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MOLTE CONVERGENZE E POCHE DIVERSITÀ NEI COLLOQUI A WASHINGTON 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


WASHINGTON — «Italia e 
Stati Uniti hanno tutto l’inte- 
resse a cooperare in modo 
sempre più stretto e in tutti i 
campi», è stato il sintetico 
commento con il quale il Pre- 
sidente della Repubblica Per- 
tini ha concluso il suo giro di 
consultazioni con le autorità 
di governo americane, rice- 
vendo alla Blair House uno 
dopo -l’altro il segretario al 
tesoro Regan, il sostituto di 
Caspar Weimberger, impe- 
gnato all’estero, Carlucci, e il 
segretario al commercio Bal- 
dridge. 

Il Presidente si è incontrato 
di nuovo, assieme al ministro 
degli esteri Emilio Colombo, 
anche con Alexander Haig, 
che lo ha trattenuto a colazios 
ne al dipartimento di stato. 

Si cominciano intanto a ti 
rare le somme delle conversa- 
zioni politiche che il Presiden- 
te Pertini e il responsabile 
della Farnesina hanno avuto 
tra giovedì e ieri. 

Le relazioni tra Stati Uniti 
ed Italia sono considerate in 
questo momento al meglio e 
di conseguenza l’accento è 
più su' ciò che unisce i due 
paesi che sulle differenze, che 
pure ci sono, riguardo ad alcu- 
ne questioni più scottanti del- 
l’attuale situazione interna- 
zionale, dagli alti tassi di inte- 
resse praticati in America che 
hanno pesanti contraccolpi 
sull'economia europea alle vi- 
cende in Centroamerica, col 
Salvador in primo piano. 

Il primo punto sul quale il 
ministro degli esteri Colombo 
ha richiamato l’attenzione in 
sede di commento ai colloqui 
politici riguarda il futuro dei 

® rapporti euro-americani. 

I dirigenti di Washington, 
hanno accolto bene la propo- 
sta lanciata da capo della di- 
plomazia italiana un mese fa 
alla George Town University 
e già condivisa dal ministro 
degli esteri tedesco Genscher, 
di un sistema di consultazioni 
allargato a tutti i problemi 
internazionali che. faciliti la 
realizzazione del disegno di 
partnership tra Europa e Sta- 
ti Uniti. 

Il Presidente Reagan e il 
segretario di stato Haig han- 
no intanto voluto fare a Perti- 
ni e a Emilio Colombo una 
precisa affermazione: non per- 
metteranno, a differenza di 
quanto a volte accaduto. in 
passato, che l’Italia resti 
esclusa da una qualsiasi sede 
di consultazione. 

Riguardo al tema degli ar- 
mamenti, il Presidente Perti- 
ni e il ministro degli esteri 
Colombo hanno ripetuto ai 
dirigenti americani che l’Ita- 
lia è per un disarmo generale 
e controllato. Ma come passo 
realistico verso questa meta, 
il governo italiano vede con 
favore anche un disarmo par- 
ziale che tenga conto delle 
esigenze difensive di ciascun 
paese e di ciascuna alleanza. 
Il governo italiano, ha detto 
Colombo, è stato coerente con 
gli impegni presi in sede Nato, 
ma proprio per questo chiede 
oggi agli alleati di incoraggia- 
re la trattativa con l'Unione 
Sovietica, 

Colombo ha ammesso che 
permangono differenze di va- 
lutazione tra americani ed eu- 
ropei sulle misure di ritorsio- 
ne commerciali e finanziarie, 
contro l’Urss in conseguenza 
degli avvenimenti in Polonia. 


In tema economico il mini- 


stro degli esteri ha accusato 
gli alti tassi di interesse da 
provocare in Italia tensioni 
inflazionistiche in quanto 
spingono il dollaro a quota- 
zioni sempre più elevate eren- 
dono più costose le importa- 
zioni italiane di materie pri- 
me. Gli alti tassi di interesse 
ostacolano d'altra parte il mo- 
vimento di ripresa in quanto 
incoraggiano le esportazioni 
di capitali e sottraggono per- 
ciò disponibilità di investi- 
menti in Italia. 

In margine ai colloqui italo- 
americani c'è da registrare 
l'intervista di ieri sera del se- 
gretario Haig alla Tv italiana. 
Haig ha espresso la preoccu- 
pazione degli Usa per l’even- 
tuale arrivo al governo in pae- 
sì della Nato di partiti marxi- 
sti-leninisti «sia di stretta os- 
servanza sovietica 0 che se- 
guono una via in qualche mo- 
do indipendente. 

«L'ideologia di quei partiti 
— ha chiarito Haig — è con- 
traria ai modelli e ai valori 
degli ideali di democrazia oc- 
cidentale» e ha citato come 
esempio la diversità di posi- 
zioni. esistenti sui. problemi 
della difesa occidentale da- 
vanti al riarmo sovietico. 

Teri mattina il Presidente 
Pertini si è recato al cimitero 
militare di Arlington dove ha 
reso omaggio al Sacrario del 
Milite ignoto e alla tomba di 
John F. Kennedy. 


Pio Mastrobuoni 


Reagan promette a Pertini 


| consultazioni con l'Italia 


Il nostro Paese non sarà accantonato nelle assise internazionali - Preoccupazioni 
italiane per la linea economica Usa - Haig contrario agli eurocomunisti al governo 


Washington — Pertini con Reagan e la signora Nancy al banchetto d’onore alla Casa Bianca, Al 
ricevimento hanno partecipato anche i. cantanti Perry Como e Frank Sinatra che hanno 
eseguito il loro celebre repertorio di canzoni. Lo stesso Pertini ha accompagnato sottovoce le 
note di «Santa Lucia». Al banchetto era presente anche la figlia di Marconi, Gioia, e il generale 
Dozier con la moglie che ha ripetuto a tutti le lodi per l’Italia. Aî duecento invitati del pranzo 
d’onore sono stati serviti crema di gamberi, filetto di vitello in crosta dorata, asparagi al 
burro, insalata, formaggio italiano, fragole. Il tutto con scelti vini californiani 


LE AMMINISTRATIVE 


Trieste: 
al voto 


il 6 giugno 


ROMA — Il ministro del- 
l'interno ha fissato per il 6 
giugno prossimo, cioè la pri- 
ma domenica del mese di giu- 
gno, la data nella quale si 
dovranno tenere le elezioni 
dei Consigli comunali e pro- 
vinciali da rinnovare per 
normale scadenza ovvero per 
altri motivi, 

La decisione riguarda in 
modo particolare Trieste in 
cui dovranno essere rinnova- 
ti i Consigli comunale e pra- 
vinciale attualmente in ge- 
stione commissariale. 

Alla consultazione saranno 
complessivamente interessa- 


‘ti sul territorio nazionale 


868.265 elettori e 1.545 sezio- 
ni, I Comuni che effettueran- 
no l’elezione con il sistema 
proporzionale sono 44, men- 
tre quelli che faranno ricorso, 
al sistema maggioritario so- 
no 122. 

Trieste, oltre che per le ca- 
ratteristiche politiche locali, 
è la città più importante del- 
la prossima tornata elettora- 
le. Con la decisione ministe- 
riale di far aprire le urne il 6 
giugno prossimo vengono a 
cadere le ipotesi sulla pro- 
spettiva di uno. slittamento 
delle elezioni amministrati 
ve ad autunno. 


LA TENSIONE AL CULMINE NEL PAESE ALLA VIGILIA DEL VOTO 


Domani il Salvador alle urne 
Combattimenti nella capitale 


Sventato dopo sei ore di battaglia un assalto dei ribelli al centro elettorale 
La Casa Bianca smentisce l'ipotesi di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAN SALVADOR — El Sal 
vador ha vissuto un’altra 
giornata di violenta tensione 
a due giorni dalle elezioni ge- 
nerali în programma domani. 
Per la prima volta ieri î guer- 
riglieri del fronte «Farabundo 
Marti», che tentano di rove- 
sciare con le armi la giunta 
Duarte, hanno attaccato il 
centro elettorale governativo 
della capitale, una posizione 
governativa di importanza 
primaria. La battaglia tra 
guerriglieri e soldatî della 
giunta è durata sei ore; all’al- 
ba i ribelli hanno dovuto riti- 
rarsì per la reazione dei mili- 
tari; che hanno loro impedito 
di raggiungere l’edificio. 

Un secondo attacco è stato 
tentato dai ribelli del «Fara- 
bundo Marti» nel pomeriggio. 
Il centro elettorale è tuttavia 
guardato a vista dai militari 
della giunta. In. diversi punti 
di San Salvador gruppîì di 
guerriglieri, che si. sono infil- 
trati neì giorni scorsi, hanno 
fermato autobus e camioncini 
facendoli saltare con esplosi- 
vo. Altri ribelli fermavano le 
vetture distruggendo le carte 
d'identità dei passeggeri, 
necessarie per partecipare al- 
le elezioni di domani. 

Aspri combattimenti sono 
statì segnalati ierì anche nel- 
la regione di Usulutan (cento 
chilometri circa da San Sal- 
vador), e più a Sud, lungo la 
strada che collega Tecoluca 
con San Vincente: Nella pro- 
vincia di Morazan (circa 160 
chilometri dalla capitale) i 
guerriglieri hanno conquista- 
to la città di Yoloaquin e tre 
villaggi circostanti. Otto sol- 
dati sono rimasti uccisi. 

I ribelli hanno inoltre occu- 
pato la stazione radiofonica 
di Santa Ana, la seconda città 
per ordine dì grandezza del 
paese, e dai microfoni dell’e- 


mittente hanno invitato la po- | 


‘polazione a disertare le urne, 

Esponenti della giunta di 
Duarte, così come Carol Dor- 
flein, portavoce dell’amba- 
sciata americana a San Sal- 
vador, hanno dichiarato che 
il nuovo attacco in grande 
stile del «Farabundo Marti» 
mira, a creare un clima dî 
paura e di tensione nel paese, 
eda compromettere il regola- 
re svolgimento delle elezioni. 

Una delegazione statuni- 
tense intanto è partita ieri 
alla volta del Salvador per 


osservare lo svolgimento del- . 


la consultazione, che dovreb- 
be servire a rinnovare l’as- 
semblea costituente e a nomi 
nare un presidente provviso- 
rio în attesa dì indire prossi- 
me elezioni generali. 
Giovedì sera il Presidente 
Reagan ha avuto un breve 
incontro alla Casa Bianca 
con i ministri degli esterì di 
Costarica, Honduras e Salva- 
dor. Altermine dell’incontro î 
portavoce di Reagan hanno 
smentito notizie secondo cui 


l’amministrazione americana, 


avrebbe in anîmo trattative 
con i ribelli e con Cuba e il 
Nicaragua, dopo le elezioni di 
domani, per la creazione di 
un'assemblea costituente nel 
Salvador. 


Lo stesso segretario di stato 
Alexander Haig ha dichiara- 
to che gli Stati Uniti sono 
decisamente contrari a nego 
ziati che operino una distribu- 
zione del ‘potere nazionale 
«senza che il popolo salvado- 
regno venga consultato». 
Haig ha aggiunto tuttavia dî 
sperare che l'opposizione di 
sinistra salvadoregna «accet- 
ti di unirsi al processo demo- 
cratico che verrà varato dalle 
elezioni di domani». 

Da parte sua il ministro de- 
gli esteri francese Claude 
Cheysson ha dichiarato ieri 
che «queste cosiddette elezio- 
ni nel Salvador garantite e 
controllate dalle forze armate 
non possono risolvere nulla, 
perché il problema di base del 
paese è quello della giustizia 
sociale. La resistenza — se- 
condo Cheysson — gode in 
Salvador dell'appoggio spon- 
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taneo della popolazione». 
Da parte sua la «Tass», l’a- 
genzia ufficiale di Mosca, ha 
scritto che le elezioni di doma- 
ni saranno «una farsa», e che 
«gli Stati Uniti hanno già 
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deciso che dalle urne dovrà 
uscire vincitore l'attuale regi- 
me, în modo da poter intensi- 
ficare la lotta contro le forze 
della guerriglia». 

P.A7 


Ma la scelta rimane limitata 
tra democristiani e ultradestra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAN SALVADOR — Sei so- 
no i partiti che si presentano 
domani alle elezioni nel Sal 
vador, ma tutti gli osservatori 
seguiranno il comportamento 
di due di essi, la Democrazia 
cristiana e la formazione di 
destra «Arena», con un terzo 
partito, il Partito di concilia- 
zione nazionale che potrà for- 
se giocare un ruolo impor- 
tante. x 

De e «Arena» hanno chiesto 
agli elettori la maggioranza 
assoluta per dirigere il paese. 
La Dc è oggi al potere assieme 
ai militari, «Arena» è capeg- 
giata dal maggiore della riser- 
va Roberto d’Abuisson, uomo: 
dell’ultradestra sospettato di 
essere implicato nell’assassi-. 
hio dell'arcivescovo di San 
Salvador, mons. Oscar Arnul- 
fo Romero, avvenuto due anni 


Scambi sabotati 


alla stazione di Milano 


MILANO — Otto scambi 
ferroviari del piazzale della 
stazione centrale di Milano 
sono stati sabotati la scorsa 


notte da sconosciuti. Cinque, 


di essì non vengono percorsi 
dai convogli in arrivo e in 
partenza e interessano sol- 
tanto le colonne di carrozze 
in manovra, mentre gli altri 
tre scambi servono invece bi- 
nari «di corsa», cioè binari 
‘che vengono percorsi dai tre- 
ni in partenza e in arrivo. 

Gli scambi erano stati im- 
mobilizzati con grossi sassi e 
con ceppi di legna. La scoper- 
ta è stata fatta verso le due di 
ieri notte da un gruppo di 
manovratori che hanno dato 
l'allarme. Non ci sono state 
conseguenze per la circola- 
zione dei treni. 

Indagini sono in corso da 
parte della questura e della 
polizia ferroviaria. 


fa. 

La Dc, presieduta dal capo 
della giunta di governo Napo- 
leon Duarte spera che una 
legittimazione dal responso 
delle urne possa rendere me- 
no attaccabile il governo e 
l’esercito di fronte all’opinio- 
ne pubblica internazionale, 
per portare avanti il proprio 
piano moderato, lontano da- 
gli estremismi. D’Abuisson, 
da parte propria, ha imposta- 
to la campagna elettorale su 
un anticomunismo viscerale. 
«Arena» (Alleanza repubbli- 
cana nazionalista) accusa il 
governo Duarte di corruzione 
e promette di «sradicare la 
guerriglia». Ù 

Se il carisma personale e la 
demagogia di D’Abuisson gli 
faranno conquistare una con- 
sistente fetta dell'elettorato, 
come moltì osservatori co- 
minciano'a ritenere possibile, 
la situazione all’interno della 
Costituente di sessanta mem- 
bri diventerà difficile. 

‘Se la De cercerà alleati per 
mettere assieme una maggio- 
ranza dei 31 seggi, dovrà infat- 
ti rivolgersi a uno dei quattro 
partiti della destra in stretta 
concorrenza con D’Abuisson. 
Il candidato più probabile a 
‘una eventuale alleanza appa- 
re oggi quel «Partito di conci- 
liazione nazionale» che negli 
ultimi venti anni ha condotto 
le sorti politiche del paese 
gestendo in prima persona i 
brogli elettorali del passato 
condotti contro lo stesso 
Duarte nel ’72 e ’76. 

La consultazione elettorale 
ha caratteristiche particolari: 
nel paese non esistono registri 
elettorali, e nessuno appare 
oggi in grado di dire quante 
persone andranno alle urne. 
Gli elettori dovrebbero essere 
un milione e mezzo, e l’af- 
fluenza. quindi sull’ordine del 
milione. Ma il-governo affer- 
ma che si sentirà soddisfatto 


se 500 mila persone si reche- 
ranno alle urne. 

Di fronte a una percentuale 
tanto bassa, sono state stam- 
pate ben tre milioni di schede 
elettorali. Ma Napoleon Duar- 
te respinge sdegnosamente di 
fronte alla stampa estera le 
ipotesi di brogli. R. B. 


MOMENTI DI TENSIONE A ROMA FRA I 250 MILA LAVORATORI 


Dura contestazione a Benvenuto 
alla marcia dei metalmeccanici 


Bordate di fischi e insulti hanno costretto il segretario della Uil 
a troncare il discorso - Attacchi in slogan e cartelli a Spadolini e Craxi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Al grido di «Ben- 
venuto ti sei venduto» si è 
conclusa ieri la grande mani- 
festazione nazionale dei me- 
talmeccanici a Roma. I diri- 
genti dei metalmeccanici so- 
no soddisfatti per la riuscita 
dello sciopero, Benvenuto for- 
se un po’ meno. Ma tra i 250 
mila metalmeccanici venuti a 
Roma, forse c’era più rabbia 
che in precedenti occasioni, e 
questa rabbia non era rivolta 
soltanto contro gli imprendi- 
tori ma anche contro il gover- 
no e, in qualche caso, anche 
contro i vertici della federa- 
zione unitaria, ma soprattut- 
to contro il leader della Uil. E 
così gli slogans contro Benve- 
nuto seguivano quelli pronun- 
ciati contro Craxi e Spadolini. 
E specialmente Spadolini è 
stato il bersaglio di tanti car- 
telli, di caricature, di feroci 
battute. 5 

Nonostante l’indiscutibile 
massiccia presenza dei metal- 
meccanici a Roma, si è con- 
statato che la presenza dei 
dipendenti della Fiat, azienda. 
pilota anche in queste vicen- 
de, era sensibilmente bassa. 
Alla Fiat ha scioperato solo la 
metà della categoria operai e 
praticamente nessuno di 
quella impiegati. 

Nei quattro grandi cortei 
ciera meno folklore e meno 
allegria delle precedenti occa- 
‘sioni, la preoccupazione per lo 
stato di crisi, per la perdita 
del posto del lavoro o per la 
cassa integrazione hanno 
avuto il sopravvento su quel 
senso di forza e di potenza che 
prende quando ci si trova in 
tanti, padroni assoluti di una 
città paralizzata nel traffico, e 
messa a disposizione dei ma- 
nifestanti. 

E questa rabbia ha trovato 
sfogo quando sul palco a piaz- 
za San Giovanni ha preso la 
parola Giorgio Benvenuto. 
Per tutta la piazza in quel 
momento è stato il segretario 
della Uil il bersaglio, l'artefice 
o il complice, in una parola il 
capro espiatorio, di tutte le 
responsabilità nel corso dei 
cortei. Contro Benvenuto si è 
così scaricata la contestazio- 
ne; per fortuna contenuta nei 
fischi, tanti e tanto forti da 
coprire la voce del leader sin- 
dacale che pure veniva ampli- 
ficata da enormi altoparlanti. 

La contestazione, del resto, 
era nell’aria, le conclusioni 
del direttivo unitario con la 
proclamazione di uno sciope- 
to di due ore, l’atteggiamento 
assunto dalla componente so- 
cialista di massima cautela 
nel giudizio. sul governo ne 
avevano. creato le premesse. 
Così seguendo il corteo che ha 
percorso l'Appia, si poteva in- 
tuire quanto sarebbe succes- 
so poco dopo: davanti a una 
sezione socialista alcuni grup- 
pi di lavoratori hanno scandi- 
to: «Craxi con chi stai? Coni 
padroni o con gli operai?». 


A livello sindacale, va chia- 
rito, la naturale posizione del 
Psi è rappresentata da Benve- 
nuto. 

Piazza San Giovanni si è 
riempita rapidamente, un 
grande striscione sotto il pal- 
co degli oratori ammoniva «è 
finito l'inverno sindacale, ri- 
fiorisce la voglia di lottare». 
Ma poco distanti alcuni car- 
telli riproponevano i vecchi 


motivi di: polemica. In uno, 
bene in vista, era scritto; «La- 
ma; Carnitì e Benvenuto il 16 
per cento non l'abbiamo volu- 
to noi», e senella caricatura la 
parte del leone l’ha fatta Spa- 
dolini, anche i tre segretari 
generali venivano delineati in 
pesanti caricature. 

La manifestazione è entrata 
nel vivo con il discorso del 
segretario dei metalmeccani- 
ci Cisl Bentivogli. Il suo esor- 
dio è stato subito fischiato da 
una parte della piazza, i fischi 
però sono scemati quasi subi- 
to per lasciar posto agli ap- 
plausi quando ha detto: 
«Questa è una manifestazione 


contro il governo, e non certa- 
mente contro il governo di 
San Marino, è contro il gover- 
no Spadolini». A questo pun- 
to dalla piazza si è gridato allo 
sciopero generale. 
Bentivogli, comunque, non 
ha trovato difficoltà nel con- 
cludere il suo discorso ed anzi 
ha trovato anche il tempo per 
polemizzare con il Psi quando 
ha affermato che «il segreta- 
rio di un partito di governo 
(nel testo distribuito alla 
stampa però si citava esplici- 
tamente il Psi) che accusa 
una parte del sindacato di 
massimalismo, lo dica a Mer- 
loni, piuttosto, e allo stesso 


CARDIOLOGO DAGLI USA 


Agnelli resta 
sotto controllo 


Il prof. Isidoro Rosenfeld conferma: è infarto 


È - ___- 
TORINO — «La situazione 
clinica non ha mai presentato 
nelle fasi iniziali i segni di una 
particolare gravità, tanto più 
che il pronto intervento nella 
fase precedente il ricovero 
aveva ottenuto immediati ri- 
sultati». Questo è l’ultimo 
bollettino medico di ieri sullo 
stato di salute del presidente 
‘della Fiat, Gianni Agnelli. E 
firmato dal prof. Pier Federi- 
co Angelino, primario della 
divisione cardiologica delle 
«Molinette», dal prof. Barto- 
relli, cardiologo milanese, 
amico personale di Agnelli, e 
dal prof. Ugo Volterrani, me- 
dico personale del presidente 
della Fiat. 

In serata è giunto all’ospe- 
dale «Molinette» il cardiologo 
statunitense prof. Isidoro Ro- 
senfeld, del centro cardiochi- 
rurgico di Atlanta, considera- 
to uno dei massimi esperti in 
campo mondiale delle malat- 
tie del cuore. Il dott. Rosen- 
feld era stato chiamato giove- 
dì sera da Torino per un con- 
sulto, 

A conclusione della visita, 
che è durata dalle 20 alle 
22.15, Susanna Agnelli, ac- 


compagnando il prof. Rosen- 
feld, ha riferito in sentesi sulle 
conclusioni alle quali è giunto 
il cardiologo: «La soglia delle 
24 ore non è sufficiente per 
dichiarare il fuori pericolo. Si 
tratta di un vero e proprio 
infarto. Sono d’accordo conla 
terapia, a parte qualche ag- 
giustamento». 

I primi sintomi del malore si 
sono manifestati nel pomerig- 
gio inoltrato, poco dopo che 
Gianni Agnelli si era incon- 
trato nella sua abitazione, con 
il presidente della. «Juven- 
tus», Giampiero. Boniperti. 
Durante il colloquio, anzi, a 
Boniperti è sembrato che 
l'avv..Agnelli fosse un po’ pal. 
lido: ne ha avuto conferma 
quando Angelli lo ha conge- 
dato, dicendogli che si sentiva 
piuttosto stanco 

Alcun giorni fa Gianni 
Agnelli si era recato a Basilea 
per sottoporsi ad un leggero 
intervento chirurgico alla 
gamba sinistra, rimasta offesa 
il 2 febbraio dell'anno scorso 
in un incidente sciistico avuto 
a Saint Moritz quando, per- 
.gorrendo una pista, era stato 
urtato da due sciatori. 

Dopo una notte tranquilla, 
il presidente della Fiat si è 
svegliato ieri mattina verso le 
otto ed ha chiesto di leggere i 
giornali, che gli sono stati por- 
tati da un suo cameriere, 

In mattinata, verso le nove, 
sono tornate all'ospedale Mo- 
linette la moglie Marella, la 
sorella Susanna, la cognata 
Allegra Caracciolo, il parla- 
mentare europeo Jas Gaw- 
ronski, amico di famiglia, vari 
collaboratori dell’infermo, fra 
cui l'amministratore delegato 
dell’Ifi, Gian Luigi Gabetti, 
l'amministratore delegato 
della Fiat Cesare Romiti e 
Luca di Montezemolo. 

La presenza di un simile 
personaggio ha creato qual- 
che problema di carattere or- 
ganizzativo all'ospedale, per 
evitare l’assalto di cronisti, 
fotografi e curiosi, e per ragio- 
ni di sicurezza l’accesso al 
reparto ‘è sempre sotto con- 
trollo da parte della polizia. 


COLPITO DA UN ORDINE DI CATTURA PER IL CLAMOROSO FALSO DE «L'UNITÀ» 


Si presenta ed è subito ammanettato 
Rotondi, l’informatore della Maresca 


ROMA — Luigi Rotondi, il 
personaggio-chiave che po- 
trebbe risolvere il giallo del 
falso documento sul seque- 
stro Cirillo pubblicato dal- 
l’«Unità», è finito in carcere. 
Ad arrestarlo, su ordine della 
magistratura napoletana, è 
stata la squadra mobile di 
Roma, nei gui uffici ieri matti- 
na l’uomo si era presentato. 

Rotondi però non sapeva 
che contro di lui poche ore 
prima il giudice istruttore di 
Napoli, Carlo Alemi, aveva 
spiccato un mandato di cattu- 
ta per falso. Cosicché si è 
ritrovato con i polsi serrati 
dalle manette e poco dopo, 
caricato su di un’«Alfetta» 
blindata scortata da un’altra 
automobile della questura, 
Luigi Rotondi partiva per Na- 
poli, dove è arrivato nelle pri- 
me ore del pomeriggio. 

‘A chiamare in causa Roton- 
di è stata, come è noto, Mari- 
na Maresca, la redattrice del- 
JY«Unità» che con il falso 
documento attribuito al mini 
stero degli interni, ha cercato 
di coinvolgere nel caso Cirillo 
il ministro ai beni culturali, 
Scotti, e il sottosegretario Pa- 


triarca. «E stato lui — aveva 
dichiarato la giornalista finita 
in carcere per concorso nel 
reato di falso — a darmi l’in- 
formativa del ministero degli 
interni, assicurandomi che 
era un documento autentico». 

Nato ad Avellino 46 anni fa, 
Luigi Rotondi è un personag- 
gio inquietante, sul quale an- 
cora non.è stata fatta piena 
luce. Diplomatosi all’Istituto 
tecnico per ragionieri «Luigi 
Amabile» di Avellino, si era 
iscritto all’Università di 


' Napoli, frequentando la facol- 


tà di economia e commercio. 
Sua madre, Angela Parziale, 
vive ancora nella città dell’Ir- 
pinia, mentre il padre Vitalia- 
no da anni si è trasferito negli 
Stati Uniti, aprendo una pa- 
sticceria a Boston. 

In passato Rotondi ha avu- 
to a che fare con la giustizia; 
si è detto che fosse coinvolto 
in un'inchiesta su una presun- 
ta truffa compiuta in occasio- 
ne di una fornitura di «roulot- 
tes» destinate ai terremotati. 
Negli ultimi tempi si era lega- 
to alla Maresca, che aveva 
conosciuto a Salerno, ai tem- 
pi dell’Università. 


Dopo le rivelazioni della re- 
dattrice dell’«Unità», la magi- 
stratura napoletana aveva in- 
caricato la polizia di ricercare 
l’uomo, che vive abitualmen- 
te a Roma. Dalla sua abitazio- 
ne però risultava assente da 
alcuni giorni. L'ultima volta 
era stato visteun paio di set- 
timane fa ad Avellino, a bordo 
della sua «Bmw». 

Teri mattina il capo della 
squadra mobile romana, dott. 
Luigi De Sena, ha ricevuto 
una telefonata di Rotondi, il 
quale, all'oscuro dell’esisten- 
za del mandato di cattura 


I controllori di volo 


sospendono lo sciopero 


ROMA — Lo sciopero na- 
zionale di 24 ore di tutto il 
personale dell’amministra- 
zione aviazione civile (Civi- 
lavia) previsto per martedì 
30 marzo è stato sospeso. La 
decisione è stata presa dai 
sindacati in seguito alla con- 
vocazione della Federazione 
trasporti Cgil-Cisl-Uil da 
parte della ottava commis- 
sione del Senato. 


emesso a Napoli nei suoi con- 
fronti, ha detto: «So che mi 
state cercando per avere chia- 
rimenti sulla vicenda dell'“U- 
nità”. Fra mezz'ora verrò in 
questura per definire la mia 
posizione. Non ho nulla da 
rimproverarmi e quindi sono 
tranquillissimo». 

La sua serenità si è brusca- 
mente dissolta quando, entra- 
to nell’ufficio del dirigente, si 
è sentito notificare il mandato 
di cattura e si è visto mettere 
le manette. Dopo un breve 
colloquio con.il dott. De Sena, 
Luigi Rotondi ha lasciato la 
questura sotto scorta, diretto 
a Napoli. 

Come mai i giudici napole- 
tani si son decisi ad emettere 
il mandato di cattura per con- 
corso in falso in atto pubblico 
contro Luigi Rotondi? Per il 


momento è prematuro cerca- - 


‘re di dare una risposta all’in- 
terrogativo. Sembra comun- 
que che il provvedimento sia 
stato adottato dopo che alcu- 
ne dichiarazioni della Mare- 
sca avevano trovato un ri 
scontro a conclusione di una 
serie di indagini. È 
Sergio Geraldini 


governo». 

I maggiori applausi sono 
andati al segretario dei metal- 
meccanici della Cgil Galli, 
che forse cercando di prepara- 
re il terreno a Benvenuto ha 
fatto un discorso di grande 
cautela annunciando che non 
è intenzione del sindacato far 
cadere il governo Spadolini. 
Pian piano che si avvicinava 
il turno di Benvenuto si nota- 
va chiaramente un certo ner- 
vosismo del segretario della 
Uil, la sensazione che la piaz- 
za, per esplodere, aspettasse 
proprio lui era già nell’aria. 

E infatti come è stato 
annunciato il nome di Benve- 
nuto si è levato dalla piazza 
un boato di fischi; migliaia di 
mano alzate segnavano il nu- 
Imero otto, e questo numero 
stava a significare lo sciopero 
generale di otto ore, e non due 
come deciso. Ai fischi si sono 
accompagnati cori di «vatte- 
ne» accompagnati da chiari 
segni cong le braccia, e poi 
ancora «Benvenuto due ore di 
sciopero falle tu» e «sciopero 
generale, sciopero generale». 

Il segretario della Uil con 
tutto il fiato che aveva in gola 
ha cercato di dire le sue ragio- 
nî, ma è stata fatica inutile, i 
fischi stavolta non proveniva- 
no da qualche settore della 
piazza, ma da tutta la piazza, 
poi è piovuto qualcosa sotto il 
palco, dal settore destro c’è 
stato un agitarsi, qualche taf- 
feruglio con il servizio d'ordi- 
ne, poi alcuni dirigenti della 
Uil sono corsi giù dal palco 
hanno fatto venire l'auto blin- 
data del segretario e Benve- 
nuto. 

Questi, dopo appena pochi 
minuti, ha dovuto sospendere 
il discorso, gridando qualcosa 
che è sembrato «un viva l'uni- 
tà sindacale» poi dopo aver 
scambiato qualche battuta 
con i giornalisti è salito in 
macchina, che si è fatta. stra- 
da rapidamente tra due ali di 
militanti sindacali. 

Stavolta per Benvenuto ci 
sono stati solo insulti. A caldo 
ha rilevato: «Ho detto le stes- 
se cose di Galli, ma Pio Galli 
non è stato contestato; ecco 
dov'è il settarismo». 

In una nota la Uil esprime 
«preoccupazione e rammarico 
per la contestazione organiz- 
zata da frange consistenti, ma 
minoritarie». Per il segretario 


del Pdup però, i fischi prove-- 


nivano da tutta la piazza. 

Il presidente del Consiglio 
ha telefonato ieri a Benvenu- 
to per esprimergli la propria 
solidarietà. Anche il segreta- 
rio del Psi Craxi ha espresso a 
Benvenuto «fraterna solida- 
rietà per la violenta contesta- 
zione, frutto di settarismo». 
Oggi l’«Avanti» pubblica un 
severo commento sulle inter- 
ferenze della manifestazione. 

Giuseppe Sanzotta 


Il «processo» 
al sindacato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Forse la contesta- 
zione di ieri a Benvenuto. è 
destinata ad aprire una nuo- 
va fase di tensioni nel sinda- 
cato. Quando Benvenuto e il 
segretario del Psi Craxì par- 
lano di settarismi forse pensa- 
no al Pci, altrimenti non si 
spiega, come mai Benvenuto 
al termine del suo tentativo di 
comizio, abbia detto dì non 
capire il perché di quei fischi, 
quando il suo discorso non 
diceva cose diverse da quelle 
dette dal comunista Galli. 

Ma, in realtà, la piazza non 
ha sentito nemmeno una pa- 
rola di Benvenuto e non ha 
fischiato il discorso, ma ciò 
che Benvenuto rappresenta, 

Prima di tutto il segretario 
della Uil'ieri rappresentava il 
vertice della federazione uni- 
taria. E in parte la contesta- 
zione non era rivolta solo alla 
sua persona, ma anche alla 
politica di una federazione 
unitaria sempre stretta, soffo- 
cata da continue mediazioni 
che hanno forse leso il rap- 
porto tra i massimi vertici 
sindacali e. i ‘lavoratori. 

Per nove mesi Lama, Carni- 
tì e Benvenuto sî sono incon- 
trati ripetutamente con il ca- 
po del governo, alla fine di 
questo confronto è stato fatto 
un bilancio e î sindacati tutti 
hanno convenuto che questo 
bilancio è în rosso. 

Al momento di trarne le lo- 
giche conseguenze si è optato 
dopo lunga mediazione, per 
uno: sciopero generale che pe- 
rò non deve essere interpreta- 
to come uno sciopero genera- 
le. Queste sottigliezze se pos- 


‘ sono andare bene per la vita 


parlamentare, per i corridoi 
della Camera dei deputati 
non «pagano» nei rapporti 
con la gente. Così ieri è stato 
contestato questo modo, di 
sur: GIS. 
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Un doppio convegno a Firenze 


FIRENZE — «Son qui per 
protestare, come comunista e 
uno tra i fondatori del Pci, 
contro chi avalla una manife- 
stazione antisovietica e antiu- 
mana come quella di Palazzo 
Vecchio». Giulio Cerreti, par- 
tigiano ed ex parlamentare 
del Pci, ha spiegato così il 
senso della conferenza orga- 
nizzata dalla rivista «Lotta 
per la pace», diretta dal sena- 
tore Nino Pasti, che si è svolta 
l'altra sera al Palazzo dei Con- 
gressì di Firenze, in esplicita 
contrapposizione all'incontro 
internazionale di solidarietà 
con la resistenza afghana, che 
si è aperto ieri mattina a 
Palazzo Vecchio. 

La conferenza — erano pre- 
senti circa duecento persone, 
fra cui due operatofi della te- 
levisione sovietica — è stata 
tenuta da Francis Cremieux, 
un giornalista francese appe- 
na rientrato dall’Afghanistan. 
Sulla scia di un documenta- 
rio, il giornalista ha spiegato 
come. sarebbe avvenuto, in 
quel paese, il passaggio «dal 
feudalesimo alla democra- 
zia». Quanto alla presenza 
delle truppe sovietiche, Cre- 
mieux ha detto che esse erano 
state chiamate dal capo del 
governo, Karmal,. «solo per 
difendere le frontiere esterne 
dalle provocazioni che vengo- 
no dal Pakistan; e non per 
regolare questioni interne». 

Una tesi sostenuta anche da 
Manlio Dinucci, vicedirettore 
di «Lotta per la pace» che ha 
polemizzato contro «l'Unità» 
— accusandola di aver rifiuta- 
to un'inserzione pubblicitaria 
a pagamento su questa as- 
sernblea — e contro «il Comu- 
ne, la Provincia e la Regione 
Toscana, che con la manife- 
stazione a Palazzo Vecchio ri- 
schiano di prendere sull’Af- 
ghanistan, a nome di tutti i 
cittadini della Toscana, una 
posizione sbagliata». 

Gomune, Provincia e Regio- 
ne (tutti retti da giunte di 
sinistra) sono infatti fra i .pa- 
trocinatori dell'incontro di so- 
lidarietà con la resistenza 
afghana che si tiene fino-a 
domani, domenica, e che è 
iniziato ieri con la presenza di 
rappresentanti di molti paesi 
‘europei ed extraeuropei, oltre 
ad esponenti della resistenza 
afghana. 

«In Afghanistan i sovietici 
riescono a controllare, e non 
sempre, le strade i ponti, le 
ferrovie; ma rion il popolo che 
continua a lottare contro gli 
invasori, pagando un sempre 
più pesante tributo». Così ha 
concluso ieri il suo intervento 
il presidente del «Bureau In- 
ternational Afghanistan» di 
Parigi,‘ il professor Laurent 
Schwartz, al termine della pri- 
ma sessione dell’incontro. 

In precedenza, Schwartz 
aveva detto che le divisioni 
interne alla resistenza vanno 
scomparendo e che compito 
di questo incontro fiorentino 
è quello di aiutare gli afghani 
a riportare una vittoria politi- 
ca a livello internazionale col 
riconscimento ufficiale da 
parte degli altri governi della 
resistenza all’invasione sovie- 
tica attuata nel dicembre 
1979. 

La manifestazione di Firen- 
Ze era iniziata con l'intervento 
del presidente del «Comitato 
internazionale di solidarietà 
con la resistenza afghana», 
prof. Norberto Bobbio, il qua- 
le, dopo aver rilevato che in 
Italia il «caso-Afghanistan 
non ha suscitato né la com- 
mozione popolare, né la rea- 
zione dell’opinione pubblica, 
come invece per il Vietnam, il 
Cile, la Polonia, il Salvador», 
ha criticato le tesi sovietiche 
a sostegno dell'occupazione. 

«L'unico commento che tali 
tesi provocano — ha prosegui- 
to Bobbio — è che sono spu- 
dorate, con argomenti tipici 
di tutte le potenze coloniali 
del passato (compresa l’Italia 
di Mussolini), e cioè lotta con- 
tro l’arretratezza in nome del- 
la modernizzazione». Bobbio 
ha poi posto il problema se la 
sinistra europea abbia fatto 
tutto il suo dovere per l’Af- 
ghanistan, e ha concluso lan- 
ciando «un appello perla dife- 
sa dell’autodeterminazione 
dei popoli e per la giustizia 
internazionale». 
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vatori di Mò 
manovre stulttr 
na», organizz 


L'agenzia aggiunge: «Tuttavia, né questi 
banditi né î loro complici in Occidente sono in 
grado ‘di ostacolare il cammino del nuovo 
Afghanistan sulla strada del progresso. Lo 
testimonia la conferenza nazionale del Partito 
popolare democratico afghano, svoltasila set- 
timana scorsa, che ha riunito più di 62 mila. 
rappresentanti. In questa conferenza è stato 


} (=) ® 
contro e pro i russi a Kabul 
Da Mosca: «Sporche marovre italiane» 


9 ) " SÌ 
MOStA èhe'-manovre sull'Afghani- 
[ otto questo titolo, l'agenzia 
tiferisce che presso gli osser- 
‘provocano indignazione le 
‘osiddetta «questione afgha- 
în Occidente «sotto la pres- 
sione degli Usa*xE suscita-rammarico il fatto 
che a essa si siano uniti anche certi circoli 
italiani, come pureil.fatto che hanno intenzio- 
ne di prendervi parte «una serie di importanti 
personalità della coalizione. governativa». 


fatto un bilancio dell'attività del partito dopo 
la rivoluzione d'aprile ed è stato approvato il 
programma di azione per il futuro», 

Dopo essersi soffermata sui risultati ottenu- 
ti (scambi commerciali, riforma agraria, irri- 
gazione, scuola), la Novosti conclude: «Ma 
quando la statistica-ufficiale dell'Onu catalo- 
gaval’Afghanistanfrai”paesi meno sviluppa- 
ti”, nessuno în Italia sì interessava della sorte 
del popoloche moriva per la fame, le malattie, 
l'oppressione medioevale dei feudatari, nessu- 


no rivolgeva appelli alla solidarietà, nessuno 


convocava conferenze od organizzava campa- 
gne di stampa. La partecipazione alla sporca 
provocazione antiafghana non favorirà mini- 
mamente l'aumento di prestigio delle persona- 
lità politiche italiane sull’arena internaziona- 
le. O meglio, manifesterà ancora più chiara- 
mente il loro ruolo di esecutori di una politica 
progettata negli Usa». 


ZANONE ILLUSTRA UN DOCUMENTO 


Le proposte liberali Le opposizioni nel Psdi 
convergono ora su Longo 


«oltre l'emergenza» 


«Approfondire l’intesa della maggioranza» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
} ROMA — «Il governo soste- 
nuto dalla coalizione a cinque 
ha fronteggiato le situazioni 
di emergenza con risultati po- 
sitivi. Ma tutto questo non 
basta per garantire la ripresa. 
Per questo è necessario 
‘approfondire l’intesa fra i par- 
titi della maggioranza, intesa 
che dovrà indicare un indiriz- 
zo praticabile per la parte re- 
stante dell'ottava legislatura. 

Lo ha detto ieri mattina il 
segretario liberale Valerio Za- 
none, illustrando alla stampa 
un documento, approvato 
nell’ultimo consiglio naziona- 
le del partito, contenente 
trenta campi di intervento 
per un programma di legisla- 
tura peri prossimi due anni. Il 
Pli quindi intende e ha inteso 
aderire alla richiesta fatta ini- 


LE AGITAZIONI PER LA DIFESA DEL PETROLCHIMICO 


Brindisi paralizzata dai blocchi 


degli operai Montedison in lotta 


Drammatico appello del presidente della Regione al governo per 


BRINDISI — Gli operai del 
petrolchimico della Montepo- 
limeri, in attesa dei risultati 
dell’incontro a Roma con l’in- 
tervento dei ministri Marcora 
e De Michelis sul futuro dello 
stabilimento, hanno adottato 
ieri mattina una nuova inizia: 
tiva di lotta, bloccando sulla 


Si del governo 
alla relazione 


sull’economia 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri la 
relazione sulla situazione del- 
l'economia italiana nell'anno 
1981. Lo ha detto il ministro 
del Bilancio La Malfa, che l’ha 
illustrata ai colleghi di gover- 
no. «La relazione verrà resa 
nota — ha precisato La Malfa 
— martedì prossimo, in una 
conferenza stampa». 

Il governo ha provveduto 
‘anche alla copertura finanzia- 
ria .del decreto di attuazione 
all'accordo con.le organizza- 
zioni sindacali relativo all’au- 
mento delle indennità di 
rischio per il corpo dei vigili 
del fuoco, compresi gli opera- 
tori subacquei e le indennità 
di volo per gli elicotteristi. 

Si tratta di un disegno di 
legge del ministro dell’interno 
Rognoni, il quale ha presenta- 
to ‘anche un altro provvedi 
‘mento analogo per disciplina- 
re la fabbricazione, il deposi- 
to, la vendita e il trasporto dei 
giubbotti anti-proiettili e del- 
le manette. 

Un altro disegno di legge di 
notevole interesse, presentato 


« dal ministro della pubblica 


istruzione on. Bodrato, ri- 
guarda l'estensione ai presidi 
di facoltà dell'esonero tempo- 
raneo dall’obbligo del tempo 
pieno. Le nuove disposizioni 
modificano il decreto dell’11 
luglio 1980 sulla docenza uni- 
versitaria. 


Situazione: una vasta area di 
alta pressione con massimo a 
Nord-Est delle Alpi estende la sua 
influenza al Mediterraneo centra- 
le. Una circolazione depressiona- 
ria centrata sull’entroterra algeri- 
no e in movimento verso Nord 
interessa marginalmente le nostre 
isole maggiori e successivamente 
le regioni centro-settentrionali del 
versante occidentale. 

Tempo previsto: sulle regioni 
centro-settentrionali e sulla Sar- 
degna annuvolamenti stratificati 
più estesi sull’isola, sul settore 
nord-occidentale e sulla Toscana 


Il tempo che farà 


tangenziale le strade di acces- 
so alla città. 

Agli ineroci sostavano cen- 
tinaia di lavoratori con cartel- 
li e bandiere della Fule, pro- 
vocando notevoli intralci al 
traffico automobilistico da e 
per Brindisi. 

I tre blocchi stradali che 
hanno paralizzato l’accesso 
alla città sono stati tolti dai 
lavoratori nel primo pomerig- 
gio. Nel contempo, con un 
breve comunicato consiglio di 
fabbrica e Federazione unita- 
ria Cgil-Cisl-Uil hanno annun- 
ciato l'adozione di una misura 
di pressione per la soluzione 
della vertenza che, se non re- 
vocata, potrebbe avere gravi 
ripercussioni per lo stabili 
mento brindisino. 

«Perdurando l’atteggia- 
mento ricattatorio e provoca- 
torio della Montedison sul ta- 
volo delle trattative con il go- 
verno, Eni ed Enoxy e in man- 
canza di una posizione auto- 
revole e decisa del governo 
tesa alla difesa dei livelli oc- 
cupazionali l'assemblea. dei 
lavoratori — si afferma nel 
comunicato — questa matti 
na oltre alle iniziative di lotta 
sul territorio, ha deciso di non 
effettuare lo scarico di olio 
combustibile da destinare al- 
l'alimentazione dell’unico 
gruppo termoelettrico in atti- 
vità». 

E da rilevare che nello sta- 
bilimento, occupato dall’11 
scorso dai lavoratori, in segui- 
to alle azioni di lotta (e in 
particolare al blocco della 
movimentazione delle merci) 
da oltre venti giorni sono fer- 
mi tutti gli impianti, fatta ec- 
cezione per un gruppo della 
centrale elettrica cui si fa rife- 
rimento nel comunicato. Que- 
sto alimenta l'impianto «P 
21» che fornisce ossigeno e 
azoto a quelli che servono per 
la manutenzione dello stabili- 
mento. Non consentire lo sca- 
rico dell’olio combustibile per 


ove si avrà maggiore possibilità di piogge sparse. Sulle altre zone 
del Sud sereno o poco nuvoloso. Notte tempo e durante il mattino 
foschia e nebbia in banchi sulla pianura padana. 


Temperatura: in aumento. 


Venti: ovunque meridionali deboli sulle regioni orientali della 
penisola. Moderati sulle altre zone con rinforzi sulle isole maggiori. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 14; Bolzano -1, 
19; Verona 1, 17: Venezia 2, 16; Milano 2,.17; Torino 0, 17; Cuneo 2, 
12; Genova 9, 16; Bologna 2, 16; Firenze 0, 20; Pisa 1, 18; Ancona 
Falconara -2, 12; Perugia 4, 14; Pescara —1, 14; L'Aquila n.p.; Roma 
Urbe 1, 17; Roma Fiumicino 2, 16; Campobasso 0, 11; Bari 4, 13; 
‘Napolì 4, 16; Potenza -1, 9; S. Maria di Leuca 6, 13; Reggio Calabria 
8, 15; Messina 8, 15; Palermo 10, 14; Catania 9, 19; Alghero 4, 15; 


Cagliari 7, 15. 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p. = pioggia, s. = sereno) 
Amsterdam s. 0, 9; Atene n. 4, 14; Belgrado s. 3, 12; Berlino s. 2, 15; 1 
Cairo n. 9, 18; Chiacago s. 1, 7; Copenaghen s. 3, 12; Dublino s. 5, 16; 
Francoforte s. 0, 15; Ginevra s. -2, 11; Lisbona s. 8, 17; Londra s. 4, 17; 


Madrid s. 1, 14; Mosca n.0, 3; New York n.4, 15; Oslo s. 0, 10; 
San Francisco n. 9, 14) Stoccolma s. 0, 10; Sydney n. 18, 


i Parigi s. 5,17; 
; Vienna s. 2,12. 


la centrale dalla nave che è 
attraccata al molo Montedi- 
son significa quindi impedire 
la manutenzione e creare una 
situazione pericolosa nel pe- 


. trolchimico. 


Intanto, è stato reso noto 
che domani, alle 11.30, l’arci- 
vescovo di Brindisi, mons. To- 
disco, celebrerà nello stabili- 
mento la messa perilavorato- 
ri e le loro famiglie, accoglien- 
do l’invito che gli era stato 
rivolto dal consiglio di fabbri- 
ca che a sua volta ha sottoli- 
neato il grande significato 
dell’iniziativa del presule. 

Il presidente della Regione, 
Quarta, ha inviato un tele- 
gramma al presidente del 
Consiglio Spadolini e ai mini 
stri Marcora, De Michelis e Di 
Giesi, nel quale ribadisce che 
«ogni ulteriore, differimento 
della soluzione della vertenza 


risolvere la vertenza 


del petrolchimico di Brindisi, 
con il pericolo di una defini- 
zione non adeguata a un fun- 
zionale rapporto Eni- 
Montedison, rende ormai in- 
governabile la situazione lo- 
cale». ‘«Di fronte a una così 
grave incomprensione, delle 
legittime ragioni del mondo 
del lavoro in una regione del 
Mezzogiorno che meriterebbe 
invece ben altra attenzione — 
prosegue Quarta — non posso. 
non associare il mio sdegno a 
quello dei cittadini pugliesi e 
in particolare dei lavoratori 
offesi e delusi, 


«Ho il dovere — conclude il 
presidente della Regione — di 
avvertire che, qualora la. ver- 
tenza non dovesse concluder- 
si nel senso auspicato e in 
tempi brevissimi, assumerò 
iniziative adeguate». 


zialmente da Craxi di un con- 
fronto fra i partiti per supera- 
re l'emergenza, il famoso pat- 
to. di legislatura, appunto. Il 
primo riferimento dei liberali 
va alla lotta all’inflazione. 

«E vero» ha detto Zanone 
«che l'emergenza ha bloccato 
l’inflazione ma è altrettanto 
vero che per tagliarla alle ra- 
dici, stimolare lo sviluppo 
produttivo le misure di breve 
periodo non sono sufficienti, 
ragion per cui è necessaria 
una nuova iniziativa». 

Per il segretario liberale 
non si tratta di porre la que- 
stione di una imminente crisi 
di governo, ma soltanto di 
fissare i contenuti che devono 
improntare l’azione dell’ese- 
cutivo. Nessuna pregiudiziale 
verso Spadolini quindi, come 
ha sostenuto il professor Vali- 
tutti. 

Sul piano delle proposte i 
liberali individuano tre obiet- 
tivi principali per l’azione po- 
litica nel prossimo biennio: la 
riforma dello stato assisten- 
ziale, il sostegno all’offerta e 
lo stimolo. allo sviluppo pro- 
duttivo; la riforma istituzio- 
nale da intendersi soprattutto 
come buon governo delle isti- 
tuzioni. Andando nel partico- 
lare i liberali suddividono 
queste riforme in quattro 
gruppi: quelle da attuare at- 
traverso gli interventi sulla 
funzione pubblica nel tempo 
residuo della legislatura, la 
riforma dello stato nei campi 
della previdenza; della sanità, 
dei poteri decentrati (regioni), 
delle imprese pubbliche, della 
cassa integrazione e del fisco. 

Ma ci sono anche, secondo ì 
liberali, aspetti dello sviluppo 
produttivo, sociale e civile 
che vale la pena di favorire 
attraverso una particolare tu- 
tela del consumatore, la ge: 
stione delle imprese, il regime 
dellavoro, l’agricoltura, la ca- 
sa, il territorio per finire alla 
condizione femminile e alla 
‘moralizzazione della vita pub- 
blica. C'è in più, secondo 
Zanone, un'annotazione poli- 
tica da fare: «Le proposte e le 
direttive per il biennio devono 
non solo far uscire dall’emer- 
genza, ma soprattutto raffor- 
zare gli elemnti sostanziali di 
consenso fra i cinque partiti 
della coalizione». R. R. 


MENTRE MOLTI GIORNALISTI CONTESTANO LA DECISIONE 


La Federazione stampa spiega 


perché ha sospeso lo sciopero 


Comunicato del CdR del «Piccolo» 


L'assemblea dei giornalisti del «Piccolo», riunitasi per 
valutare gli ultimi sviluppi della vertenza contrattuale, nel 
manifestare la propria contrarietà di fronte alla revoca degli 
scioperi decisa dalla Federazione della stampa, perché non 
giustificata da apprezzabili aperture da parte degli editori, 
intende altresì ribadire ia propria volontà di lotta e invita i 
vertici della Federazione a un’azione il più possibile dura e 
strategicamente attenta nel proseguimento della vertenza, 
auspicando, fin dal prossimo incontro di martedì con la 
controparte, un'immediata risposta a eventuali chiusure in 
sede di trattativa da parte degli editori. 

Rilevata la necessità della massima compattezza in que- 
sto difficile momento per tutta la stampa italiana, l'assemblea 
del «Piccolo» auspica che la Fnsi prenda saldamente in mano 
le redini della vertenza per condurla in porto nel modo più 


ROMA — In seguito al coro 
di proteste avanzate. dalle 
rappresentanze sindacali di 
molti giornali, agenzie di 
stampa e della Rai, che non 
hanno condiviso la decisione 
della Federazione nazionale 
della stampa di sospendere lo 
sciopero in atto, la Fnsi ha 
ribadito: ieri la validità delle 
proprie decisioni con un lun- 
go comunicato. 

«Le reazioni critiche di alcu- 
ni importanti corpi redaziona- 
li alla decisione della giunta 
della, Federazione nazionale 
della stampa italiana, presa 
con il consenso di 13 associa- 
zioni regionali di stampa, di 
sospendere alcune iniziative 
di lotta programmate — dice 
il testo della Fnsi — sorpren- 
dono ‘per l’assenza di solide 
‘motivazioni ma riconfermano 
una volontà di lotta ferma e 
decisa che costituisce un pun- 
to di grande forza per tutta la 
categoria in questo delicato 
momento». 


«La Fnsi fa semplicemente 
notare quanto segue: 1) la de- 
cisione di proclamare una 
massiccia iniziativa di lotta 
era stata presa perché gli edi- 
tori si rifiutavano di aprire il 
negoziato fino a quando i gior- 
nalisti non avessero modifica- 
to la parte economica della 
loro richiesta contrattuale; 2) 
questa pregiudiziale è stata 
rimossa nell’incontro di mar- 
tedì 23 marzo; 3) la caduta 
della pregiudiziale costituisce 
‘un innegabile successo della 
lotta dei giornalisti e consen- 
te l'avvio del negoziato con- 
trattuale su tutte le richieste 
avanzate; 4) la sospensione 
delle iniziative di lotta è quin- 
di conseguente al raggiungi- 
mento del risultato che da 
quelle azioni si prefiggeva la 
categoria e dalla necessità di 
utilizzare al meglio tutte le 
energie e di conservare intat- 
te tutte le risorse sindacali in 
vista di un negoziato che con- 
serva i caratteri di asprezza, 
difficoltà, complessità fin qui 
avuti». 

«Quanto a più o meno velati 
riferimenti al ruolo di ’’pres- 
sioni esterne” — prosegue la 
Fnsi — non si può che rilevare 
l'estrema gravità dell’insinua- 
zione e della strategia ricatta- 
toria che l’ispira. Altre giorna- 
te di sciopero sono state effet- 
tuate in coincidenza con av- 
venimenti politici e sociali di 
grande rilevanza (vertice dei 


«segretari dei partiti della 


‘maggioranza di governo, visi- 
ta del Presidente francese 
Mitterrand, riunioni del consi- 
glio dei ministri, incontri go- 
verno-sindacati- 
Confindustria, conferenza me- 
ridionale del Pci, convegni e 
riunioni di organi di partito 0 
di sindacati)». 


rapido possibile, ricorrendo a ogni forma di lotta consentita, 


senza dubbi sulla decisione della categoria (mai così unita 
come oggi) e senza cedere a eventuali tentativi di condiziona- 


mento politico. 


Il Comitato di Redazione 


«L'obiettivo delle iniziative 
sindacali è sempre e comun- 
que la controparte padronale, 
Questa rinnovata disponibili- 
ta ad una lotta decisa ed inci- 
siva attorno alla piattaforma 
contrattuale, peserà certa- 
mente nello sviluppo della 
trattativa. Ma sarebbe tutta- 
via pericoloso per tutti i gior- 
nalisti italiani e per gli ohiet- 
tivi del rinnovo del contratto 
che questa disponibilità fosse 
strumentalizzata a fini di po- 
lemica interna al sindacato. 
La giunta si opporrà con la 
massima decisione a qualsiasi 
tentativo in questa direzione, 
nella certezza di interpretare 
in questo modo l’autentico si- 
gnificato politico dei consensi 
e dei dissensi emersi in questi 
giorni». 

L'Associazione della Stam- 
pa romana che aveva abban- 
donato i lavori del consiglio, 
nazionale per protesta ha in- 
vece affermato: «I consiglieri 
nazionali della Romana e del 
la Lombarda, ribadendo il pa- 
rere già espresso nella com- 


‘ missione per le trattative con- 


trattuali, dichiarano di non 
concordare con la decisione 
della giunta di sospendere gli 
scioperi in corso. Tanto più 
che la stessa giunta, nel suo 
comunicato, esprime ’’per- 
plessità e insoddisfazione per 
la parzialità e l'insufficienza 
delle prime risposte. fornite 
dagli editori”». 

«Tale decisione, in netto 
contrasto con la volontà 
espressa dalla conferenza na- 
zionale dei comitati di reda- 
zione e dall’atteggiamento 
fermo e deciso della categoria, 
è assolutamente immotivata 
e rappresenta una pericolosa 
interruzione di fatto dell’azio- 
ne sindacale intrapresa». 


«Pertanto i consiglieri na- 
zionali della Romana e della 
Lombarda, pur rispettosi del- 
la disciplina sindacale, ab- 
bandonano i lavori del consi- 


glio nazionale della federazio- 
ne della stampa non inten- 
dendo condividere le respon- 
sabilità che la giunta si è 
assunta. Della vicenda infor- 
meranno i rispettivi organi 
statutari associativi». 


‘LA TERZA GIORNATA DEL CONGRESSO DI MILANO 


Di Giesi: «Puntiamo all’alternativa, ma ci vuole pazienza» 


MILANO — La terza giorna- 
ta-deilavori del XIX Congres- 
so.del Psdi ha fatto registrare 
un avvicinamento delle posi- 
zioni della maggioranza e del- 
le due minoranze di sinistra, 
che potrebbe consentire a 
Longo di essere rieletto all’u- 
nanimità dalle assise del Psdi 
segretario del partito, pur 
mantenendo ciascun gruppo 
il rispettivo documento politi- 
co finale. 

Di Giesi, infatti, dopo aver 
espresso nel suo intervento, 
numerosi apprezzamenti ad 
alcuni passaggi politici della 
relazione. del segretario del 
partito, ha annunciato la pos- 
sibilità di un suo voto favore- 
vole alla riconferma di Longo 
alla segreteria. Il gruppo di 


«Sinistra riformista», comun- 
que —ha precisato il ministro 
— manterrà il proprio docu- 
mento politico, che avrà nei 
confronti della maggioranza 
un ruolo trainante per la rea- 
lizzazione dell’alternativa di 
sinistra. 

Di Giesi ha rilevato, nel suo 
discorso congressuale, che 
nella relazione di Longo vi 
sono «significative aperture» 
nei confronti dell’alternativa 
di sinistra, che viene prospet- 
tata dal segretario del partito 
«non più come ipotesi del 
futuribile, ma come ipotesi 
possibile sia pure a determi- 
nate condizioni», che — ‘se- 
condo il ministro del lavoro — 
devono essere realizzate «il 
più presto possibile», poiché 


UN CONVEGNO SOCIALISTA 


Informazione: crisi 
e nuove tecnologie 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Informazione, co- 
municazione e nuove tecnolo- 
gie sono i temi che stanno 
trattando i dirigenti socialisti 
in un convegno. Argomenti 
interessanti e delicati. A parte 
la deontologia professionale, 
aspetto tornato drammatica- 
mente a galla con il caso della 
giornalista de «l'Unità», l’in- 
dustria della comunicazione 
conosce un periodo di crisi 
significativa e un interesse, da 
parte di alcune forze politi- 
che, spesso esuberante. 

L'esempio più significativo 
e recente è quello che molti 
hanno chiamato «la battaglia 
di via Solferino», ovvero le 
pressioni, i tentativi di acqui- 
sto, le alleanze frantumate at- 
torno il principale quotidiano 
italiano, il «Corriere della Se- 
Ta», che si trova appunto in 
via Solferino a Milano, Ma per 
ora l'interesse dei socialisti ha 
toccato gli aspetti tecnici del- 
la faccenda, con forti accenti 
di carattere imprenditoriale, 

Nella sua relazione, il vice- 
segretario. del Psi, Valdo. Spi.i, 
Di, ha riassunto in poche paro= 
le il senso del convegno: «Se 
vogliamo competere con chi 
produce cultura e informazio- 
ne a livello industriale, dob- 
biamo attrezzarci industrial- 
‘mente per produrre informa- 
zione e cultura». 

Francesco Tembpestini, re- 
sponsabile della sezione infor- 
mazione del Psi, ha poi dato 
gli elementi tecnici. Partico- 
larmente significativo, anche 
se ancora lontano nel tempo 
per l’Italia, il paragone con gli 


Stati Uniti. In quel paese cir- 


ca il 50 per cento della forza- 
lavoro totale è impegnata in 
attività della comunicazione. 
Quindi, per essere competitivi 
sul piano internazionale, oc- 
corre pensare una nuova «in- 
dustria dell’immaginario», 
basata su soluzioni imprendi- 
toriali, nuova creatività, nuo- 
Ve professionalità. 

Ma nello sviluppo dell'infor- 
mazione, l’Italia presenta an- 
cora anomalie ormai di carat- 
tere storico: mentre la teleco- 
‘municazione, con le antenne 
private, ha subìto un notevole 
impulso, i lettori di quotidiani 
(quelli che li comprano con 
assiduità) sono ancora fermi a 
cifre di poco superiori a quelle 
di prima della guerra. 

Tempestini, che si è occupa- 
to soprattutto dell’informa- 
zione televisiva e della Rai, ha 


poi presentato la legge- 
quadro dei socialisti per que- 
sto settore. Un passo signifi- 
cativo della sua relazione è 
quello che riguarda l’accosta- 
mento tra crisi dell’informa- 
zione e crisi politica. 

Non è un'affermazione da 
poco, e il caso «Corriere della 
Sera» lo ha dimostrato. Co- 
mundue, i punti cardini della 
legge dovrebbero essere: stru- 
menti di. governo e garanzia 
del sistema misto; disciplina 
equilibrata sui nodi chiave 
del sistema: frequenze pubbli- 
cità, nuove tecnologie; chiara 
normativa antitrust; rilancio 
del sistema pubblico in fun- 
zione di centralità produttiva 
di sistema misto. 


L.S. 


Liquidazioni: 
al Senato 
dal 6 aprile 


ROMA — Ildisegno di legge 
‘governativo.iche disciplina il 
trattamento: di fine rapporto, 
cioè il provvedimento che pre- 
vede una nuova normativa in 
materia di liquidazioni per 
evitare il referendum popola- 
Te, comincerà il suo iter parla- 
mentare al Senato, in com- 
missione, nella prossima set-. 
timana. 

I senatori, su richiesta del 
governo, hanno già votato la 
procedura di urgenza. La con- 
ferenza dei capigruppo, inol- 
tre, ha stabilito di iniziare l’e- 
same del d.d.l. in aula a parti- 
te dal 6 aprile. 

Il dibattito su questo im- 
portante provvedimento si 
‘preannuncia piuttosto vivace. 
Vari gruppi parlamentari, in- 
fatti, sembrano intenzionati 
ad apportare sostanziali mo- 
difiche al testo. predisposto 
dal governo. 

Nella relazione che accom- 
pagna il disegno di legge, fir- 
mata dal presidente del Con- 
siglio Spadolini e dai ministri 
Di Giesi, La Malfa e Andreat- 
ta, si afferma che l'istituto 
dell’indennità di anzianità ha 
assunto nel tempo caratteri- 
stiche peculiari non sempre 
facilmente analizzabili e ha 
determinato anche pareri di- 
scordi in ordine alla sua op- 
portunità. Con questo d.d.l. 
viene riconsiderato l’intero 
istituto nell'attuale contesto 
socio-economico. 


l’obiettivo di una forza sociali; 
sta nolf può che essere quelio 
di puntare all’alternativa di 
governo rispetto alle forze 
moderate. 

Di Giesi ha osservato però 
che l'alternativa non è «dietro 
l'angolo» e quindi per il mo- 
mento il Psdi si trova di fronte 
«ad una strada obbligata», e 
cioè l'esigenza di proseguire 
nell’alleanza dei cinque parti- 
ti, proiettando però l’azione 
del governo «nel futuro, al di 
là dell'emergenza, nel restan- 
te cammino della legisla- 
tura». 

Anche Romita, leader della 
minoranza del gruppo «Sini- 
stra socialdemocratica», ‘ha 
prospettato, dopo il suo inter- 
vento di giovedì, la possibilità 
di un voto favorevole del suo 
gruppo alla rielezione di Lon- 
go alla segreteria. Romita, 
qualora se ne determinassero 
le condizioni, sarebbe.anche 
disposto ad esaminare la pos- 
sibilità di confluire, attraver- 
so qualche modifica, nel docu- 
mento della maggioranza. 

Contrario ad un’eventuale 
confluenza delle minoranze 
nel gruppo di maggioranza.sa- 
rebbe però il ministro Nicolaz- 
zi, il quale vorrebbe mantene- 

*re nel partito posizioni diver- 
sificate. 

Dalla terza giornata. del 
congresso socialdemocratico 
è scaturita anche una prima 
risposta al segretario della 
De, on. Piccoli, sul problema 
delle giunte. Ambienti della 
segreteria socialdemocratica 
hanno rilevato che per quanto 
riguarda le giunte locali non 
C'è ragione di modificare la 
posizione del Psdi, «poiché» 
in un sistema politico blocca- 
to a livello nazionale le alter- 
nanze locali possono rappre- 
sentare un «elemento posi- 
tivo». 

I socialdemocratici, comun- 
que, collocano la politica del- 
le giunte nel quadro delle al- 
leanze con le altre forze laiche 
e socialiste e dei rapporti poli- 
tici nell’ambito della coalizio- 
ne di governo. 

Su questo tema è intervenu- 
to anche il vice segretario del 
Psdi, on. Vizzini, il quale, do- 
po aver ricordato l’uscita dei 
socialdemocratici dalle giun- 
te di sinistra dal Comune e 
dalla Provincia di Roma; ha 


| lasciato chiaramente intende. 


re, nel suo intervento, che 
questa scelta non può essere 
estesa a tutti gli enti perife- 
rici. 


L'«Orient Express» 


in mostra a Venezia 


VENEZIA — Le trentacin- 
que carrozze ferroviarie del 
famoso treno «Orient Ex- 
press» saranno a Venezia il.31 
marzo e il 1.0 aprile, dove 
verranno presentate, per la 
prima volta in Italia, al pub- 
blico e alla stampa. Per l’oc- 
casione, esse verranno trasfe- 
rite su speciali pontoni ed or- 
meggiate all'Hotel Cipriani, 
all'isola della Giudecca, dopo 
aver attraversato la città. 

L'iniziativa è della «Sea 
Containers» di Londra (che è 
anche proprietaria del famoso 
albergo), che con l’aiuto di 
artigiani e maestranze specia- 
lizzate di quattro paesi, ha 
provveduto alla ridecorazione 
e al restauro delle carrozze, 

L'«Orient Express», îl treno 
che ha fatto sognare intere 
generazioni, riprenderà a col- 
legare Londra e Venezia a pat- 
tire dal 25 maggio. Resta con- 
fermata, intanto per il 1.0 
aprile la cerimonia di presen: 
tazione del treno, cui ‘farà 
seguito ‘la visita ad alcune 
carrozze. 


CADONO LE VOCI SULLO SPOSTAMENTO DELLA BASE A SIGONELLA 


COMISO — I? sottosegreta- 
tio alla difesa on. Martino 
Scovacricehi, lo aveva soste- 
nuto, giorni fa a Catania: «La 
base missilistica, qualora ver- 
rà realizzata, sarà a Comiso € 
non a Sigonella (Catania, 
n.d.r.) come qualcuno ha so- 
stenuto». Le voci che gli Stati 
Uniti avevano mutato parere 
în merito alla località dove 
dovranno îinstallarsi î missili 
«Cruise» per ragioni di naiu- 
ra economica, erano circolate 
qualche settimana addietro. 

Gli Usa — sì sosteneva — 
non hanno alcuna intenzione 
di. spendere 400 miliardi per 
la creazione di una nuova 
base, là dove, a meno di un 
centinaio di chilometri sulla 
‘piana di Catania, esisteva già 
l'installazione aeroportuale 
di Sigonella, base d'appoggio 
della Sesta Flotta in tempo di 
pace, baso Nato in caso di 
guerra. 

Le notizie sono risultate in- 
fondate, e la circostanza ver- 
rebbe avvalorata dal fatto 
che i primi lotti di lavori per 
ripristinare l'aeroporto «Vin- 
cenzo Magliocco» — scelto dai 
tecnici americani — sarebbe- 
ro già stati appaltati. Sì è 
‘appreso infatti che questo pri- 
mo lotto prevede una spesa di 
quasi un miliardo di lire (825 
milioni, per l’esattezza), e sa- 


Comiso, appaltati i lavori 


Imponente manifestazione antimilitarista in preparazione per, 


tebbe stato aggiudicato al- 
l’impresa «Ici», un consorzio 
di imprese edili dì Ragusa. La 
questione sarebbe stata trat- 
tata direttamente ad Roma da 
funzionari Nato. 

A quelche è dato conoscere, 
i lavori riguarderebbero la 
demolizione di tutte le struttu- | 
re esistenti: capannoni, edifi- 
ci adibiti un tempo a caserme 
e alloggiamenti per ì militari, 
una malandata palazzina su 


Sindaco di Comiso: 
«Dobbiamo bilanciare 


la potenza sovietica» 


COMISO — La notizia del- 
l'avvio dei lavori preliminari, 
necessari per la costruzione 
della base missilistica, è stata 
commentata dal sindaco di 
Comiso, Salvatore Catalano 
(Psi), che è anche presidente 
di uno dei due «comitati uni- 
tari» per la pace, costituitisi 
nella cittadina ragusana nel- 
l’estate scorsa. 

«Non possiamo che ripetere 
— ha detto il sindaco — che 
noi siamo per l'opzione zero; 
in assenza di quest’accordo, 
l'Occidente deve controbilan- 
ciare la potenza militare del- 
l’Estel’Italia deve rispettare i | 
suoi impegni internazionali». 


cui è installata attualmente la 
torre di controllo. 

Sarebbe questa la prima fa- 
se del complesso mastodonti- 
co progetto, in vista poi della 
costruzione vera e propria 
della base, dove dovrebbero 
trovare sistemazione oltre 
mille militari tra ufficiali e 
tecnici. In tutto, dovrebbero 
giungere alla base missilisti- 
ca che sarà installata nell’ae- 
roporto «Vincenzo Maglioc- 
co» quasi cinquemila persone 
fra tecnici militari e le rispet- 
tive famiglie. 

Il ministro della difesa La- 
gorio, qualche mese addietro, 
visitando la zona, ebbe a di- 
chiarare che l'installazione 
deì missili «Cruise» (in tutto 
centododici) dovrebbe avve- 
nire in un secondo momento, 
dopo îl 1983, sempre che nel 
frattempo non sia stato rag- 
giunto un accordo sull’equili- 
brio delle armi nucleari in 
Europa tra Usa e Urss. 

Intanto, nell’isola si intensi- 
ficano le attività preparatorie 
per una imponente manifesta- 
zione pacifista che si terrà a 
Comiso il 4 del mese prossimo. 
Pacifisti e aderenti a movi 
menti antimilitaristi dell’area 
di sinistra, si sono dati conve- 
gno per una «marcia» alla 
quale dovrebbero partecipare 
non meno di cinquantamila 


er i «Cruise» 


il 4. aprile 


persone, molte delle quali 


provenienti dall'Olanda, dal 
Belgio, dalla Francia e dalla 
Germania. 


Le polemiche sull’installa- 


zione dei «Cruise» non:tendo- 
no ad essere sopite, anche 
perché î deputati regionali 
del Pci all'assemblea regiona- 
le hanno preso posizioni pre 
cise e'contrarie.. 


Sempre. a Comiso, inoltre, 
dal 28 marzo al 4 aprile, orga- 
nizzato da un «comitato della 
pace» che fa capo al sindaco 
socialista Catalano, ed al 
quale aderiscono i partiti del- 
la maggioranza, organizza 
quasi in:contrasto con la ma- 
nifestazione del-4 aprile (pro- 
mossa dal «Cudp»,un comita- 
to per la pace.che fa capo ‘al 
deputato comunista Cagnes) 
una «settimana a favore del 
popolo polacco», dal 28 mar- 
zo al 4 aprile, Ù 

I comunisti accusano sinda- 
co e partiti dimaggioranza di 
non avere invitato a parteci: 
pare il Pci, volendo effettuare 
una vera e propria discrimi- 
nazione. I due comitati sono 
in contrasto per le linee di 
fondo: il primo infatti si rifà 
alla linea governativa, men- 
tre il secondo appare più, che 
altro in chiave antiamerica- 
na. 


TAAZini Beto lr 


li AIR a it 


Sabato, 27 marzo 1982 


IL PICCOLO 


RICORDO DI MELANIE KLEIN, GRANDE DELLA PSICANALISI 


Tanto amore e tanto odio 


| in quelle ingorde poppate 


11 30 marzo 1882 nasceva a 
Vienna Melanie Klein, desti- 
nata a divenire uno dei nomi 
più autorevoli della psicana- 
lisi post-freudiana. Dopo stu- 
di di medicina, la. Klein si 
interessò all'opera di Freud, 
e a Budapest iniziò l’analisi 
personale con S. Ferenezi. 
Nel 1919, già membro della 
Società psicoanalitica 
ungherese, comunicò in quel- 
la sede il suo primo lavoro, 
«Lo sviluppo di un bambino». 
AI congresso dell'Aja del 1920 
incontrò Karl Abraham, che 
la cooptò come collaboratri- 
ce all’Istituto psicoanalitico 
di Berlino. Alla sua merte, 
nel 1926, si trasferì in Gran 
Bretagna, dove visse e lavorò 
fino alla fine dei suoi giorni, 
avvenuta nel 1960. 


Dire di Melanie Klein che 
essa rappresenta il polo «ma- 
ternale» della psicoanalisi 
post-freudiana è già offrire 
una prima coloritura alla sua 
opera che, a fianco di quella 
assai più monumentale di 
Freud, può anche stupire per 
la sua relativa esiguita (anche 
concettuale); mentre uno 
scarno manipolo di teorie — 
oggi sempre più comprovate e 
utilizzate nella pratica anali- 
tica — sta a confermare un 
approfondimento abissale 
verso l’originario, verso la zo- 
na turbolenta dei primi anni, 
dei primi mesi di vita, in cui si 
struttura quel «mondo inter- 
no» che è poi il tesoro (infanti- 
le) che governa tutta la vita 
adulta. 


'C’è da aggiungere che non è 
facile rendere conto in modo 
sintetico dell'apporto Klei- 
niano proprio perché i livelli 
concettuali, in lei — allieva di 
Ferenczi e di Abraham —, ap- 
paiono costantemente corre- 
lati ai livelli della terapia atti- 
va: sono nozioni-guida in'atto, 
radicate nel «qui e ora» del 
rapporto psicoanalitico, sem- 
pre cangianti e rielaborabili, 
quasi mai fissate in una corni 
ce rigida di partenza. 

Ma ‘almeno qualche idea 
chiave la si può desumere da 
un utilissimo volume di una 
delle sue più sensibili allieve, 
Hanna Segal, di cui Borin- 
ghieri ha pubblicato la tradu- 
zione italiana («Melanie 
Klein»), mentre sono in libre- 
ria le ristampe di due sommi 
lavori kleiniani: gli «Scritti: 
1921-1958» e «Analisi di un 
bambino»,sempre in edizione 
Boringhieri. 


«Freud aveva scoperto nel- 
l'adulto il bambino rimosso. 
Studiando i bambini, la Klein 
scoperse quel che era già sta- 
torimosso nel bambino, e cioè 
il lattante». E' una microsco- 
pia psichica quella che carat- 
terizza il gesto conoscitivo 
della Klein, è una mappa del- 
l’infinitamente piccolo che 
porta gigantesche conseguen- 
ze quella che essa traccia. 
Una delle sue scoperte è che il 
bambino è gia governato fin 
dalla fase orale (della suzione) 
dall’impulsivo e dispotico 
mondo degli «oggetti parzia- 
li»: nuclei psichici, sedi di fan- 
tasie inconsce, fortemente 
personalizzati; essi sono 
amanti, odianti, voraci, perse- 
cutori, invidiosi, ecc. 


I fondamentali meccanismi 
di introiezione (identificazio- 
ne interna) e di proiezione 
(espulsione scindente. verso 
l'esterno) sono dati a partire 
dal ruolo immenso rivestito 
dal corpo materno, luogo di 
instancabili antinomie: esplo- 
rarlo per conquistarne i beni, 
occultarvisi, invidiarlo e quin- 
di anche odiarlo. La matema- 
tica inconscia del bambino sì 
poggia sull’operazione fusiva 
e distintiva: scindere gli 
aspetti buoni e gli aspetti cat- 
tivi del seno, introiettare i 
primi per arricchirsene, 
proiettare e secondo per di- 
struggerli. 

Si può dire che fin dall’origi- 
ne l’esperienza infantile — ri- 
flessa poi nello psichismo 
adulto — è fondamentalmen- 
te l’angoscia: angoscia che de- 
riva dal fatto che il seno è.in 
qualche modo superinvestito: 
esposto com'e al pericolo di 
venir. distrutto e perso non 
solo a causa di. persecutori 
immaginari esterni, ma anche 
dalle forze dell'odio e del sadi- 
smo del lattante stesso. Ma il 
seno, essendo esterno ma an- 
che internalizzato, provoca 


così la rovina e il caos anche | 


nel mondo interno del bam- 
bino. 


La situazione di perdita e di 
derelizione normalmente do- 
vrebbe introdurre alla dispe- 
razione depressiva, che nello 
struggimento di recuperare 
l'oggetto buono, suscita desi- 
deri e fantasie di riparazione e 
di reintegrazione. E? uno dei 
punti cardinali teorizzati dal- 
la Klein: la posizione depres- 
siva, a partire dalla quale sì 
perviene (o non si perviene) 
ad elaborare il tutto. In-essa 
non solo l'abbandono, ma 
l'accoppiamento parentale 
può trasformarsi (oppure non 
vi riesce) da atto di devasta- 
zione del seno ad atto d'amo- 
re e.di creatività. 


‘Altra scoperta fondamenta- 
le, è la. posizione schizo- 
paranoide. L’operare della 
pulsione di morte fa sorgere 
hell’Io primitivo l’angoscia 
dell’annientamento. Se sotto 
la pressione delle pulsioni di 


vita, correlativamente, l'Io 
scinde e proietta fuori le pul- 
sioni di morte, ne risulta 
un’organizzazione dell'Io pro- 
fondamente divisa: parte libi- 
dica scissa dalla parte distrut- 
tiva, in relazione con un og- 
getto analogamente scisso. 

L'esperienza frustrante del- 
la fame, per esempio, induce 
nel lattante la sensazione di 
essere invaso da persecutori 
che lo minacciano di annien- 
tamento; contro questa ango- 
scia sì mobilitano dunque 
meccanismi schizoidi, quale 
una divaricazione abnorme 
fra oggetto buono idealizzato 
e oggetto cattivo, persecu- 
torio. 

Si badi che in tale posizione 
l'oggetto o diventa una' mi- 
naccia ossessiva o diventa un 
possesso esclusivo da cui si 
dipende (perderlo significhe- 
rebbe essere totalmente svuo- 
tati). Lo «schizoide» oscilla 
dunque fra la persecuzione e 
la proiezione svuotante: una 
situazione angosciosissima di, 
rescissione da ogni relazione 
oggettuale. 

E’ un universo di spettaco- 
lari drammatizzazioni che 
Melanie Klein porta alla luce, 
semplici ed intricate ad un 
tempo, improntate a una do- 
lentissima speculazione delle 
interne rivoluzioni. E il suo 
pensiero stesso, la sua prati- 
ca, la portano, lungo gli anni, 
ad una visione, se si può, 
ancor più potenzialmente 
«catastrofica» della vita inte- 
riore (ma la «catastrofe» è 
anche il punto critico di un 
mutamento). 

Se filigrana di tutta la sua 
osservazione è che il senso di 


colpa di aver aggredito l’og- 
getto interno innesca la posi 
zione depressiva per cui esso 
va cangiandosi in un «pertur- 
bato e commosso» interessa- 
mento verso ì propri oggetti, 
interni ed esterni, nell'ultimo 
suo grande lavoro, «Invidia e 
gratitudine», l'evoluzione 
sembra risultare ancor più 
difficoltosa per l’introdursi di 
un nuovo ostacolo: 


«L'amore, le premure e il 
cibo che riceve dalla madre, 
stimolano nel lattante due 
reazioni opposte: una di grati- 
ficazione che incoraggia l'a- 
more — una forma primitiva 
di gratitudine —, l’altra. di 


ostilità e di invidia, basata, 


sulla constatazione che la fon- 


te del nutrimento, dell'amore 
e del benessere non è in sé ma 
fuori di sé». Quest'invidia è 
riassumibile dunque come un 
ulteriore attacco al seno, e 
come una metamorfosi del 
buono in cattivo, o per lo 
meno come una confusione, 
tipica della radice di tanti 
stati «psicotici». 

Un estremo cenno a quello 
che vorrei considerare il capo- 
lavoro di Melanie Klein, leggi- 
bile e godibile come un. ro- 
manzo ad alto potenziale 
drammatico: «Analisi di un 
bambino», ove sono riprodot- 
ti, con densi commenti, i refer- 
ti di novantatre sedute con un 
bambino, Richard, di dieci 
anni, in cui si segue passo 
passo l’altalenante movimen- 
to, ora progrediente ora regre- 
diente, dell’analisi in atto. 

Si vede benissimo come il 
luogo analitico sia il campo — 
come scrive Fornari nella sua 
bellissima presentazione — di 
«intenzionalità affettive verso 
gli oggetti». Le parole, come 
pure i giochi, ì disegni di Ri- 
chard si fanno «significanti 
che rappresentano un altro 
mondo, metastorico: il mondo 
dei fantasmi nei quali si espri- 
me l’amore e l’odio di Richard 
verso le persone che ama». 

Ne risulta, da ultimo, un’im- 
magine indimenticabile: quel- 
la serenità malinconica, luci- 
da nell’emozione, profonda 
nel commosso pensare, che è 
propria di Melanie Klein, e 
che fa della «sua» analisi un’e- 
sperienza di arricchimento, 
emotivo ed intellettuale senza 
la quale non ci sarebbero 
esempi. 

Giovanni Cacciavillani 


a 


Retrospettiva 
di Zuccheri 
a Pordenone 


Si inaugura oggi alle 18, 
a Pordenone, la mostra re- 
trospettiva del pittore 
Luigi Zuccheri (1904- 
1974), allestita nella chie- 
sa di San Francesco e nel- 
le sale inferiori del Museo 
civico. La rassegna rimar- 
rà aperta fino al 9 maggio 
e sarà visitabile ogni gior- 
no (meno il lunedì) con 
orario 10.30-12.30 e 15.30- 
18.30. 

La vicenda di Zuccheri 
— come scrive Giancarlo 
Pauletto nel presentare la 
mostra pordenonese — 
«comincia nella seconda 
metà degli anni Venti 
quando, abbandonati gli 
studi letterari, si dedica 
interamente alla pittura. I 
suoi maestri sono Milesi e 
Martina, che lo istruisco- 
no nel solido, anche se or- 
mai vecchio, mestiere del- 
l’accademia veneta». 

Dopo un viaggio a Pari- 
gi, «una ben definita per- 
sonalità artistica» si fa 
strada in Zuccheri e si 
manifesta «con forza spe- 
cialmente in una bellissi- 
ma serie di ritratti di per- 
sone e d'animali ». 

Ma è durante ia guerra 
che avviene il passaggio 
decisivo nella vicenda di 
Zuccheri con lo studio 
delle «antiche tecniche 
della tempera» e con la 
nuova attenzione per «un 
mondo magico, che ci co- 
struisce su alcuni elemen- 
ti teatrali”, dunque me- 
taforici: la serie dei sipari, 
le allegorie, l’avanzamen- 
to in primo e primissimo 
piano di elementi normal. 
mente di contorno, con ef- 
fetti di spiazzamento tra 
l’onirico, il favoloso, il 
drammatico: uccelli e co- 
nigli, insetti, misteriosi 
pesci...». 


FERMANMI 
AL EALSSISI 
TOM 


di isolamento. 


Minor e Tonino Valerîi. 


Saccomanno. 


loro lavoro. 


molteplici sfaccettature, affidata sempre ad autori di 
collaudato prestigio. S'è ‘citato per l’Eternauta Alberto 
Breccia. Qui è il disegnatore d’un' racconto, «Gli occhi e 
la mente», che attraverso il suo stile — liquido, sì direbbe ‘ 
— affronta untema arduo: la visualizzazione dell’evasio- 
ne parapsicologica d’un carcerato dalla sua buia cella 


Il figlio di Alberto, Enrique Breccia, affronta invece 
l'avventura in costume, quella portata in auge în altri 
anni dal Rafael Sabatinì di «Capitano Blood», per 
intenderci. Il racconto sì chiama «Quasi alla fine del 
mondo», e ha come autori della sceneggiatura A. Z. 


Arturo Del Castillo, altro nome di prestigio, col suo 
segno insistito e minuzioso, disegna «Inverno»: un rac- 
conto a due personaggi (più una donna) ambientato tra î 
cercatori d’oro. Rude e psicologicamente attento, con un 
finale drammatico di gran forza. basato su un testo dî G. 


Vi sono altre cose ancora. Ad esempio il racconto di 
fantascienza, «Pioggia», dovuto ad Alfonso Font, che 
illustra il tragico, paradossale rapporto di due astronau- 
ti in missione su un pianeta sconosciuto con il cervello 
elettronico programmato per coordinare e sorvegliare ii 


In tutto undici proposte, talune portate a conclusio- 
ne, altre invece offerte come porzione introduttiva. Tra 
queste ultime, l'inedito di Hugo Pratt che racconta «La 
giovinezza di Corto Maltese». È 


UNA NUOVA RIVISTA DI FUMETTI 


Ma l’Avventura 
è un sempreverde 


Visto; 

Continua il riflusso? Si respira aria di restaurazione 
anche nel settore della carta stampata. oggi in preoccu- 
pante crisi («meno che per il settore rosa» come notava a 
una recente tavola rotonda Oreste Del Buono)? Si 
assiste davvero a un ritorno — nel campo specifico della 
narrativa grafica e del fumetto — ai modelli, sia pur 
aggiornati, ch’erano in auge negli anni Trenta, primi fra 
tutti quellì ispirati all’Avventura? 

Una nuovissima rivista sembra rispondere «sì» al 
nostro quesito. Si intitola «L'Eternauta», dal personag- 
gio creato in Argentina da Ector G. Oesterheld (e 
disegnato prima da Alberto Breccia e poì da Solano 
Lopez), della cui inquietante presenza, tra fantascienza e 
parapsicologia, la rivista ci offre un nuovo «trancio». 

‘A firmare îl periodico come responsabile è una figura 
ben nota nel mondo della «historieta» (come il fumetto 
viene chiamato nei paesi dì lingua spagnola), l’italo- 
argentino Alvaro Zerboni. Ma il comitato ‘di redazione 
annovera, con Zerboni, i nomi del menzionato Del 
Buono, di Bonvi, di Alberto Ongaro, di Hugo Pratt, dì 
Rinaldo Traini, di Tonino Valerii. Una bella compagnia! 
Formata cioè di specialisti con esperienze diverse alle 
spalle, mobilitatisi per rinverdîre. pescando soprattutto 
nel vivaio argentino, proprio lo stimolante mito dell’Av- 
ventura: come usava fare (î cinquantenni di buona 
memoria capiranno al volo) il giornalone che Nerbini 
stampava negli anni Trenta col titolo «L'Avventuroso». 

Oggi come allora la favola «fantasy» iperrealistica, 
alla Moebius («Il Mercenario»), ambientata in lontani 
mondi popolati di incubî, sì mescola a intrecci dai 
risvolti picareschi ed esotici, venati talora di paradosso 
o îmbevuti di realismo. L’Avventura, insomma, nelle sue 


Piero Zanotto 
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GLI «ABBOZZI D'IDEA» CHE STANNO A MONTE DELLE OPERE D'ARTE 


Un dise 


no, per cominciare 


Schizzi, cartoni e sinopie sono stati per secoli i passaggi obbligati nella gestazione 
di dipinti e affreschi - Il museo di Pisa e la mostra torinese dedicata a Gaudenzio Ferrari 


Va.di moda la mostra, viva 
il museo. La fila di gente che 
un tempo sì vedeva solo da- 
vanti alla Gioconda 0 alla 
Pietà è ormai una piacevole 
consuetudine anche per ope- 
re e per istituzioni meno noti 
universalmente: vedi le mo- 
stre medicee 0 i bronzi di 
Riace. 

Ma quantìi, di fronte alla 
predetta Gioconda o alle 
Stanze di Raffaello, si sono 
chiesti cosa c'è «dietro», 0 
meglio. «prima», della reda- 
zione. definitiva. di un'opera 
d’arte? Per quanto riguarda 
la pittura — su tavola 0 su 
muro — si può ben dire che ci 
sono tantissime cose, a pre- 
scindere ovviamente dalla ge- 
nialità e dall’ispirazione del- 
l'artista. 

Tra le tante, vorremmo qui 
ricordare le più importanti: î 
disegni, i cartoni e (soltanto 
per gli affreschi) le sinopie. 
Quasi tutti i musei di una 
certa importanza hanno una 
sezione riservata ai disegni e 
ai cartoni. In linea generale, 
la differenza tra disegno e 
cartone è che mentre il primo 
è solo un «abbozzo di îdea», 
uno schizzo o uno studio dal 
vero (analogo agli «appunti» 
che prendono gli scrittori pri 
ma della stesura di un rac- 
conto o di un romanzo), ab- 
bozzo che mon necessaria- 
mente si trasformerà in dipin- 
to, il termine cartone indica 
un disegno di natura speciale. 
Sitratta, infatti, di uno studio 
preparatorio molto vicino al- 
la realizzazione definitiva del- 
l'opera: un disegno costruito 
nella stessa scala e utilizzato 
come modello durante la ste- 
sura pittorica. 


Fino al Quattrocento i dise- 
gni non hanno un valore au- 
tonomo e raramente escono 
dalle botteghe degli artisti. 
L'attività grafica era soprat- 
tutto il luogo în cui si esercita- 
va.la mano del pittore, la 
palestra indispensabile ai fini 
dell’apprendimento. del me- 
stiere. Portata a termine l’o- 
pera, non si pensava a con- 
servare lo studio preparato- 
rio, salvo nel caso particolare 
di disegni che offrissero moti- 
vi o soluzioni formali ritenuti 
validi per una successiva ri- 
presa da parte dello stesso 
pittore 0 della sua bottega. 


Nella seconda metà del XV 


KRONSTADT, UN EPISODIO «DIMENTICATO» NELLA RUSSIA DEL 1921 


Rivoluzionari siamo noi! 


Analizzate in un saggio le cause che indussero soldati e operai dell isola-fortezza 
a insorgere contro il potere bolscevico dopo essersi battuti contro quello zarista 


«Rronstadt, orgoglio e van- 
to della rivoluzione russa». 
Così Lenin e Trockij esaltaro- 
no il contributo dato dai mari- 
nai, dai soldati e dagli operai 
dell’isola-fortezza che proteg- 
geva il porto di Pietrogrado 
nel corso di tutta la rivoluzio- 
né bolscevica. 

Non erano parole buttate al 
vento perche i rivoluzionari di 
Kronstadt erano stati tra i 
protagonisti di tutte le tappe 
che avevano portato alla na- 
scita del nuovo stato sovieti- 
co. Erano originari di Kron- 
Stadt i marinai ammutinatisi 
già nel 1905 sulla famosa 
corazzata Potémkin, immor- 
talata da Eisenstein; uomini 
di Kronstadt furono tra i pri- 


mi a ribellarsi agli ufficiali‘ 


zaristi nel febbraio del ’17, ad 
andare all’assalto del Palazzo 
d'Inverno (sede del governo 
provvisorio di Kerenski) nella 
rivoluzione d’ottobre, e furo- 


no infine sempre in prima li-, 


nea nella sanguinosa guerra 
civile tra «bianchi» e «rossi», 

Sull’epopea di Kronstadt'è 
sceso pero un pesante silen- 
zio. Nel marzo del ‘21, infatti, 
Kronstadt esplode in un'im- 
provvisa e cruenta rivolta 
contro il governo bolscevico 
che ha ormai saldamente cen- 
tralizzato il potere. Nasce in 
questo momento il paradosso 
di Kronstadt. Da «orgoglio e 
vanto della rivoluzione», da 
esempio per i rivoluzionari di 
tutto il mondo, essa diventa 
all'improvviso un covo di 
«controrivoluzionari», di tra- 
ditori «bianchi». 

Senza porsi troppi proble- 
mi, l'Armata rossa guidata da 
‘Trockij e moltissimi volontari 
del partito bolscevico inter- 
vengono drasticamente per 
stroncare il pericoloso foco- 
laio insurrezionale. Questa 
lotta di rivoluzionari contro 
rivoluzionari, di «rossi» con- 
tro «rossi», è un trauma trop- 
po grande per lo stesso, trion- 
fante nuovo ordine bolscevi- 
co. Così, Kronstadt viene pra- 
ticamente cancellata dalla 
memoria storica della rivolu- 
zione, secondo quel processo 
di «rimozione» tanto frequen- 


te nella storiografia stalinista . 


(e non solo stalinista). 

Con il suo lavoro «L'epopea 
di Kronstadt» (Einaudi edito- 
re, pagg. 259, lire 20.000), 
Israel Getzler ha voluto riem- 
pire questo vuoto, ricorrendo 
a una notevole mole di fonti 
documentarie (volantini, dati 
delle elezioni dei Soviet, gior- 
nali e testimonianze dell’epo- 
ca). Getzler, innanzi tutto, 
analizza l’origine «materiale» 
dello spirito rivoluzionario di 
questa irriducibile avanguar- 
dia. Kronstadt è fin dall'inizio 
un perfetto «laboratorio rivo- 
luzionario»: è sede del coman- 
do della flotta baltica della 
marina zarista e raccoglie il 
personale tecnico più qualifi- 
cato di tutto l’esercito. I mari- 
nai, i soldati e gli operai di 
Kronstadt sono dotati di 
un'elevata preparazione tec- 
nica, pochi sono gli analfabeti 
(in una popolazione che ha 
tassi di analfabetismo pauro- 
si), dispongono di una cultura 
nettamente superiore alla me- 
dia. Sono però schiacciati da 
un’implacabile disciplina mi- 
litare voluta da una classe 


dirigente zarista ottusa e spie- 
tata. 

Nel febbraio del ‘17 Kron- 
Stadt spazza via il repressivo 
potere dello Zar, elegge il suo 
Soviet e inizia una fantastica 
esperienza rivoluzionaria per 
la creazione di uno, stato s0- 
cialista. «Tutto, il ‘potere ai 
Soviet», è la parola d'ordine 
che si diffonde; immediata- 
mente nell'isola fortezza. 

«Tutto il potere ai Soviet» è 
anche la parola d'ordine del 


ne di bolscevichi vengono fu- 
cilati, ma altre:centinaia ade- 
riscono al neoéletto «Comita- 
to rivoluzionario». Proprio in 
quei giorni si sta svolgendo a 
Pietrogrado il X congresso 
del partito bolscevico e la no- 
tizia dell’insurrezione armata 
di Kronstadt si abbatte sui 
delegati presenti. La sorpresa 
però non dura alungo, e subi. 
to si tenta di isolare Kron- 
stadt dalla terraferma. Sarà 
‘Trockij, che pure era stato. 


questa esperienza convinse 
Lenin della necessità di un'u- 
scita indolore dal «comuni- 
smo di guerra» e dell’avvia- 
mento della Nep (nuova poli- 
tica economica, con una rela- 
tiva libertà di mercato per i 
contadini). 

Un po’ poco, forse) anche 
perché Getzler non riesce a 
‘uscire da un'ottica troppo 
«Kronstadtcentrica», dove i 
riferimenti alle altre tappe 
della rivoluzione, della guerra 


partito bolscevico: e qui na- 
sce, secondo Getzler, l’equivo- 
co storico per cui la «rossa 
Kronstadt» appare come 
un'appendice armata dei bol- 
scevichi. Il Soviet. di Kron- 
Stadt ha subito una forte com- 
ponente autonomistica ri- 
spetto al potere centrale (zari- 
sta, borghese 0 bolscevico), e 
intende il futuro stato sociali- 
sta come l’unione di tutti i 
Soviet russi. Per Lenin e per il 
partito, invece, «tutto il pote- 
re ai Soviet» non è altro che 
una parola d'ordine tattica, 
per abbattere Kerenski, e da 
buttare subito dopo. 


L'autore contrappone quin- 
Qi i rivoluzionari di Kron- 
Stadt, sinceramente sosteni- 
tori della democrazia sovieti- 
ca, al partito bolscevico, inte- 
ressato solo a sostituire con i 
propri commissari i rappre- 
sentanti dei Soviet. Questa è 
l'origine del dissidio tra Kron- 
stadt e bolscevichi. Per soste- 
nere la sua tesi Getzler analiz- 
za minuziosamente i dati elet- 
torali dei Soviet. Se ne ricava 
che inizialmente i bolscevichi 
sono una ristretta minoranza 
(come dappertutto, del resto) 
e che solo a fatica diventano il 
primo partito del Soviet, re- 
stando però virtualmente in 
minoranza per l'alleanza dei 
«senza partito» con i «sociali- 
sti rivoluzionari». 


Anche Getzler deve tutta- 
via ammettere che, nelle azio- 
ni militari e rivoluzionarie a 
Pietrogrado e nel resto della 
Russia, gli altri partiti accet- 
tano di buon grado l’egemo- 
nia bolscevica. La tragedia 
esplode solo quando, finita la 
guerra civile, la vita democra- 
tica di Kronstadt viene buro- 
cratizzata e posta sotto il con- 
trollo dei commissari (la 
«commissariocrazia», come 
viene ironicamente chia- 
mata). 


La rivolta è improvvisa, 
totale e spietata. Alcune deci- 


amato e stimato dai marinai 
dell’isola, a guidare le truppe 
scelte dell’Armata rossa con- 
tro Kronstadt. 

Getzler dà poco spazio alla 
risposta armata bolscevica e 
alla successiva repressione, e 
riduce ai minimi termini la 
riflessione teorica che pure ci 
fu nelle file bolsceviche dopo 
questo traumatico episodio. 
Solo Lenin sembra salvarsi da 
questo appiattimento politico 
e culturale; secondo Getzler, 


mondiale, delia guerra civile, 
restano confusi su uh orizzon- 
te indistinto. Rimane.il fatto 
che per decenni Kronstadt è 
stata privata della sua storia, 
e che solo ora (anche grazie a 
questo lavoro) si riscopre la 
forza della sua utopia. 
«Franco Del Campo 


Nella foto, la cavalleria bol- 
scevica attraversa il'golfo ge- 
lato di Finlandia per sedare 
la rivolta di Kronstadt., 


secolo il disegno assume 
un'importanza nuova: teorici 
e pittori vi riconoscono la fon- 
te comune di tutte le arti. Con 
il secolo successivo il disegno 
diviene oggetto di una specia- 
le attenzione da parte dì un 
pubblico non solo di speciali- 
stima anche di amatori estra- 
nei alla pratica d’arte: le pri- 
me raccolte sono. perciò il 
frutto di una vera e propria 
corsa all’accaparramento in- 
gaggiata da collezionisti di 
una ceria capacità finan- 
ziaria. 

Il cartone, invece, che alla 
pratica manuale rimaneva 
fortemente legato per ragioni 
intrinseche alla sua funzione 
nella bottega, restò in parte 
escluso dall’aura di prezioso 
che aleggiava intorno al dise- 
gno. Il cartone, infatti, testi- 
monia soprattutto la messa a 
punto dell'intera macchina 
del dipinto; esso quindi, per il 
gusto colto e raffinato deî co 
lezionistì di allora, fu proba- 
bilmente considerato poco 
più di uno strumento di lavo- 
ro. La relativa rarità dei car- 
toni giunti fino a noi dipende 
perciò, oltre che dal naturale 
deperimento dovuto all’uso, 
anche da questo sostanziale 
disinteresse dei primi colle- 
zionisti! 

Resta il fatto che cartoni e 
disegni devono, essere consi- 
derati come fatti compiuti, cui 
va riconosciuto uno stato di 
relativa autonomia ‘soprat- 
tutto per quanto riguarda il 
disegno) rispetto all'opera fi- 
nita. Di fatto, l’analisi del di- 
stacco tra studio preparato- 
rio e realizzazione definitiva 
consente di ritrovare e com- 
prendere îl processo interiore 
dell'artista nell'atto di conce- 
pire una nuova opera. 


Le sinopie sono invece i di- 
segni preparatori che, in 
mancanza di ampie disponi 
bilità di carta o altro materia- 
le portatile per disegnare pro- 
getti, venivano eseguiti diret- 
tamente sul muro, suuno spe- 
ciale intonaco ruvido chiama- 
to «arriccio», dai pittori che 
dovevano eseguire affreschi 
di notevole mole. Il nome deri- 
va dalla città siriana di Sino- 
pe, da cui proveniva il colo- 
rante rosso con il quale la 
maggior parte di talì disegni 
venivano eseguiti (ma ve ne 
sono anche di quelli tracciati 
in terra verde o gialla, 0 a 
carboncino). Le sinopie pos- 
sono venire recuperate sol- 
tanto dopo lo strappo dell’af- 
fresco dalla sua sede. Si com- 
prende perciò il numero limi- 
tato di esempi visibili ai nostri 
giorni. 

Due ‘esposizioni, l'una per- 
manente, l’altra temporanea, 
illustrano con dovizia dì par- 
ticolari quanto siamo venuti 
esponendo. La prima, che ha 
per tema esclusivo le sinopie, 
è visitabile a Pisa, in un edifi- 
cio medievale posto lungo il 
lato meridionale della piazza 


del Duomo. Questo museo, 
‘unico nel suo genere in Italia, 
raccoglie e valorizza quanto 
si è potuto recuperare delle 
sinopie trovate durante il la- 
voro di restauro degli affre- 
schi del Camposanto, deva- 
stato dai bombardamenti du- 
rante l’ultimo conflitto. 

Uno spezzone incendiario, 
in particolare, causò la 
distruzione di alcune parti de- 
gli affreschi e rese gli altri 
così fragili che se ne rese indi- 
spensabile il distacco. Rie- 
mersero così anche le grandi 
sinopie; che furono a loro vol- 
ta recuperate e, dopo com- 
plessi restauri, raccolte nel 
museo. Sitratta del più ampio 
complesso esistente di disegni 
irecenteschi e quattrocente- 
schi, in cui si può cogliere, 
nell’immediatezza della stesu- 
ra del progetto, la mano di 
alcuni tra. i più grandi pittori 
di quei tempi. 

Per esempio, le sinopie di 
Benozzo Gozzoli ci rivelano, 
da un lato, î rigorosi sistemi 
matematici secondo cui egli 
tracciava le sue amplissime 
prospettive, e dall'altro, în 
una miriade di appunti, spes- 
so scherzosi, ci fanno vedere 
la varietà ‘di interessi che, 
nella vita di ogni giorno, sulle 
impalcature montate per di- 
pingere gli affreschi, agitava- 
no il maestro e î suoi allievi. 


‘Per quanio riguarda invece 
î cartoni, sarà interessante 
dare un'occhiata alla mostra 
«Gaudenzio Ferrari e la sua 
scuola — I cartoni cinquen- 
centeschi dell’Accademia Al- 
bertina», inaugurata da poco 
a Torino. 

Gaudenzio Ferrari (1475- 
1546), pittore e scultore pie- 
montese, fu un artista prolifi- 
co: lo testimoniano le nume- 
rose opere rimasteci, dagli af- 
freschi del Sacro Monte di 
Varallo, a quelli di Arona, di 
Vercelli, di Saronno e di San- 
ia Maria della Pace a Milano. 
Di formazione lombarda, fu 
sensibile agli influssiì dell’arte 
tedesca, conosciuta attraver- 
so le stampe di Diirer, e alla 
coeva pittura dell’Italia cen- 
trale. 


La mostra presenta 57 car- 
toni, quasì tutti di scuola ver- 
cellese, datati daî primi anni 
del Cinquecento fino agli inizi 
del Seicento, e si riferiscono, 
per la maggior parte, a dipin- 
ti su tavola di autore noto e 
identificato. La raccolta, ap- 
prodata all'Accademia Alber- 
tina per donazione di Carlo 
Alberto nel 1832, deve la sua 
eccezionalità al fatto che nes- 
suna raccolta grafica presen- 
ta un numero altrettanto co- 
spicuo di cartoni omogenei 
‘per opere dì grandi dimensio- 
ni. Le ricerche condotte negli 
ultimi cinquant'anni hanno 
consentito di rivedere molte 
delle primitive attribuzioni, 
restringendo la presenza del 
caposcuola Gaudenzio Ferra- 
ri ai pochi cartoni ritenuti 
sicuramente di sua mano, e 
giungendo a una più soddi- 
sfacente definizione della per- 
sonalità sua e della sua cer- 
chia vercellese. 


Non ci addentriamo qui nel 
complesso problema della «fi 
losofia del disegno», su cui 
peraliro sono state scritte mi- 
gliaia di pagine, a partire dal 
trecentesco «Trattato della 
pittura» dì Cennino Cennini, 
perfinire con le «voci» specift- 
che dell'Enciclopedia Univer- 
sale dell’Arte, della Treccani, 
della Europea Garzanti, del- 
l’Enciclopedia e della Storia 
dell’Arte di Einaudi. Tutti le 
conoscono, molti ce le hanno. 
Ed è anche ' grazie a queste 
«bibbie» del sapere moderno 
che stiamo riscoprendo e ri- 
valutando l’istituzione- 
museo. 

Marili Cammarata 


In alto, un cartone della 
bottega di Gerolamo. Giove- 
none («Ultima cena») esposto 
alla mostra di Torino. 


La rassegna dei libri 


Un 


paese, una storia recuperata 


Sedegliano. Un comune di 
quasi cinquemila abitanti. 
‘Una realtà storica che si iden- 
tifica con il resto dell’alta pia- 
nura friulana. Una superficie 
censuaria di 50,59 chilometri 
quadrati. Alcuni ricordi ar- 
cheologici dell’epoca dei pa- 
triarchi d’Aquileia... 

Per il resto, agli storici di 
professione non rimane che 
chiudere un occhio, o tutt'e 
due. Perché la vicenda di 
Sedegliano e delle sue borga- 
telle (Coderno, Gradisca, 
Grions, Redenzicco, Rivis, 
San Lorenzo e Turrida) non 
presenta dei capitoli caratte- 
rizzanti, unici, 

Dello stesso avviso non so- 
no stati gli studiosi locali del 
gruppo di ricerca «Habitat 
culturale» che, sotto la spinta 
del prof. Carlo Rinaldi, docen- 
te di metodologia storica alla 
Pontificia Università, Grego- 
riana, sono entrati nel cuore 
della storia e della. vita di 
questo comune friulano. 

I frutti di queste ricerche a 
tappeto sono la pubblicazione 
di due volumi; «Sedegliano: 
un popolo, una cultura, ieri e 
oggi», editi dallo stesso comu- 


ne di Sedegliano, l’ultimo dei 
quali è ancora fresco di stam- 
pa. Si tratta di una maniera 
.diversa di riscoprire le proprie 
radici, il proprio «habitat», sia 
culturale sia sociale 0, se vo- 
gliamo, di natura pratica e 
terra terra. " 

Ciò che colpisce a prima 
vista è proprio l'assenza di 
una storia «interpretata», in 
quanto l'équipe si è sofferma- 
ta su un variegato mosaico di 
testimonianze orali, di reperti 
d'archivio e di passi tratti dal- 
la stampa dell’epoca, I risul- 
tati sono veramente eccellen- 
ti. La storia del paese ne esce 
Vivace, semplice, mai mono- 
tona e unitaria. Gli intervista- 
ti (persone per lo più anziane) 
hanno riportato i fatti salienti 
della propria vita, i ricordi 
tramandati da padre in figlio, 
le esperienze acquisite in ter- 
ra straniera, nel periodo delle 
due guerre mondiali, lavoran- 
do in campi o mungendo le 
armente. 

Si apprende, in tal modo, 
per voce di Dimpra Pasquali- 
ni, anni 57, quinta elementa- 
re, pensionata di Turrida, che 
anché qui, come in altri paesi, 


| 


facevano il «pancavìn» (0 «pi- 
gnarùl», un grande falò nel 
corso della serata epifanica. E 
si guardava la direzione presa 
dal fumo sperando che non si 
dirigesse verso il mare, ché 
altrimenti bisognava prende- 
re il sacco e andare: «in cerca 
di elemosina». 

Altre usanze, comunque, so- 
no state rimesse a nuovo, ca- 
talogate. Ci riferiamo, tra l'al- 
tro, alle modalità di una festa 
nuziale a, San Lorenzo. Ne 
parla Marino Barruzzini, so- 
prannominato «Magrìn 
Domenat»: «Lo sposo si reca- 
va con un carro a casa della 
sposa a prendere il corredo e 
doveva rompere un pezzo di 
legno davanti al carro prima 
di allontanarsi. Il pranzo veni- 
va fatto in casa della sposa e 
la cena nell'abitazione dello 
Sposo». 

Altri tempi,non c'è che dire. 
Ma a Sedegliano anche l’ieri 
fa parte dell’oggi. ‘Al punto 
che la realtà socio-culturale, 
ambientale, linguistica, ono- 
mastica e toponomastica non 
è un enigma. E gli abitanti del 
comune di Sedegliano, i gio- 
vani soprattutto, hanno l’op- 


portunità di guardare vera- 
mente in faccia quelle che 
sono le proprie radici, Perché 
il gioco della storia, portato 
alla ribalta da Carlo Rinaldi e 
dai suoi collaboratori, è un 
piccolo grande documentario 
in cui l’immagine dei dati tra- 
dizionali serve soltanto a ren- 
dere più fascinosa la tentazio- 
ne di «rompere» con il solito 
cliché di una storia redatta in 
orizzontale. 
Fulvio Castellani 

* 

** 

Henrik Ibsen: «Casa di 
bambola» - Savelli editori, 
collana Il labiritno, pagg. 80, 
lire 3500. 

Si ripubblica uno dei più 
noti drammi di Ibsen, scritto 
nel 1879 e dopo pochi anni 
rappresentato e tradotto in 
quasi tutti i paesi europei. 
Tema: la condizione e le con- 
traddizioni della donna nella 
società borghese di fine seco- 
lo. Con Nora, la protagonista, 
si affaccia al nuovo secolo la 
donna che, scandalosamente, 
non sta più al gioco vischioso 
delle vecchie regole di una 
società maschile, 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


ILLUSTRATA A UDINE LA PROPOSTA DEL PARTITO 


L'ENERGIA ELETTRICA RAZIONATA 


La Dc lancia l'idea: Sparite in Istria 
municipalizzate-spa 


Aziende più dinamiche se trasformate in società per azioni 


UDINE — Regolate nella 
loro essenza da una legge che 
risale al 1903, le aziende muni- 
cipalizzate attendono una ri- 
forma che le disciplini secon- 
do criteri manageriali e mo- 
derni. La Democrazia cristia- 
na ha presentato alla Camera 
dei deputati una proposta di 
legge ispirata da una filosofia 
radicalmente innovatrice del 
settore che è stata illustrata 
ieri nella sede di Udine del 
partito nel corso di una confe- 
renza stampa alla quale han- 
no partecipato il vice presi- 
dente della Confederazione 
italiana servizi pubblici enti 
locali (Cispel) Giuseppe Giac- 
chetto, il segretario regionale 
democristiano Paolo Braida, 
il dirigente Dario Locchi ed il 
presidente del comitato regio- 
nale aziende municipalizzate 


Marino Marin. 

Le aziende municipalizzate 
dovrebbero trasformarsi in 
‘una sorta di società per azioni 
ed avere una personalità giu- 
ridica propria. Adesso la loro 
fisionomia è quanto mai ano- 
mala: da un lato sono legate 
all'ente locale e alla burocra- 
zia, dall’altro devono operare 
come imprese commerciali e 
industriali, con quella dina- 
micità che si richiede nelle 
attivita economiche. Un con- 
trosenso che finisce per bloc- 
carle. La De sostiene che le 
aziende devono essere messe 
in grado di funzionare effi- 
cientemente dal punto di vi- 
sta economico e strutturale 
ed è per questo che si vuole 
che lo schema della Spa sia 
trasferito nel sistema che re- 
gola i rapporti tra ente locale 


e impresa. 

Il Consiglio comunale di- 
venterebbe l’assemblea degli 
azionisti, l’attuale organo ge- 
stionale delle aziende (deno- 
minato commissione giudica- 
trice) costituirebbe un vero e 
proprio consiglio di ammini- 
strazione, con tutti i poteri e 
le responsabilità prescritte, 

In questa maniera — secon- 
do i proponenti — si farebbe 
chiarezza sui rapporti fra gli 
organi preposti alla gestione 
dell’azienda, si definirebbero 
senza confusioni le rispettive 
funzioni e responsabilità, si 
conseguirebbe l’obiettivo di 
imprimere all'azienda quella 
funzionalità che deve essere 
propria di un’impresa com- 
merciale, si otterrebbéè la mi- 
gliore efficienza gestionale e 
la più alta economicità. 


anche le candele 


FIUME—Inseguito al rigo- 
roso razionamento della luce 
elettrica che nel territorio di 
Fiume e dell'Istria ha costret- 
to le autorità a forzati black- 
out per fasce di utenza alter- 
nate dalle 12 alle 22, i negozi 
in cui si vendono candele; lu- 
mi a petrolio e lanterne a gas, 
sono stati presi d'assalto dai 
cittadini. L'offerta, purtroppo 
è stata scarsa e nel giro di un 


giorno sono sparite tutte le 
candele disponibili, anche 
quelle normalmente destina- 
te alle tombe ed agli altari. 

Da diverse settimane i ne- 
gozi erano sforniti di candele 
e quando si è sparsa la voce 
che finalmente ce n'erano in 
vendita, si sono formate lun- 
ghissime code. In poche ore è 
stata fatta piazza pulita e-la 
‘maggior parte delle famiglie 
continua a non disporre di 
qualsiasi surrogato della luce 
elettrica. 

Innumerevoli sono le conse- 


guenze negative del risparmio | glia (0481-99217). 


Incontro 
° 
a Trieste 
PI e 

dei cronisti 
Pi ° PI 
italiani 

TRIESTE — Si inaugura lu- 
nedì alle 17.30 nella sala mag- 
giore della Camera di com- 
mercio di Trieste l’undicesi- 
mo congresso dei cronisti ita- 
liani. Oltre che dalla stessa 
Unci, l’incontro annuale è 
organizzato dalla Federazio- 
ne nazionale della stampa ita- 
liana (Fnsi) e dal Gruppo giu- 
liano cronisti. Alla cerimonia 
inaugurale parleranno il pre- 
sidente dell’Unci, Piero Pas- 
setti e il presidente dei croni- 
sti giuliani Giorgio Cesare. 

Al termine del convegno dei 
cronisti, venerdì 2 aprile con 
inizio alle ore 15 si terrà un’as- 
semblea regionale degli iscrit- 
ti alla Casagit, la Cassa auto- 
noma integrativa dei giornali- 
sti italiani. L'incontro si svol- 
gerà all'hotel Europa di Mari- 
na di Aurisina. Parlerà il pre- 
sidente nazionale della Casa- 
git, Angiolo Berti. Nell’occa- 
sione Berti farà il punto su 
quanto la Casagit è riuscita, 
nel giro di pochi anni, ad otte- 
nere . 


forzoso dell'energia elettrica, 
ma c'è chi vede un aspetto 
positivo: varie famiglie, di se- 
ra, si riuniscono e trascorrono 
insieme diverse ore al lume di 
candela, ritrovando quell’inti- 
mità e quella socialità che 
sembravano scomparse. 

Stando ai comunicati uffi- 
ciali, le restrizioni così ravvi- 
cinate dovrebbero protrarsi fi- 
no. alla fine di aprile. Se il 
tempo dovesse restare sul 
brutto, non viene però escluso 
addirittura un inasprimento 
dei provvedimenti. Si parla di 
togliere la corrente ogni se- 
condo giorno, 


BH MARATONA — L'ottava 
marcia di Redipuglia e la 
quarta maratona del Carso 
partiranno domani da Foglia- 
no, presso il municipio, fra le7. 
e le 10. Tre i percorsi da sce- 
gliere: sei, quattordici e 43 
chilometri. Informazioni: 
azienda autonoma di Redipu- 


CONFISCATI RICAMBI PER AUTOMOBILI, JEANS E CAFFÈ 


Sparatoria in acque slave 
Feriti due contrabbandieri 


Sono entrambi triestini - L'arresto 


TRIESTE — Due contrab- 
bandieri triestini, Valentino 
Bonazza e Gregorio Lizio, so- 
no stati arrestati l’altra notte 
a bordo del loro motoscafo 
(penetrato nelle acque territo- 
rigli jugoslave) dalla guardia 
costiera della vicina repubbli- 
ca. L’arresto dei due è giunto 
al termine di un drammatico 
inseguimento; intercettati 
dalla polizia jugoslava intor- 
no alle 20, î due non si sono 
lasciati avvicinare, ma hanno 
tentato la fuga lanciando al 
massimo il loro veloce moto- 
scafo, 5,7 metri di lunghezza 
ma ben 165 cavalli dì potenza. 

La motovedetta jugoslava 
ha allora sparato alcuni colpi 


[Im poche righe | 


Fiume e Trieste: scambi fra atenei 


FIUME — La visita in corso a Fiume da qualche giorno di 
una delegazione dell’università di Trieste, guidata dal rettore 
prof. Paolo Fusaroli, ha fornito l'occasione agli ospiti e ai 
padroni di casa di fare il bilancio della collaborazione decenna- 
le tra la massima istituzione scolastica del capoluogo giuliano e 
l’università di Fiume. Nel corso della visita alle varie facoltà del 
capoluego del Quarnero e negli incontri avuti con i docenti e il 
rettore, prof. Slobodan Mario, è stato messo a punto e quindi 
sottoscritto un accordo sulla ulteriore collaborazione. Questa si 
svilupperà non solo fra le singole facoltà «gemelle», ma anche a 


livello generale. 


Nuovo vertice delle cooperative 


UDINE — Roberto Moras è stato riconfermato presidente 
del comitato regionale del Friuli-Venezia Giulia della Lega 
delle cooperative: Gastone Andrian ne è il vicepresidente, 
mentre Massimiliano Infanti è stato eletto membro della 
presidenza. La distribuzione delle cariche è l’ultimo atto del 
congresso regionale del movimento cooperativo svoltosi a Villa 


Manin di Passariano. 


La «Galilea» affondò 40 anni fa 


UDINE — Alle 18 del 28 marzo di »nt’anni fa la nave 
«Galilea» che trasportava in patria gli alpini del battaglione 
Gemona salpò da Patrasso. Alle 23.15 fu colata a picco da un 
siluro nemico. Dei circa 1500 imbarcati (anche carabinieri e 
ovviamente marinai) 247 furono i superstiti, dei quali 134 alpini. 
Ogni anno la tragedia viene ricordata a Muris di Ragogna, nella 
chiesetta millenaria di San Giovanni dedicata ai Caduti della 
Julia, distrutta dal terremoto e ricostruita dalle stesse Penne 

© nere. Il rito sì ripeterà domani; l’'adunata è per le 10.30. 


È ROCES 

‘ Direttori d’albergo a confronto 

: GORIZIA — Si è aperto negli stand dell’Espomego, il 5.0 
convegno sul management alberghiero al quale partecipano 
250 tra direttori ed operatori dell'industria alberghiera, prove- 
nienti da tutta Italia. La cerimonia d’apertura si è svolta ieri 
mattina alla presenza del sindaco di Gorizia Scarano, del 

| presidente della Camera di commercio Lupieri e dell'assessore 

* regionale al turismo Bomben. Nel pomeriggio, dopo la visita 
agli stand allestiti in un padiglione dove sono esposti prodotti 

» della nostra zona, si sono svolte le relazioni tecniche. 


‘ Convegno della Lega democratica 


% 


GORIZIA — «Oltre l'emergenza» — il tema del primo 


* convegno regionale della Lega democratica, che si terrà a 


Gorizia < oggi 


f 


con inizio alle 15, nell’auditorium «Luigi 
Fogar» di corso Verdi 2. Lega democratica è sorta per Iniziativa 
di un gruppo di cattolici che, provenendo da esperienze 


politiche diverse, pur condividevano un medesimo legame con 
la tradizione culturale democratica di matrice cristiana e, sotto 
* lostimolo ela maturazione avvenuti con il Concilio Vaticano II, 
| traevano l’idea di un nuovo modo di vivere l’esperienza 
politica, in termini laici e non confessionali. 


i Incontro fra medici e fisici 


L TRIESTE — Dal 30 marzo al 2 aprile si terrà al Centro di 
| fisica teorica di Miramare il convegno internazionale sulle 

applicazioni della fisica alla medicina e alla biologia. Quest’at- 
° tività è stata organizzata da una facoltà internazionale, sotto la 
‘ direzione del prof. Alberi dell’Università di Trieste. Lo scopo 
{ principale del convegno è di fornire al pubblico di fisici, 
! ingegneri, biologi e medici un’immagine realistica dello stadio 
! di sviluppo dei vari campi delle applicazioni biomediche della 

fisica. Si parlerà prima delle vedute generali sul soggetto, poi 
| dei «punti caldi» (cioè i successi più importanti e i problemi 


irrisolti) e quindi del confronto tra le varie applicazioni della 
fisica alla medicina e alla biologia. 


Premiato uno studioso di grotte 

TRIESTE — Il premio che viene assegnato ogni due anni 
nella regione a uno studioso di speleologia è toccato stavolta al 
triestino Walter Maucci. Una vita dedicata allo studio delle 


grotte, Maucci è noto per aver formulato negli anni Cinquanta 
| una nuova e rivoluzionaria ipotesi sulla nascita delle grotte e 
‘' sull'origine in particolare delle cavità carsiche. Il premio, 
{ intitolato a San Benedetto, patrono degli speleologi italiani, è 
un'iniziativa del comitato regionale per la difesa dei fenomeni 


carsici. 


| 


în aria a scopo intimidatorio 
ed è quindi partita in un breve 
inseguimento; portatisi a di- 
stanza d’arma da fuoco ì mili- 
tari hanno cominciato a spa- 
rare alzo zero sul motoscafo, 
ferendo in maniera non grave 
i due triestini, immediatamen- 
te arresisi. 

Valentino Bonazza, 33 anni, 
disoccupato abitante în largo 
Barriera Vecchia 8 è stato 
raggiunto da un colpo alla 
gamba; Gregorio Lizio, 30 an- 
ni, operaio alla Grandi Moto- 
ri domiciliato in via Buonar- 
roti 5, è stato invece ferito 
soltanto di striscio. I due, do- 
po l’arresto, sono stati ricove- 
ratîi nell'ospedale di Capodi- 


dopo un drammatico inseguimento 


stria, dove sono ora pianto- 
nati. 

Il motoscafo (Ts-1193 D), 
esaminato dalla guardia co- 
stiera, sì è rivelato un piccolo 
arsenale di merce contrab- 
bandata: sono stati infatti 
confiscati 163 chilogrammi di 
caffè, 260 paia di blue jeans, 
1474 candele per automobile e 
76 ferodi. E stata sequestrata 
anche una macchinetta per la 
produzione del'ghiaccio. 

Fonti jugoslave hanno di- 
chiarato che il natante triesti- 
no è stato intercettato 3 
miglia dentro le acque territo- 


riali della vicina repubblica., 


La stessa fonte ha anche for- 
nito le coordinate del punto 


(longitudine 13 gradi, 35 mì- 
nuti e 2 secondi; latitudine 45 
gradi, 36 minuti e 1 secondo), 
dalle quali però non risulta 
che il motoscafo sì trovava 
esattamente dentro alle vici- 
ne acque territoriali. 

Valentino Bonazza non è 
nuovo a questo genere di im- 
prese. In passato, infatti, era 
già rimasto coinvolto in un 
arresto per contrabbando, ed 
era stato condannato dal tri- 
bunale jugoslavo. Questa vol- 
ta, per entrambi i.triestini, le 
prospettive paiono piuttosto 
buie; sarà difficile che una 
sola multa, seppur forte, basti 
per il notevole numero di rea- 
ti accumulati. 


DATI SCONSOLANTI EMERSI DALLA CONFERENZA REGIONALE 


Palestre e impianti sportivi? 


PORDENONE — La confe- 
renza regionale dello sport e 
dell’impiantistica sportiva si 
è svolta ieri a Pordenone. 
‘Tema centrale è stato il censi- 
‘mento degli impianti esistenti 
nel Friuli-Venezia Giulia, ela- 
borato dall’arch. Silvano Var- 
nier e dall’ing. Gaetano Cola. 
Dalla relazione sono emerse 
un’accurata disamina della si- 
tuazione esistente in regione 
ed una serie di indicazioni su 
cosa si dovrebbe fare per ren- 
derla il più possibile aderente 
ad un modello ottimale. 

Sono state messe in luce 
alcune distorsini che possono 
derivare da un’errata disloca- 
zione dell'impianto sportivo 
nel territorio o da una sua 
errata progettazione. Sono 
stati individuati impianti co- 
struiti.in luoghi: sbagliati per 
alcune specialità, come l’atle- 
tica leggera oppure le piscine; 
in altri casi l'ubicazione è 
avvenuta in aree non adatte o 
non attrezzate. Inoltre, molto 
spesso, sono stati privilegiati 


impianti per attività agonisti- 
che alle quali prendono parte 
‘pochi sportivi, e molti spetta- 
tori, ed è mancata una politi 
ca urbanistica, che desse alle 
zone destinate a verde pubbli- 
co, o attrezzato, una effettiva 
funzione di interesse pub- 
blico. 

Dallo studio sono poi emer- 
se alcune importanti indica- 
zioni: la necessità di dotare 
ogni Comune di impianti che 
servano non soltanto alle atti- 
vità sportive, ma anche a 
quelle ricreative; l’esigenza di 
una più vigile attuazione 
degli interventi costruttivi; 
una classificazione delle tipo- 
logie che fornisca anche un 
mezzo per realizzare strutture 
più economiche, con l’elimi- 
nazione del superfluo e. del 
troppo costoso. Per quanto 
tiguarda i tipi di impianti, il 
modello ne privilegi quattro: 
per il calcio, per il nuoto, per 
l'atletica e per le attività al 
coperto. 3 

L'assessore regionale al tu- 


rismo e alle attività sportive 
Bomben ha detto che «questo 
studio è un contributo di ordi- 
ne metodologico e culturale 
sul quale ci si deve sofferma- 
re. Ed è insieme un invito per 
riflettere su scelte errate del 
passato ed a procedere per 
interventi coordinati nel futu- 
ro, il più possibile sottratti 
alle spinte locali, talvolta non 
rapportate alle esigenze effet- 
tive. Lo studio è una fotogra- 
fia di tante scelte errate e 
purtroppo di tante risorse non 
usate correttamente». 

La relazione introduttiva 
dell’assessore è servita a pun- 
tualizzare subito i problemi 
politici di un settore che ha 
bisogno di essere ristruttura- 
to alla luce di nuove concezio- 
ni e di una più equlibrata 
distribuzione ‘degli impianti. 
Bomben ha affermato che vi è 
nella società una forte 
domanda nel settore sportivo 
che interessa la promozione e 
l’agonismo, la medicina e l’at- 
tività dell’associazionismo « 


PRESENTATO A FIUME UN VOLUME PREZIOSO 


Viaggio nella geografia 
dell’Istria di un tempo 


FIUME — Una nuova opera 
arricchisce la collana degli «At- 
ti» del Centro di ricerche stori- 
che di Rovigno: il volume «De- 
scriptio Histriae», autori gli stu- 
diosi triestini Luciano Lago e 
Claudio Rossit (ediz. Lint.). Il 
volume è stato ufficialmente 
presentato al pubblico in una 
cerimonia presso la comunità 
degli italiani di Fiume, presenti i 
massimi esponenti dell'Unione 
degli italiani dell'Istria e di Fiu- 
me, dell'Università popolare di 
Trieste, del Centro storico rovi- 
gnese ed autorità regionali e 
locali. 

L'opera è stata illustrata dal 
rettore magnifico dell’Università 
di Trieste, prof. Paolo Fusaroli, 
Alla «Descriptio Histrae» che è 
uno dei risultati più importanti 
sul piano delle ricerche sulla 
storia istriana, si aggiungerà fra 
qualche mese, un «Dizionario 
croato-italiano dei termini giuri- 
dici», autore Dinko Mazzi di Ro- 
vigno. { 

«Le antiche carte geografiche 
sono documenti, cioè testimo- 
nianze, di epoche, di tecniche, di 
culture, di uomini. Come tutti gli 
altri documenti, cartacei o mem- 
branacei che siano, possono es- 
sere meravigliosamente conser- 
vate o quasi illeggibili, preziose 


o di scarsissimo valore, talora 
frutto di momenti storici diversi, 
ma eccezionali per î tempi. E 
come tutti i documenti, si posso- 
no criticare o lodare, ma non 
rifiutare o ignorare. In più vi è in 
essere una sottile malia, in invi- 
to discreto ma insistente alla 
lettura della propria terra e a 
meditare su quanto di immuta- 
bile vi è nella cornice della 
nostra vita». Così si conclude la 
presentazione al volume da par- 
te del prof. Alessandro Cucagna 
dell'Università di Trieste. 

Tra l'altro, è stata messa in 
evidenza la particolare solennità 
della presentazione ufficiale di 
un'opera scientifica che è il frut- 
to della, collaborazione quasi 
ventennale fra l'U.I.I.F., tramite il 
Centro ricerche storiche di Rovi- 
gno, e l'Università popolare di 
Trieste e che rappresenta un 
contributo ad una più approfon- 
dita conoscenza della propria 
regione, e per la cui realizzazio- 
ne l'apporto della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia è stato determi- 
nante. Questa collaborazione — 
è stato rilevato — è un momento 
importante, nel quadro degli ot- 
timi rapporti che intercorrono 
fra l'Italia e la Jugoslavia, fra 
Friuli-Venezia Giulia e Croazia e 
Slovenia, 


Nuove facoltà 
per Udine: 
protesta’ dc 

a Trieste 


TRIESTE — Il segretario 
provinciale della Democrazia 
cristiana di Trieste Coslovich 
è intervenuto presso il mini- 
stro della pubblica istruzione 
‘Bodrato e il segretario nazio- 
nale del suo partito, on. Picco- 
li, per chiedere la revoca della 
decisione — che sarebbe già 
stata presa dalla commissio- 
ne parlamentare per la legge 
«Friuli». — di istituire due 
nuove; facoltà universitarie a 
Udine. Si tratterebbe, come 
già anticipato, della facoltà di 
‘medicina con corso di laurea 
in odontaiatria e della facoltà 
di economia con corso di lau- 
rea in scienze bancarie. 


Secondo Coslovich tale de- 
cisione sarebbe in'contrasto 
con il criterio di non concor- 
renzialità con l’università di 
Trieste che avrebbe: dovuto, 
nei patti iniziali, improntare 
di sé ogni futura attività del- 
l'ateneo friulano. La creazione 
di due nuove facoltà — ha 
detto il segretario della Dc 
triestina — va inoltre contro 
‘una corretta programmazione 
degli studi superiori in campo 
nazionale e finisce col dequa- 
lificare contemporaneamente 
i due atenei di Udine e 
Trieste. 


Sabato, 27 marzo 1982 


| DOMANI ALL’ALBA SCENDE IN CAMPO UN ESERCITO IN STIVALONI si 


Assalto alle acque dolci 
Quarantamila i pescatori 


Caccia ' aperta a trote, carpe e tinche nei torrenti e nei fiumi della regione 


PORDENONE — Domani 
all’alba un esercito formato 
da persone di ogni età e ceto 
sociale, abbigliate in tenuta 
da campagna con stivaloni a 
tutta coscia prenderà d’assal- 
to fiumi, torrenti e rogge della 
Tegione per l'apertura della 
stagione di pesca. Sono qua- 
rantaseimila i pescatori che 
da domani insidieranno con 
varie esche trote, cavedani, 
carpe e trinche, e di questi il 
maggior numero proviene 
dalla procinvia di Udine 
(23.400) e da quella di Porde- 
none (14.700) mentre Gorizia e 
Trieste danno un contributo 
relativo (rispettivamente 
1.900 e 2.200) al numero delle 
canne che si protenderanno 
sulle acque. 

A questo piccolo esercito 
bisognerà aggiungere il picco- 
lo, ma non trascurabile, bat- 
taglione dei pescatori non re- 
sidenti nel Friuli-Venezia 
Giulia, che per il particolare 
ordinamento legislativo della 
pesca vigente nella nostra re- 
gione devono ottenere un’ap- 
posita autorizzazione valida o 
per tutto l’anno (nell’81 ne 
sono state rilasciate 3.307, ma 
nel 79 hanno raggiunto il nu- 
mero record di 6.786) o per 
‘una giornata (nell’81 551). 
Analoga autorizzazione è 
richiesta per gli stranieri che 
sempre nell’81 sono stati 271. 

La concessione di queste 
autorizzazioni ai non residen- 
ti è subordinata alla densità 
dei pescatori nei singoli colle- 
gi, zone queste che grosso mo- 
do corrispondono ai manda- 
menti e che vanno a costituire 
le tre zone di pesca in cui 
l'Ente Tutela Pesca della re- 
gione ha diviso il territorio del 
Friuli-Venezia Giulia. Il crite- 


rio adottato dall'Etp è quello. 


di.non andare oltre alla densi 
tà di un pescatore ogni 40 
metri di fiume. 

La nostra regione vanta in 
materia di pesca una legisla- 
zione che si pone all’avan- 
guardia nella nazione. Su tut- 
te le acque interne è compe- 
tente l’Etp che fissa ogni anno 
il regolamento e la disciplina 
della pesca determinando il 
numero di catture possibili 
per ogni singola specie; le 
giornate utilizzabili per pe- 
scare e i ripopolamenti con 
relativi divieti. Quest'anno 
per la trota è confermata la 
misura minima di 22 cm (al di 
sopra della media nazionale), 
e delle 5 catture massime di 
salmonidi, lucci, carpe e tin- 
che per 16 uscite mensili. 

Per quanto riguarda i ripo- 
polamenti i dati dell’81 parla- 
no di circa 8 milioni tra uova e 
avanotti di trota «fario» (la 
varietà autoctona) e salmeri- 
no, di oltre un milione di tro- 


telle da pochi centimetri, un 
altro milione e mezzo di no- 
vellame. fino a 10 cm sempre 
di trote, di 34.000 temoli da 5-6 


cm, di 150.000 carpe di 12 em, 
di. 150.000 tinche di 10 cm e 
2.100 coche (esemplari giova- 
ni di anguilla). ‘ 


Un'équipe controlla 


la salute 


PORDENONE — Ad Artis 
di Rivignano, sulle sponde er- 
bose del fiume Stella, funzio- 
na da circa un anno un'istitu- 
to di idrobiologia che non ha 
riscontri nel suo genere în 
Italia: è gestito dall’Ente tute- 
la pesca della regione e costi 
tuisce un esempio molto vali- 
do di ricerca scientifica appli- 
cata alla pesca nelle acque 
interne. Ad Ariis fanno capo 
trecento stazioni di rileva- 
mento sparse în tutta la regio- 
ne che periodicamente ese- 
guono. prelievi di acque e di 
esemplari di pesci, 


In questo modo si ha una | 


costante informazione sullo 
stato di salute delle nostre 
acque. dolci. Attualmente i 


tecnici dell’Enìe stanno com- | 


pilando la carta ittica della 
Tegione, uno strumento fon- 
damentale per la program- 
mazione e la regolamentazio- 
ne della pesca, che sì avvale 
anche diun centro di elabora- 
zione dei dati che periodica- 
mente vengono raccolti. 

In particolare gli studi dei 
biologi sono indirizzati verso 
la crescita di certe specie di 
pesci în rapporto all’ambien- 
te in cui vivono în modo che 
una volta stabilito îl tasso di 


«dei fiumi 


accrescimento annuo delle 
varie popolazioni di pesci neì 
singoli corsì d’acqua si potrà 
programmare con precisione 
e. razionaiità i periodi delle 
semine, i divieti e le regola- 
mentazioni particolari. L’isti- 
tuto, diretto dal prof. Mario 
Specchi, sì occupa, oltre che 
delle ricerche nel campo della 
pesca anche di acquacoltura. 
Fra poco infatti sarà avviato 
un interessante esperimento 
di vasche di riproduzione e 
allevamento delle trote a svi- 
luppo verticale, 

Una soluzione questa matti 
na che permetterà un control- 
lo maggiore di tutto il ciclo 
d’allevamento, a un migliora- 
mento, delle condizioni di in- 
quinamento da sostanze am- 
moniacali e a un considerevo- 
le risparmio di spazio. Ad 
Ariis hanno sede anche il ser- 
vizio di vigilanza dell'ente for- 
mato da quattordici guardie 
dotate di attrezzature e mezzi 
adeguati a intervenire in mol- 
te ‘situazioni dalle semine a 
interventi di salvataggio di 
pesce in secca, all’attività 
repressiva neî confronti di un 
bracconaggio che si maniîfe- 
sta sempre più preoccupante. 

U.S: 


Pesce adulto: sono stati im- 
messi nei fiumi della regione 
5.010. chilogrammi di trote 
«fario», 16.190 di trota «iri- 
dea», 100 di salmerino, 2000 di 
carpa e 200 di tinca. Tutta 
questa attività dell'ente, inte- 
grata dall’indispensabile la- 
voro del laboratorio di idro- 
biologia di Ariis di Rivignano 
e dei centri di allevamento di 
Flambro e Moggio Udinese, 
quest'anno subirà un notevo- 
le ineremento con lo sblocco 
della situazione di commissa- 
riamento in cui era costretto 
da oltre due anni. Sono stati 
recentemente nominati infat- 
ti il presidente dell’Etp Gerar- 
do Scagnetti e l'ufficio di pre- 
sidenza (vice Giovanni Nassi- 
vera, consiglieri Spartaco Be- 
cattini, Pietro Coane Giovan- 
ni Faleschini). 


Domani quindi dietro, ai 
quarantaseimila. pescatori 
della nostra regione si muove- 
Tà anche un apparato ammi- 
nistrativo perfettamente in 
grado di operare quelle scelte 
tecniche e politiche che faran- 
no della pesca sportiva nella 
nostra regione una pratica 
che ancora conserva. un suo 
‘senso, con acque non inquina- 
te, pesce abbondante e rego- 
lamenti e discipline d’avan- 
guardia. Dietro al piccolo 
esercito di pescatori si muove 
‘anche un giro d’affari ché sì 
stima in dieci miliardi annui, 
e molti posti di lavoro, tenen- 
do conto dei costi delle attrez- 
zature, dei materiali, dei capi 
d'abbigliamento, dei trasferi- 
‘menti in auto e di tutto quello 
che migliaia di persone che sì 
spostano’ da casa inducono. 


Umberto Sarcinelli 
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Sabato, 27 marzo 1982 IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


INIZIATI I RILIEVI DEL TRACCIATO 


Muove i primi passi 
l’autostrada del Carso 


Ratificata la convenzione per la variante di tutela 
nel tratto compreso tra Opicina Nord e la frontiera 


Per tutelare l’incolumità dei tecnici impegnati nei rilievi del 
tracciato autostradale, l'Anas ha istituito il limite dei 50 orari 
sull’intero percorso della camionale: un limite prudenziale 


che molti automobilisti giudicano eccessivo 


Un cartello che limita la 
velocità di auto e camion a 50 
km l’ora lungo tutta la «202» 
da Sistiana a Prosecco (11 km 
e 500 metri) è il biglietto da 
visita dell’inizio dei lavori del- 
la grande viabilità triestina. 
Per i primi lotti della nuova 
autostrada da Sistiana al Mo- 
lo VII (Sistiana-Prosecco; 
Prosecco-Opicina-Fernetti) 
sono infatti iniziati i rilievi del 
tracciato, per passare dal pro- 
getto di massima a quello ese- 
cutivo. Le imprese appaltatri- 
ci, la Icir di Roma e la Place 


(Italfoto) 


Moulin di Milano, attendono 
ora le licenze per far sorgere i 
cantieri, uno al bivio per mon- 
te Grisa e uno vicino Borgo 
Grotta. 

Il raddoppio della Camiona- 
le (con modifiche di pendenze 
anche sull'attuale tracciato) 
comporterà una serie di disa- 
gi alla circolazione. Sarà pos- 
sibile; durante i lavori, anche 
la saltuaria chiusura della 
«202» e la deviazione del traf- 
fico pesante lungo la Costiera, 
quando ciò si renderà neces- 

| sario per la presenza di operai 


RIUNIONI INFORMATIVE 


Tassi: a 


consulto 


i creditori minori 


La.fiduciaria dell'istituto di 
credito torinese interessata a 
rilevare l'impero Tassi, po- 
nendo fine in via extragiudi- 
ziale ai fallimenti della «Porfi- 
rio Spa», della «Porfirio Ice» e 
della «Cogral internazionale», 
continua a tessere la sua tela. 
Ormai, l'ostacolo più grosso, 
se si esclude la parentesi del- 
Yarbitrato in Germania, è.la 
verifica del valore reale dei 
cantieri chiusi dopo il falli 
mento. Una verifica che vede 
impegnato in prima persona 
l'architetto Lucio Michele 
Barbieri, uno dei titolari del- 
l'impresa edile milanese «Ge- 
rolamo Barbieri e figli». Lo 
stesso Barbieri e uno dei diri- 
genti della fiduciaria, la Fi- 
‘spao, frequentano sempre più 
assiduamente la sede di galle- 
ria Protti 4, il cuore dell’impe- 
To Tassi, quotidianamente 
presidiato dalla Guardia di 
finanza. 

La radiografia dei cantieri 
dovrebbe concludersi entro le 
prime due settimane di aprile. 
È non.a caso, per quella data, 
è‘attesa una soluzione positi- 
va o negativa dell'operazione. 
Ne ha dato conferma l'avv. 
Lucio Chersi, mandatario del- 
la Fispao, nel corso di un'as- 
‘semblea informativa tenutasi 
ieri sera alla Fiera: «O tutto. 
va in porto entro i primi venti 
giorni di aprile, oppure l’ope- 
razione non sarà più remune- 
rativa». hi 

Nonostante la riunione sia 
stata ampiamente disertata 
(erano presenti 15 persone su 
oltre un centinaio di convoca- 
ti) Chersi, e in parte lo stesso 
Barreca, hanno ampiamente 
illustrato i termini dell’opera- 
zione. Ci si trova di fronte a un 
passivo di circa 20 miliardi (di 
cui 9 miliardi e 300 milioni 
privilegiati), con un corrispet- 
tivo .di oltre 11 miliardi di 
attivi. Da ciò la tesì di Chersi, 
che ha definito «estremamen- 
te favorevole» l'operazione Fi- 
spao, che garantirebbe alme- 
no il 30 per cento dei singoli 
crediti non privilegiati. «Le 
banche hanno accettato il 
concordato con la Fispao, che 
prevede un pagamento secco 
del 30'per cento. Con un’unica 
eccezione, quella del Banco di 
‘Napoli, che sospende per ora 
l’esecutività del tutto», ha 
affermato Chersi. 

“Da parte loro, gli ex dipen- 
denti si sono detti disponibili, 
attraverso.ì sindacati, a ritira- 

ire la domanda di fallimento 
‘pur di essere riassunti. Ri- 
mangono tuttavia aperti alcu- 
ni problemi (collegati in parti- 
colare alla massa dei crediti 
da soddisfare e al valore degli 
immobili messi a disposizio- 
ne) sollevati nel corso della 
riunione. Questa sera si terrà 
un’altra assemblea informati- 
va e la prossima settimana 
dovrebbe essere la volta degli 
‘artigiani. 

Ma cos'è ‘che ha mosso la 
Fispao? «A noi interessano i 
cantieri», ha affermato Barre- 
ca. «Non è vero che siamo 
interessati all'operazione per- 
ché l’Istituto S. Paolo vuole 


aprire uno sportello a Trie- 
ste». L'affermazione era stata 
fatta dal presidente del colle- 
gio costruttori Ennio Riccesi, 
nel corso di un'assemblea 
pubblica. «La mia era soltan- 
to un’illazione», afferma Ric- 
cesi. «In realtà siamo tutti 
interessati a un buon esito 
dell’operazione. Altrimenti il 
crack si ripercuoterebbe su 
tutto il mercato edile trie- 
stino». 


HECONOMO — L'amministra- 
zione del Comune di S. Dorligo 
della Valle rende noto che'è stato 
bandito un concorso pubblico per 
il posto di economo, Il termine per 
la presentazione delle domande 
scade il 10 aprile alle 12. Gli inte- 


ressati possono. prender visione | 


del bando di concorso all'albo co- 
‘munale e ricevere tutte le informa- 
zioni necessarie alla segreteria del 
Comune nelle ore d'ufficio. 


e di mezzi sulla strada. 

Il primo disagio deriva dal 
limite dei 50 orari per un trat- 
to così lungo di strada, nor- 
malmente percorso dagli au- 
tomezzi pesanti e dalle auto- 
vetture a velocità sostenute. 
L’Anas ha posto i cartelli lun- 
go tutto il tracciato, per evita- 
re — rispondono al Comparti- 
mento — incidenti a danno 
dei tecnici che stanno ese- 
guendo i rilievi. 

Il limite a 50 appare comun- 
que eccessivo: se fosse rispet- 
tato davvero ne risentirebbe- 
ro le velocità commerciali dei 
trasporti diretti in città o in 
uscita, dal porto. Si sarebbe 
potuto mettere un limite più 
alto, anche se i dirigenti Anas 
la considerano una misura di 
cautela: «Con il limite di 50 sì 
corre a 80, con il limite di 70 si 
sarebbe corsi a 100, ecc». La 
penseranno così anche gli 
agenti? - 

Teri intanto è stata sotto- 
scritta a Roma la convenziò- 
ne fra l’Anas e la Regione per 
la concessione dei lavori di 
costruzione del terzo lotto del 
raccordo da Sistiana a Padri- 
ciano, e precisamente del 
tratto Opicina Nord-Fernetti. 
Alla stipula dell’atto, era pre- 
sente per la Regione l’assesso- 
re ai trasporti e traffici, Ri- 
naldi. 

Secondo quanto deciso a 
suo tempo dal consiglio di 
amministrazione dell’Anas, i 
lavori di costruzione di tale 
lotto sono stati dati in conces- 
sione alla Regione. Si tratta 
del primo caso di affidamento 
da parte dell'Azienda ad una 
Regione di realizzare un pro- 
getto, autostradale. Anche 
questo lotto, come gli altri 
(Sistiana-Prosecco, Prosecco- 
Opicina Nord, Opicina Nord- 
Padriciano) rientra tra gli in- 
terventi previsti per la grande 
viabilità dal dpr n. 100 del 


marzo 1978, di attuazione del- , 


la legge di ratifica degli Ac- 
cordi di Osimo con la quale è 
stato disposto, tra l’altro, un 
finanziamento di 88 miliardi 
di lire per la costruzione, a 
cura dell’Anas, di raccordi au- 
tostradali fra l'autostrada 


proveniente da Venezia e da 


Udine, ed i valichi confinari , 


Il raccordo .in questione si 
snoderà dal progettato nodo 
stradale di Opicina Nord sino 
al valico e centro doganale di 
Fernetti ed avrà una lunghez- 
za di circa 3700 metri. Ora, 
dopo la ratifica della conven- 
zione da parte del ministro 
dei lavori pubblici, l’ammini- 
strazione regionale provvede- 
rà ad indire, nel tempo più 
‘breve possibile, le gare di ap- 
palto per l'esecuzione dei la- 
vori. Va ricordato, inoltre, che 
il progetto che andrà in gara è 
quello comprendente la va- 
riante, predisposta anch’essa 
dalla Regione, adottata per 
venire incontro alle esigenze 
ed alle istanze prospettate dai 
Comuni di Trieste e di Monru- 
pino e per la migliore deli’'am- 
biente naturale. 


LA CONFERMA DA ROMA 


Elezioni: il «via» 
agli adempimenti 
in vista di giugno 


Dopo le voci che indicavano 
nel 13 giugno la data più pro- 
babile, e quelle che addirittu- 
ra paventavano la possibilità 
di rimandare ad autunno la 
consultazione, l'annuncio uffi- 
ciale diieri ha fatto partire gli 
‘adempimenti di legge neces- 
sari tecnicamente perché le 
elezioni si possano tenere il 6 
giugno, come deciso dal mini- 
stero dell’interno. 

La decisione per il 6 è giun- 
ta un po’ a sorpresa. In un 
primo tempo era stata infatti 
questa la data ritenuta più 
probabile, poi però alcuni fat- 
tori contingenti avevano spo- 
stato sulla settimana succes- 
siva iriflettori. Si pensava che 
il 13 avrebbe consentito una 
regolare chiusura dell’anno 
scolastico, e che sette giorni 


in più sarebbero stati preziosi 
per adeguare i risultati del 
censimento dell'anno scorso 
alla consultazione elettorale. 


Assemblea 
della Lista 


Domani mattina, con inizio 
alle 10.45 (ora legale), al cine- 
ma Fenice, si terrà un'assem- 
blea popolare della Lista per 
Trieste. Sarà fatto il punto 
dell’attuale situazione citta- 
dina nella prospettiva delle 
prossime elezioni. Presiederà 
Letizia Fonda Savio. Parle- 
ranno Gianni Giuricin, Man- 
lio Cecovini, Aurelia Gruber 
Benco, Carlo Ventura e Gian- 
franco Gambassini. L'assem- 
blea sarà, come sempre, aper- 
ta a tutta la cittadinanza. 


5 E 6 APRILE 


In visita 
l'addetto 
commerciale 
degli Usa 


Nei giorni 5 e 6 aprile sarà 
in visita a Trieste e nella 
regione John W. Holmes, 
ministro consigliere per gli 
affari economici e commer- 
ciali dell'ambasciata degli 
Stati Uniti a Roma. L'ospite 
sarà accompagnato dal con- 
sole Usa a Trieste, Golino, 
da rappresentanti. dell'am- 
basciata, del consolato di 
Milano e da esponenti della 
Camera di commercio degli 
Usa per l'Italia. 

Martedì 6, alle 18, nella 
sala maggiore della Camera 
di commercio, Holmes terrà 
una conversazione sul tema 
«La politica economica del- 
l'amministrazione Reagan» 
con riferimento ai riflessi su- 
gli scambi commerciali. e 
sullo sviluppo delle relazioni 
economiche, 


MISURE NOTTURNE DI CAUTELA AI SERBATOI 


Migliora nel Timavo 


l’ac 


Un leggero miglioramento, 
da ieri pomeriggio, della qua- 
lità delle acque del Timavo, fa 
sperare in un ritorno alla nor- 
malità della situazione del 
rifornimento idrico cittadino. 

L'inquinamento del fiume 
sotterraneo, segnalato.all’ini- 
zio della settimana, dovuto 
agli scarichi delle industrie 
jugoslave nell’alto corso del 
‘Timavo; ha tuttavia indotto i 
tecnici. dell’Acega a ridurre 
l’altra notte la portata dell’ac- 
qua in alcune zone della città. 

Era ieri sera intenzione dei 
tecnici di effettuare analoghe 
strozzature in uscita dai ser- 
batoi principali di Gretta e 
della Maddalena anche nel 
corso della notte appena tra- 
scorsa. Si tratta di misure 
cautelative, che hanno lo sco- 


po di favorire il riempimento 
dei serbatoi di deposito, che 
hanno una capacità comples- 
siva di 80 mila metri cubi. 
Averli pieni di acqua buona è 
‘una garanzia contro sorprese 

Mercoledì, il livello dei ser- 
batoi era sceso e la riserva si 
era abbassata a 42 mila metri 
cubi. Con la riduzione di por- 
tata notturna, la riserva era 
salita ieri mattina a oltre 55 
mila metri cubi..La strozzatu- 
ra nell'erogazione dell’acqua 
potabile non ha comunque la- 
sciato rubinetti all’asciutto: si 
è trattato solo di una riduzio- 
ne di pressione in rete, di cui 
forse pochi si saranno accorti. 

Un'inversione di tendenza. 
nel fenomeno dell’inquina- 
mento del Timavo è stata 
confermata dai risultati delle 


a sotto controllo 


analisi di laboratorio sui cam- 
pioni d'acqua prelevati ieri 
alle 12 e nel tardo pomeriggio 
(nei giorni scorsi sono stati 
fatti quattro prelievi nelle 24 
ore). Il miglioramento è, come 
detto, lieve ma progressivo. 
L'Acega continua comunque 
a prelevare dal Timavo metà 
del volume normale d’acqua. 

La quantità minima che 
viene ora prelevata dai tre 
rami del Timavo potrà essere 
l’anno prossimo attinta dal 
Moschenizze, che affiora fra il 
Lisert e Monfalcone. Il pro- 
gramma dell’Acega è infatto 
quello di attivare una presa 
provvisoria al Moschenizze, 
fonte idrica non soggetta a 
inquinamenti in attesa del- 
l’ultimazione dell'acquedotto 
dell’Isonzo. 


Delegazione 
del Pri 
da Siclari 


Una delegazione del Pri, 
guidata dal segretario provin- 
ciale Mauro, ha verificato as- 
sieme al commissario al Co- 
mune dott. Siclari lo stato 
d’attuazione delle iniziative 
di competenza municipale. 
Nell’incontro sono stati esa- 
minati in particolare i proble- 
mi urbanistici, con specifico 
riferimento al centro storico, 
all'area dell’ex Fabbrica mac- 
chine, all’edilizia popolare, ai 
collegamenti con l'ospedale 
di Cattinara, all’appalto- 
concorso per la realizzazione 
di un nuovo parcheggio all’ex- 
silos, ai degrado delle zone 
verdi urbane e al loro possibi- 
le ricupero. 


IL BLACK-OUT A ROIANO, GRETTA E BARCOLA 


Ripristinata la corrente 


Riparato in breve tempo il trasformatore bruciatosi 


E’ stato il guasto a un trasformatore in una 

‘ cabina Acega di Roiano ad originare il «black- 
out» che ha lasciato l’altra sera al buio nume- 

rose abitazioni a Barcola e Gretta, in strada 

del Friuli e nella parte alta di via Commercia- 

le. Non si era trattato quindi, come si era 

pensato in un primo momento, di un corto 

circuito a un cavo sotterraneo dell’alimenta- 


zione elettrica. g 


Le squadre della municipalizzata hanno così 
potuto riattivare le linee in poco più di un'ora. 
Il centralino dell’Acega era stato intanto ber- 
sagliato di chiamate. La zona interessata era 
piuttosto vasta, ma non tutti erano rimasti al 
buio nei rioni interessati poiche dalla cabina 
fuori uso vengono serviti solo gruppi di abita- 


zioni. 


CONFERMA DI BERCÉ ALLA PRESIDENZA 


Insediamento al «Burlo» 


asa : 
Il ministro della sanità ha 
nominato il nuovo consiglio di 
amministrazione dell'Istituto 
per l'infanzia di Trieste più 
noto come «Burlo Garofolo». 
L’adempimento è conseguen- 
te alla conferma del ricono- 
scimento del «Burlo» come 
istituto a carattere scientifico 
«in quanto lo stesso è în pos- 
sesso dei requisiti strutturali 
e funzionali necessari allo 
svoglimento dell’attività di 
ricerca biomedico clinica e ha 
svolto und consistente e conti- 
nuativa attività di ricerca, 
conforme ai fini e agli obietti- 
vi del servizio sanitario nazio- 
nale», com'è detto nella moti- 
vazione del decreto ministe- 
riale del 25 maggio 1981. 


Il nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione è così composto: 


SCENATACCIA IN UN LOCALE DI VIA VIDALI 


Giovane reagisce ai rimproveri 


con pedate al barista e ai vetri 


Un giovane scalmanato, 
l’altra sera in un pubblico lo- 
cale di via Vidali, ha colpito 
con calci il gerente e ha man- 
dato in frantumi le vetrate 
dell'ingresso. 

‘Tre giovani e una ragazza, 
verso le 22.30, erano entrati 
nel locale, avevano chiesto 
delle birre e si erano seduti 
vicino all’ingresso. Uno si 
dondolava con la sedia e il 
gestore, Mario Dagostini, è 
andato ad ammonirlo perché 
la smettesse. 

A quel punto, il ragazzo ha 
cominciato ad inveire contro 
il gestore e improvvisamente 
lo ha colpito con calci i. 

Gli altri due suoi amici si 
sono subito premurati di 
quietare lo scalmanato, ma 
nel portarlo fuori del locale 
non sono riusciti ad impedir- 


Volontari 
antincendi 


Il Comune di Trieste invita 
tutti gli interessati di età tra i 
18 e i 60 anni, residenti a 
Basovizza, Padriciano, Gro- 
pada, Trebiciano, Banne e 
Conconello, ad intervenire al- 
la riunione per la costituzione 
di squadre antincendio che si 
terrà lunedì 5 aprile, alle 20, 
nella sede del Consorzio bo- 
schivo di Padriciano, alla pre- 
senza dei tecnici comunali e 
dell’ispettore delle foreste. 


Mi COLLOQUIO — Il presidente 
‘della commissione straordinaria 
della Provincia di Trieste, Dome- 
nico Mazzurco, ha ricevuto stama* 
ne in visita di cortesia il gen. 
Franco Agrimi, comandante della 
3.a brigata dei carabinieri di Pado- 
va, 38 


Grave uno studente 


investito 


Grave incidente stradale ieri mattina per lo studente 
Alessandro- Veglia, 18 anni. Il giovane, in sella alla sua 
«Vespa» targata T's 54431, stava transitando per via Filzi 
quando, all'altezza della via Milano, è stato investito da una 
macchina con targa jugoslava, guidata dal trentaduenne Sime 


Karadosle. 


Mentre il turista jugoslavo spiegava ai vigili urbani la 
meccanica della collisione, il giovane veniva trasportate da 
un'ambulanza della Cri all'Ospedale maggiore. 

Alessandro Veglia è stato ricoverato alla divisione neuro- 
chirurgica con prognosi riservata per trauma cranico e 
addominale, ematoma alla regione occipitale e contusioni 


varie. 


gli di scalciare i portali di 
vetro mandandoli in fran- 
tumi. 

I quattro si sono diretti ver- 
so largo Barriera e quindi si 


Scadenze 
P e_° 
per gli artigiani 
L'Associazione artigiani di 
via Ghega ricorda ai propri 


aderenti che abbiano pagato 
la tassa di concessione gover- 


‘nativa entro il 31 dicembre ’81 


senza l'adeguamento previsto 
del 30 per cento, che possono 
regolarizzare la propria posi- 
zione senza ulteriori penalità, 
entro il 31 marzo. 

Nel contempo si ricorda che 
entro il 15 aprile bisognerà 
provvedere al pagamento, 
qualora lo stesso non sia già 
stato effettuato, dell’addizio- 
nale pari al 30;per cento relati- 
va all'imposta comunale sulla 
pubblicità, ai diritti sulle pub- 
bliche affissioni ed alle occu- 
pazioni di spazi ed aree pub- 
bliche. 


sono dileguati. A nulla è servi- 
ta una ricognizione di una 
pattuglia della «Volante»: lo 
scatenato giovane. è ‘rimasto 
ignoto. 


e Le cr _1T_r*[.:-.rrr (/-.1[--+- +-+ |]KWW ,- -.-... 


Nuove sepolture 


Nel cimitero comunale di 
Sant'Anna verrà prossima- 
mente apprestata a nuove se- 
polture parte del campo II 
(cripta XXXIX) ove giaccio- 
no i resti mortali dei deceduti 
ivi sepolti dal 22.2.1972 al 
14.3.1972. 

Coloro che desiderassero far 
conservare i resti mortali dei 
propri defunti mediante il tra- 
sferimento in altra sepoltura, 
potranno rivolgersi alla custo- 
dia del cimitero oppure alla 
sezioni cimiteri della riparti 
zione XII — lavori pubblici del 
Comune, passo Costanzi 2, IV 
piano, stanza n. 427, dalle 8 
alle 10, dal 29 marzo al 2 


‘aprile, muniti di un documen- 


to di identità personale e del 
proprio numero, di codice fi- 
scale. 


avv. Mario Bercè, presidente 
designato dal consiglio dei 
ministri; consiglieri: dott. 
Franco Rosso, în gappresen- 
tanza del ministero della sa- 
nità, prof. Ervino Gregoretti, 
in rappresentanza del mini 
stero della pubblica; istruzio- 
ne; dott. Gianfranco Bettio, în 
rappresentanza del ministero 
del lavoro, prof. Vittorio 
Giammusso (ministero per la 
ricerca scientifica), Gaspare 
Pacia (regione), dott. Fulvio 
Sossi (Regione), dott. Luciano 
Davanzo'e prof. Benedetto De 
Bernard per î soci dell’istitu- 
to. Dev’essere ancora nomi- 
nato un membro del consiglio, 
la cui designazione spetta al- 
l'Unità sanitaria locale di 
Trieste. 


Nello stesso provvedimento 
ministeriale sono stati anche 
nominati i revisori dei conti: 
rag. Remigio Bregant (presi- 
dente), direttore di ragioneria 
del ministero del tesoro, dott. 
Raffaele D’Arì, dirigente ge- 
nerale del ministero della sa- 
nità e il rag. Sergio Santin, 
funzionario della Regione. 


L’avv. Bercè, nella prima 
seduta del nuovo consiglio di 
amministrazione, ha illustra- 
to la situazione attuale dell’i- 
stituto alla luce della doppia 
attività che esso svolge: assi 
stenza ospedaliera e ricerca 
scientifica. Per quanto riguar- 
da quest’ultima, il presidente 
ha sottolineato l'ampia colla- 
borazione tra la componente 
ospedaliera e quella universi 
taria ed ha auspicato che îl 
ministero della sanità avvii al 
più presto ì meccanismi previ 
‘sti dalla legge di finanziamen- 
to della ricerca scientifica. 


Bercè ha aggiunto che il 
nuovo consiglio di ammini 
strazione. dovrà affrontare 
anche il tema della regola- 
mentazione di'tutta l’organiz- 
zazione dell'istituto, "viste le 
nuove leggi emanate în mate- 
ria. Per quanto concerne la 
funzione di assistenza’ ospe- 
daliera, il nuovo consiglio — 
ha detto Bercè — dovrà anche 


Pro Salvador 


L'Associazione Italia-Cile 
indice una manifestazione di 
solidarietà con il popolo del 
Salvador che si terrà domani 
alla Casa di cultura slovena di 
via Petronio 4, con inizio alle 
18. Interverrà un rappresen- 
tante del Fronte nazionale. 


Gli orari 
dei parrucchieri 


L'Associazione artigiani di 
via Ghega ricorda ai propri 
associati acconciatori per si- 
gnora-uomo e misti, che l’ap- 
plicazione dell'orario estivo 
(8.30-12,30, 16-20) non entrerà 
in vigore quest'anno in conco- 
mitanza all'applicazione. del- 
l’ora legale, ma bensì dal 2 
maggio al 30 settembre. 


dei nuovi amministratori 


‘affrontare il'delicatò compito 


deì rapporti con l'Unità sani- 
taria locale e dell'inserimento 


dell'attività svolta nel piano 


‘sanitario regionale. 


Infine, l'avv. Bercè sì è bre- 
vemente soffermato sulle rea- 


lizzazioni în corso di comple: * 


tamento e‘ha posto all’atten- 
zione del consiglio îl proble- 
ma della programmazione 
ospedaliera per la risoluzione 
definitiva di numerosi proget- 
ti, qualî îl nuovo gruppo ope- 
ratorio per l’ortopedia, la si- 
stemazione del.comprensorio 
di villa Cosulich, la costruzio- 
ne di un padiglione per l’oste- 
tricia e la ginecologia, il po- 
tenziamento dei servizi gene- 
rali e la manutenzione straor- 
dinaria del, comprensorio. 


La crisi 
della Gmt 
al Comune 
di S. Dorligo 


Le allarmanti prospettive 
della Grandi Motori Trieste 
(mancanza di commesse‘ e 
conseguente rischio di cassa 
integrazione per i prossimi sei 
mesi) hanno indotto il consi- 
glio comunale di San Dorligo 
della Valle a votare all’unani- 
mità un documento con cui 
sollecita un incontro con il 
presidente della Regione Co- 
melli e con l’assessore all’in- 
dustria De Carli. 

L'incontro servirà, nelle 
intenzioni del Consiglio, a sol- 
lecitare un intervento della 
‘Regione a favore dell'azienda, 
che a causa della crisi non 
assume più giovani operai ed 
ha bloccato le attività dell’in- 
dotto (cioè le fabbriche che 
lavorano per la Gmt su com- 
messa). La situazione della 
grande industria è stata illu- 
strata direttamente all’as- 
semblea dal consiglio di fab- 
brica della Gmt, invitato (è la 


prima volta che ‘accade) ad, 


essere presente ai lavori. 

Il Consiglio, inoltre, ha pre- 
so atto (dopo una discussione 
che ha visto anche talune di- 
vergenze fra i partiti) della 
mozione presentata dall’U- 
nione, economico-culturale 
slovena e.da altri rappresen- 
tanti della minoranza in meri- 
to al problema degli espropri 
che sì renderanno’ necessari 
per la costruzione della gran- 
de viabilità e la realizzazione 
dell’area di ricerca. 

In particolare, il consiglio 
comunale ha assicurato il pro- 
prio appoggio ai rappresen- 
tanti della minoranza (fra cui 
c’è anche l'Alleanza contadi- 
na), definendo «giustificate e 
fondate tutte le loro richie- 
ste». Queste, in particolare, 
riguardano l’equità degli 
indennizzi degli espropri e le 
garanzie sociali e politiche 
contro un'ulteriore limitazio- 
ne — dicono — del territorio 
su cui è insediata la comunità 
di lingua slovena. 


Il tempo occorso per ridare la luce è stato 
quello impiegato dagli addetti di pronto inter- 
vento per raggiungere la cabina e immettere in 
rete l'energia elettrica di riserva. A bruciarsi 
era stato un trasformatore che alimenta alcu- 
ne lampade dell’illuminazione pubblica. Si 
tratta — dicono i tecnici dell'Acega — di un 
guasto: comune, che in questo caso: ha però 
lasciato al buio un maggior numero di utenti. 

Incidenti come quello di. ieri sera, che inte- 
ressano zone ampie della città, si verificano 
circa una decina di volte all'anno. E° ovvia- 
mente diverso se il guasto si verifica di sera 
oppure di giorno o in piena notte, Essendo ieri 
capitato poco dopo le 19, ed essendo durato fin 
oltre le 20, ciò ha giustificato gli allarmati 
interrogativi di molti cittadini 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Ruperto — Il sole sorge 
alle 5.55 e tramonta alle 18.26; la luna 
si leva alle 7.20 e cala alle 20.56. 


Ieri: temperatura massima gradi 
14,2, minima 7,1; pressione millibar 
1025,6 in diminuzione; umidità 47 per 
cento; calma di vento; mare calmo 
con temperatura di gradi 7.9. 


Maree: oggi, alta alle 10.36 con em 
38 e alle 22,45 con cm 53 sopra il 
livello medio; bassa alle 4.36 con em 
49 ealle 16.29 conem 42 sotto il livello 
medio. 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giulia, 1, tel. 795369; 
via San Giusto, 1, tel. 794115; via 
Felluga, 46, tel. 793395; via Mascagni, 
2, tel. 820002; via Mazzini, 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero, 2, tel. 421040; 
Sistiana, tel. 299197; Basovizza, tel. 
226165. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Mazzi» 
ni, 43; via Tor San Piero, 2; Sistiana: 
Basovizza. 


Servizio di guardia medica; nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21} e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121 


STATO CIVILE 


NATI: Bianchi Ingrid, Blason 
Renzo, Cozzutto Marco, Delneri 
Manuel, Beuk Sara, Celihar Mar 
co, Lanza Federico. 

MORTI: Cunja ved. Turk Orso- 
la, 94; Saina Giacomo, 78; Gregori 
Giuseppe, 67: Orel Rodolfo, 76; 
Mazzaroli Luigi, 84; Pahor Lucia- 
no, 58; Fabiani ved. Sticotti olga, 
‘T1; Cernaz teresa; 77; Viezzoli Giu- 
seppe, 93; Depangher ved. Gaio 
Maria, 83; Zigmund ved. Bosco 
Maria, 74; Topic in Spongia Iolan- 
da, 73. 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
MONFALCONE 


GORIZIA 


ITROÉEN 
PLAHUTA 


L. 800.000 


minimo vale il tuo usato anche se è da «rottamare» in cambio di una nuova 


CITROEN NUOVA 


| nostri punti vendita rimarranno aperti 
oggi 27 marzo dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14 alle 19; domenica 28 marzo dalle 9 alle 12. 


AFFRETTATI! 


Via Brigata; Casale 1, tel. 813242 


Via Duca d'Aosta 36 - Via Grado, tel. 41101 


Corso Italia 187, tel, 83555 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti effettivi del 30% 


indicati su ogni confezione 


A PREZZI BLOCCATI 
COMPRA OGGI E SALDA AD OTTOBRE 


la tua 


ALCUNI PREZZI INDICATIVI 


vendita. vendita pro- vendita vendita pro- 

normale  mozionale normale .  mozionale 
Mione El deil’se TANO Ns Cone oeene Di Tin ine 
Visone. Tallle 1.690.000 “i reo000 Opossum America 3/4 1.290.000 890.000 
a o isolotto gi o VPrseuniosTonio dA 130 
Rat Mosquet visonato ‘850,000.’ 1.290,000 Agnello lav. Opossum 3/4 760.000. 450.000 
Rat Mosquet c. selvaggio 2.100.000 1.490.000. Lapin 3/4 270.000 190.000 
Castorino Spitz 1.400.000 990,000 Rat Mosquet,.3/4 1.400.000 990.000 
Castoro selvaggio 1.980.000 1.390.000 Volpe Groenl, Taille 3/4 ‘1.400.000 ‘990.000 
Opossum Tasmania 1,850.000 1.290.000. Volpe linciata Tallle 3/4 1.550.000 . ‘1.090.000 
Castorino Spitz 3/4 1.130.000 790.000 Mormotîta Talile 3/4 1.130,000 790.000 


PELLICCE PER BAMBINI E UOMO 


TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 82 CON CERTIFICATO DI GARANZIA 


PELLICCIA 
PREGIATA. 


per. fa maggior tutela del Cliente lo sconto è garantito 
dall'osservanza dell'art. 8 legge 80 del 19-3-1980 


[SERVIZIO CUSTODIA ESTIVA | 


Pelliccerie Riunite sr 


MESTRE - VIA PIAVE, 119 


La comunicazione dell'azione promozionale è stata effettuata a mezzo raccomandata in data 1.3.82 
Racc! n. 1648/9 al Comune di Mestre (Venezia) 
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‘GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Sabato, 27 marzo 1982 


OGGI CORTEO «CONTRO IL BILINGUISMO» 


Le scuole occupate 
finiscono al centro 


del dibattito politico 


Gli studenti smobilitano nei vari istituti 


Continua la tensione nelle 
scuole superiori e parallelamen- 
te prendono corpo le prime ini- 
ziative dei partiti. Si cerca, ma- 
gari con ritardo, di indurre gli 
studenti ad esaminare articolo 
per articolo le varie proposte di 
legge a tutela del gruppo lingui- 
stico sloveno, perché possano 
poi formulare un giudizio non 
basato sulla suggestione, evi- 
tando le strumentalizzazioni. 

Teri mattina un gruppo di stu- 
denti ha tentato nuovamente di 
occupare l'istituto Volta senza 
riuscirvi. «L'assemblea è inco- 
minciata alle 8 nell’atrio», affer- 
ma uno studente del quarto an- 
no. «Il preside, per timore di 
incidenti, ha subito consegnato 
le chiavi della scuola ai promo- 
tori dell'iniziativa. Poi se le è 
riprese quando è stato chiaro 
che l'occupazione sarebbe falli- 
ta. La polizia è intervenuta ed 
ha incominciato a chiedere le 
generalità agli occupanti. Piut- 
tosto che fornirle questi se ne 
sono andati», «In effetti — con- 
ferma un funzionario della que- 
stura — abbiamo informato gli 
occupanti delle conseguenze pe- 
nali del loro gesto. I giovani 
hanno capito e sono usciti». 

Teri mattina al Dante c’è stata 
la prima discussione in pubblico 
con contraddittorio sui vari pro- 
getti di legge a tutela della mi- 
noranza. Nell’aula magna, in un. 
clima teso ed attento, hanno 
parlato di fronte a trecento stu- 
denti il senatore Beorchia della 
De, Gennaro Di Meglio, segreta- 
Tio provinciale del Pli, Paolo 
Ghersina del Pr, Alfio Morelli 
dell’Msi, Gianni Giuricin e 
Gianfranco Gambassini della 
LpT. Il senatore Beorchia ha 
illustrato in dettaglio i vari arti- 
coli della proposta di legge Dc 
sulla quale alcuni gruppi slove- 
ni avevano espresso forti riser- 
ve; il segretario del partito libe- 
rale si è invece soffermato sui 
possibili emendamenti alla 
legge. 

Beorchia ha detto che la pro- 
posta de non punta alla tutela 
globale della minoranza slovena 
ma è «una forma di tutela». «Il 
nostro disegno di legge non in- 
troduce il bilinguismo e non 
prevede imposizioni di alcun ti- 
po». Il parlamentare friulano ha 
poi annunciato la visita in regio- 
ne del comitato ristretto della 
commissione affari costituzio- 
nali del Senato. «Con i miei 
colleghi sentiremo tutti coloro 
che vorranno parlare. Siamo in- 
fatti disponibili ad accettare il 
contributo sereno di tutti». 

Generico invece l’orientamen- 
to degli altri oratori. Per Morelli 
è assurda una legge di tutela, 
quando gli sloveni, a suo avviso, 
sono già ampiamente tutelati. 
Paolo Ghersina del Pr ha ricor- 
dato l'impegno del suo partito 
in favore di tutte le minoranze 


non solo linguistiche. Giuricin e 
Gambassini hanno sostenuto 
che la proposta di legge dell’o- 
norevole Aurelia Gruber Benco 
è nata da una iniziativa perso- 
nale della parlamentare. «Io 
Stesso l'ho appreso dai giornali» 
ha detto vGiuricin. Gianfranco 
Gambassini sì è espresso in ter- 
mini più crudi. «Trieste è una 
città assediata. In fin dei conti 
la minoranza qui è tutelata. Se 
non sono contenti vadano pure 
di la». Il là sta per Jugoslavia. 
L'ex capogruppo della Lista al 
Comune ha poi letto una peti- 
zione della Lega nazionale. Il 
documento dovrebbe essere in- 
viato al Presidente Pertini una 
volta raccolto un congruo nu- 
mero di firme. 

La posizione degli esponenti 
della Lista ha suscitato varie 
critiche nell’ambito dello stesso 
raggruppamento politico. Un 
esponente del movimento gio- 
vanile ha infatti detto: «Non 
possiamo farci condizionare nel- 
la nostra politica dalle manife- 
stazioni per il 35.0 anniversario 
di fondazione del Msi. Noi giova- 
ni non parteciperemo, infatti, 
alla manifestazione di oggi, or- 
ganizzata dagli occupanti le 
scuole cittadine». Questa matti 
na alle 9.30 dovrebbe partire da 
piazza Oberdan un corteo all’in- 
segna di «No al bilinguismo». 
«Speriamo ci consentano di en- 
trare in aula» dice una studen- 
tessa del Petrarca. «Se ci saran- 
no dei picchetti del Fronte, la 
polizia dovrebbe intervenire». 

Se le scuole sono state tutte 
sgomberate (e al Dante e al 
Carli riprendono oggi le lezioni), 
continua invece la battaglia dei 
comunicati. La federazione pro- 
vinciale unitaria Cgil-Cisì-Uil 
sottolinea che «un posto di lavo- 
to non sì conquista lottando 
contro le proposte di legge per 
la tutela della minoranza slove- 
na, ma battendosi per un risana- 
mento delle aziende in crisi e lo 
sviluppo del porto e delle indu- 
strie». Il coordinamento di lottà 
studentesca invita invece gli 
studenti alla manifestazione di 
piazza Oberdan e «ribadisce con 
fermezza l’italianità di Trieste e 
il rifiuto di «qualsiasi forma di 
bilinguismo comunque masche- 
rato». 

«La più ferma condanna» per 
le azioni dei «gruppi di estrema 
destra che cercano, attraverso 
l'occupazione di alcune scuole 
superiori, di creare un clima di 
tensione in città» è espressa in 
un documento dell'attivo regio- 
nale unitario dei portuali ade- 
renti alla Cgil-Cisl-Uil, Nell’ordi- 
ne del giorno approvato all’una- 
nimità sì «chiede alle competen- 
ti autorità di intervenire per far 
rispettare le leggi a tutela della 
demoerazia!;e lo sviluppo dei 
rapporti di convivenza pacifica 
tra italiani e sloveni». 


La storia 

dei cristiani 
triestini 
attraverso 

le loro chiese 


Scrivere la storia cristiana 
di Trieste attraverso la sue 
Chiese è indubbiamente un’i- 
dea insolita. Ma è stato, lo 
stesso vescovo, Lorenzo Bello- 
mi, a fugare ogni dubbio seri- 
vendo che «La Chiesa ha an- 
che un volto di pietre» nella 
sua introduzione. 

La «Storia dî Trieste cristìa- 
na attraverso le sue chiese», il 
primo volume (da‘ieri in libre- 
ria) dì un’opera in due parti 
dello studioso. triestino. Giu- 
seppe Cuscito, si annuncia co- 
me un contributo importante 
al recupero della cultura reli- 
giosa locale. 

Di «identità culturale» ha 
parlato Cuscito ieri mattina, 
nel corso della presentazione 
del libro; e padre Silvano La- 
tin (direttore del settimanale 
cattolico «Vita nuova») ha 
confermato, dicendo che 
«Trieste, conosciuta come cit- 
tà laica, nel significato più 
positivo del termine, è comun- 
que depositaria di un patri- 
monio culturale cristiano». 

Il volumetto, così, si presta 
a un doppio uso. Può essere 
consultato come guida turisti 
ca «colta» alle chiese della 
zona, o come manuale di sto- 
ria, raccontata soprattutto 
dal punto di vista artistico, 
della cristianità giuliana. Per 
poter rendere al ineglio l’am- 
bizioso progetto iniziale Cu- 


scito e stato costretto a un. 


lunghissimo lavoro di reperi- 
mento del materiale; quando 
sì parla dì San Giusto, infatti, 
studiosi d'ogni livello le forse 
anche îl comun= cittadino) ne 
sanno vita, morte e miracoli. 
Ma le piccole cappelle cursoli- 
ne, i tempietti, le minuscole 
chiese disseminate dove meno 
te l'aspetti nella provincia di 
Trieste, hanno tutte una loro 
storia, che non è solo di «pie- 
tre» ma anche di uomini che 
la costruirono, del perché la 
costruirono, del come e del 
perché vi si radunarono. E 
consultando gli archivi, se 
esistono, o sentendo dalla vo- 
ce dei parroci storia e aned- 
doti delle varie chiese, Cuscì- 
to è riuscito a dare organicità 
alla sua opera. Un'opera che 
«Vita nuova ha già pubblica: 
to a puntate con cadenza 
quindicinale, e che oggi viene 
proposta al pubblico per la 
prima volta în versione modi- 
ficata e riunita. 


Lavoro e previdenza 


CONTRIBUTI 
PER LE «COLF» 


Ho una domestica per 4 ore al 
giorno, esclusi il sabato e la dome- 
nica, alla quale corrispondo L. 
2.500 all’ora. Vorrei sapere quali 
contributi devo pagare ‘all’Inps 
per le assicurazioni sociali e quali 
diritti ne trae la domestica stessa. 
E. Parovel. 


Dal 1.0 gennaio di quest'anno i 
contributi dovuti all'Inps per le 
«colf» sono ulteriormente aumen- 
tati del 19% in relazione alla va- 
tiazione del costo della vita. 

A una retribuzione di L. 2500 
‘orarie, alle quali va aggiunta una 
quota relativa alla tredicesima 
mensilità, corrisponde la retribu- 
zione convenzionale di L. 2400 (da 
indicare nel cle postale di versa- 
mento) e un contributo orario di L. 
767 (di cui L. 87 a carico della 
lavoratrice). 

In base a tale contribuzione la 
lavoratrice ha diritto alla futura 
pensione di vecchiaia al compi- 
‘mento dei 55 anni di età (15 anni di 
contribuzione), all'eventuale pen- 
sione di invalidità se rimane inva- 
lida dopo 5 anni dî contribuzione e 
@ quella di riversibilità, all’assi- 
stenza per malattia, alle prestazio- 
ni per gli infortuni sul lavoro, alla 
indennità per disoccupazione e 
alle prestazioni sanitarie ed eco- 
nomiche in caso di tubercolosi. 

Se la «colf» ha dei familiari a 
carico può infine ottenere gli asse- 
gni familiari nella stessa misura 
degli altri lavoratori. 


VIA CRUCIS 


In attesa da vari anni dell'im- 
porto definitivo della pensione di 
mia madre ferma a L. 144.500 men- 
sili, non ricordo più:quante volte 
ho parlato con l'impiegato allo 
sportello. 

‘Alla sua naturale scadenza, il 27 
febbraio, la posta mi dice che 
l’Inps ha bloccato il pagamento, 
lo stesso giorno mi precipito al- 
l'Imps, dove dopo un'ora di fila, 
l'impiegato mi dice che la pensio- 
ne verrà pagata il giorno 5 0 6 
marzo. Come beffa all'uscita un 
vigile «Fantomas» mi decurta la 
Stessa di 5000 lire. 

Pieno di speranza il giotno 5 
vado alla posta, ma ahimè l’im- 
piegata mi fa ritornare il giorno 
successivo. Ritorno il 6 marzo ma 
ancora niente, dalla Posta vado 
all'Inps, stesso impiegato e stessa 
risposta: «Noi la cedola l'abbiamo 
già spedita». Ritorno in Posta, 
niente: «Qui non è arrivata, ripro- 
vi la settimana prossima». 

Conclusione: se mia madre ot- 
tantenne fosse sola al mondo fa- 
rebbe la fine di altri pensionati, 
morti forse non di solitudine ma 
di fame! Ferruccio Barco. 


Non ci riesce di capire di che 
tipo di pensione sia titolare la 
‘madre del lettore e quindi è impos- 
sibile determinarne le cause del 
mancato adeguamento e del ritar- 
do nel pagamento della rata bime- 
Strale in scadenza nel mese di 
febbraio u.s. 

Potrebbe trattarsi di una pensio- 


ne di reversibilità, coesistente con 
un'altra diretta (Io o Vo) integrata 
al trattamento minimo: în molti di 
questi casì l'Inps, mentre ha prov- 
veduto a rivalutare regolarmente 
il trattamento minimo della pen- 
sione diretta non ha inspiegabil- 
mente adeguato quella indiretta dî 
reversibilità. 

E un'ipotesi della quale dovreb- 
be darci conferma chi ci scrive 
che, comunque, dovrebbe fornirci 
tutti gli elementi del caso. 


Giunge a preposito segnalare 
l'iniziativa presa da alcune sedi 
dell'Inps rivolta ad evitare ritardi 
ed affollamenti agli sportelli delle 
banche e degli uffici postali alle 
scadenze dei pagamenti delle pen- 
sioni. Si tratta di un esperimento 
che, se sarà favorevolmente supe- 
rato, verrà esteso a tutte le sedi 
provinciali. Lo speriamo e vedia- 
mo di cosa sì tratta. 

Il pensionato sarà munito all'i- 
nizio dell’anno di un blocchetto di 
«buoni pensione», ciascun buono 
per l'importo predeterminato del- 
la rata di pensione spettante. po- 
trà essere realizzato dalla data 
della sua scadenza presso qualsia- 
si banca o ufficio postale o addirit- 
tura presso fornitori convenziona- 
ti con l'Inps. 

E evidente che tale sistema può 
essere applicato alle pensioni la 
cui misura sia stabilita in via defi- 
nitiva e non a quelle in corso di 
revisione 0 di particolari aumenti 
per i quali non rimane che invoca- 
re la sollecitudine dell'Inps. 


Domenico Pagliaro 


CONVEGNO DI MAGISTRATURA INDIPENDENTE 


È una nuova legge 
o una vera riforma 
del codice penale? 


I 148 articoli della legge 24 novembre 1981 n. 689 hanno 
introdotto una serie di cospicue innovazioni al codice penale, 
al codice di procedura penale e ad alcune leggi fondamentali, 
come il codice della strada, la legge sull’assegno bancario, la 
legge sull’inguinamento e altre. Partita come legge di «depena- 
lizzazione» di alcuni reati, cioè dì trasformazione di alcuni 
illeciti penali in semplici illeciti amministrativi per alleviare il 
carico di lavoro dei giudici penali, la legge 689 è andata molto 
più in là. Così, a titolo d'esempio, ha stabilito la procedibilità 
solo a querela della persona offesa per reati, come le lesioni 
gravi e la truffa, per i quali finora il giudice procedeva d’ufficio. 
E ancora, ha previsto una serie di sanzioni sostitutive delle 
pene detentive brevi (fino a sei mesi di catcere), quali la 
semidetenzione o la libertà controllata, che offrono al giudice 
una più vasta gamma di pene da infliggere per certi reati. Ha 
stabilito inoltre la possibilità di aumentare le pene pecuniarie 
(anche di tre volte) tenuto conto delle condizioni economiche 


agiate del colpevole. 


Per esaminare i problemi che la legge 689 ha posto agli 
operatori del diritto e per abbozzare un commento critico alla 
scelta del legislatore, Magistratura indipendente ha promosso 
un convegno di studi che si è aperto ieri mattina nell'aula 
magna della corte d'appello e che sì concluderà oggi. 

Ha introdotto i lavori, dopo il saluto del presidente della 
corte d’appello, dott. Francesco Cappellini, il dott. Gianni 
Rosario di Magistratura indipendente. Non ha potuto presen- 
ziare, invece, l'on. Scamarcio, sottosegretario alla giustizia. Il 
saluto del massimo organo della magistratura è stato porto dal 
segretario del Consiglio superiore, dott. Nigris. Sono seguite le 
relazioni dei professori Sergio Vinciguerra, ordinario di diritto 
penale alla nostra università e Adolfo Angeletti, ordinario di 
diritto regionale sempre al nostro ateneo. A conclusione del 
dibattito, apertosi ieri con interventi di giudici e avvocati, 
parlerà oggi il prof. Ivo Caraccioli, ordinario di istituzioni di 
diritto pubblico all’università di Torino. 


I socialisti 
dell’Italsider 
discutono 

di produzione 


Quando il ministro Gianni 
De Michelis concluse, due me- 
sì fa, la seconda conferenza 
regionale delle partecipazioni 
statali, i lavoratori della Nuo- 
va Italsider tirarono un gros- 
so sospiro di sollievo. Uno dei 
punti salienti della relazione 
del ministro consisteva nel- 
l’assicurazione che 47 miliardi 
erano già stanziati per lo sta- 
bilimento ‘triestino, da qual- 
che tempo entrato nel com- 
parto siderurgico che fa capo 
a Terni. 

A due mesi di distanza i 
lavoratori della Nuova Italsi- 
der aderenti al partito sociali- 
sta si sono ritrovati per fare 
‘un po’ il punto della situazio- 
ne; e, ferma restando la fidu- 
cia di massima nel piano mi- 
nisteriale, hanno chiesto che i 
47 miliardi vengano dirottati 
al più presto verso Trieste, in 
maniera da poter elaborare 
immediatamente (e su basi 
concrete) un disegno di rilan- 
cio dello stabilimento. 

«Ci vuole una produzione 
d'avanguardia». Il concetto, 
non nuovo, è stato espresso 
dai vari partecipanti al conve- 
gno, e. uno studio del gruppo 
socialista della Nuova Italsi- 
der (che De Michelis ha defini- 
to «meritevole di approfondi- 
mento») ha individuato nel 
titanio metallico questa nuo- 
va produzione. 
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In visita 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
‘RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


FRUTTA: 
ANANAS 


MANDARINI 
POMPELMI 


we 


Il generale Franco Agrimi, nuovo comandante della IMI briga- 
ta carabinieri di Padova, ha visitato ieri il gruppo carabinie- 
ri di Trieste e le autorità civili e militari della città. 


Ornitologia - Antiche 


(F. Cos.) Il compianto artista 


civiltà dell'Asia Minore 


concittadino Edgardo Sambo € stato 


fatto segno, al Circolo della stampa, di un omaggio in occasione della 


ticorrenza del centenario della 


sua nascita, presenti esponenti del 


mondo artistico e culturale cittadino. 

Una acuta esegesi dell'iter artistico dello scomparso è stata svolta 
dal critico Carlo Milic che ne ha ricordato la lunga traiettoria operativa 
che abbraccia un largo spazio della cultura visiva triestina di cui 


Edgardo Sambo fu per diversi dec 


‘enni il punto di riferimento obbligato. 


Sambo Su direttore del museo Revoltella, fondatore e docente della 
«Scuola libera di figura» che dura tuttora, segretario del sindacato 


regionale degli artisti. 
ld 


Rd Pi 


(F.Cos.) Presentato dal presidente del Circolo fotografico triestino 
prof. Tullio Stravisi, il giovane ornitologo Enrico Benussi si è intrattenu- 
to al Circolo della Stampa su una carrellata di diapositive a colori su 
ambienti e specie dì uccelli che caratterizzano le zone adiacenti alla 
nostra città, dalla laguna al Carso triestino. 

Nel suo intervento Benussi ha sottolineato che la documentazione 
fotografica abbinata allo studio naturalistico è diventata indispensabile 
per chiunque voglia intraprendere qualsiasi attività a livello scientifico. 
In particolare in ornitologia, it fatto di poter raccogliere delle immagini è 
di grande ausilio sia per poter documentare presenze di specie partico- 
larmente interessanti e soprattutto per effettuare osservazioni sul 
comportamento e sulla biologia riproduttiva degli uccelli. 


(ad 


led ad 


(P.B.B.) Al Circolo ufficiali di presidio, la dott. Renata Cargnelli ha 
illustrato duecento diapositive sui suoi viaggi di studio in Turchia. La 


dott: Cargnelli è un'appassionata 
ha presentate una decina, che 


di archeologia e dì antiche civiltà; ne | 


rappresentano da diecimila anni il 


patrimonio storico, culturale, artistico ed umano dell'antica Asia Mi- 


nore, 


Iniziando dagli Ittiti e dalle imponenti rovine di Hattusas, l’oratrice 


ha proseguito con la Cappadocia, 


, meraviglia naturale d’arte rupestre, 


con il favoloso «Castello di Cotone», con Bodrum la celebre Alicarnasso 
del mausoleo, Adana, Antiochia, îl tumulo di Antioco di Commagene sul 
Nemrut Dag, i monumenti urarti ed armeni del lago di Van. 
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PESCI: 


BRANZINI 
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ROSPO (CODE DI) 
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In memoria di Emma Monticolo 
nel IM anniv. dal marito dott. Giu- 
seppe Guarini 50.000 pro addetti 
alla sepoltura e custodia defunti 
nel Cimitero di S. Anna, 

In memoria di Bianca Della Ve- 
dova ved. Kresevich nell’anniv. 
(27-3) da Aldo e Dolores 10.000 pro 
Anffas (casa e famiglia). 

In memoria di Livio Tolusso (27- 
3) dalla moglie 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Vincenzo Gatta 
nel II anniv. (27-3) dalla moglie 
Leda e dai figli Roberto e Giuliana 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Antonio Lussa nel 
I anniv. (27-3) dalla moglie e figlia 
50.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Ada Hassech nel 


. XVII anniv. dalla figlia 5000 pro 


Centro tumori. 

In memoria di Pietro Giberna 
nel V anniv. (27-3) dai nipoti Remi- 
gia ed Edo 30.000 pro Astad. 

In memoria di Vittorio Zemanel- 
li da Carlo e Giorgina 30.000 pro 
Banca del sangue. 

In memoria di Ervina Suban 
ved. Zigrino dai medici e parame- 
dici della Sovrintendenza sanita- 
ria Ospedali riuniti 50.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Annamaria Zetri- 
ni dagli «amici della ganga» 70.000 
pro Rifugi della Società alpina 
delle Giulie. 

In memoria di Glauco Vescovo 
dalla sorella Olga Vescovo 10.000 
pro Centro tumori, 10.000 pro Pro- 
tezione animali (Assoc. zoofila trie- 
stina). 

In memoria di Attilio Trevisini 
da Marghi e Benno Urban 50.000 
pro Astad. 

In memoria di Luigi Taucer dal- 
la famiglia Iacobi 15.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Marina Scrimali 
dalla cognata Ala Bradicich 10.000 
pro Enpa. 

In memoria di Giuseppe Stepan- 
cich dai condomini degli stabili n. 
30 e 32:di via Solferino 40.000 pro 
Aias. 

In memoria di Antonio Ruzzier 
da Diego e Gianfranco Viatori 
20.000 pro Centro tumoti. 

In memoria di Emma Rossetti 
dalle figlie 50.000 pro Astad. 

In memoria di Guerrino Penzo 
dalla fam. Mutinati 15.000 pro As- 
soc. italiana per la ricerca sul 
cancro. 

In memoria di Sigismondo Piol 
dal fratello Isidoro e cognata Ma- 
ria 50.000 pro Casa S. Domenico. 

In memoria di Bice Bornettini in 
©Oberti dalle famiglie Bornettini, 
Volpatti, Vaccari 30.000 pro Assoc. 
‘Amicì del cuore; dalle amiche di 
Livia Cadel 35.000 pro Anffas; da 
Maria Potrebin e Ada 30.000, dalla 
famiglia Giovanni Martorana 7000 
pro Centro tumori; da Flavia, Lui- 
sa e Lidia 25.000 pro Centro riabili- 
tazione mastectomizzate. 

In memoria di Antonio Noè Mor- 
ten dalla figlia 10.000 pro Aias. 

In memoria di Corinna Mattes- 
sich dalle famiglie Antonini, Coro- 
nica, Dintignana, Ferencich, Gra- 
fitti, Micalli, Pavan, Polentarutti, 
Redico, Uxa e Velicogna 33.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Nives Mauri da 
Laura e Umberto Iurissevich 
10.000 pro Anffas (casa e famiglia). 

In memoria di Ugo Lippera da 
Ida Pulimeno 10.000 pro Divisione 
‘cardiologica Ospedale’ maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Michele Lombardo 
da Aurora Debeni 5000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Lodovico Levak 
dalla famiglia Licata-Kocman 
20.000 pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Sigismondo Kani- 
sza da Aurora Pontini'30.000 pro 
Astad. 

In memoria di Mario Gabrielli 
dalla sorella Alba Messineo 50.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Gina Rebek ved. 
Ferluga da Lucia Stok 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Rosa Fieramosca 
dai familiari 15.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Eleonora Scoberti 
ved. Fonda dal fratello Pino e 
moglie Emmy 70.000 pro Divisione 
neurologica Marino Gopcevich 
Ospedale maggiore, 30.000 pro 
Fondo Banelli; da Fulvio, Graziel- 
la e Silvio Balestra 50.000 pro Cen- 
tro tumori, 50.000 pro Cri. 

In memoria di Irene Frangipani 
Schiavon da Pino Omero: 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Hollmann 
ved. Flaiban dalla famiglia Indrigo 
20.000 pro Laboratorio missionario 
(parrocchia di San Bartolomeo). 

In memoria di Giorgio Celeste 
da Rita Fait 10.000, dalla fam. 
Milani 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Paola Colmani da 
Francesca Trentini 10.000 pro 
Uiladm. 

In memoria di Ines Castellani 
dalle famiglie Sedmak, Trebbi, Ur- 
sich, Zirnstein 20.000 pro Centro 
tumori; da Cornelia Derossi 10.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Bruno Cergol da- 
gli inquilini di strada per Longera 
26 e 26/1 68.000 pro Comunità fami- 
glia Opicina (handicappati). 

In memoria di Luigino Cappello 
da Marco Zennaro e famiglia 
50.000 pro Associazione amici del 
cuore, 

In memoria di Paola Colman da 
Doo) Capponi 5000 pro Casa Mater 

ei, 


In memoria di Bianca Viola Ca- 
salli dai cugini Maria, Bruno, Sil- 
vano Rumetz 15.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Delma Movia da 
Cesare, Esther Catolla 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Ugo Lippera dalla 
famiglia Cameri 20.000 pro Piccole 
suore della Sacra famiglia. 
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In memoria di Margherita Luz- 
zatto da Cesare, Esther Catolla 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Antonio Jurisse- 
Vic dalla moglie e dai figli 120.000 
pro Divisione cardiologica, Osp: 
maggiore (prof. Camerini), 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Armando Hrova- 
tin dalla moglie e dalla figlia 30.000 
pro Anffas (Casa famiglia). 

Inmemoria di Giovanni Gratton 
da Bruno e Marisa Pertosi 50.000 
pro Astad. 

In memoria di Alessandro Gre- 
gori da Emilio, Lidia 20.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Angelo Fogolini 
dalle fam. Moretti 10.000 pro Aias: 
da Carmen Trevisan 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Ernesto De Vec- 
chi dalla famiglia Canale 20.000 
pro Oratorio salesiano. 

In memoria di Mario Depolli da 
Vittoria, Angiolina. Giorgina 5000. 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria e Gianni 
Cristiani dalla figlia Loreta 15.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Emilia Colombini 
dai figli. genero, nipoti 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Amedeo Bon da 
Aldo e Nina Pace e Savi Mario 
15.000 pro Centro tumori, 15.000 
pro Assistenza spastici. 

In memoria di Anita Bernardî 
dalla famiglia Canale 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Irma Boico. da 
Griselli-Ulcigrai 15.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Bridiga Guido 
dalle fam. Biloslavo, Metus, Fur- 
lan, D'Orazio 60.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Olga Accerboni 
dal marito 50.000 pro Uildm, 25.000 
pro: Istituto ciechi Rittmeyer, 
25.000 pro borsa studio prof. V. 
Bronzin (Ite «G. R. Carli»). 

In memoria di Milan Kosmina 
da Pia Novak 10.000 pro Assoc. 
zoofila triestina. 

In memoria di Silvano Klatow- 
ski (senior) dal personale della Ra- 
diologia a conduzione universita- 
tia OO.RR. 121.0000 pro. Domus 
Lucis. 

In memoria di Adelia Valle ved. 
Gioppo da Jole e Alberto Gioppo 
Rini 25.000 pro .Centro tumori. 

In memoria di Angela Goina 
ved. Pagan da Brunella e Fulvio 
Ferro 10.000 pro Unitalsi; da Ma- 
riella e Mario Zebochin 50.000 pro 
Domus Lucis; da Christiana e Fa- 
bio Zebochin 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Pia Novak 10.000 
pro Assoc. zoofila triestina. 

In memoria di Nino Gratton da 
Anna e Lina 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Eufemia Brunelli 
ved. Garbin da Anita Mari 10.000, 
da Annamaria e Franco Occoni 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ugo Golluscio da 
Luigia Cescutti 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria dei genitori dalla 
famiglia Monica-Maldera 5000 pro 
Lega Nazionale, 5000 pro Parroc- 
chia San Mauro (Sistiana). 

In memoria di Edoardo de Finet- 
ti da Diana Arich 100.000 pro As- 
soc. nazionale alpini (Gradisca). 

In memoria di Eleonora Scoberti 
ved. Fonda da Maria Polvar 5000 
pro Unitalsi!"* 


In memoria di Gina Ferluga da, 


Luciana Brandolin 28.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Pino Dessanti 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ernesto De Vec- 
chi dai colleghi del figlio Edoardo 
117.000 pro Opera salesiana S. 
Giovanni Bosco. 

In memoria di Salvatore Del Rio 
dall’Utat Trieste 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Luigi Di Bitonto 
da N.N. 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Marino Pallon 
(Grado) da Sergio e Maria Cibin 
Sandrin 10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Famiglia Parentina: 

In memoria di Nicolò Dapas dal- 
la moglie e figli 50.000 pro Ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Pietro Cesini da 
Mario e Loredana 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Maria Piazza ved. 
Coselli dalla famiglia Turconi 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Guido Bridiga da 
Iole, Pino 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del comm. Carlo 
Carbone da Italia e Libera Osval- 
della 50.000 pro Lega Nazionale, 
50.000 pro Unione monarchica ita- 
liana; dal cav. Pino Gombassi 
90.000 pro Lega Nazionale, 50.000 
pro Unione monarchica italiana. 

In memoria di Ines Castellani 
dai cugini Maffei 100.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Raffaele Caporic- 
cio dalla famiglia Mario Mariotti 
10.000, da Maria Scocchi 10.000, da 
Giorgio Bremini 40.000 pro Anffas. 

In memoria dei cari defunti da 
M. P: 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Elda Crali dai 
condomini dello stabile n. 2 di via 
‘A. Volta 25.000 pro Unione italiana 
ciechi, 25.000 pro Itis (anziani), 
15.000 pro Astad; da Liliana Lucev 
Sossì 10.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Ida Roco Bazan 
(Teramo) da Lina Leone 10.000 pro 
‘Assoc. maestrì cattolici: 

In memoria di Giuseppina Fran- 
co ved. Bertotti da Andreina Ales- 
sie Gemma Viozzi 20.000, da Femi 
‘Pozzar e Maria Maupas 10.000 pro 
‘Pro Senectute. 

In memoria di Amedeo Bon dal 
personale docente e non docente 
della scuola Carniel 53.000 pro 
Banca del sangue. ( 

Da N.N. 10.000 pro Centro tu- 
mori. 


In memoria di Leonarda Mala- 
lan in Cossi da Anna Abram 10.000) 
pro Cri, 

In memoria di Annamaria Zetri- 
ni da Marcella Mattis 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Berta Vittor dalla 
sorella Francesca Polidori 50.000 
pro Società Alpina delle Giulie 
(rifugio G. Corsi, stanza Polidori); 
da Bruna, Nives, Giotti 15.000 pro. 
Centro tumori; dai condomini del- 
lo stabile n. 2 di via Brigata Sassa- 
ri 18.000 pro Aias. 

In memoria di' Giuseppina Ta- 
Îmaro da Lucia e Sandra Tamaro 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria del prof, Attilio Tre- 
visini da Mario Mocher 50.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo: da Giuliano e Marta Muratti 
100.000, da Piero Kern 10.000 pro 
Astad, 

In memoria di Narcisa Parovel 
ved. Saitta da Mercedes Del Balzo 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Amelia Kompara 
ved. Rebeni da Dea, Gei ed Ida 
30.000 pro Mani tese. 

In memoria di Sastia Cosulich in 
Querini da Norma Feruglio 5000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Ilde Prelec- 
Perentin da Anita Prencini 20,000 
pro Anffas. 

In memoria di Giuseppina Pom- 
pignoli da Mario Pompignoli 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Narcisa Parovel 
Saitta da Zampar, Peretti, Galan- 
te, Calabria, Massi, Meucci, Rosa, 
Pacovich, Ceselin, Bossi 50.000 pro 
Centro tumori. # 

‘In memoria di Bice Oberti dalle 
famiglie Bonmassar e Cossara 
100.000 pro Fondo Francesco Bon- 
massar (Ospedale maggiore). 

In memoria di Corinna Mattes- 
sich da Germana Bassanese, Lilia- 
na Jurco 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Lucia Manzutto 
dalla fam. Libero Coslovich 10.000 
pro Famiglia Umaghese. 

In memoria di Ugo Lippera da 
Tuccia e Sidney Pirona 10.000 pro 
Centro tumori. d 

In memoria di Antonio Jurisse- 
vich da Maria Kuret 50,000 ‘pro 
Centro di emodialisi Ospedale 
maggiore. 

In memoria di Sigismondo Ka- 
nizsa da Annamaria Micol 10.00 
pro Astad. i 

In memoria di Luigia Celegato 
ved. Holzer dalla figlia Edith Du- 
plica 50.000 pro Astad. 

In memoria dei genitori delle 
‘prof.sse Pirmnetti, Schipizza, Tav- 
cer dai colleghi 195.000 pro Scuola 
media Caprin. 

In memoria di Nino Gratton da 
zia Anna, zio Mele 100.000, da Bru- 
na Molinari 20.000 pro Sanatoriv 
Santorio, 

Im memoria di Gilda Gagliani 
dai condomini dello stabile n.36 di 
Via Settefontane 50.000 pro Chiea 
S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Eleonora Scoberti 
ved. Fonda dai condomini dello 
stabile n. 3 di piazza della Libertà 
30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Diego De Mattia 
dai compagni di classe 140.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Lucia Manzutto 
da Nella e Nereo De Giusti 10.000, 
da Neva e Antonio Coselli 10.000 
pro Famiglia umaghese; da Fau- 
stantonio Grassi 20.000 pro Uma- 
‘go (viva. > 


Le tende? 


nel nuovo negozio 


monti 


in via S. Nicolò 21 


FURTO 


argomento d'attualità 
sempre più scottante. 

Un buon impianto antifurto, 
eventualmente collegato 

al telefono della Polizia, 

è la soluzione che ogni 
giorno riesce a sventare 
migliaia di tentativi 

di furto. Informatevi all 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 
Corso Saba 18 
Via Zudecche 1 
TRIESTE 


Speciale PASQUA 


“in memoria di Bianca Casalli 
dagli amici del bar S. Luigi 40.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Pernich 
ved. Dobrovich. dalla famiglia 
10.000 pro Unitaisi, 10.000 pro Mis- 
sione triestina in Kenya, 10.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Roberto Drosolini 
da Mario Burlo 10.000 pro Domus 
Lucis; da Carmela e Arturo Venier 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Corinna Mattes- 
‘sich da Berta e Maria Bernetti 
10.000 pro Istituto, Rittmeyer; da 
Nerina Iersettig 20.000 pro Uni- 
talsi. 

In memoria di Elsa Marzotti da 
Edy Tomasi e Nerina Barissi 
10.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (dott. Came- 
rini). 

In memoria di Bianca Cappellet- 
ti in Lepore dal marito Davide 
Lepore 50.000 pro Centro tumori 
«Lovenati», 30.000 pro Associazio- 
ne amici del cuore, 30.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer, 30.000: pro 
Ospedale infantile B. Garofolo, 
30.000 pro Centro Emodialisi 
Ospedale maggiore, 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Gilda Gogliani da 
Rina e Giorgio Acunzo 10.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Francesco Giron- 
da da Alma Scaramella «Salone 
Alma» 10.000 pro Pro Senectute; 
da O. T. 50.000 pro Istituto triesti- 
no interventi sociali. 

In memoria del marito Giglioro 
Gruden con i suoi cari per la Pa- 
squa dalla moglie 15,000 pro Do- 
mus Lucis, 15.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Saida Giuntoli da 
Ada Bonassin e Maria Trevisan 
30.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione. 

In memoria di Ermanno Faidut- 
ti dai colleghi della biblioteca Ge- 
nerale 17.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Gina Rebek ved. 
Ferluga da Raffaella Barin 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Irene Frangipani 
Schiavon da Silvia Manni Peroni 
20.000, da Isabella Peroni 20.000 
pro Ospedale maggiore - Divisione 
cardiologica (prof. Camerini); da 
Gemma e Giuliana Schiavon Zan- 
grando 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

Da ‘parte di Duilio Spazzapan 
10.000 pro Unicef (Roma). 


abbigliamento 
femminile 

di classe 

per chi è 

e sì sente 
giovane 


via Carducci 33 


Philips libera 
il tuo udito. 


conuna vastissima gamma 
di apparecchi 

GRATIS provali presso: 
OTTICA ZINGIRIAN 
TRIESTE - Via Muratti 1 

fniuns] tel. (040) 74.11.01 


|& PHILIPS 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


ISTANBUL E LA CAPPADOCIA 
7-14/4 


UTAT Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 Trieste 


AAAAAA 


Non ridurre la tua di 


usa PRESTICOM pagando a rate e... 


senza interessi | 


cerainiche 
domus Carso 


di A. FLORAMO 


sponibilità di denaro liquido 


NEGOZIO ESPOSIZIONE Opicina - Trieste 
V. Nazionale 71 - Tel. 212000 . Mag. SS 202 


Per informazioni sugli altri negozi convenzionati, telefonare al 631919 


tutta la casa. 


— PREVENTIVI GRATUITI — 


C'è differenza perché oltre ‘a cerami- 
che - sanitari - specchi offre ristruttura- 
zioni complete con l'impianto di riscal- 
damento e il caminetto che riscalda 


Sabato, 27 marzo 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| VIAGGIO NEL MALESSERE DELLE VIOLENZE CASALINGHE | 


| ORE DELLA CITTA’ 


Mettere il dito della legge 
tra moglie e marito manesco 


La convivenza civile va tutelata anche all'interno delle famiglie 


Palese insufficienza dei codici: «Lo Stato non può 


2 

Assicurare l’ordine e la giu- 
stizia non è mai facile, ma 
garantirli all’interno della fa- 
miglia sembra un'impresa im- 
possibile. Chi deve assolvere 
questo compito per mestiere 
ammette la propria impoten- 
za e mostra scarsa fiducia nei 
risultati. 

«Eppure qualcosa va fatto 
con urgenza» dice l'avvocato 
Giampaolo Tamaro. I casi di 
maltrattamenti familiari che 
egli tratta sono dai cinque ai 
sei all’anno. «Ma dato il modo 
in cui la legge si pone di fronte 
a questi problemi, mi accorgo 
di non avere rimedi da offrire. 
L'unico — dice l'avvocato — è 
la separazione dei coniugi, ma 
è una soluzione drastica che 
spesso la stessa donna mal- 
trattata rifiuta». 

«In altri paesi, per esempio, 
quelli scandinavi — fa notare 
il legale — si interviene per 
ogni manifestazione anche 
minima di violenza, salvando 
così moglie e famiglia». In 
Italia, invece, «non si fa nulla; 
soltanto a Servola avrò quat- 
tro casi: fascicoli alti così; 
interventi della pubblica sicu- 
rezza ripetuti, ma inutili... Ed 
è ancora più inutile aspettarsi 
un'istruttoria e poi il pro- 
CESSso...». 

L’avvocato propone di in- 
ventare un «maresciallo di 
quartiere», quello che cono- 
sce tutti, entra in casa quan- 
do scoppia la lite e intimidi- 
sce il marito: «La prossima 
volta ti metto dentro». E alla 
prossima, mettetelo dentro 
davvero, raccomanda Ta- 
maro. 

L'idea del maresciallo fa 
inorridire le donne dei «movi- 
menti»: «I poliziotti paternali- 
sti non servono a nulla, le 
pene severe nemmeno, il ma- 
rito va in carcere e quando, 
esce tutto torna come prima, 
è il comportamento dell’uomo 
che deve cambiare, il costu- 
me, la mentalità», affermano 
le promotrici della legge d’ini- 
ziativa popolare contro la vio- 
lenza sessuale. 

Nella "Toro proposta; che ha 
raccolto 300.000 firme di so- 
stegno, un capitolo si occupa 
proprio dei maltrattamenti 
familiari: «Che sia stupro 0 
che siano botte, quello che 
vogliamo correggere è sempre 
l'atteggiamento mentale di 
chi crede di poter esercitare la 
forza contro il più debole, di 
poter fare qualcosa a una per- 
sona senza il suo consenso». 

I rimedi proposti dalle don- 
ne sono la possibilità per i 
movimenti di costituirsi parte 
civile («perché la moglie non 
si senta sola ad affrontare ri- 
catti e minacce del marito»), 
la procedura d'ufficio («altri- 
menti la maggior parte delle 
mogli non querela per paura 0 
perché ritiene ancora un dirit- 
to del marito picchiarla»), 
processo per direttissima. Ac- 
colte, in parte o globalmente, 
da tutti i partiti della sinistra 
(dal Psi al Pdup) queste misu- 
re sono oggi all'esame della 
commissione giustizia, che 
sta preparando un testo unifi- 
cato. Ma solo sulla violenza 
sessuale perché la parte 
riguardante i maltrattamenti 
familiari è stata stralciata da 
tutti i partiti. 

«Sarebbe un doppione del 
codice penale — spiega Ida 
Coloni, responsabile femmini- 
le della Dc — il codice com- 
prende gia le norme che puni- 
scono i maltrattamenti da 
parte del coniuge, e sono an- 
che più severe di quelle previ- 
ste dal movimento delle don- 
ne», Solo che il codice: «Fun- 
ziona male e vediamo tutti 
come viene applicato», repli- 
cano Giosella, Nicoletta, An- 
na, studentesse universitarie. 

Con altre colleghe e con il 
collettivo per la salute della 
donna, l’Udi e il coordinamen- 
to femminile della Cgil, Cisl e 
Uil, hanno dato vita a un co- 
mitato per rilanciare la legge 

| d'iniziativa popolare contro la 
violenza sessuale adesso che 
se ne discute in commissione 
alla Camera. 

«Se si resta al codice attua- 
le non cambierà niente — insi- 
stono — e nemmeno crediamo 
nelle soluzioni punitive; con 
al nostra legge c’interessa 
creare situazioni che facciano 
discutere, riflettere, che edu- 
chino la gente». 

Dicono che richiamarsi al 
codice è un alibi per i partiti, 
perché dentro la famiglia non 
vogliono entrare, hanno pau- 
ra. Invece lo Stato «dovrebbe 
assumersi le proprie respon- 
sabilità e non fare lo struzzo». 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 


ALISTAR CRAWFORD 
Acqueforti disegni 
DO0ANAnIORcINcNONDONO 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


Grafica 82 


Arrivati sull’uscio delle cu- 
cine,i partiti diventano ciechi 
e sordi? «Che la tutela della 
convivenza civile non possa 
arrestarsi alle soglie di casa lo 
dicono tutti — replica Perla 
Lusa del Pci — ma per risolve- 
re i problemi non bastano le 
parole». Né un procedimento 
d'ufficio: secondo Perla Lusa, 
applicandolo ai maltratta- 
menti familiari si tornerebbe 
al ’63, quando per intervenire 
non occorreva la querela di 
parte, «ma non per questo le 
mogli stavano meglio». 


Quanto al processo per di- 
rettissima il Pci (e magistra- 
tura democratica) sostengono 
che i tribunali, già oberati di 
pratiche, sarebbero assorbiti 
solo da queste cause. 


Bisogna entrare nel merito, 
insiste Perla Lusa: il proble- 
ma della violenza familiare 
coinvolge i servizi sociali e 
quelli per i minori, i centri di 
salute mentale, la scuola. E 
investe direttamente il pro- 
blema dell'occupazione fem- 
minile, dell'autonomia e indi- 
pendenza delle donne. 

«Autonomia e indipenden- 
za non possono essere solo 
economiche — concorda con 
lei Laura Degrassi, responsa- 
bile femminile del Psi — per- 
ciò è necessario cambiare il 
costume, provocare una rifles- 
sione collettiva che porti a un 
rinnovamento dei comporta- 
menti quotidiani». D'accordo 
su‘ questo anche l’avvocato 
Tamaro; sere fa è stato, assie- 
me a un suo collaboratore, 


fare lo struzzo» 


l’unico cittadino intervenuto 
alla Casa dello studente a un 
dibattito indetto dal comitato 
promotore della legge sulla 
violenza sessuale e familiare. 
Le donne del comitato voleva- 
no prendere spunto dalla vi 
cenda di Rosetta Conforti, 
maltrattata e infine uccisa dal 
marito, per coinvolgere i trie- 
stini nella ricerca di una solu- 
zione a questi problemi. L’in- 
sufficienza organizzativa. nel 
promuovere la manifestazio- 
ne giustifica sicuramente 
molte assenze. Viene anche 
da domandarsi, però, se è dav- 
vero così acquisita l’idea che 
la tutela della convivenza ci- 
vile non può arrestarsi alle 


soglie della famiglia. 
Itti Drioli 
(Fine) 


Società di Minerva 


Questo pomeriggio con inizio alle 

17.45, nella sala Silvio Benco del- 
la Biblioteca Civica, piazza Hortis n. 
4. Paolo Tremolî parlerà per la Socie- 
ta di Minerva sul tema: «Ricordi 
africani». Saranno proiettate diaposi- 
tive. 


Donne e mass media 


Si riunirà lunedì, alle 14.30, nella 

‘sede di corso Italia 12 del Circolo 
della Stampa, il «Coordinamento 
donne-informazione». Sono invitate 
tutte le donne che operano nel settore 
dei mass-media. Per informazioni, te- 
lefonare al 68093 ogni lunedì dalle 
17.30 alle 19.30. 


Fotodocumentario 


Questa sera con inizio alle 18, 

nella sede di corso Saba 6. sotto 
gli auspici della fondazione «Trieste 
Carso», verrà proiettata la terza parte 
del fotodocumentario a colori, sono- 
rizzato, di Fulvio Miani: «Trieste - 
Sulle vie d'Italia. d'Europa. del mon- 
do». Ingresso libero. 


Cabaret a Muggia 


‘Proseguono gli ‘appuntamenti 

con il «Cabaret» proposti dal Cir- 
colo autonomo artistico culturale con 
sede a Muggia ìn calle Monticula 5 
(tel. 271960) ogni sabato alle 21. Con- 
duttore degli incontri è Luciano 
Bronzi coadiuvato da Gianfranco Za- 
nutti, Mario Orlando, Renata Rocco e 
Marino Secchi. Si raccomanda di pre- 
notare telefonicamente i posti. 


Telefono amico 766666-7 


‘Un invito continuo a chiamare. 


Wwf regionale 


Questo pomeriggio a Udine con 

iniziò alle 15.30, nella saletta dei 
convegni della Saf in via Beato Odori- 
co da Pordenone 3. si terrà l'assem- 
blea ordinaria dei soci del Wwf. Fon- 
do mondiale per la natura, della no- 
‘stra regione. 


Circolo «Julia» 


Domani con inizio alle 9.30. nella 
chiesa del Seminario. in via Be- 
senghi 16, il cappellano del Circolo 
Julia», mons. Libero Pelaschiar cele- 
brerà la messa pasquale per socì. 
atlete e faniiliari, 


Diplomi. scolastici 


Sono disponibili nella segreteria 
della scuola «Fratelli Fonda Sa- 
vio» diplomi di licenze medie fino 
all'anno scolastico 1979-80 compreso. 


Linea»... impermeabili! 
«Linea»... e la pioggia diventa 
‘amica! Questo classico slogan 

contraddistingue ormai da tempo la 

ditta «Linea», che presenta le sue 
nuove collezioni uomo e donna, con 
modelli sobri, funzionali, brillanti! Ri- 

cordate: «Linea», via Carducci 4, 

Trieste! 


«Linea»... pelle! 


La pelle, leggera e morbida; come 

la seta, in colori attuali è diventa- 
ta un tema ricorrente sia per il tempo. 
libero sia per occasioni eleganti. Vive- 
re in pelle, dunque, potrebbe essere il 
nuovo slogan per il futuro! Da «Li- 
nea» via Carducci 4 troverete un ricco 
assortimento di giubbetti, giacche, 


SEGNALAZIONI 


Fondo di rotazione 


Egregio direttore, mi riferi- 
sco alla notizia, trapelata da 
Roma, che proprio in questi 
giorni una commissione par- 
lamentare sta vagliando tra i 
vari emendamenti alla legge 
sui finanziamenti al Friuli, 
una proposta dell'on. Loris 
Fortuna, di estendere il «Fon- 
do di rotazione per iniziative 
economiche nel territorio di 
Trieste e nella provincia di 
Gorizia» a tutta la regione 
Friuli-Venezia Giulia, toglien- 
done la gestione alla Cassa di 
Risparmio di Trieste per affi- 
darla al Mediocredito di 
Udine. 

Il Frie fu studiato ed istitui- 
to con apposita legge nel 1955 
(n.908) solo per Trieste e Gori- 
zia, in sostituzione di prece- 
denti iniziative (Fondo Erp e 
Sezione prestiti del Governo 
militare alleato), che mirava- 
no alla rinascita di due pro- 
vince duramente provate dal- 
le.vicende-belliche e dal.trat- 
tato di pace. 

La proposta di attingere a 
questa istituzione, del tutto 
ingiustificabile, porterebbe 


un grave pregiudizio all’eco- 
nomia delle nostre città. Le 
risorse e le dotazioni del fon- 
do, già insufficienti per le zone 
cui è riservato, sarebbero ben 
misero contributo ai grossi fi- 
nanziamenti già concessi al 
Friuli, ed è facile immaginare 
che verrebbero subito in- 
ghiottite dal vortice delle ri- 
chieste delle zone terremota- 
te, cui il Mediocredito per leg- 
ge è obbligato a dare prece- 
denza, e/o di alcune. grandi 
industrie della Regione, oggi 
notoriamente bisognose di fi- 
nanziamenti. 


Dal 1955 in qua, moltissime 
sono state le industrie cittadi- 
ne che hanno attinto ai presti- 
ti a tasso agevolato del Frie, 
per fare nuovi investimenti in 
stabilimenti e macchinari e 
per ammodernarsi e restare 
sane e competitive. 


Il prosciugarsi di questa lin- 


fa vitale decreterebbe il sicuro. | 


declino di molte di queste in- 
dustrie, in parte già handicap- 
pate dalla posizione geografi- 
ca di Trieste. Gianni Paladini. 


tailleurs, pantaloni, gonne. 


La colpa d’essere invalida 


Scrivo con la speranza di 
ricevere una risposta da chi si 
riterrà competente a darla. 

Ho 25 anni, sono invalida 
civile (priva della mano sini 
stra) ma questo non pregiudi- 


. cala mia capacità di lavorare. 


Eppure già da sette anni sono 
in cerca di un’occupazione. 

Né l’ufficio del Lavoro, né 
l’ente addetto agli invalidi ci- 
vili possono offrirmi qualcosa 
di diverso da un posto di in- 
serviente o di operaic, le uni 
che mansioni che, come posso 
dire con tutta sincerità, dopo 
averle sperimentate, non sono 
in grado di svolgere, perché 
troppo pesanti. 

Sono impiegata, ma mi pia- 
cerebbe andare a lavorare an- 
che come cassiera o commes- 
sa. Vi assicuro, però che di 
occupazioni simili, nel caso 
mio, non è neppure il caso di 
parlare. 

Ero all’estero e, dopo soli 
tre mesi, la nostalgia mi ha 
spinto a ritornare nella mia 
città, ma vi giuro che sono 
pentita. In Germania ero oc- 
cupata in una pizzeria, dove 


Il bel sogno dell'ospedale 


= 


Ecco una segnalazione foto- 
grafica. Alcuni giorni or sono 
— scrive il lettore che ce l’ha 
inviata — ho avuto occasione 
di riprendere questa curiosa 
immagine di Cattinara. Se 
credete che possa interessare, 
propongo di pubblicarla inti- 
tolandola, ovviamente per 
scaramanzia, «L'ospedale dei 
sogni». 

Grazie per l’attenzione e 
cordiali saluti. Pietro Mocnik. 


Scolaresche 
grate 


Gli organi collegiali. della 
scuola, i docenti, i genitori e i 
ragazzi desiderano esprimere 
pubblicamente il loro ringra- 
ziamento al flautista Ezio Ca- 
del per l'ottima esecuzione di 
brani di Vivaldi, Haendel, De- 
bussy e da lui stesso composti 
offerta agli alunni della scuola 
elementare «Duca d’Aosta», 
vivamente interessati e parte- 
cipi, nel quadro delle audizio- 
ni programmate a completa- 
mento dell'educazione musi 
cale cui provvedono gli inse- 
gnanti di classe e la docente 
di integrazionè musicale 
Claudia Aiello ‘Tripoli. Bruna 
Turinetti, direttore didattico. 


La presidenza della scuola 
media «Caprin», i docenti e gli 
alunni dei corsi J-P-B-E-N-O 
ringraziano la sezione di Trie- 
ste della Gioventù musicale 
d’Italia nelle persone di F. 
Lana, S. Pinzani, E. France- 
scato, C. Maurel (quartetto 
d’archi con contrabbasso) e A. 
Valenti (arpa) per le interes- 
santissime lezioni concerto 
tenute nella scuola. Il preside 
Fabio Fonda. 


Concorsi e ricorsi 


Nel «Piccolo» del 9 marzo 
c’era la lettera del giovane A. 
B. di Borgo San Mauro che si 
lamentava della procedeura 
del concorso presso il Comu- 
ne di Duino-Aurisina. 

Perla mia lunga esperienza 
prima come esaminato e poi 
‘come esaminatore, posso dire 
che spesso per l'assunzione 
occorre la raccomandanzione, 
ma essa non è obbligatoria: 
tante volte si vince un concor- 
so per sole capacità. 

Non ptendo in questo caso 
sapere sé in effetti gli altri 
concorrenti erano migliori o 
peggiori di A. B., si può dare 
al giovane il consiglio di chie- 
dere al sindaco del Comune 
copia in carta semplice (trat- 
tandosi di pubblico impiego, 
ai sensi della legge n. 533/ 
1973) del verbale della com- 
missione giudicatrice e della 
delibera che lo approvava. E 
necessario poi che egli prenda 
visione del regolamento orga- 
nico del personale, del bando 
di concorso, li confronti colla 
legge comunale e provinciale, 
con il D.P.R. n. 191 del 1979, 
del D.P.R. n. 810 del. 1980. 

Questo, oltre a servirgli per 
il futuro, gli farà conoscere 
tutta la procedura del concor- 
so e, se essa non risultasse 
conforme a legge, egli potreb- 
be presentare denuncia o re- 
clamo al Comitato provincia- 
le di controllo di Trieste (viale 
Miramare 19) entro il periodo 
di pubblicazione della delibe- 
razione o comunque prima 
dell’approvazione di essa. 


Oppure potrebbe presenta- 
re ricorso tramite un avvoca- 
to al Tar Tribunale ammini- 


| strativo regionale entro 60 


giorni, o, entro 120 giorni, al 
Presidente della Repubblica 
(questo ricorso non costa nul- 
la) per l'annullamento del 
concorso. 

Spesso, però accade che la 
stessa amministrazione pub- 
blica annulli le procedure 
concorsuali (è avvenuto 
recentemente al Comune di 
Trieste e alla Regione). 

Siamo in uno Stato di dirit- 
to é contro i soprusi (o presun- 
ti tali) della pubblica ammini 
strazione sono previsti a favo- 
Te dei cittadini molti mezzi di 
tutela. Giorgio Deotto. 


Grazie all’Astad 


Molto spesso leggo lettere 
di ringraziamento a persone 0 
Enti che, con il loro prezioso 
intervento, riescono a salvare 


animali in difficoltà. 

Pochi però ricordano che 
episodi di questo genere si 
concludono felicemente solo 
perché a Trieste esiste il rifu- 
gio animali Astad di Opicina. 
Senza questa realtà, qualsiasi 
salvataggio avrebbe un segui- 
to assai triste... 

Perciò permettetemi di rin- 
graziare l’Astad (anche a no- 
me di coloro che se ne dimen- 
ticano) ed in particolare le 
persone che da anni riescono 
‘a far funzionare questa esem- 
plare istituzione, senza limiti 
di orario di festività od altro. 
G.M. 


lavoravo come cassiera, ban- 
coniera e cuoca eppure mai lo 
sguardo di un cliente si è sof- 
fermato sulla mia infermità. 

A Trieste, invece, mi vergo- 
gno di uscire se non ho l’av- 
vertenza di tenere un pullover 
sul braccio mutilato. 

La gente mi guarda con in- 
sistenza e ricorderò sempre 
che l’estate scorsa a Barcola, 
mentre facevo la doccia, una 
signora ha allontanato bru- 
scamente da me il suo figlio- 
letto, un bambino di sei anni, 
guardandomi in malo modo. 

Qualcuno si decida a ri- 
spondermi spiegandomi per- 
ché non mi è consentito svol- 
gere un lavoro a contatto con 
il pubblico, Loredana Savi. 


Scioperi Rai 


e canone annuo 

Il pubblico televisivo deve 
tacere e subire. Faccio un 
esempio. Mentre i.servizi mu- 
nicipalizzati dell’Acega fanno 
pagare le bollette dei'consumi 
con acconti posticipati e alla 
fine dell’anno viene congua- 
gliato il consumo dei vari ser- 
vizi, in modo che l’utente pa- 
ga quanto dovuto per i relati 
vi consumi, la Rai pretende in 
anticipo il pagamento seme- 
strale o annuale di quanto in 
realtà non assicura di fornire. 

Con tutti gli scioperi a cate- 
na che vengono effettuati nel- 
l’arco dell’anno, ritengo un’in- 
giustizia il pagamento per il 
periodo del mancato servizio. 
Si dovrebbe pertanto far pa- 
gare all’utente al principio 
dell’anno, circa l’ottanta per- 
cento e all’inizio dell’anno 
successivo il conguaglio rela- 
tivo. Questo il miò punto di 
vista. Ma cosa ne pensa la 
Rai? (Lettera firmata). 


Una «superstrada» 
in Val Rosandra 


Domenica 21 marzo, nell’u- 
scire da Hervati per incammi- 
narci verso Bottazzo in Val 
Rosandra, con grande ram- 
marico abbiamo constatato 
che la vecchia strada bianca è 
stata trasformata in moderna 
«superstrada» in cemento. 

Poiché a nostro avviso, si 
tratta di un sensibile depau- 
peramento dell'ambiente na- 
turale, chiediamo i motivi che 
hanno suggerito l’innovazio- 
ne considerando il quasi inesi- 
stente traffico veicolare (tan- 
t’è vero che la strada è sbarra- 
ta per impedire il passaggio 
delle automobili) e la rilevan- 
te spesa, nonché la prevista 
costruzione di una strada 
«ecologica» sull'attuale per- 
corso della linea ferroviaria e 
la prospettiva di fare dell’inte- 
ra valle «parco naturale». 
Chiediamo anche al Wwf e ad 
Italia Nostra di manifestare 
un’opinione in merito. Tullio 
e Michela Fantuzzi, Marino 
Debernardi. 


Maestre d'asilo 
con paga ridotta 


Sono grata al «Piccolo» che 
l'8 marzo ha pubblicato la 
segnalazione «Taglio allo sti- 
pendio», di vivissimo interes- 
se per le insegnanti della 
Scuola materna comunale. 

Mi permetto di esporre il 
mio caso personale, peraltro 
simile a quelli di tante mie 
colleghe. 

Insegno nella Scuola mater- 
na da:18 anni e risparmiando, 
ai lettori tutti i cambiamenti 
di orario, sedi (mobilità del 
lavoro), numero di bambini 
affidatimi in questi 18 anni 
desidero far. presente che il 
mio stipendio con la decurta- 
zione in atto, in gennaio è 
stato di 458 mila lire e quello 
di febbraio di 495 mila. Que- 
st’ultimo è superiore al primo 
perché nel mese di gennaio, la 
ragioneria del Comune aveva 
commesso un errore, cui ha 
posto riparo nel mese succes- 
sivo, con l'aggiunta della som- 
ma a me dovuta, 

Vorrei domandare alle orga- 
nizzazioni sindacali che cosa 
succederebbe se un’insegnan- 
te si rendesse colpevole d’una 


disattenzione simile a quella 
del suo collega ragioniere e, 
poniamo, perdesse il controllo 
d'un bambino, questi scap- 
passe dall’asilo, cadesse, si fa- 
cesse male oppure venisse in- 
vestito da un’auto. Errori si- 
mili, è chiaro, non possono 
essere corretti il mese dopo! 


È mai possibile mettere 
l'impegno e la responsabilità 
di un’insegnante sullo stesso 
piano di quelli di un impiega- 
to, assegnargli le stesse ore di 
lavoro, lo stesso stipendio, le 
stesse ferie; con il vantaggio 
per l'impiegato di potersi sce- 
gliere il periodo di ferie e ma- 
gari costringere l'insegnante 
a prendersele in periodi ben 
precisi: Natale, Pasqua, Fer- 
ragosto. Le suddette organiz- 
zazioni sindacali, oltre a tutto 
questo, hanno mai preso in 
seria considerazione l’attuale 
sopruso che viene fatto al pe- 
sonale di ruolo del turno po- 
meridiano con l’illegale ridu- 
zione dello stipendio? M. Z. 


Artisti a Treviso 


Vernice stasera alle 18 alla Tor- 

bandena di Treviso, via Santa 
Margherita 34, della mostra degli arti- 
Sti Mascherini, Pizzinato e Spacal. La 
rassegna potrà visitata dalle 11 alle 
12.30 e dalle 17 alle 20, chiuso la 
domenica e il lunedì. 


Ballo istriano 


Si svolgerà questa sera con ini- 

zio alle 21 nella sala dell’Associa- 
zione delle comunità istriane di via 
delle Zudecche 1/c, il tradizionale 
«Ballo istriano di metà quaresima»; 
nell'occasione sarà annunciato il pro- 
gramma ricreativo escursionistico 
‘per la primavera-estate. 


Giochi Farit 


Seconda edizione dei giochi «Fa- 

rit senza frontiere» questo pome- 
tiggio con inizio alle 15.30 nella sede 
di via Paduina 9, Tutti sono invitati a 
partecipare alle prove di abilità. 


L'opinione della Lista 


Stasera alle ore 20.45 a Telequat- 

tro, appuntamento con la Lista 
Interverranno Ermenegildo De Rota 
e Alfieri Seri. — 


Il mese della bambola 


da Orvisi. con Rotombolino, Mo- 

cechino, Cicalino. Sbrodolino. 
tutte bambole meccaniche a ottimi 
prezzi. Via Ponchielli 3. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 

rata nelle vinacce e i buoni mu- 
setti friulani sono in vendita alle 
Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 


«Linea»... Lacoste! 


‘Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
ro una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»; il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
‘mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Carducci 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» via Car- 
ducci 4, Trieste. 


| tappeti moderni 
e la moquette? 


nel nuovo negozio 


monti 


in via S. Nicolò 21 
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LALA 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 20.30 


Tentativo sentimentale 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 19.00 


Jazz 


Programma musicale 


ORE 19.30 


Cronache del cinema 
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VOLI 


asqua UTA 
AMSTERDAM E L'OLANDA 
5-14 APRILE 


PARIGI E CASTELLI 
DELLA LOIRA 10-18 APRILE 


UTAT via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 - Trieste 


Inserzione pubblicitaria 


Domenica 28 marzo 
Assemblea popolare 


Domenica 28 marzo, con inizio alle ore 
10.45, ora legale, al cinema Fenice, si terrà 
una grande assemblea popolare della Lista 
per Trieste. Sarà fatto il punto dell’attuale 
situazione cittadina nella prospettiva del- 
le prossime elezioni. Presiederà Letizia 
Fonda Savio. Parleranno Gianni Giuricin, 
Manlio Cevocini, Carlo Ventura e Gian- 
franco Gambassini. 

L’assemblea popolare sarà, come sem- 
pre, aperta a tutta la cittadinanza. 


LISTA PER TRIESTE 


Za 


DIO MIO! 


di 


e. 


HE-HE... SONO 


Affari 


g IL SUONO È 


VERAMENTE 

GRADEVOLE. 

PENSO PROPRIO 

DI COMPERARLA 
ui 


: PROPRIO SODDISFATTO... 
POTREI PAGARE 


ECCO QUA, SOLDI susa 


[--HSONANTI 


di primavera 


ai Nuovi Magazzini Gerbini via corro, s 


HO DECISO DI 

COMPERARE 

15, IMPIANTI 
EF E 27 


SCHERZA © == 
ADIO PER i) 


rà, e 


GRAZIE AL CIELO CONSEGNANO | 
TUTTO A DOMICILIO 


HA FATTO. PROPRIO, 
UN OTTIMO AFFARE 


PITTICITVTT XXIX}: 


| 
I 
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IL PICCOLO 


Sabato, 27 marzo 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«TRADIMENTI» IN PRIMA NAZIONALE A ROMA 


Un Pinter «mediterraneo» 
non resta sempre a galla 


Con il Gruppo Teatro Libero e la regia di Patroni Griffi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Che cosa accade 
quando due ex amanti si ri- 
trovano a due anni di distan: 
za dal loro ultimo incontro e 
dopo una relazione che si pro- 
trasse per sette anni? Imba- 
razzo, sospensioni, pause e si- 
lenzi. Almeno per quanto ri- 
guarda la più pura tradizione 
pinteriana.. E quando la me- 
moria individuale diviene me- 
moria oggettiva? Può anche 
darsi che ì contì non tornino e 
che certi piccoli incidenti, fra- 
si, parole e gesti si possano 
leggere in un modo totalmen- 
te diverso. 

Sintetizzando, è ciò che Pin- 
ter racconta nella sua penulti- 
ma opera teatrale, «Tradi- 
menti», in prima nazionale al 
teatro delle Arti di Roma, per 
la regia di Giuseppe Patroni 
Griffi e con il Gruppo Teatro 
Libero Romolo Valli. 

I tradimenti del titolo non 
sono quelli di natura stretta- 
mente coniugale che la strut- 
tura a triangolo potrebbe far 
immaginare, C'è, è vero, come 
una riflessione e un’analisi 
dell’essenza stessa della crisi 
coniugale; ma questo è margi- 
nale rispetto al tema domi- 
nante. È la memoria ad inte- 
ressare Pinter e soprattutto le 
scoperte «a posteriori» che 
gettano nuova luce su univer- 
si di avvenimenti ormai sep- 
pelliti nel nostro ricordo. 

La bellezza di questa com- 
media sta tutta nella rivisita- 
zione, passo dopo passo, di 
tappe della relazione, in un 
progressivo ritorno alle origi- 
ni, fino ad assistere alla di- 
chiarazione d’amore di Gerri 
ad Emma, quasi sotto gli oc- 
chi di Robert, marito di lei e 
migliore amico di lui; ma non 
sono i personaggi ad essere in 
primo piano, bensì la scoperta 
di tutti quei retroscena igno- 
rati al momento in cui le si- 
tuazioni venivano vissute. 

Mai come in questo caso i 
ritmi di scrittura pinteriani 
sono apparsi funzionali: pau- 
se e brevi frasi acquistano una 
risonanza che, più che mai, le 
rendono significanti ben al di 
là del costrutto logico- 
grammaticale. Anzi, i dialoghi 


dell’incomunicabilità, da. 


sempre tema prediletto di 
Pinter, rimangono tali per i 


' protagonisti, ma comunicano 


al 200 per cento per quanto 

riguarda lo spettatore. 
Forse è stata questa strut- 

tura apparentemente discor- 


siva e densa di avvenimenti e | 


luoghi scenici a trarre in in- 
ganno Patroni Griffi, e a in- 
durlo a trattare il testo come 
una commedia d'ambiente ra- 
dical-chic e di ritmo pretta- 
mente «boulevardier». 

La commedia ha ancora 


una sua logica interna, ma si 
avvertono stridori diffusi co- 
me se i tre attori principali si 
trovassero per caso a rifiutare 
un testo di Pinter. All’interno 
di questa coerenza deviante 
non vi sono certo cadute di 
tono, ma sorge il dubbio che 
sia stato un ripiego volontario 
nella piena coscienza di una 
mancanza di scuola di recita- 
zione adatta a rendere le sfu- 
‘mature nevrotiche di un tale 
rapporto a tre, con tutte le 
mezze verità e ambiguità di 
fondo. 

Si giunge pertanto all’as- 
surdo di avere un Pinter me- 
diterraneo, esteriore, sopra le 
righe, mentre la profondità 
resta inesplorata e, per que- 
sto, completamente anglosas- 
sone, 

Complici di questa opinabi- 
le trasformazione sono anche 
gli interpreti, calati a forza in 
panni troppo attillati e raffi- 


nati, prigionieri di un cliché 
tutto da salotto milanese: Ila- 
ria Occhini, Sergio Fantoni, 
Duilio Del Prete e Michele 
Mortellaro, Comunque, gli ap- 
plausi sono stati calorosi; il 


che significa avere piegato. 


Pinter alle esigenze del mer- 
cato nazionale. 
Chiara Vatteroni 


BI JANNACCI — Il cantauto- 
re milanese Enzo Jannacci sa- 
ta in tournée nelle regioni del 
Centro e del Sud Italia nel 
mese di aprile. Accompagna- 
to da un gruppo di otto musi- 
cisti, Jannacci si esibirà in un 
teatro tenda capace di 5.000 
posti a sedere. Jannacci esor- 
dirà il 3 aprile a Palermo per 
spostarsi poi ad Agrigento, 
Ragusa, Siracusa, Catania, 
Messina, Reggio Calabria, Co- 
senza, Taranto, Lecce, Bari, 
Foggia, Benevento, Salerno, 
Napoli, Frosinone, L'Aquila, 


LUNEDÌ SI RIPETE LA «NOTTE DELLE STELLE» 


"DOPO UN’INTERVISTA... 


Niente stravaganze per gli Oscar Nuovi battibecchi 
Hollywood adora la mediocrità|tra Liz e Richard 


Nell’albo d’oro del cinema Usa non figurano né Greta Garbo né Marlene Dietrich 


ROMA-=1129 marzo, conla 
cerimonia degli Oscar, il cine- 
ma americano si offrirà la sua 
‘annuale festa di famiglia asse- 
gnando le celebri statuette ai 
vincitori del campionato d’A- 
Îmerica della pellicola. Com- 
posta da 3.500 membri, l’Ac- 
cademia delle arti e delle 
scienze del cinema, è dal 1928 
che designa i suoi favoriti al 
premio scelti fra gli attori, i 
registi, i produttori, gli sce- 
neggiatori ecc. 

Poiché il successo va al suc- 
cesso, queste assegnazioni di 
solito non fanno che confer- 
mare il favore che il pubblico 
ha già decretato per conto suo 
a un filmo ad un attore. Mai 
giudizi con cui gli Oscar ven- 
gono o non vengono conferiti 
a volte sono sconcertanti, e 
non possono essere spiegati 
soltanto con i rischi che corre 
ogni votazione democratica.’ 
Alla ricerca di garanzie. L’ac- 


QUESTA SERA LA QUARTA PUNTATA DEL VARIETÀ TIVÙ 


Alice scopre la rivista 


Nella foto, Renato Rascel e Giuditta Saltarini, ospiti dello.spettacolo di Falqui 


ROMA — Oggi la quarta 
puntata dello spettacolo di 
Antonello Falqui «Come Ali- 
ce» (Rete 1, ore 20.40) è intera- 
mente dedicata al teatro di 
rivista, al «varieté», all’avan- 
spettacolo, un genere che eb- 
be la sua.maggiore fortuna-fra 
gli anni ’40 e ‘50 e che fu la 
fucina di celebri talenti, da 
Ettore Petrolini a Wanda Osi- 
ris, da Totò a Ugo Tognazzi. 

Nel «retrobottega dei ricor- 
di», come lo definisce il regi- 
sta, Alice (Claudia Vegliante) 


si aggira con un accompagna- 
tore d’eccezione, Renato Ra- 
scel, uno degli interpreti più 
completi delle scene italiane, 
per molti anni rivale di «big» 
come Carlo Dapporto ed Er- 
minio Macario. 

A questo insolito «Virgilio» 
si rivolge la giovane presenta- 
trice-fantasista per capire e 
scoprire momenti irripetibili 
della scena italiana, per com- 
prendere un’epoca che sem- 
bra tramontata. ; 

Di Rascel si riascolteranno 


le' canzoni e le «gags» più 
famose, mentre l’atmosfera di 
tutto il programma ricorda, 
quasi involontariamente; al- 
cuni momenti, soffusi di ma- 
gia e di fascino, dei film di 
Fellini, da «Otto e mezzo» alla 
«Città delle donne». 

Insieme con Rascel sarà 
Giuditta Saltarini l’altra ospi- 
te di «Come Alice», mentre le 
coreografie sono, come sem- 
pre, affidate a Tony Ventura e 
i costumi sono ideati da 
Folco. 


PROGETTO DELLA TERZA RETE TV 


Nella «Vita filmata» 


l’Italia in 


«super 8» 


ROMA — Un ritratto inedi- 
to del nostro Paese così come 
è stato «filmato» dagli italiani 
negli ultimi 50 anni sarà offer- 
to dalla «Vita filmata», un 
programma della Rete 3Tvin 
onda entro la fine del 1982. In 
pratica, il programma, a cura 
di Romano Fattorossi, Luca 
Ferro e Giulio Martini (che è 
anche il regista) con la consu- 
lenza di Goffredo Fofi, viene 
realizzato con la collaborazio- 
ne e il contributo di tutti i 
telespettatori che avranno in- 
viato i loro filmini. 

A questo proposito, la Rai 
invita radioascoltatori e tele- 
spettatori ad inviare i mate- 
riali cinematografici di qual- 
siasi argomento direttamente 
girati o in possesso di ogni 
spettatore. 

Le pellicole che interessano 
i realizzatori della trasmissio- 
ne sono sia vzcchie sia recen- 
ti, di qualsiasi argomento, in 
bianco e nero e a colori, mute 
e sonore, comprese singole 
bobine eventualmente con- 
servate o dimenticate in qual- 
che angolo. 


La Rai restituirà tutti i fil- 
mati messi a disposizione e: 
pervenuti per raccomandata 
con ricevuta di ritorno a «La 
vita filmata» - Rai - corso 
Sempione 27 - 20145 Milano. A 
questo scopo, è anche in fun- 
zione a disposizione del pub- 
blico, per eventuali informa: 
zioni sul programma, una se- 
greteria telefonica corrispon- 
dente al numero 02/342415, 

«Non è facile spiegare prima 
quello che potrà essere o 
potra divenire una trasmissio- 
ne che si fonda esclusivamen- 
te su materiali a passo ridotto 
inviato dal pubblico e che 
quindi ancora non possiamo 
conoscere». Affermano i re- 
sponsabili della «Vita fil 
mata»: 

«L'importanza dei docu- 
menti cinematografici privati 
— aggiungono — è straordina- 
ria sotto diversi aspetti. Basti 
pensare che la cinematografia 
familiare, dagli Anni Trenta 


in poi, ha indagato sistemati- 
camente la realtà privata e 
sociale con tale ampiezza e 
capillarità, con una moltepli- 
cità di punti di vista che nes- 
suna scuola documentaristica 
si è mai potuta permettere. 
Cercare di recuperare una 
buona parte almeno di questi 
materiali significa prima di 
tutto sottrarre a distruzione 
certa un patrimonio di imma- 
gini che testimoniano dal 
«basso» non solo la realtà ita- 
liana degli ultimi decenni.ma 
soprattutto il modo con cui la 
gente comune ha guardato ai 
fatti anche della propria vita 
nell’intrecciarsi con i grandi 
avvenimenti della storia». 


CON JO SQUILLO E I KAOS ROCK 


Oggi a Gorizia 
il nuovo rock 


(Ca. M.} Appuntamento per 
gli amanti della musica rock, 
questa sera, nella sala del- 
l’Ugg di Gorizia. Dalle ore 18 
in poi, infatti, suoneranno al- 
cuni gruppi locali e due fra le 
realtà più interessanti del 
«nuovo rock italiano»: Jo 

‘Squillo e i Kaos Rock. 

La prima (vero nome: Gio- 
vanna Colletti) è una venten- 
ne milanese che tre anni fa 
formò le «Kandeggina Gang», 
gruppo di sole ragazze che 
incise un unico 45 giri e durò 
lo spazio di una stagione. Ri- 
masta sola, Jo Squillo si fa 
attualmente accompagnare 
dal gruppo degli Eletrix (Mas- 
simò De Martino, chitarra; 


Sergio Rava, batteria; Alber- 
to Riva, sintetizzatore; Rena- 
to Meli, basso), con i quali ha 
inciso il suo primo album («Jo 
Squillo Eletrix»), 

Per quanto riguarda invece 
i Kaos Rock, sono da tre anni 
uno dei gruppi più rappresen- 
tativi della scena rock italia- 
na, insieme ai Gaznevada e 
‘agli Skiantos. Sono milanesi, 
provengono dall’esperienza 
del Centro sociale di Santa 
Marta, e si inseriscono nel 
filone del rock metropolitano. 
Illoro ex-cantante, Cesare Pe- 
drotti, è stato recentemente 
condannato a cinque anni di 
carcere per detenzione di stu- 
pefacenti. 


‘cademia americana ama so- 
prattutto i solidi films com- 
merciali spolverati di cultura 
e d'impegno sociale o le gran- 
di rieche produzioni, senza te- 
si originali o provocatorie per- 
ché, signori, gli affari son gli 
affari, da qui, questa preoccu- 
pazione che spesso fa premio 
sull’arte, il. gusto per un certo 
conformismo. 


«  L’Accademia non ama nep- 
pure le vamps, e la Garbo, 
Marlene Dietrich e Marilyn 
Monroe non ebbero mai l’O- 
scar. Dignitosa, fredda, segre- 
ta, con una fotogenia quasi 
miracolosa, la Garbo' dette 
un’altra dimensione all’attri- 
ce del cinema. Una rivista di 
Hollywood rimarcò il fenome- 
no con l’articolo «E allora ar- 
rivò Greta Garbo» e lo rimar- 
cò anche il pubblico di tutto il 


mondo che fece di lei «La - 


divina». Ma con i suoi gesti 
tranquilli e l’aria malinconica 
e staccata, la Garbo era esat- 
tamente il contrario di ciò che 
piaceva all'amerieano medio: 
la piccola ingenua patetica 0 
la ballerinetta dalla grazia 
piccante, assegnarle un Oscar 
sarebbe stato andare contro 
corrente. 


Risata provocante, gambe 
ineguagliabili, Marlene Die- 
trich faceva scrivere a He- 
mingway «nella sua specialità 
è il miglior prodotto che sia 
mai esistito». Nel frac di «Mo- 
rocco» e nelle piume di 
«Shangai Express», Marlene è 
stata la donna che ha suscita- 
to il più straordinario sondag- 
gio d’opinioni d'America, e la 
frase «sex appeal» fu creata 
per lei. E stata un autentico 
mito e ha fatto guadagnare 
barche di dollari ai suoi pro- 
duttori, ma sul perbenismo 
americano planava l'ombra 
inquietante di Lola Lola, e 
non ci furono premi americani 
per Marlene. 6 


Di Marilyn Monroe non si 
finisce mai di parlare. I suoi 
films girano tuttora sugli 
schermi, scrittori come Nor- 
man Mailer e Norman Rosten 
si ispirano a lei, Salvador Dalì 
e Rauschemberg, dopo la sua 
morte, le hanno ridato vita 
sulle loro tele. E questo per- 
ché non era soltanto una boc- 
ca d’angelo punito o un sorri- 
so provocante. La Monroe era 
anche brava e intelligente. 


A Hollywood non vanno giù 
neppure gli eccentrici. Per 
molti, Orson Welles è un 
autentico genio del secolo per 
la sua opera e la sua persona- 
lità. Il talento in.lui è multi- 
plo, è grande attore, pittore, 
regista originale, fondatore 
del prestigioso Mercury Thea- 
tre, scenografo e spesso pro- 
duttore dei propri films. Sia 
che mediti su Kafka o su Sha- 
kespeare i suoi lavori lasciano 
sempre una traccia. Ma coni 
suoi cento chili di carne, di 
cultura e d’insolenza, Welles è 
sempre stato un elemento di 
disturbo per gli schemi e l’isti- 
tuzione e Hollywood non gli 


ha mai perdonato i capricci 


d'«Enfant terrible», come l’A- 
merica non ha mai dimentica- 
to d’averla cacciata sull'orlo 
della rivoluzione quando, con 
uno scherzo atroce, lanciò 
dalla radio il grido «Sono 
sbarcati i marziani». Solo nel 
1970, praticamente alla fine 
della sua lunga carriera, Or- 
son Welles s'è visto attribuire 
una statuetta di consolazione 
per «la varietà della sua crea- 
zione cinematografica». 
Charlie Chaplin ha avuto 
una sorte pressoché identica. 
Quarantatré anni di lavoro 
incessante, un’originalità sen- 
za tempo, una gloria incom- 
parabile in tutto il mondo. Fu 
l'artista che incarnò le soffe- 
renze; le paure e l’amore del- 
l’uomo, fu l'ingegno che parlò 
con quel linguaggio capito da- 
gli intellettuali e dai bambini, 
dai neri e dai bianchi, dai 


| Gli appuntamenti 


Walt Disney 
per le scuole 


Da lunedì 29 marzo a sabato 
4 aprile verrà presentato al 
cinema Ariston, nelle matti- 
nate dedicate alle scuole ele- 
mentari, il capolavoro di Walt 
Disney «I tre :caballeros». Le 


scuole interessate sono invi- 
tate a prenotare i posti telefo- 
nando al 741093 dalle 10 alle 
11 o dalle 17 alle 20. 


Concerto di chitarra 
al Circolo della Cultura 


Fabio Cascioli, ‘chitarrista 
diciannovenne, tra i più pro- 
‘mettenti della scuola di Bru- 
no Tonazzi, e già affermato in 
concerti solistici e in forma- 
zioni cameristiche, sosterrà 
un concerto al Cca.con musi- 
che in gran parte di composi- 
tori contemporanei (Ponce, 
Villa Lobos, Viozzi. 


Zuliani-Bevilacqua 
a Villa Geiringer 


Per le serate musicali a Vil- 
la Geiringer, suonerà lunedì 
29 corr. alle 20.30 il Duo Fiam- 
metta. Zuliani - oboe e Ales-' 
sandro Bevilacqua - pianofor- 
te. In programma musiche di 
Platti, Foerster, Rimskij- 
Korsakov, Poulenc e Hinde- 
mith. 


Riprende l’attività il Circolo del jazz 


Con la costituzione del co- 
Îmitato direttivo e con l’asse- 
gnazione delle cariche sociali 
ha ripreso l’attività il Circolo 
Triestino del Jazz. 

Il direttivo è composto dai 
signori: dott. Giorgio Berni 
presidente, Reanna Bonacci, 
segretario-tesoriere, dott. 
Massimo Sornig, direttore 
musicale, Sergio Portaleoni e 
Giorgio Petronio consiglieri. 

Il sodalizio vanta nella no- 
stra città da molti anni una 
lunghissima serie di iniziative 
a favore della musica e della 
divulgazione degli aspetti cul- 


turali di tutte le forme espres- 
sive del jazz, sia quelle tradi- 
zionali sia moderne. Il Circolo 
Triestino del Jazz sorse a 
Trieste nella prima metà degli 
anni Cinquanta e con l’entu- 
siasmo dei suoi aderenti ha 
contribuito in modo determi- 
nante a far conoscere al vasto 
pubblico il jazz ed a portare 
sulla ribalta della scena trie- 
stina musicisti di valore ‘an- 
che internazionale. 

I programmi del nuovo di- 
rettivo sono interessanti e si- 
curamente potranno racco- 
gliere i favori degli appassio- 


nati: ‘organizzazione di con- 
certi e di incontri musicali, 
contatti e rapporti con i jazz 
clubs italiani e stranieri, pos- 
sibilità di aprire un ritrovo 
cittadino ove si possa ascolta- 
re della musica dal vivo; oltre 
alla realizzazione di conferen- 
ze e audizioni discografiche. 
Viene quindi rivolto un invito 
a tutti gli appassionati, vec- 
chi e nuovi, affinché associan- 
dosi, possono contribuire al- 
l’attività del circolo stesso. 

Per ogni informazioni si può 
telefonare in orario d’ufficio al 
n. 69327. 


Ultime manifestazioni 
alla Società dei Concerti 


Alla Società dei Concerti al 
recital del pianista Michele 
Campanella del 5 aprile segui- 
ranno il 19 l'Orchestra da Ca- 
mera di Stoccarda con il di- 
rettore Karl Minchinger, ed il 
26 il violinista Thomas Zehet- 
‘mair che avrà come collabora- 
tore al piano David Levine. 

Il programma di Campanel- 
la comprende i 12 Studi sinfo- 
nici op 13. di Schumann e di 
Brahms le Variazioni su un 
tema di Schumann op. 9 e su 
un tema di Paganini op. 35 


Corinsieme 
Primavera 82 


Organizzata dall’«Usci - 
Unione società corali italia- 
ne» di Trieste, questa sera alle 
ore 20.30 nella Sala Maggiore 
del Cca di via S. Carlo, avrà 
luogo la Rassegna «Corinsie- 
me Primavera 82»; con la par- 
tecipazione dei seguenti com- 
plessi vocali: «Pueri Cantores 
- Piccolo coro di S. Giovanni», 
«Melodiae», «Galantus», «Po- 
lifonico triestino», «Mon- 
tasio». 


potenti e dagli umili. Anche a 
Chaplin niente Oscar, solo nel 
1971 un riconoscimento, per 
«il ruolo che ha avuto nel fare 
del cinema l’arte del secolo». 

Dietro, queste frasi altiso- 
nanti è facile vedere la diffi- 
denza per ogni originalità e 
ogni indipendenza. Così, non 
ebbero mai il premio né lo 
strepitoso Groucho Marx, né 
Montgomery Clift, magnifico 
attore, né Cary Grant icon 
oltre 60 films e 35 anni di 
carriera in cui fu il conforto 
della gente di buon gusto por- 
tando un tocco di distinzione 
nella commedia americana. E 
poi c'è John Wayne. Per quan- 
to il suo volto appartenga alla 
mitologia americana dei pio- 
nieri e abbia fatto guadagnare 
al cinema del suo paese oltre 
400 milioni di dollari, il «Duke 
of America» ha ricevuto l’O- 
scar quand'era praticamente 
a un centimetro dalla morte. 


Stranamente, persino i be- 
nemeriti del successo com- 
merciale, così rispettato in 
America, qualche volta ri- 
mangono a mani vuote. Un 
nome basta per tutti: Alfred 
Hitehcock. Candidato cinque 
volte all'Oscar, quest'uomo 
terrificante che per venticin- 
que anni ha dato i brividi a 
tutto il mondo è stato sempre 
scartato alla votazione finale. 
Mister Suspense per tutti gli 
inglesi, The Thriller per gli 
americani, Hitchcock è auto- 
te di films che sono diventati 
classici da cineteca, ma l’uo- 
mo era troppo scanzonato ‘e 
troppo indipendente per rice- 
vere «anche» gli allori ufficia- 
li. Stanley Kubrick, autore di 
quel premonitore esperanto 
della violenza che fu «L'aran- 
cia meccanica», ebbe una fra- 
se lapidaria e precisa sul cli- 
ma di Hollywood: «Non ama 
essere disturbato». 


L’ex moglie sarebbe «una nana dai capelli neri» 


LONDRA — «Non credo a 
una parola di quello che è 
stato scritto. Conosco Ri- 
chard, e so che ha troppa 
classe per dire le cose che gli 
sono state messe in bocca», 
ha risposto un'infuriata Eliza- 
beth Taylor ai cronisti che le 
avevano chiesto che cosa pen- 
sasse dell’«intervista a cuore 
aperto» concessa da Richard 
Burton al «National En- 
quirer». 

«Liz è una leggenda erotica, 
‘una nana dai capelli neri con 
un grande stomaco e un petto 
abbondante. Io l'amo», avreb- 
be confessato l'attore gallese 
che sta girando tra Vienna e 
Venezia il film «Wagner». 

Il «National Enquirer» è il 
settimanale a più larga diffu- 
sione degli Stati Uniti, e lo è 
diventato andando a scavare 
nella vita privata dei perso- 
naggi più in vista. Più. volte 
querelato dai divi di Holly- 


DURANTE TRE GIORNATE DI DIBATTITO 


Radiografati da critici e studiosi 
i problemi del teatro in Sicilia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PALERMO — Tre giornate 
intere di dibattito, animato e 
qualche volta inevitabilmen- 
te convulso e disordinato, non 
sono certo bastate, in quel di 


Palermo, ad esaurire l’impe-- 


gnativo tema di un Convegno 
intitolato «Teatro in Sicilia», 
e promosso congiuntamente 
dall’Associazione nazionale 
dei critici teatrali e dalla me- 
ritoria fondazione: «Andrea 
Biondo», massimo centro pro- 
pulsore dell'attività teatrale e 
culturale del capoluogo sici- 
liano, ormai sulla via di una 
moderna e democratica «pub- 
blicizzazione», come hanno 
più volte tenuto: a precisare il 
sindaco palermitano e il diret- 
tore della fondazione Carri 
glio. 

Ma sono stati, tutto somma- 
to, questi tre giorni, tre giorni 
‘utili a una maggior compren- 
sione della realtà isolana, a 
quello che è stato variamente 
definito un «itinerario» nelle 
contraddizioni politico- 
culturali della Sicilia, oppure 
un «inventariato» dei fermen- 
ti tra mille difficoltà emergen- 
ti, oppure ancora una presa di 
coscienza di una frattura in- 
negabile tra le strutture co- 
siddette «forti» e le sparute, 
variegate, emarginate punte 
di un «teatro sommerso» che 


serpeggia contrastato, soffer- 
to e sofferente tra mille diffi- 
coltà oggettive, sovvenzioni 
poche, a quanto è parso di 
capire, ma distribuite un po’ 
«a pioggia» con quel che ne 
segue di discriminazioni e re- 
lative frustrazioni... 

Sicilia, «madre del teatro 
italiano», come ha intitolato 
la sua brillante, suggestiva re- 
lazione, il grecista Benedetto 
Marzullo, Sicilia patria. del 
«teatro dell'essenza» spalan- 
cato verso il futuro e patria 
del «teatro dell’esistenza», 
ideale contrapposizione sar- 
castica e comica alla sublime 
tragedia classica. 

In questa Sicilia, oltre al già 
nominato «Biondo», fiorisco- 
no attivi almeno due Enti isti 
tuzionalmente «forti»; il Tea- 
tro stabile di-Catania; che ce- 
lebra oggi i suoi ventiquat- 
tr'anni di vita e i suoi 13 mila 
abbonati (come ha raccontato 
il suo direttore, Mario Giusti) 
con una fitta e penetrante 
politica attenta alla rivisita- 
zione di tutt'intera la dram- 
maturgia siciliana, da Piran- 
dello, naturalmente, a Joppo- 
lo, a Rosso di San Secondo, 
fino a Brancati e a Sciascia, 
ma anche con una rilettura in 
chiave teatrale della miglior 
letteratura isolana (da De Ro- 
berto in giù, spesso e soprat- 


tutto a opera di Ghigo De 
Chiara); e il secondo, l’Istituto 
nazionale del dramma antico, 
che fra qualche mese sarà al 
suo ventisettesimo ciclo di 
spettacoli biennali, addirittu- 
Ta con l’esule ceco Otomar: 
Krejca, regista delle «Suppli- 
ci» di Eschilo, a questo cimen- 
to chiamato dal commissario 
dell'ente, Giusto Monaco. 

E a proposito: di commissari 
questo è un primato davvero 
poco invidiabile, credo addi- 
rittura assoluto in Italia. Du- 
ra trent'anni o giù di lì, così 
come dura da più di trent’an- 
ni l'ormai tristemente famosa 
«Vacatio legis» in materia tea- 
trale che la Repubblica nata 
dalla Resistenza non s’è anco- 
Ta riuscita a dare, per la pervi- 
cace ostinata opposizione dei 
‘politicanti addetti ai lavori, e 
che il nuovo presidente del- 
l'Ente teatrale italiano, Franz 
De Biase, il nostro maggior 
circuito distributivo, ha sotto- 
lineato con vigore, lui che per 
anni questa legge: l'avrebbe 
voluta. 

Questa, squisitamente poli- 
tica, è stata un po’ il fulcro del 
convegno, assieme alle que- 
Stioni legittimamente solleva- 
te dai gruppi teatrali autono- 
mi, dalle cooperative, dalle 
compagnie sperimentali, 

Giorgio Polacco 


Dal 5 al 16 Maggio 1982 


wood per certe rivelazioni sca- 
brose, è riuscito finora a 
cavarsela per il rotto della 
cuffia. 

«E’ un'esibizione di giorna- 
lismo. giallo», ha continuato 
Liz Taylor che, secondo le af- 
fermazioni di Burton, avrebbe 
passato la notte del suo cin- 
quantesimo compleanno in- 
sieme all’ex marito, «per amo- 
re del passato». «L'intera in- 
tervista è totalmente fabbri- 
cata. Le citazioni e gli episodi 
descritti sono falsi». 


Per ora, non si conoscono le 
reazioni di Richard Burton a 
questa intervista, in cui non 
tratta molto bene nemmeno 
se stesso, 

«Penso di avere solo cinque 
‘anni di vita, se sono fortuna- 
to», dice a un certo punto. E 
‘aggiunge: «Sono così amma- 
lato che spesso ho bisogno 
delle due mani per tenere un 
bichiere». 

Ricorda che durante le ri- 
prese di «Wagner» non è stato 
in grado di sollevare l’attrice 
inglese Gemma Craven, come 
voleva il copione. «Eppure, 
Gemma è molto piccola. Ma 
non ho più forza», ha ammes- 
so. Burton ha guai con la 
spina dorsale da quel giorno 
di vent'anni fa in cui venne 
aggredito da un gruppo di 
tifosi. dopo ‘aver assistito a 
una partita di calcio a Lon- 
dra. L'ultima operazione l’ha 
avuta a Santa Monica, in Cali- 
fornia, e da ‘allora è seguito 
sempre da un fisioterapista. 

L'attore ha confessato che 
per nove giorni la sua terza 
moglie, Suzy, dalla quale vive 
separato, è stata costretta a 
farlo ricoverare in una clinica 
psichiatrica. «Stavo diven- 
tando veramente matto con 
tutte quelle sbarre alle fine- 
stre», ha ammesso Burton. Ha 
anche affermato nell’intervi- 
sta che «Suzy ora piange e 
vuole tornare da me. Io;invece 
mi sento molto libero e felice e 
non ho intenzione di ripren- 
derla. Anche Elizabeth vuole 
tornare da me. Mi prega co- 
stantemente di sposarla. Ma 
io non potrò più vivere«con 
lei». 


Diventa museo 


la villa di Presley” 


MEMPHIS— Diventa «mu- 
seo» la grande villa, in stile 
georgiano, in cui visse e morì 
il 16 agosto del 1977 Elvis 
Presley. Lo ha deciso il consi- 
glio municipale di Memphis, 
fissando per i primi di giugno 
la inaugurazione del museo. 

In un primo tempo. sarà 
apetto ai turisti ed ai «fan» 
che il «re» del rock continua 
ad avere in tutto il mondo, 


GRANDE CROCIERA | 
DI PRIMAVERA 


GENOVA - CADICE - CASABLANCA 
LISBONA: GIBILTERRA- LA CORUNA - VIGO 
BARCELONA: GENOVA 


-_t/n Eugenio. 


Le nostre crociere 


| 
| 
| 


CROCIERE 


Un mare di differenza 


‘Costa Armatori 


: Rivolgetevi al vostro Ufficio Viaggi di fiducia 


Sabato, 27 marzo 1982; 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Le inchieste del commissario Maigret: «Maigret e i 


diamanti», 3.a e ultima puntata 


Troia 


Le:grandi battaglie del passato. La battaglia di 


Le magiche storie di gatto Teodoro. Il canto dei 


gufi, La scarpetta da ballo 


Philo Wance: «La fine del Greene», 4.a puntata 


Canzoni milionarie - Trent'anni di successi a San- 


12.30. Check-up 
13.25 Che tempo fa 
13.30 Telegiornale 
14.00 
14.30 Agente segreto: «Thunderbird», telefilm 
15.40 
remo 
16.30 Io sabato (prima parte) 
17.00 Tgl - Flash. 
17.05 Io sabato (seconda parte) 
18.10 Estrazioni del Lotto 
18:15 Le ragioni della speranza 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Telegiornale 
Che tempo fa 


Speciale Parlamento 
L'appuntamento. Tre per Tre 
Almanacco del giorno dopo 


Come Alice, con R. Rascel e G. Saltarini 
«La trappola originale», 2.a parte 
Prossimamente - Programmi per sette sere 


Dse - Il padre dell’uomo: «La nascita», 1.a punt. 


TV RETE 2 


schile 


1.a parte 
Tg2 - Ore tredici 
Scoop! (2.a parte) 


cativi 
Sabato sport 


Eurovisione - Sport invernali: Supergigante ma- 


Bis! - Spettacolo, inchieste, varietà 
Scoop! - Tra cultura, spettacolo e altra attualità, 


Dse - Scuola aperta. Settimanale di problemi edu- 


Eurovisione - Coppa del Mondo:di sci: Slalom 


speciale femminile (cronaca registrata) 
— Milano - Tennis: Torneo Wct 


Tip Tap Club 
Tg2 - Flash 


Tg2 - Dribbling 
Estrazioni del Lotto 


Tg2 - Telegiornale 


Tg2 - Stanotte 


Eurovisione - Canottaggio: Oxford-Cambridge 
Prossimamente - Programmi per sette sere 

Il sistemone - Programma a quiz 

Previsioni del tempo 

I misteri di Parigi, 2.a puntata 


Appuntamento al cinema 
«Quando le leggende muoiono», film 


TV RETE 3 (regionale) 


17.25 Invito 
18.45 
19.00 T93 


19.35 
Rete Tv 
20.00 
tacolo 


20.40 
21.35 
22.15 Tg93 


«Come le foglie», film 
Prossimamente - Programmi per sette sere 


«Gustavo», cartoni animati 
Il pollice - Programmi visti e da vedere sulla Terza 


Tuttinscena - Fatti, opinioni, personaggì dello spet- 


«Gustavo», cartoni animati 
Jacqes Offenbach: La belle Helene 
La parola e l’immagine: «I problemi del libro» 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 8, 10, 11, 13, 
14, 17, 18.45, 19,21, .23-.Onda 
verde, viene trasmessa alle, ore 
6.08, 6.58, 7.58, 9.58, 12.58, 13.55, 
15.58, 18, 18.58, 20.58, 22.50; 6: 
Segnale orario canale uno; 6.03: 
‘Almanacco del Grl; 6.10-7.40- 
8.45: La combinazione musicale; 
6: Ieri al Parlamento; 7.15: 
Qui parla il Sud; 9.02-10.03: 
Week-end; 10.15: Mina: incontri 
musicali del mio tipo; 10.50- 
11.10: Black out; 11.44-12.03: Ci- 
necitta; 12.28: Lorenzo Benoni, 
pagine della vita di un italiano 
(11); 13: Estrazioni del, lotto; 
13.30: Rock village; 14.28: Olim- 
po 2000, settimanale degli dei; 
15: Permette cavallo, musica 
musica, tra le 15.30 e le 16.25: Noi 
come voi; 17.03: Autoradio; 
17.30: Cantar ballando di regione 
in regione; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Pantofole rosa; 18.45: GR1 
sport: pallavolo; 19.25: Ascolta, 
‘sì fa\sera; 19.30: Radiouno jazz 
82; 20: Black out; 20.40: Stasera 
@a Milano con...; 21: «S» come 
salute; 21.307 lo sera; 22: Ri- 
balta aperta; 22.28: Teatrino 
‘marcondirondirondella; 23.10: In 
diretta da Radiouno; 23.28; 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30; 18.20, 19.30, 
22.30. '— 6-6.06-6.35-7.05-8: Tutti 
quegli anni fa; 7: Bollettino del 
mare; 8.45: Sintesi dei program- 
mi; 9: Costanza Gherardi, di L. 
Gualdo (2.a ‘punt.), regia di G. 
Morando, al termine e l’ultimo: 
Alan Sorrenti; 9.32: Gli dei si 
divertono; 10: Speciale Gr2 mo- 
tori; 11: Long playing hit; 12.10- 
14: Trasmissioni regionali; 12.48: 
L'aria. che tira; 13.41: Sound 
track, musica e cinema; 15: Be- 
nedetto Marcello, originale ra- 
diofonico di E. Bartolin (10); 
15.30: Parlamento Europa; 15.42: 
Hit parade, (altermine la voce di 
H. Belafonte); 16.32: Estrazioni 
del ‘lotto; 16.37: Speciale Gr2 
‘agricoltura; 17.02: Storia di casa 
mia (10); 17.32: Invito ‘a teatro: 
«La scappatella», regia di V. Ser- 
‘monti; 19: Musiche e canzoni da 
film; 19.90: I protagonisti del 
jaza; 21: Dall’Auditorium del fo- 
ro italico, i concerti di Roma, 
stagione sinfonica ’81-82 .dirige 
G. Neuhold; 22.15: D. Modugno; 
22.50: Città notte, Venezia; 23.29; 
Chiusura. 


Radiotre” 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13:45, 15.19, (18.45, 20.45,.23.55, — 
Quotidiana Radiotre — 6: Preluù- 
dio: ‘6.55-8.30-10.45: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10:<Il mondo: dell'economia; 


21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Da Torino: la musica; 22.10: Un 
racconto, dii M. Gogol; 22.30: F. 
Mendelssohn. Bartholdy; 23: Il 
jazz; 23.55: Ultime notizie, il libro 
di cui.si parla e chiusura. 


Radio regionale 

11.30: Giornale radio; 11.30: Se 
potessi avere; 12.15: I program- 
mi regionali dell'accesso; 12.35: 
Giornale radio; 14.45: Giornale 
radio; 18.15: Incontri dello spiri- 
to, trasmissione a cura della dio- 


cesì di Trieste; 18.35: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: La dinastia degli 
Strauss (replica); 15.15: Quindici 
minuti con... 

Programmi in lingua slovena: 

T: Segnale orario — Gr; 7.20: 
nostro buongiorno; 8: Gr; i 
Almanacco: manteniamoci gio- 
vani; 8.45: Schizzi musicali; nel- 
l'intervallo: 9.30: Istantanee di 
vita quotidiana; 10: Gr e rasse- 
‘gna della stampa; 10,10: Concer- 
to; 11.30: Orizzonti meridiani; 
pagine scelte; 12: «Bom naredu 
st'zdice, Gjer so vcas'b'le», tra- 
‘smissione per la Valcanale; L’an- 
notazione; Musica leggera; 13: 
Segnale orario -. Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Gr; 14.10: Gio- 


\vani scrittori; 14.30: Settimana 


radio; 14.55: La nostra lingua; 15: 
Incominciamo dalla «A»; 17: Gr 
e cronaca culturale; 17.10: Tra 
due fuochi, quiz in collaborazio- 
ne con le scuole superiori slove- 
ne di Gorizia e Trieste in presen- 
za del pubblico; 18.45: La Chiesa 
e il nostro tempo; 19: Segnale 
orario — Gr e. i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


6-9.30: Apertura, buongiorno 
in musica; .6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7. i i È 
Notiziario; 8.32: Count down; 
9.15: Il narratore: Anton Isaro- 
vic: Felci e fuochi; 9.30: Noti 
rio; 9.32: Lettere a Luciano; 10: 
con noi...; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Spazio musicale-L'oroscopo; 
10.45: Mosaico: idee-consigli- 
musica; ‘1l: Kim, il giovane; 
11.30: Notiziario; 11.32: La musi- 
ca solare; 12; In prima pagina; 
12.05-14.30: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notizia- 
rîo; 14.30: Notiziario; 14.33: Su- 
perclassifica; 15: Pomeriggio se- 
reno; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Canta Alan Sorrenti; 16: 
Acquarelli istriani; Marina Bar- 
zovski di Rovigno; 16.10: Corì 
italiani; 16.30: Notiziario; 16.32- 
18.30: Week. Ì 6. 


Tv Capodistria 


15: Pomeriggio sportivo - Cal- 
cio: campionato jugoslavo; sci - 
Montgenevre; Coppa del Mondo, 
slalom femminile, salti con gli 
sei; Planica: campionati mon- 
diali; pallacanestro: campionato 
jugoslavo; 20: Disegni animati; 
Zig-2ag; 20.15: Tg - Punto d'in- 
contro; Due minuti; 20.30: Il te- 
soro di Pancho Villa, film con 
‘Rory, Clhoun, Shelley Fabares, 
Diane McBain, regia di George 
Sherman; 22: Tg - Tuttoggi; 
22.10: Telefilm della serie «L'i- 
spettore Bluey»; Tg - Tuttoggi. 


Telepordenone 


12.35: L'orso Yoghi; 13.10: Gli 
antenati; 13.35: L'incredibile 
dott. Hoggs; 14: Film; 15.30: L’or- 
so Yoghi; 16: Film; 17.30:.Il circo 
di Mosca; 18: Gli antenati; 18.30: 
L'orso Yoghi; 19.05: L'incredibile 
dott. Hoggs; 19.30: Flash city - 
Notiziario; 20: Gli antenati; 
Rodiak; 21: L'uomo e la 
22: La grande occasione; 
23: L'evo di Eva; 23.30: Film. 


CANALE 4î 
CANALE 55 


pinîî. 


TELEPICCOLO 


16.30. Circo. 

17.00 «Wild Australia». Docu- 
mentario. 

17.30 «Sposa di giorno ladra 
di notte». Film. 

19.00 Jazz. Programma musi- 
cale. 

19,30 Cronache del cinema. 

20.00 «Wild Australia». Docu- 
mentario. 

20.30 «Tentativo sentimenta- 
le», Film. 

22.00 «Rivederti ancora». 
Film. 


Telequattro 

13.00: Trider Gi7, cartoni ani 
mati (replica); 13.31 fissione 
impossibile», telefilm; 14.20; «La 
guerra dei mondi», film di fanta- 
scienza; 18: Trider G 7, cartoni 
animati; 18.30: Charlotte, carto- 
ni animati; 18.55: «L'incredibile 
Hulk», telefilm; 19.45: La fabbri- 
ca di Topolino, cartoni animati; 
20.15: Fatti e commenti; 20.45: 
Appuntamento con la Lista; 21: 
«Sulle strade della California», 
telefilm; 21.50: «Il grande silen- 
zio», film western con Jean Louis 
Trintignant e Klaus Kinski 
(1968); 23.20: «Rorang la terrifi- 
cante bestia umana», film del 
l'orrore; Fatti e commenti. 


Canale 5 


8.30: Il meglio di Buongiorno 
Italia; 10: «Gli spettri del Capita- 
no Clegg», film con Peter Cu- 
shing e Yvonne Roman, regia di 
Peter Graham Scott; 12: Sport: 
il grande sport di Canale 5; 14: 
Goleador, rubrica sportiva; 
14.30: Sport: campionato di ba- 
sket professionisti Usa/Nba: Bo- 
ston Celtics-Milwaukee Bucks; 
16: Film; 17.30: Telefilm della 
serie «Il mio amico Arnold»; 18: 
Telefilm della serie «Hazzard 
19: Telefilm della serie «Dallas 
«Come sì diventa presidente 
20: Superbis, gioco a premi con- 
dotto da Mike Bongiorno; 20.30: 
Telefilm della ‘serie «Magnum 
P.L4; 21.30; «Due per la strada», 
film con Audrey Hepburn e Al- 
bert Finney, regia di Stanley Do- 
nen; 23.30: Sport; 1: «Bordella», 
film con Al Lettieri, Luigi Proiet- 
ti, Taryn Power e Gianni Gavi 
na; regia di Pupi Avati; Telefilm 
‘della serie «Hawaii squadra cin- 
que zero»: «Rapine al porto». 


Telemarca 


10.30: Rubrica medica; 11: Te- 
lefilm della serie «Aspen»; 12: «Il 
sole sorge a Est», sceneggiato; 
12.25: Telefilm della serie «A tut- 
tamore»; 13: «La campana tibe- 
tana», sceneggiato; 13.55: «Le 
monachine» film; 15.30: Gira- 
‘mondo: i personaggi più simpa- 
tici del grande mondo dei carto- 
ni animati; 18.45: «Il sole sorge a 
Est», sceneggiato; ,19.10:; Tele- 
film della serie «A tuttamore»; 
19.35: Star parade, spettacolo 
musicale con l'orchestra di Ja- 
mes Last; 20.30: Telefilm della 
serie «Peyton Place»; 21.30: Il 
‘marcasette: settimanale d’infor- 
mazione del Triveneto; 22: Si 0 
no: mercatino televisivo con uso. 
di quiz, spettacolo, ospiti appar- 
tenenti al mondo della musica 
leggera internazionale, conduce 
in studio Claudio Lippi; 24: «Du- 
ri a ‘morire», film. 


Telefriuli 


8.30: «Good bay & amen», 
film; 10; Benvenuti; 12: Musica- 
le; 12.45: Telegiornale - Edizione, 
‘meridiana; 13: Il mondo intorno 
a noi, documentario; 13.30: Cor- 
ner- Un angolo di sport: Il calcio 
dilettanti a cura di Mario Marti- 
ni; 14: Invito al cinema, antepri- 
me cinematografiche; 14.30: No- 
tizie a scuola - Settimanale d'in- 
formazione a cura dello Snals; 
14.45: «La maschera di rame», 
film; 16: Ciuff ciuff è arrivato un 
trenino con tanti personaggi... 
(cartoni animati); 17.30: Pun nel 
paese di cantafavola - Favole per 
giocare insieme a Pun e Nadia; 
18.30; Week-end - Settimanale 
d’informazione culturale; 18.55: 
«La luce dei giusti», sceneggiato 
(8.a); 19.20: Oroscopo di domani; 
19.25: Ora esatta; 19.30: Telegior- 
nale; 19.52: Friuli sport; 20.10: «Il 
carissimo Billy», telefilm; 20.40: 
«Il, giorno della chimera», film; 


22: Non sì è mai soli al mondo, a_ | 


cura di Luisa Zilli; 22:30: «Dan 
August», telefilm; 23.30: «Ombra 
nell’ombra», film. 


Antenna 3 


10.45: «Colazione da Tiffany», 
film; 12.30: Marine boy; 13: Jen- 
ny la tennista, cartoni animati; 
13.30: Lady Oscar, cartoni ani 
mati; 14: Pomeriggio insieme - 
«Da Dallas a Knots Landing», 
telefilm; 15: «Fbi», telefilm; 16: 
«Mork e Mindy», telefilm; 16.30: 
Bim bum bam, cartoni animati; 
18.30: Benvenuta sera: «Piccola 
Margie», telefilm; 19,30: «Chips», 
telefilm; 20.30: «Arriva lo sposo», 
film di Frank Capra: 22: «Fbi», 
telefilm; 23: «Il riscatto degli in- 
diani», film di Kurt Newman. 


Telebarbara 


(7-13: Rtb insieme; 10: Super- 
classìfica show; 10.45: «Barnaby. 
Jones», telefilm; 1 La boxe 
mondiale; 12; I pericoli del setti- 
mo continente, documentario; 
12.30: «La mia piccola Margie: 
telefilm; 13: «Quincy», telefilm; 
14: «Canne ‘e fango», sceneggia- 
to; 14.45: «Francis, il mulo par- 
lante», film; 16.30: Isabelle de 
Paris, cartoni; 17: «Perry Ma- 
son», telefilm; 19: «Canne e fan- 
go», sceneggiato; 19.45: Rocky 
Joe, cartoni; 20.15: «Gli sbanda- 
ti», telefilm; 21.15: «Il più grande 
spettacolo del mondo», film di 
Cecil B. De Mille; 22.45: Viet_ 
nam. 10.000 giorni di guerra. DO- 
cumentario; 23.15: Fantastico, 
musicale; 24-7: Film e telefilm 
non-stop. 


Rtr 


12.50: Rocket Robin Hood, di- 
segni animati; 13.15: Telefilm; 
14.10: «Il grande capitano», film; 
15.40: «Missione impossibile», te- 
lefilm; 16.30: Pomeriggio dei ra- 
gazzi, disegni animati; 18.30; 
«Minder», telefilm; 19.30: Infor- 
‘mazione Rtr - Telecarlino, sera; 
20: «Una famiglia intraprenden- 
, telefilm; 20.30: Film; 


Ù 


Oggi sul piccolo schermo 


IL PICCOLO 


Quando le leggende muoiono 


Richard Widmark 

«Quando le leggende 
muoiono» (Rete 2, ore 21.40) — 
Film diretto nel 1972 da 
Stuart Millar e interpretato 
da R. Widmark, F. Forrest, L. 
Anders, T. Box, Il protagoni- 
sta di questo film, realizzato 
in un momento in cui il rodeo 
godeva una certa popolarità 
‘cinematografica, è un giovane 
pellerossa. 


«Il pollice» (Rete 3, ore 
19.35) — Questa settimana la 
rubrica presentata da Rosan- 
na Vaudetti ha come condut- 
torì Giorgio Guarino e Giu- 
seppe Nava, che in Tv, così 
come fanno su Radiodue («Vi 
deoflash») anticiperanno i 
programmi, 

CA 

«Jacques Offenbach» (Rete 
3, ore 20.40) — «La belle Hele- 
ne» di Andrè Roussin, con 
Michel Serrault, Catherine 
Samie, Pierre Vernier, Clau- 
dia Morin. Regia di Michel 
Boisrond. 


«Come Alice» (Rete 1, ore 
20.40) - Programma di Anto- 
nello Falqui e Michele Guar- 
di, Intervengono Renato Ra- 
scel e Giuditta Saltarini. Par- 
tecipa Carlo Verdone, Alice e 
Claudia Vegliante. Orchestra 
diretta da Gianni Fetrio. Re- 
gia di Antonello ‘Falqui (4.a 
trasmissione). 

e 

«La trappola originale» 
(Rete 1, ore 22) Si conclude il 
giallo poliziesco, la cui prima 
puntata è andata in onda gio- 
vedì scorso. La regia è di Sil- 
vio Maestranzi. Gli interpreti 
sono: Helmut Griem, Delia 
Boccardo, Elena Magoia, Ellis 
Lowell, Henry Riley, Bobby 
Rodhes, Dante Biagioni, Nan- 
do Gazzolo. La voce del prota- 
gonista è di Sergio Fantoni. 

#0 


«Lo sport» — Sulla Rete 2 in 
Eurovisione da San Sicario, 
dalle 9 alle 10.30, sport inver- 
nali: supergigante maschile. 
Alle 14.30 in «Sabato sport», 
da Montgenevre. (Francia) in 
Eurovisione: Coppa del mon- 
do di sci, slalom speciale fem- 
minile (cronaca registrata); 
da Milano: Tennis, Torneo 
WCT; da Oxford: canottaggio, 
Oxford-Cambridge. 

: # 


«I misteri di Parigi» (Rete 
2, ore 20.40) — Seconda punta- 
ta dello sceneggiato tratto dal 
«feuilleton» di Eugene Sue. 
Regia di Andrè Michel. Cast: 
S. Solbach, C. Deschaumes, J. 
Seiler, N. Leiris, F. Frisdal. Il 
principe ereditario di Gerol- 
stein in esilio a Parigi cerca 
un bambino scomparso. 

sa 


«Rock concerto» (Rete 3, 
ore.22.50) — Protagonista: Ry 
Cooder. 


PROVINCIA DI TRIESTE 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 


CORSO DI STORIA DEL CINEMA PER INSEGNANTI 


CINE&MASSMEDIA 


Storia, linguaggio e relazioni tra mezzi 
di comunicazione contemporanei. 
Il parte: La visione contemporanea 


In collaborazione con il Provveditorato agli Studi di Trieste e con 


la Sede Regionale Rai. 


Inizio lunedì 29 marzo 1992 


Le proiezioni e i seminari si terranno nella sede della Cappella 
Underground, via Franca 17, con inizio alle ore 15.30. 


La partecipazione al corso è gratuita e riservata agli insegnanti. 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a: 
PROVINCIA DI.TRIESTE, P.zza Vittorio Veneto 4,tel, 


61812, ore 8-14, 


CAPPELLA UNDERGROUND, via Franca 17, tel. 
764327, ore 18-20. 


Il programma del calendario è disponibile presso la Cappella 


Underground. . 


REBUS (Frase: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
A vera; MI Ciad; avo S = aver amici a Davos. 


» 


[ TEATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Domani alle ore 16 terza 
rappresentazione de «Il matrimo- 
nio segreto» di D. Cimarosa. (Tur- 
ni G). Direttore Massimo de Ber- 
nart, regia Antonello Madau Diaz. 
Giovedì alle ore 20 quarta (turni 
BIC). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del ridotto. Con- 
certi della domenica. Domani alle 
ore ll.terzo concerto, Complesso 
da Camera del Teatro Verdi. Bi- 
glietteria del teatro (tel. 631948), 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20, secondo 
sabato (penultimo giorno). Il Tea- 
tro Stabile di Torino presenta «La 
villeggiatura» di Carlo Goldoni, 
regia di Mario Missiroli. In abbo- 
namento tagl. 8. Prenotazioni 
presso la Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Mercoledì 31 mar- 
zo il Teatro Nazionale Croato «Il 
Dramma» di Zagabria in «Dundo 
Maroje» di Marin Di Abbonati 
sconto 50%. Sono validi i tagliandi 
d’abbonamento della stagione 81/ 
82 non utilizzati. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. 

PICCOLO TEATRO via San Fran- 
cesco 5. Questa sera alle ore 20.30 
replica della commedia «Su mare 
grega» di Tonino Micheluzzi. Ven- 
dita biglietti oggi dalle 18 in poi, 
domani domenica ì posti a teatro 
sono tutti esauriti. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Domani ore 19 nella chiesa di Co- 
loncovez Ivan Mrak «Il processo» 
nell’interpretazione del Teatro 
«Stabile Sloveno. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(per soci, via Franca 17, tel. 
64327). 18, 20, 22: «Mean Streets» 
(Usa 1973) di Martin Scorsese; con 
Robert De Niro e Harvey Keitel. Il 
film che ha rivelato Martin Scorse- 
‘se e Robert De Niro. Domenica 28 
marzo, ore 18, 20, 22: «Fillmore» 
(Usa 1970) di R. T. Heffron. Il 
mitico concerto d'addio del Fill- 
more West di San Francisco con i 
Greateful Dead, Jefferson Airpla- 
ne, Hot Tuna, Santana ecc. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16,18, 20, 22. «Anni di piombo» 
di Margarethe von Trotta, con Jut- 
ta Lampe, Barbara Sukowa. Leone 
d'Oro alla Mostra di Venezia 1981. 
3.a settimana di successo. 
EDEN, Ore. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15. Seconda settimana di suc- 
cesso di «Eccezzziunale... vera- 
mente». Con Diego Abatantuono 
assieme a Stefania Sandrelli. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Un film 
giovane, per i giovani, ma che farà 
ringiovanire i non più! «Il tempo. 
delle mele» (Reality) con C. Bras- 
seur, B. Fossey e Sophie Marceau. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
serie oro - 15, ult. 22. «Piaceri 
proibiti di una donna di classe» 
l’odissea erotica di una donna co- 
stretta a ogni tipo di esperienze 
sessuali per eseguire la volontà 
espressa nel testamento di un ma- 
rito sadico e perverso. Sever. v.m. 


18. 
GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15. Eleonora Giorgi e Carlo Ver- 
done in «Borotalco» tutto da ri- 
| dere. 
MIGNON. 16 ult. 22.15. «Heavy 
metal» un film che vi porterà oltre 
il futuro în un universo che non 
avete mai visto prima... un univer- 
‘so di mistero, di magia, di sensuali 
fantasie e terrificanti eventi. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. III settima- 
na di strepitoso successo. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15. «Cugi- 
ne mie». Il film più divertente e 
piccante dell’anno. 2 ore di sexy 
risate. Vietato 14. 
NAZIONALE MATTINATE. Do- 
mani alle 10 e 11.30: «I tre caballe- 
ros». Cartoni animati di Walt Di- 
sney. Ingresso L. 1000. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15. «Taps» - 


contro Kramer» Stanley Jaffe con 
questo film ha sconvolto l’Ameri- 
ca. Technicolor, con George C. 
Scott e Timothy Hutton. 


AURORA. 16.30. (Festivo 16): a 
richiesta riprendono in questo lo- 
cale le repliche del comicissimo 
ultimo film di A. Celentano: «Inna- 
morato pazzo» con O. Muti. Tech- 
nicolor. 


Squilli di rivolta. Dopo «Kramer! 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


ARISTON 


STB Lione o ono AL FesTVALOIVENEZIA OI 


un film di 
Margarcthe von Eroita 


(o 


3.a settimana di successo 


CAPITOL, 16.30. (Festivo 16). Tan- 
tissime risate con l’ultima diver- 
tentissima interpretazione di Pip- 
po Franco «La gatta da pelare» 
con J. Agren. Technicolor. Per 
tutti. 

CRISTALLO. 17. Allegria e miste- 
ro con G. Guida e R. Pozzetto 
nella brillante commedia: «La ca- 
sa stregata». 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 16, 18, 20, ult. 22 
«Bollenti spiriti» con Johnny Do- 
relli e Gloria Guida. Divertentissi- 
mo. Per tutti. 

VITTORIO VENETO, 16.30, 18,15, 
20, 22. Technicolor «La corsa più 
pazza d'America». Burt Reynolds, 
Farrah Fawcett, Roger Moore, 
Dean Martin, Sammy Davis jr. Il 
più divertente dei film. Per tutti. 
ALCIONE. tel. 796162 ore 16,30, 
18.20, 20.10, 22. Dall’omonimo ro- 
manzo di Agatha Cristie il giallo 
dei gialli: «Assassinio allo spec- 
chio». Interpreti Angela Lansbury, 
Geraldine Chaplin, Elizabeth Tay- 
lor e Tony Curtis. 

LUMIERE. Tel. 820530. Ore 16: 
Adriano Celentano, Renato Poz- 
zetto e Barbara Bach in «Ecco noi, 
per esempio...». Due ore di super 
divertimento. 

LUMIERE (Mattinate Disney). 
Domenica ore 10.30. Pippo, Pluto, 
Paperino e Topolino in «I 4 filibu- 
stieri». Appuntamento con zio Lu- 
ciano, 

RADIO, 14.30, ult. 21; Film a luce 
rossa: «Le calde ragazze di Ambur- 
go». Viet. min. anni 18. 


GORIZIA 

VERDI. 17.30, 22: «Taps squilli di 
rivolta», con G. C. Scott, T. Hut- 
ton. Colori. 

CORSO. 18, 22: «Paradise», con W. 
Aanes, P. Cates. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Le ragazze 
super p...». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Il tempo del- 
le mele» con Brigitte Fossey e 
Sophie Marcedu. 

PRINCIPE. 18: «Stati di allucina- 
zione» con W. Hurt. Fantascienza. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Mirror, chi vive in 
quello specchio». 

CRISTALLO. «Anni di piombo». 
VERDI. «Paradise». 


CORDENONS 
RITZ. «Eccezzziunale... vera- 
mente». 
SACILE 


NUOVO. «Nudo di donna». 
ZANCANARO. «Superporno-tilt». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA, «Amore in prima classe» 
con E. Montesano. 
GARIBALDI. «Super climax». 
V.m. 18 anni. 

CERVIGNANO 
NUOVO. «Il tempo delle mele». A 
‘grande richiesta. 

TARCENTO 
MARGHERITA. «Bronx 41.0 di- 
stretto di polizia», con P. Newman. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. «Porno viziose del Sexy 
Shop». V.m. 18. 
EXCELSIOR. «Amore senza fine», 
di F. Zeffirelli. 


CASARSA 
ROMA. «Fracchia la belva uma- 
na», con Paolo Villaggio. 
TARVISIO 


CRISTALLO. «L'amante tutta da 
scoprire» con Nadia Cassini e R. 
Montagnani. V.m. 14 anni. 


RISTORANTI E RITROVI | 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


a vostra vita, interiore è molto agitata e 
ispecialmente se appartenete alla seconde. 
terza decade potete sentirvi tra due fuochi. 
Attenti a non mettervi in situazioni pericolose 
o ambigue, chiarite la vostra posizione se non 
volete incontrare noie in famiglia. 


Rie prima di agire e non esponetevi 
inutilmente perché rischiate di andare 
incontro a qualche noia. Se si accendono delle 
discussioni intorno a voi reagite con diploma- 
zia e non prendetevela troppo, basterà trovare 
un compromesso e tutto andrà bene. 


n senso di insoddisfazione o di insofferenza 

potrà rendervi inquieti, farvi trovare più 
faticose le solite attività. Siate un po' prudenti 
in tutto e se appartenete alla terza decade 
guardatevi dalle distrazioni, dalle intossicazio- 
ni e... dai raffreddori. 


Sit portati a cercare nuove emozioni, a 
rinnovare qualcosa nella vostra vita e que- 
sto ‘ora a qualcuno potrebbe procurare delle 
delusioni. Se vi sembra che il periodo sia 
scombinato cercate anche in voi stessi le cause, 
troverete il modo di rendere tutto più positivo. 


‘ercate di condurre una vita più tranquilla e 

ordinata, moderate le spese e non pensate 
di trovare altrove ciò che avete già vicino. Se 
volete concludere qualcosa di costruttivo non 
disperdete le energie in troppe direzioni, nervi 0 
salute potrebbero tradirvi. 


An potranno essere un po' instabili, sog- 
getti a inspiegabili antipatie o insofferenze 
nei confronti delle persone che hanno accanto 
in casa o nell'ambiente di lavoro. Un po’ di 
autocritica sarà utile per non commettere 
imprudenze di ogni genere (anche economiche). 


retendete forse troppo da voi stessi e ri- 

schiate di trovarvi a corto di energie al 
momento necessario. Vi attende un periodo di 
prova in diversi campi, siate un po’ cauti, 
tenetevi lontani da persone ambigue o troppo 
interessate e controllate le. spese. 


BILANCIA 
D) 


a fretta e l'impazienza fanno andar tutto 

storto: sappiate attendere il momento giu- 
sto per ogni cosa, fronteggiate con decisione gli 
impegni che non potete rimandare e cercate di 
allargare i vostri interessi frequentando perso- 
ne e ambienti diversi dai soliti. 


‘nfluenze: contrastanti possono inclinare a 

.spese eccessive, ad amicizie o amori compli- 
cati, a confusioni o incertezze in vari settori. 
Intorno a voi succedono tante cose interessanti 
e potrete anche fare delle «conquiste», attenti 
però a imprudenze e stravaganze. 


e ultime tensioni si sono un po’ allentate ma 

Imuiti si trovano ancora sull'altalena e salu- 
teo vita emotiva.o lavoro possono essere in 
crisi. Cercate di aggirare le contrarietà con un 
po’ di impazienza e prudenza, allontanate il 
cattivo umore con lo svago. 


A momenti di allegria ne e alternerete altri di 
stanchezza: non fatevi prendere dal malu- 
more quando trovate in difficoltà, special- 
mente in famiglia, ma concentrate l'attenzione 
su un hobby o praticate uno sport piuttosto che 
imbarcarvi in avventure di un certo tfpo. 


2i-1$20-2 


‘n’idea improvvisa o una situazione impre- 
vista potranno scombinare in Qualche mo- 
do i vostri programmi. Non trascurate di man- 
tenere gli impegni assunti, liberatevi di tutte le 
piccole faccende in sospeso e tenete sotto 
controllo la vostra fervida fantasia. 


MOBILI DA DIMENTICARE ALL'APERTO 


JOLLy@ RKE! 


21224 2022 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
0040/299277 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


CRUCIVERBA 


Tel. 414274. 


Chiuso domenica e lunedì. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


Ingresso lire 5.000. 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


AL CACCIATORE - VISOGLIANO 


Specialità selvaggina. Prenotazioni 299258. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


AI piano Umberto Lupi. Tel. 200230. Ristorantino notturno. 


TRATTORIA DE MARIA S. BARBARA 


Domenica concertino. Cucina casalinga. Tel. 271274. 


Liscio romagnolo al Dancing Paradiso 
Stasera dalle 21 all'una con l'orchestra: Sistema Romagnolo. 


NIGHT CLUB PIM-POM - GRADO 


Tel. 0431/81587. Grande riapertura 1 aprile - Attrazioni internazio- 
nali. Ballo tutte le sere sino alle 04. 


. Mafalda 
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IL MARITO DI ELSIE CHE. 
A IL METALMECCANICO 


ORIZZONTALI: 1 Theodor, celebre storico tedesco - 6 
Giardino con molti animali - 8 Vi fa sosta la carovana del 
deserto - 9 Non lo concedeva Paganini - 11 È compressore per 
spianare strade - 13 Caverna, spelonca - 14 Dà luce e calore 
gratuitamente - 15 Una storica de’ Tolomei - 16 Il nome della 
Zanicchi - 17 Artemisia ne fece costruire uno celebre - 19 Sigla 
di Gorizia - 20 Inaugurazione di mostra d’arte - 21 Fa strage di 
galline e topi - 22 Fondo di bottiglia - 23 Le persiane d’oggì - 24 
Scorre nell’Engadina - 25 Sud Sud-Est - 26 Servono per 
avvolgere fili in matasse - 27 Un’arma bianca - 29 È formata da 
parole - 30 Fatto per te - 31 Quelli di persona sono propri - 32 
Vesti monacali - 33 Scoppiata. 

VERTICALI: 1 L'inno nazionale francese - 2 Se si libera 
scatta - 3 Lo istiga il demonio - 4 Sud Sud-Ovest - 5 Esercito 
Italiano - 6.Il fratello di papà - 7 Avverso, contrario - 9 Lo Stato 
con Belo'Horizonte - 10 Strada nel deserto - 12 Si può cucinare 
alla cocque - 13 Era peri Romani - 15Il massiccio montuoso con 
VElicona - 14 Diaframma del ginocchio - 18 Volatile da cortile - 
20 Tra Werner e Braun - 21 Fiume che dà nome a due Stati 
americani - 22 Istituto che eroga pensioni (sigla) - 24 Profeta 
biblico - 26 Le incrociano i duellanti - 28 Pronome relativo - 29 
Arnoldo attore - 31 Iniziali di Paganini. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 hotel; 5 Te Deum; 10 idem; 11 palio: 12 già; 13 
lembo; 14 mr; 15 io; 16 Costa; 17 boe; 18 Doria; 19 Cina: 20 Zaire: 22 Marat; 
24 panna; 26 sodio; 28 pino; 29 risma; 31 oca: 32 stria: 33 FT; 34 ke; 35 
Bahia; 36 pii; 37 virus; 38 frac; 39 Renoir; 40 quota. 

VERTICALI: 1 Higiaz; 2 odio; 3 tea; 4 EM; 5 tamtam; 6 Elba; 7 Dio; 8 
e0; 9 marea; 11 pesi; 13 Loren; 14 monti; 16 corno; 17 biada: 18 Diana; 19 
croma; 21 apice; 23 Assia; 25 Arthur; 27 ortica; 28 poker; 30 Iris; 32 sari; 33 
Fiat; 35 bio; 36 pro; 37 vn: 38 fu. 


HAI UN'ULTIMA OCCASIONE DI FARE 
UN ACQUISTO INDOVINATO, 


e LA PELLICCERIA TRE A 


DI PIAZZA DELLA BORSA 8 


TI OFFRE | MONTONI 
CON SCONTI DAL 10 AL 30% 


(Comunicazione Comune 22.2.1982) 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


LUNEDÌ L’APPUNTAMENTO PER GLI IMPRENDITORI DEL TRIVENETO 


IL PICCOLO 


TROPPO ALTI | COSTI DEI SERVIZI 


Gli «utenti» portuali 
dal ministro Mannino 


ROMA — Il ministro della marina mercantile, Calogero 
Mannino, ha ricevuto il comitato di coordinamento dell'utenza 
portuale, i rappresentanti cioè di quelle imprese produttive e di 
intermediazione, spedizionieri, agenti marittimi ecc. che si 


giovano dei servizi portuali. 


Costoro hanno fatto presente al ministro le loto rimostran- 
ze per gli alti costi dei servizi portuali che provocano perdita di 
traffico e di competitività ‘ai porti italiani: in questo ultimo 
anno si è registrata una perdita di traffico per cinque milioni di 
tonnellate di merci a fronte di un incremento di 3 milioni e 
mezzo di tonnellate di mercì italiane passate per i porti del 


Nord Europa. 


Secondo gli operatori, c'è una eccedenza della popolazione 
portuale problema che andrebbe risolto favorendo un esodo 


programmato ed incentivato. 


I rappresentanti dell’utenza hanno anche accennato alla 
situazione dei porti storici (Genova, Napoli, Trieste, Venezia) 
che «non tirano» e per i quali occorrerebbero provvedimenti 
particolari anche per evitare che i loro aspetti negativi si 
ripercuotano sui porti emergenti. 

Hanno infine accennato ai cosiddetti porti alternativi, cioè 
quelli industriali, per i quali bisognerebbe trovare una nuova 
formula di gestione. Il ministro Mannino, nel sollecitare i 
tappresentanti della «utenza portuale» a formulare proposte 
concrete da discutere poi assieme ai sindacati, ha assicurato 
che di esse si terrà conto nei progetti di legge. 


Manifestazione Federmeccanica: 
li industriali triestini a Padova 


L'Associazione industriali 
di Trieste ha emesso un co- 
municato in cui afferma che 
«anche gli industriali triestini 
parteciperanno lunedì prossi- 
mo, 29 marzo, alla manifesta- 
zione promossa a Padova dal- 
la Federmeccanica, nella qua- 
le gli imprenditori del settore 
del Triveneto saranno chia- 
matì ad esprimersi sulle pro- 
spettive della ’’stagione con: 
trattuale”, che si apre all’inse- 
gna della grossa incognita 
delle trattative sul costo del 
lavoro che investe tutto il 
mondo economico. 


«Gli industriali. metalmec- 
canici si propongono di preci- 
sare la loro posizione nei con- 
fronti della piattaforma riven- 
dicativa presentata dai sinda- 
cati, fin da ora motivando per- 
plessità e preoccupazioni, Si è 


diffusa infatti la sensazione 
che il rallentamento dell’infla- 
zione legittimi la richiesta di 
miglioramenti salariali e nor- 
nativi. 

«In realtà però tale rallenta- 
mento essenzialmente è stato 
determinato dal minore con- 
sumo di energia e di materie 
prime, perché c’è stata una 
contrazione produttiva, men- 
tre altri fattori dell’inflazione 
fabbricata” in Italia sono ri- 
masti immutati e quindi c’è il 
pericolo di una loro pesante 
Tipercussione se si allenteran- 
no tutti i freni. 

«Ad avviso degli industriali 
metalmeccanici il nodo da 
sciogliere resta dunque il co- 
sto del lavoro. Di valore effi- 
mero viene considerato il si- 
stematico rinnovo della fisca- 
lizzazione che riguarda oneri 


impropriamente accollati al- 
l'industria e che comunque 
quindi dovrebbero ‘essere eli- 
minati. D'altra parte c’è inve- 
ce la scala mobile che non 
funziona ma continua a 
‘schiacciare’ le retribuzioni, 
riducendo oltretutto i margini 
per le trattative contrattuali. 


«Per contro i sindacati so- 
stengono di aver contenuto le 
rivendicazioni entro il tetto 
del 16 per cento, ma dimenti- 
cano — a detta degli indu- 
striali — altre richieste, anche 
normative (la riduzione dell’o- 
tario di lavoro, ad esempio) 
che si traducono in costi che 
vanno ben oltre il 16 per cen- 
to, cioè oltre l'indice di com- 
patibilità conla lotta all’infla- 
Zione. 

«La manifestazione di Pa- 
dova non vuole con ciò rap- 


presentare un atteggiamento 
semplicemente negativo. Gli 
industriali metalmeccanici — 
continua il comunicato — so- 
no consapevoli di costituire il 
settore leader che può deter- 
minare i comportamenti con- 
trattuali. 


«La piattaforma sindacale 
contiene pure richieste ‘’poli- 
tiche” di intervento nella con- 
duzione aziendale, tali da li- 
mitare la funzione imprendi- 
toriale. Sono rivendicazioni 
che, a prescindere da altre 
considerazioni, in ogni caso 
costituiscono — secondo gli 
industriali — un ostacolo in 
particolare per la gestione 
delle aziende che sono in diffi- 
coltà — e purtroppo sono mol- 
te — sovrapponendosi ‘anche 
ad interventi che già sono pre- 
visti da leggi e contratti». 


Apertura 
del mercato: 
tensioni 


in Giappone 


TOKIO — Il governo giap- 
ponese ha fissato a grandi 
linee le scadenze per rispon- 
dere alle richieste americane 
ed europee di apertura del 
suo mercato interno prima 
del vertice di Parigi in giu- 
gno. Contemporaneamente, 
però, sono iniziate le mano- 
vre dei gruppi di pressione 
contrari ad una eccessiva li- 
beralizzazione, specialmente 
nel settore agricolo. 


Il 30 marzo si terrà un Con- 
siglio dei ministri dedicato 
espressamente al tema delle 
tensioni commerciali, a metà 
aprile sono previste consul- 
tazioni nippo-americane ad 
alto livello, agli inizi di mag- 
gio infine il governo dovreb- 
be annunciare le misure di 
liberalizzazione decise. 


Intanto, tornato. dal suo 
viaggio negli Stati Uniti, il 
ministro degli esteri giappo- 
nese Sakurauchi ha reso noto 
che le richieste americane di 
maggiore apertura del mer- 
cato riguardano quattordici 
voci di prodotti, con partico- 
lare accento sui prodotti 
agricoli ed elettronici. 

Per questi ultimi, il Giap- 
pone sembra orientato ad ac- 
cogliere in larga misura le 
richieste avute, Il ministero 
dell'industria e commercio 
ha comunicato di essere 
pronto ad abolire del tutto i 
dazi doganali sulle macchine 
utensili a controllo numerico 
e a ridurre considerevolmen- 
te quelli sui computer, a con- 
dizione che misura analoga 
venga presa anche dagli Stati 
Uniti. 

In questo settore, rilevano 
gli esperti, l'industria giap- 
ponese è talmenie forte da 
non temere la concorrenza 
straniera. 

Molto più complicata, per 
ragioni economiche e politi- 
che, la questione dei prodotti 
‘agricoli, sottoposti a quote di 
importazione. I prezzi della 
carne e degli agrumi prodotti 
localmente sono mediamente 
superiori di due‘tre volte a 
quelli esteri, tenuti artificial- 
mente alti sul mercato giap- 
ponese. 

La liberalizzazione. delle 
importazioni, si sostiene, sa- 
rebbe la rovina dei produtto- 
ri locali. Danneggerebbe an- 
che gli interessi degli impor- 
tatori di frutta, rappresentati 
da 96 compagnie designate 
dal governo. 


Prezzi: via 
all’«osservatorio» 


ROMA — L'«osservatorio 
dei prezzi», che dovrebbe ga- 
rantire la «trasparenza» nel- 
la formazione dei prezzi al 
consumo dei principali pro- 
dotti, ha mosso i primi passi: 
a quanto si è appreso al mini- 
stero dell’industria, infatti, è 
già cominciata una fase ope- 
rativa sperimentale. 

Per le rilevazioni sono stati 
individuati i 36 gruppi di 
prodotti che coprono il 42 per 
cento dell'arco dei consumi 
di una famiglia media italia- 
na e un apposito gruppo di 
lavoro ha proceduto in que- 
sto mese alle prime analisi 
per individuare i settori che 
necessitano di eventuali in: 
terventi. 


Pola: cinque navi 
per la Cina 


POLA — Il cantiere navale 
«Scoglio Olivi» di Pola conse- 
gnerà quest'anno cinque mer- 
cantili costruiti per la Cina, 
ciascuno da cinquemila. ton- 
nellate di portata, per un va- 
lore complessivo di trenta 
milioni di dollari. Questa è la 
conclusione di trattative pro- 
trattesi per alcuni mesi fra 
l’indusria metalmeccanica 
polese e la «China national 
Machinary import-export 
corporation», una cui delega- 
zione è giunta a Pola per la 
firma dei documenti di con- 
segna. 

La firma avverrà fra alcuni 
giorni. 


A FIERA SI INAUGURERÀ IL 30 APRILE 


L'interesse della regione 


per l'esposizione di Graz 


UDINE — Dal:30 aprile al 9 maggio si terrà la fiera 
primaverile di Graz, una qualificata rassegna di numerosi 
settori merceologici che svolge una funzione di volano nel 
quadro dell’interscambio commerciale fra l’Austria e îl Friuli- 


Venezia Giulia. 


I rapporti commerciali fra la nostra regione e lo stato 
confinante stanno divenendo sempre più massicci e le cifre lo 
dimostrano. Nel 1980 abbiamo esportato in Austria merci per 
66 miliardi e mezzo di lire, contro i quasì 40 del 1978 ed abbiamo 
importato prodotti per 95 miliardi, contro i 52 del 1978. 

La fiera primaverile di Graz è stata presentata ieri a Udine 
nel corso dì una conferenza stampa dal direttore dell’ente 
fieristico stiriano, Josef Stoeffler, dal direttore commerciale 
Kiechberger e dal capo ufficio pubbliche relazioni Semler. 

Gli espositori presenti alla rassegna saranno circa duemi- 
la, fra ì qualì spiccano diverse aziende regionali, 

Il successo della manifestazione — è stato affermato — 
viene messo in risalto dalle cifre: nel 1981 hanno visitato i 
padiglioni 360 mila persone; di queste, il 55 per cento ha 
concluso affari immediatamente, il 25 per cento ha stipulato 
accordi poi siglati nelle varie aziende. 

Le ditte espositrici non rappresentano «colossi» industria- 
li: sono tutte piccole e medie aziende con un massimo di cento 
dipendenti che finora non hanno conosciuto la parola «Crisi», 
soprattutto perché sono în grado di offrire prodotti di pregevo- 
le qualità, per î quali l'indice domanda-offerta è sempre alto. 

I settori di punta della fiera che interessano maggiormente 
l'interscambio Austria-Friuli-Venezia Giulia sono quelli del 
mobile, dei macchinarî per l'industria, dell’abbigliamento, del 


tessile ‘e dell’enogastronomia. 


Ì 


Ferrovieri: 
nessuna revoca 
degli scioperi 


ROMA — il ministro dei 
trasporti Balzamo sta tentan- 
do di evitare gli scioperi dei 
ferrovieri: ieri ha detto che 
«di fronte al fatto positivo 
che il Consiglio dei ministri 
abbia avviato la discussione 
del disegno di legge relativo 
alla ipotesi di accordo con i 
ferrovieri, il cui esame sarà 
concluso nella prossima se- 
duta del Consiglio stesso, au- 
spico vivamente che le orga- 
nizzazioni sindacali rivedano 
la loro posizione». 

Immediata la reazione da 
parte dei sindacati, che si 
dichiarano disponibili ad 
esaminare la situazione solo 
dopo la definitiva approva- 
zione da parte del Consiglio 
dei ministri del provvedi- 
mento relativo al contratto 
dei ferrovieri. 


IL VICEPRESIDENTE CEE A_MILANO 


Davignon: il gasdotto 


un «affare» positivo 


MILANO — «A venticinque 
anni dalla firma dei Trattati 
di Roma è arrivato il momen- 
to che i paesi della Comunità 
non rivedano i patti ma con- 
fermino la validità di una poli- 
tica comunitaria». Lo ha affer- 
mato Etienne Davignon, vice 
presidente della commissione 
delle Comunità europee, 
intervenendo a un dibattito 
svoltosi a Milano per iniziati 
va del Centro informazioni e 
studi sulla Comunità europea 
(Cismec) in occasione del 25.0 
anniversario della firma dei 
Trattati di Roma. 

Davignon, che parlava di- 
nanzi a un centinaio di espo- 
nenti del mondo accademico, 
economico e politico italiano, 
ha riconfermato le origini del- 
la crisi dell’integrazione euro- 
pea a partire dalla crisi petro- 
lifera del 1973: in quell’anno, a 
fronte di una diversa politica 
attuata dai paesi arabi verso i 
paesi membri della Comuni- 
tà, si formarono strategie dif- 
ferenziate per contestare il 


Importazioni 
di petrolio: 


calo in Italia 


ROMA — Forte calo delle 
importazioni di petrolio in 
Italia nel febbraio scorso: gli 
acquisti di greggio destinato 
al mercato nazionale sono in- 
fatti ammontati a cinque mi- 
lioni di tonnellate con un calo 
del 21,5 per cento rispetto allo 
stesso mese dell’anno scorso. 

Nei primi due mesi di que- 
st’anno — secondo calcoli del- 
l’industria petrolifera — le im- 
portazioni sono state pari a 
poco più di undici milioni di 
tonnellate con una flessione 
del 12,4 per cento sullo stesso 
periodo del 1981. 

La diminuzione delle impor- 
tazioni è diretta conseguenza 
del calo dei consumi di pro- 
dotti petroliferi che nel bime- 
stre gennaio-febbraio sono 
scesi a 17 milioni e mezzo di 
tonnellate con una flessione 
del sette per cento. 

La differenza'tra i quantita- 
tivi consumati e le importa- 
Zioni è stata coperta in parte 
con il ricorso alle scorte (circa 
due milioni e mezzo di tonnel- 
late) in parte con greggio na- 
zionale e nazionalizzazione di 
greggi importati per conto 
terzi e in parte con l’importa- 
zione di prodotti, secondo una 
tendenza che sì era già mani- 
festata lo scorso anno. 

Un altro aspetto della situa- 
zione del settore petrolifero in 
questo primo scorcio d’anno è 
dato dall’andamento dei co- 
sti, ancora in crescita, a causa 
della rivalutazione del dollaro 
sulla lira, onostante il pro- 
gressivo calo delle quotazioni 
del petrolio sui mercati inter- 
nazionali. 


Lunedì alla Cee 
il rafforzamento 


dello Sme 


BRUXELLES — Rafforzare 
il Sistema monetario europeo 
per armonizzare le politiche 
economiche dei paesi aderen- 
ti, o piuttosto coordinare le 
politiche nazionali in modo 
da far progredire l’integrazio- 
ne monetaria: questo il «di- 
scorso sul metodo» che affron- 
teranno lunedì i capì di Stato 
e di governo della Cee, riuniti 
‘a Bruxelles nel Consiglio eu- 
Topeo. Tutti gli aderenti allo 
Sme — Italia, Francia, Ger- 
mania, Danimarca, Irlanda, 
Belgio, Olanda, Lussemburgo 
— propendono per la prima 
tesi, tranne la Germania. 

La Banca federale tedesca, 
forte di una larga autonomia 
nei. confronti dell'esecutivo, 
gia all'ultimo Consiglio dei 
ministri finanziari Cee, il 15 
marzo, ha infatti bloccato 
ogni progresso dello Sme, che 
potenzialmente poteva farle 
perdere il controllo della poli- 
tica monetaria interna. 


«UN SUCCESSO DELL’OPINIONE PUBBLICA» 


Nicolazzi: dal «mio» decreto 


un’epoca nuova per la casa 


MILANO — «La conversione in legge del 
decreto sulla casa non è stato un mio successo 
personale, o un successo della maggioranza, 
ma un successo dell'opinione pubblica». 

Franco Nicolazzi, ministro dei lavori pub- 
blici, lo ha dichiarato intervenendo a Milano al 
convegno nazionale della Fiabci Italia (la fede- 
razione degli agenti delle professioni immobi- 


liari). 


«Il rilancio produttive dell'abitazione — ha 
proseguito il ministro — trova profonda ri- 
spondenza nella nuova legge, ed ho avvertito 
che le amministrazioni locali si stanno muo- 
vendo, pur dopo molte polemiche e opposizio- 
ni, anche perché la legge è ormai nota alla gran 


parte del pubblico. 


«La legge sulla casa non avrà effetti tauma- 
turgici, ma ha il pregio di aprire un’epoca 
nuova nel rilancio dell’edilizia pubblica e pri- 
vata, dal momento che rompe con una parte 


del passato». 


Prendedfo quindi in considerazione i cardi- 
ni della legge, Nicolazzi ha definito il «silenzio- 
assenso» un atto di civiltà che apre «un rap- 
porto nuovo di trasparenza tra il cittadino e la 
pubblica amministrazione, lo coinvolge e lo fa 


protagonista». 

Nicolazzi ha concluso ribadendo il proprio 
personale impegno per la soluzione di altri 
problemi ancora in essere: il testo unico sul- 
l'urbanistica e l’edilizia, quello della legge dei 
suoli. (il decreto è già pronto da qualche 
settimana), quello dell’abusivismo (la legge è 
già stata approvata al Senato), il riscatto-casa, 


ed ha auspicato che non si verifichino crisì di 


governo che costringerebbero a ricominciare 
tutto daccapo. dg 

Nel corso del convegno, che si concluderà 
oggi ha tenuto una relazione Maurizio Galim- 
berti, presidente della Fiabci Italia: egli ha 
fatto la storia dell’edilizia nel nostro paese, ed 


‘ha approfondito il tema degli scogli da affron- 


logica. 


La vita nel porto 


tare per risolvere il problema casa tra i quali il 
reperimento delle aree fabbricabili, i finanzia- 
menti, l'adeguamento di misure fiscali e di 
riduzioni del costo del denaro, la ricerca tecno- 


Sono intervenuti ai lavori i rappresentanti 
delle associazioni professionali e delle proprie- 
tà immobiliari oltre ai delegati regionali della 
Fiabci. Presente il sottosegretario del governo 
degli Stati Uniti Donald Hovde. 


buco energetico che hanno fi- 
nito per minare il processo 
unitario. 

Circa l’importanza di svi- 
luppare incontri bilaterali tra 
i vari paesi della Comunità, 
sostenuta di recente dal presi- 
dente del Consiglio Spadolini, 
Davignon ha detto che il bila- 
teralismo consente una com- 
pensazione tra le diverse poli- 
tiche ma non è una strategia 
comune, anche se è importan- 
te in quanto rappresenta l’ini- 
zio di un rapporto fiduciario. 

Nel suo intervento Davi- 
gnon ha affrontato anche il 
problema della crisi europea 
della. siderurgia, la fornitura 
di gas da parte dell’Unione 
Sovietica e il ruolo crescente 
nell'economia mondiale del 
Giappone. 

Davignon, parlando della 
crisi europea della siderurgia, 
ha sottolineato come tutti gli 
stati comunitari si siano resi 
conto quanto sia cara una 
politica di puro sostegno al 
settore. 

La Comunità europea, ha 
aggiunto, deve vincere le resi- 
stenze degli imprenditori dei 
diversi paesi a sviluppare una 
politica di ristrutturazione. 

A chi gli chiedeva un parere 
sul gas fornito dall'Unione So- 
vietica, Davignon ha risposto: 
«Da nove anni il gas viene 
acquistato nell'area Cee. Del 
resto noi non abbiamo risorse 
energetiche e quindi la dimi- 
nuzione della dipendenza pas- 
sa dalla riduzione del consu- 
mo di petrolio e dalla diversi- 
ficazione delle fonti energeti- 
che. Il gas sovietico, che rap- 
presenta il 4,2 per cento del 
fabbisogno energetico della 
Cee, consente di mantenere le 
risorse nazionali come ri- 
serve». 

Per lo sviluppo della Comu- 
nità, ha proseguito Davignon, 
occorre che gli stati dimostri- 
no che i sacrifici richiesti dan-- 
no risultati e che si sviluppi 
una politica di sostegno perla 
ricerca di fonti energetiche al- 
ternative, per evitare una 
nuova crisi petrolifera. È 

Inoltre, ha detto Davignon, 
bisogna approfittare del ritor- 
no all’eccellenza nel campo 
scientifico, fornendo agli 
scienziati europei un piano 
coordinato di ricerca come 
avviene in Giappone e negli 
Stati Uniti. 


Propaganda 
dell’emporio L 

Al 20 aprile, l'Ente autono- 
mo del porto di Trieste terrà a 
Vienna una «giornata» dedi- 
cata alle attività portuali del 
nostro emporio, che si svolge- 
rà nella sede dei tariffisti vien- 
nesi, la quale festeggerà il 70.0 
anniversario della sua fonda- 
zio.1e. E’ da rilevare che lo 
scorso anno nella sede came- 
rale di Trieste sono stati cele- 
brati î70.anni di attività della 
prima associazione interna- 
zionale dei tariffisti. 


Successivamente dal 16 al 
20 maggio a Vienna avrà luo- 
go la riunione del «Simposio» 
dell’associazione tariffisti au- 


striaci, alla quale partecipe- 
ranno il triestino Marcello Ra- 
vazzolo, membro del presi- 
dium dell’associazione inter- 
nazionale e vicepresidente 
della stessa, come delegato 
italiano, assieme ad altri ope- 
ratori triestini e nazionali. E' 
da rilevare che Marcello Ra- 
vazzolo (della Casa Fco. Pari- 
si) è stato eletto a Milano il 16 
scorso presidente dell’Asso- 
ciazione italiana tariffisti. 

«Al simposio viennese ter- 
ranno relazioni, fra gli altri, il 
dott. Claussen, ministro bava- 
rese per l'economia edil traffi- 
co (che parlerà sul futuro del 


‘trasporto multimodale); il di- 


rettore generale della Fiat di 
Zurigo; Mr. Koopman, diret- 


Movimento navi 


tore della Intercontainer di 
Basilea (sull’impiego dei con- 
tenitori come modello com- 
plesso del collegamento nel 
trasporto intermodale) ed il 
dott. Seidelmann, direttore 
generale delle ferrovie federali 
austriache. 


Nell’Agenzia Cima 

La «Compagnie Algerienne 
de Navigation» si appoggia 
per il servizio regolare di linea 
sul nostro porto presso la Ci- 
ma. La linea che è settimana- 
le-decadale, è attuata da navi 
convenzionali e da una roll- 
‘on/roll-off, costruita nel 1979, 
avente stazza lorda di 2361 t. 
con una portata di 3666 ton- 
nellate; dispone di metri li- 


neari 794. La nave si chiama 
«Benijofar». 


Il servizio algerino imbarca 
nel nostro porto merce au- 
striaca e tedesca, in prevalen- 
za carta, cellulosa, seguite da 
macchinari e da merci varie. 
Nulli i ritorni su Trieste, non 
disponendo l'Algeria di pro- 
dotti finiti per il nostro hinter- 
land. È 


La Cima ha pure la rappre- 
sentanza per il nostro scalo 
della compagnia giapponese 
«Nippon Yusen Kaisha», che 
fa parte del Med Club, e che 
tocca il porto una volta al 
mese per imbarcare dai 50 ai 
60 contenitori. 


D. Lun. 


Trieste 
Navi in arrivo: 
Beckumersand (Germania 
occ.), ag. Adriatic shipping, 
op. sbarco agrumi, prov. 
Israele, orm. capannone 69. 
Navi all’ormeggio: 
Esterina (italiana), ag. Dad- 
damar, op. lavori, orm. capan- 
none 22; Palatino \italiana), 
ag. Lloyd triestino, attesa or- 
dini, molo II Nord; Assiouth 
(egiziana), ag. Audoly, imbar- 
co varie, capannone 9; Artie 
(svedese), ag. Sperco, sbarco 
‘agrumi, capannone 5; Maya 
(olandese), ag. Adria Costan- 


zi, sbarco tonno congelato; 
molo IV Nord; Ercole Lauro 
(italiana), ag. Zangrando (at- 
tesa ordini, orm. stazione ma- 
rittima Nord; Bannock (italia- 
na), ag. Cosulich, oceanografi- 
ca, stazione marittima Sud; 
Gazzella (italiana), ag. Zan- 
grando, attesa ordini, orm. te- 
sta molo V; Mosor (jugoslava), 
‘ag. Greenham, imbarco fari- 
na, capannone 63; Mediterra- 
nea (italiana), ag. Lloyd trie- 
stino, sbarco imbarco conte- 
nitori, orm. molo VII Nord; 
Peppino d’Amato (italiana), 
ag. Topich, sbarco carbone, 
orm. molo VII Sud; Socar- 


.Quattro (italiana), ag. Penso, 


imbarco carbone, orm. molo 
VII Sud. 

Navi in partenza: Bannock 
(italiana), ag. Cosulich, dest. 
mare. 


Monfalcone 

Navi in arrivo: «Cazania» 
(panamense), ag. Cattaruzza, 
sbarco tronchi, da Venezia; 
«Socartre» (italiana), ag. Cat- 
taruzza, sbarco carbone, da 
Trieste. 

Navi in partenza: «Nord: 
mark» (Singapore), caolino, 
per Ancona. 

Navi all’ormeggio: «Komi- 


les» (russa), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco legname; 
«Ever Green» (panamense), 
ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole; «Sovietskaya 
R.» (russa), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco ferro; «Ba- 
sél» (Singapore), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco legname; 
«Quirinale» (italiana), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco le- 
gname; «Amega Rhodos» 
(greca), ag. Cattaruzza, ban- 
china De Franceschi, sbarco 
cereali. 

Navi in rada: «Vernika» (ju- 
goslava), ag. Cattaruzza, sbar- 
co legname. 
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LE RICERCHE SULLA COSTA JUGOSLAVA 


Petrolio in Adriatico ? 


FIUME — All’inizio di mar- 
zo sono stati firmati a Zaga- 
bria tre accordi fra l'industria 
petrolifera jugoslava «Ina- 
Nafta Plin», l'italiana Agip, la 
spagnola «Hispaniol» e le 
americane «Texaco» e «Che- 
vron Overseas» per l’impiego 
dei rispettivi capitali nelle ri- 
cerche e successivo sfrutta- 
mento dei giacimenti di pe- 
trolio e butano in tre settori 
del medio e Sud Adriatico. 

I bacini nei quali avranno 
luogo le ricerche sono: le ac- 
que intorno all'isola di Pomo 
(Jabuka) il settore dell’isola di 
Pelagosa (Palagruza) e quello 
dell’isola di Melega (Mlijet). 
Mentre la compagnia spagno- 
la è cointeressata soltanto al 
settore di Melega, l’italiana e 
le americane saranno presenti 
in tutti e tre i bacini ciascuno 
dei quali ha una superficie di 
circa quattromila chilometri 
quadrati. 

I lavori di ricerca finora 
compiuti dalla compagnia pe- 
trolifera jugoslava nei tre set- 
tori vengono valutati in 90 
milioni di dollari. I capitali 
necessari -per la continuazio- 
ne delle ricerche saranno sud- 
divisi nella misura del 51 per 
cento (Jugoslavia) e del 49 per 
cento (compagnie straniere). 
Le ricerche potranno conti- 
nuare in tre fasi non oltre i 
quattro anni e mezzo. 

Nella prima fase di trenta 
mesi saranno fatte come mini- 
mo otto trivellazioni con l’im- 
piego di 90 milioni di dollari, 
mentre nella seconda e terza 
fase (ciascuna della durata di 
un anno), seguiranno altret- 
tante trivellazioni. 

Praticamente fra cinque an- 
ni si saprà quali prospettive 
offre l'Adriatico in fatto di 
petrolio e butano nei tre baci- 
ni indicati nelle immediate 
vicinanze della linea di de- 
‘marcazione delle acque fra l’I- 
talia e la Jugoslavia (in base 
all'accordo internazionale 
sottoscritto dai due governi 
ed entrato in vigore nel gen- 
naio del 1970). 

In ogni caso il sottofondo 
marino promette «incorag- 
gianti risultati» stando alle 
ricerche finora compiute in 
Adriatico, come ha dichiarato 
il direttore generale della 


. «Ina», Mauro Popijata. 


‘Ricerche di una certa consi- 
stenza nella parte jugoslava 
dell’Adriatico cominciarono 
nel 1968, le prime trivellazioni 
avvennero due anni dopo. Da 
allora sono state compiute 
complessivamente trentasei 
trivellazioni per un totale di 
oltre 63 mila metri di profon- 
dità e quasi tutte nell’alto 
Adriatico, dove è stata accer- 
tata la presenza di butano e si 
ritiene che i quantitativi esi- 
stenti abbiano un'importanza 
commerciale. 


Si saprà tra 5 anni 


Molto più ardue si prospet- 
tano le ricerche nel medio e 
Sud Adriatico dove il mare 
raggiunge profondità fra i 150 


‘ e i 350 metri; di qui il ricorso 


alle tecnologie e anche a una 
parte dei capitali delle com- 
pagnie straniere, le quali po- 
tranno ovviamente partecipa- 
re ai profili nella percentuale 
dei capitali investiti prenden- 
dosi la loro parte di petrolio 
quando si passerà alla fase 
dell’estrazione. Evidentemen- 
te le compagnie straniere non 
si sarebbero impegnate in 
questa importante operazio- 
ne se non avessero valutato 
positivamente le prospettive 
sulla base della documenta- 
zione geologica e geofisica lo- 
to presentata all’inizio del 
1981. 

Furono invitate, in quell’oc- 
casione, ben trenta compa- 
gnie straniere, e di esse ven- 
totto accettarono di concorre- 
Te. Hanno prevalso le quattro 
che il 4 marzo scorso hanno 
firmato gli accordi zagabresi. 
In base agli accordi, le trivel- 
lazioni saranno quattro in cia- 
scuno dei tre bacini, i lavori 
cominceranno al più tardi 
all’inizio. del luglio di que- 
st'anno, lo sfruttamento entro 
tre anni dalla prima scoperta 
del petrolio. 


La suddivisione dei profitti 
dipenderà dal quantitativo 
della produzione annuale, e 
precisamente da un rapporto 
di 57 a 43 per cento nel caso:di 
una produzione fino a un mi- 
lione di tonnellate, di.70.a:30 
per cento se la produzione 
varierà dai 4 ai 5 milioni. di 
tonnellate, 

Per l’Agip Italiana questa è 
un’altra occasione: di collabo- 
razione con l'industria petro- 
lifera jugoslava con la quale 
coopera già da anni in molte 
parti del mondo nelle ricerche 
e, soprattutto, sul piano tecni- 
co e scientifico, nel. Nord 
Adriatico. 

I tre settori di ricerca nei 
quali l’Agip sarà presente nel 
prossimo quinquennio copro- 
no appena il 20 per cento della 
superficie del mare sulla qua- 
le l’Ina jugoslava ha il diritto 
di sfruttamento ovvero il.50 
per cento circa di quella parte 
dell'Adriatico nella, quale. il 
‘mare raggiunge profondità 
superiori ai cento. metri.. Nel 
successivo quinquennio le ri- 
cerche si estenderanno anche 
all’altro 50 per cento, 

Quindi anche le compagnie 
italiane potranno nuovamen- 
te presentarsi con le loro tec- 
nologie e concorrere, con la 


È uscita la 42° edizione de 


loro ricca esperienza, 


L’INFORMATORE 
FARMACEUTICO 


L’Annuario dei medicamenti e dei labo- 
ratori con aggiornamenti periodici cumu- 
lativi ed elenco dei soli farmaci concedi- 
bili dal Servizio Sanitario Nazionale 


6.222 specialità medicinali uso umano 
(12.920 confezioni) 


8.500 parafarmaceutici e galenici 
4.400 sostanze terapeutiche italiane ed estere 
2.000 indirizzi di ditte italiane ed estere 

110 fornitori di materie prime farmaceutiche 


Abbonamento anno 1982 - L. 96.000 
per oltre 2.000 pagine nell’anno 


jr 


ORGANIZZAZIONE EDITORIALE 
MEDICO FARMACEUTICA s.r.l. 


Via Edolo, 42 - Cas. Post. n. 10434 
20100 Milano - Tel. (02) 600.376 - 688.43.86 


RISERVE L. 116.200.000.000 
SEDE LEGALE E DIREZIONE 
CENTRALE MILANO. 


ISTITUTO BANCARIO ITALIANO S.P.A. 
CAPITALE SOCIALE L. 35:000.000,000 


195,7 miliardi, 


Il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto 
Bancario Italiano, riunitosi il 17 corrente sot- 
to la presidenza del Cav. Lav. Dr. Ing. Carlo 
Pesenti, ha esaminato ed approvato il bilan-" 
cio dell'esercizio 1981, da sottoporre all'As-... 
semblea dei Soci, fissata per il 18 Aprile 
1982, alle ore 15,30. 
L'attività della Banca ha registrato apprez:., 
zabili incrementi in tutti i compatti di lavoro: ‘ 
la raccolta complessiva è giunta a fine anno 
a 5.918 miliardi mentre i crediti per cassa 
assommavano a 2.141 miliardi e quelli non 
per cassa a 1.194 miliardi per untotale quin- 
di di 3.335 miliardi. E 
Si è ulteriormente rafforzata l'attività di servi. 
zi e di intermediazione, che continua a rap= 
presentare uno degli aspetti più caratteriz® 
zanti dell'IBI; il gettito relativo è aumentato 
del 25% rispetto al 1980. 
Ilrisultato economico conseguito permette-. 
ra un ulteriore consolidamento della struttu- 
ra patrimoniale dell'Istituto. Dopo aver effet- 
tuato ammortamenti per 8,7 miliardi e stan- 
ziamenti al fondo imposte per 4,6 miliardi, 
sono stati destinati ai vari “fondi rischi” ac- 
cantonamenti per 34,8 miliardi ed ulteriori 
stanziamenti a fondi vari per 4,8 miliardi. 
L'utile netto è risultato di L. 10.611 milioni; il 
Consiglio proporrà all'Assemblea la distri- 
buzione di un dividendo di L. 1.000 per azio- 
ne contro L. 900 dello scorso anno, nonché 
l'assegnazione ai fondi di riserva di 3,5 mi- 
liardi. Se tali proposte verranno accolte, i 
“mezzi propri dell'Istituto assommeranno‘a 


Sabato, 27 marzo 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


© LA DIVISA AMERICANA HA CHIUSO A QUOTA 1316,50 


IL PICCOLO 


Nuovo massimo storico 
per il dollaro sulla lira 


ROMA — Nuovo massimo 
storico del dollaro. La valuta 
statunitense, travolgendo 
nella sua nuova corsa al rial- 
zo tutti i precedenti record, 
ha concluso la settimana a 
1316,50 lire, con un aumento 
quindi di mezzo punto rispet- 
to all’apertura ed un guada- 
gno di oltre quattro lire su 
giovedì. Il precedente record, 
pari a 1314,75 lire, era stato 
fissato martedì. 

La valuta statunitense ha 
guadagnato terreno anche 
sulle altre valute, senza però 
raggiungere i massimi storì- 
ci. AI fixing di Francoforte, 


' viene segnalata una quota- 


zione di 2,3982 marchi, contro 
2,3933 marchi di ieri. Non ri- 
sulta che la Bundesbank si 
sia affacciata sul mercato, 
anche se nel corso delle con- 
trattazioni il dollaro ha supe- 
rato momentaneamente i 2,40 
marchi. 

La valuta americana si è 
comunque rafforzata nei con- 
fronti di tutte le altre valute 
sostenuta dall'aumento dei 
tassi degli eurodollari, deter- 
minato a sua volta dal raffor- 
,zamento' dei fondi federali. 


A Londra la sterlina è scesa 
fino a 1,78 dollari contro 
V1,79 di ieri. Anche in Italia 
la moneta britannica ha subi- 
to un sensibile calo (da 
2365,15 a 2351,90) nei confron- 
ti della lira che ha mantenuto 
invariate le parità con il mar- 
co e con le altre principali 
valute europee: marco 548,9 
(548,6); franco francese 210,22 
(210,29); franco svizzero 690,0 
(688,7). 

Il marco è, comunque, indi- , 
cato dagli operatori come la 
divisa più forte dello Sme, 
mentre il franco francese ri- 
mane la più debole i 

Ecco, a titolo indicativo, le 
quotazioni del dollaro contro 
le principali monete registra- 
te a Londra: franco svizzero 
1,909 (1,904); yen 247,4 (245,2); 
franco francese 6,26 (6,23); 
marco 2,397 (2,391). 


NEW YORK — Parecchi 
paesi industriali hanno diver- 
sificato le loro riserve dal dol- 
laro negli ultimi cinque anni. 
Lo rileva un’indagine condot- 
ta da un gruppo ad hoe su 22 


banche centrali, Il dollaro. co- 
munque, nonostante la diver- 


sificazione (più rapida al di 
fuori del gruppo dei Dieci) 
conserva tutte le funzioni di 
divisa di riserva, specialmen= 
te come strumento di inter- 
venti ufficiali sui mercati dei 
cambi. 2 

A questo proposito il grup- 
po rileva che ìl marco è usato 
principalmente nell’ambito 
dello «Sme», mentre le altre 
valute (sterlina, franco svizze- 
ro e francese, fiorino, yen), pur 
entrando nelle riserve, non so- 
no ‘usate direttamente negli 
interventi. 

La diversificazione è stata 
stimolata dalla fluttuazione 
dei cambi e motivata dalla 
necessità di proteggere il 
valore reale delle riserve spe- 
cialmente dopo.i rincari delle 
materie prime negli anni Set- 
tanta. 

Più recentemente, inoltre, 
alcuni paesi hanno allentato i 
divieti all’uso delle loro valute 
come strumenti di riserva, in 
seguito al deterioramento del- 
le loro bilance dei pagamenti: 
fra questi la Germania, il 
Giappone, la Svizzera e l’O- 
landa. 

La diversificazione — secon- 
do il parere del gruppo di 
lavoro — dovrebbe continua- 
re, limitato però dalla esiguità 
di mercato delle valute diver- 
se dal dollaro e. influenzato 
dalla politica monetaria e va- 
lutaria americana. 

Le riserve in dollari dei pae- 
| sì industriali sono diminuite 


nel primo trimestre 1981 al 
79% dall'89% a fine 1977 (85% 


Le riserve valutarie 
perdono d'importanza 


nel 1970), quelle in sterline 
sono ferme all'1% dal 1975 
(5% nel 1970), quelle in marchi 
sono salite all’11% dal 4% del 
1977 e dal 2% del 1970, quelle 
in yen si sono mantenute al 
2% dal 1979 (zero in preceden- 
za), quelle in franchi svizzeri 
sono invece scese al 2% nel 
1981 dal 3% del 1980, ma sono 
salite rispetto all’1% prece- 
dente al 1978. 


Prezzi petroliferi: 
nuovo meccanismo 


approntato dal Cip 


ROMA— Il nuovo meccani. 
smo di adeguamento dei prez- 
zi petroliferi sarà varato entro 
il mese prossimo. 

Martedì prossimo infatti, 
dopo aver riferito davanti alla 
competente commissione del 
Senato; il ministro dell’indu- 
stria Marcora esporrà alla 
commissione industria della 
Camera, le linee del provvedi- 
mento amministrativo, con il 
quale il Cip, entro fine aprile, 
riformerà il meccanismo di 
determinazione dei prezzi pe- 
troliferi. 

Il nuovo meccanisnio non 
interesserà la benzina e il Gpl, 
ma soltanto il gasolio, ì petro- 
li e l'olio combustibile. Il suc- 
co della miniriforma consiste 
nel fatto che non sarà più il 
Cim a decidere variazioni dei 


prezzi. Essi cambieranno, in- 
fatti, automaticamente con il 
mutare delle condizioni di 
mercato e secondo modalità 
prestabilite. al momento del 
varo del nuovo meccanismo, 


Il nuovo meccanismo, ten- 
gono a precisare i suoi ideato- 
ri, dovrebbe tutelare da un 
lato i consumatori, dall'altro 
le compagnie, le quali almeno 
per i prodotti oggetto. della 
riforma, non. dovranno più 
aspettare «tempi politici» per 
vedersi riconoscere le varia- 
zioni di mercato e i loro rifles- 
sì sui costì di produzione. 

Non appena infatti gli indici 
di riferimento europei varie- 
ranno, le compagnie potranno 
adeguare automaticamente i 
prezzi. È 
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LA POLITICA RESTRITTIVA HA SALVATO LA LIRA DALLA TEMPESTA 


ROMA — Il ministro del 
tesoro Andreatta non ha na- 
scosto il suo disappunto per il 
deludente esito della trattati- 
va tra î ministri finanziari 
della Cee dalla quale sarebbe 
dovuto scaturire un accordo 
per far entrare lo Sme nella 
cosiddetta «fase due». 

Il fallimento di questa trat- 
tativa condanna infattì il st 
stema monetario europeo a 
restare un semplice meccani 
smo di controllo delle oscilla- 
zioni di cambio tra le varie 


monete dei paesi della Cee. 

Sî allontana invece ancora 
nel tempo la realizzazione di 
quel disegno capace di creare 
un’area monetaria europea 


che possa porsi con una sua 
forza autonoma sui mercati 
valutari internazionali svol- 
gendo così una funzione stabi- 
lizzatrice, che era stato il sup- 
porto ideale della nascita del- 
.lo Sme. 

Il particolarismo ha dun- 
que ancora una volta preval- 
so nella sede comunitaria sui 
principî della solidarietà 
internazionale, ed i risultati 
non si sono fatti attendere: dî 
fronte ad un ulteriore balzo în 
avanti del dollaro il fronte 
delle monete europee si è nuo- 
vamente spaccato in dué, 
condensandosi intorno ai poli 
del marco e del franco fran- 
cese. 


La moneta tedesca, sorretta 
da fattori economici reali, 
continua in effetti ad essere 
l’unica in grado di tener die- 
tro alla locomotiva del dolla- 
ro. Quellafrancese paga înve- 
ce duramente îl prezzo del 
cambiamento alla guida della 
nazione. La lira è riuscita a 
mantenersi ai margini di que- 
sta piccola tempesta moneta- 
ria perdendo ancora un po’ di 
terreno rispetto al dollaro ma. 
mantenendosi saldamente al- 
l’interno della banda di oscil- 
lazione ad' essa concessa dal- 
lo Sme. 

E questo è stato possibile 
nonostante la abolizione anti- 
cipata del deposito infruttife- 


Aumenti Sip: 
ritardi 
burocratici 


ROMA — Gli aumenti delle 
tariffe telefoniche difficil- 
mente potranno scattare dal 
primo aprile. Dato il numero 
di adempimenti necessari 
per attuare i rincari delibera- 
ti dal Cipe, non sembra esser: 
ci il tempo necessario per 
percorrere, entro mercoledì 
prossimo, tutto l’iter ri- 
chiesto. 


«Prima che le nuove tariffe 
siano operative — ha spiega- 
to in una dichiarazione all’A- 
genzia Italia il presidente 
della Sip Ottorino ‘Beltrami 
— occorre una relazione della 
segreteria generale del Cip 
(Comitato interministeriale 
prezzi), per avviare l’istrutto- 
ria presso la commissione 
centrale prezzi. 

Dopo il vaglio di questa 
commissione, che in genere 
dedica alle tariffe Sip più di 
Una seduta, si deve riunire il 
Cip per decidere l'entità 
degli aumenti, che successi- 
vamente devono essere ap- 
provati dal consiglio di am- 
ministrazione delle poste. 


LE SOCIETÀ QUOTATE IN BORSA SARANNO CONTROLLABILI 


La Consob non ammetterà 
segreti sui libri sociali 


ROMA — Le società sogget- 
te alla certificazione dei bilan- 
ci non possono rifiutarsi di 
mostrare i «libri sociali» agli 
incaricati della revisione con- 
tabile: è questo un presuppo- 
sto essenziale per una corret- 
ta tutela dell'interesse pubbli- 
co da cui discende l'obbligo 
della certificazione dei pro- 
spetti contabili. 

Lo ha dichiarato ieri la com- 
missione nazionale per il con- 
trollo delle società e della bor- 
sa (Consob), esprimendo un 
parere ufficiale in seguito) a 
questioni sollevate da società 
quotate in Borsa (e perciò 
soggette a certificazioni in ba- 
se alle norme del decreto  pre- 
sidenziale n. 136/75). 

E° una questione imporante 
— si sottolinea alla Consob — 
perché proprio quest'anno'sta 
entrando a pieno regime -il 
meccanismo della certifica- 


zione che garantisce ai soci 
(ed al pubblico in generale) la 
correttezza ‘dei rendiconti: e 
delle scritture contabili. 

Il caso è stato sollevato da 
alcuni amministratori che 
hanno espresso perplessità 
sull'opportunità di mostrare i 
libri sociali alla società di 
revisione contabile che chie- 
deva di esaminarli. 

Nel suo parere ufficiale sulla 
questione la Consob richiama 
le disposizioni del decreto 
presidenziale sulla certifica- 
zione dei bilanci che attribui- 
sce appunto alle società di 
revisione il potere di ottenere 
tutti i documenti aziendali 
utili alla certificazione stessa. 

Secondo la Consob questo 
‘potere riguarda «tutti i libri 
sociali» e non solo le scritture. 
contabili: è dunque illegitti- 
mo un rifiuto da parte degli 
amministratori. Questo prin- 


è 


cipio, d’altra parte, è «pacifi- 
camente ammesso» — rileva 
la Consob — in tutti i paesi in 
cui l'istituto della revisione è 
applicato. 

«Non è pensabile — prose- 
gue il documento Consob — 
che siano le. stesse società 
soggette alla revisione a de- 
terminare ì limiti dei controlli 
effettuabili e a. decidere se 
documenti quali i libri sociali, 
così importanti per l’accerta- 
mento di. fatti di gestione, 
debbano o no essere control 
lati». 

La Consob nel suo parere 
risponde anche alle obiezioni 
evidentemente mosse sul pia- 
no delle responsabilità degli 
amministratori delle società: 
«La messa a disposizione dei 
libri sociali non sembra co- 
munque poter causare re- 
sponsabilità di alcun tipo in 
capo agli amministratori. 


BORSE E MERCATI 


Scambi in diminuzione 


MILANO — Prevalenti ma 
contenute flessioni nei prezzi 
con scambi in diminuzione. 

La settimana si è conclusa 
‘con una riunione un po’ scial- 
ba.nel corso della quale si è 
proceduto ad un ulteriore la- 
voro di sfrondamento: delle 
posizioni, soprattutto di 
quelle connesse ai contratti a 
premio. 

La carenza di iniziative di 
un certo riliévo, soprattutto 
sui valori di primo piano, 
sembra, infatti, essere il mo- 
tivo che ha indotto la specu- 
lazione professionale a rea- 
lizzare. i residui margini di 
guadagno, d 

Tuttavia il mercato ha con- 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 26-3-82 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6mesì 
Dollaro Usa 15-14 15-12. 15-1/2 
Sterl. brit. 13-34 13-3/4 13-1/2 
Franco sv... 5-3/4 6 6-1/4 
Marco ger. 9-12 91/2 9-14 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1315-1330, marco tedesco 552-562, 


fermato una buona imposta- 
zione di fondo: il materiale 
posto in vendita è stato 
assorbito abbastanza agevol- 
mente, grazie alla presenza di 
operazioni istituzionali che 
stanno attuando una gradua- 
le ed attenta. azione di raccol- 
ta. Fatto questo che ha con- 
sentito all'indice Mib di ter- 
minare con una flessione con- 
tenuta nello 0,3% circa. 


Al listino ulteriori progres- 
si hanno acquisito i valori 
del gruppo Ferruzzi (Silos 
+7,8%, Agricola +1,6%), e ri- 
chieste le Breda (+6,3%), De 
Ferrari (+5,9%), Sip (+3,2%), 
Generalfin (+2,4%), Abeille 
(+2%) e Cred. Varesino 
(+1,2%). 

In ripresa le Worthington 
+2,2% e le Iniz. Edilizia 
+1,3%. 

Cedenti invece le Bastogi 
-8,9%, e in assestamento. le 
Miralanza -3,8%, Falck -2,8%, 
Bii, Burgo e Italmobiliare 
-2,1%, seguite da C. Erba, 
Siossigeno, Ifi, Italmobiliare, 
Pirelli SpA, Generali e Italcc- 
menti. 

Attività in lieve diminuzio- 
ne sul mercato obbligaziona- 
rio con contenute oscillazioni 
nei prezzi. Irregolari le con- 
vertibili. È 


franco svizzero 690-700, franco DOPOBORSA: senza 
francese 211-214. scambi. 
Mercati della lira 
T 
VALUTE COMMERC. BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA 1316,99 1311, 1316,50 
Dollaro canadese 1072,50 | 1050,— 1072,40 
Marco tedesco 544, 548,94 
Fiorino olandese 49 495,79 
Franco belga 25,75 29,07 
Franco francese 209,50 210,22 
Lira sterlina 2345, 2351,90. 
Lira irlandese 1800,— 1903,— 
Corona danese 158,— 161,05 
Corona norvegese 212, 216,10 
Corona svedese | 218, 22,94 
Franco svizzero 4 684,— 690,06 
Scellino austriaco 8° 
Escudo portoghese 16,80 
Peseta spagnola 12,40 
| Yen, giapponese d_ 
Dracma greca 19 
Dinaro (Milano) dA EANi 
ii » (Roma) 22, Ù 

»  (Prieste) i FEO) 23-23,90). SH 


Oro: 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
55,87 p.c. (55,73); nei confronti delle valute Cee 56,51 p.c. (56,53); nei confronti 
di tutte le altre valute 56,93 p.c. (56,89). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - 1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi în dollari Usa per oncia troy (81,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 323,74 (— 6,20) Milano, 329,10 (— 5,30) 
Hongkong 322,25 (— 4,75) Parigi 332,57 (— 5,88) 
New York 322,25 (— 5,50) Zurigo 322,50 (— 5,00) 
Londra 322,25 (— 5,50) 


Sterlina ve 135000-145000; sterlina nc 147000-155000; marengo italiano 
120000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 600000-630000; krugerrand: 

-450000-490000; oro fino 13800-14000; argento 300-307; platino 14190. La quota- 
zione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni fino al 1973., 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


ancora i 


in calo 


ROMA — Nuovo ribasso 
della quotazione dell’oro che, 
al fixing del pomeriggio a 
Londra, è stato quotato a 
322,25 dollari l’oncia (pari a 
circa 13.700 lire al grammo) 
contro i 327,50 dollari di gio- 
vedì. 


Borse estere 


LONDRA — Scambi lenti con 
aggiustamenti di posizioni per la 
fine del mese hanno causato un 
leggero ribasso dei valori aziona- 
ri, L'indice del Financial Times è 
sceso di 4,7 punti a 555,2. La debo- 
lezza della sterlina sul dollaro ha 
depresso il mercato obbligaziona- 
rio anche se le pressioni di vendi- 
ta sono state leggere e i prezzi si 
sono mantenuti stabili sui minimi 
livelli. Tra i bancari Barclays e 
Natzest hanno perso entrambe 5 
pence, mentre Midland è risultata 


invariata, Gec è scesa di 10 pence, 


Torn e Plessey di 8. Gli auriferi 
hanno terminato leggermente 
‘contrastati. 'Deboli i’ meccanici 
con Lucas in declino di 5 pence. 
Ici e Glaxo hanno perso entrambi 
4 pence. In leggero rialzo i petroli- 
feri. 


FRANCOFORTE — Quotazioni 
in rialzo in un mercato con scam- 
bi moderati. L'indice della Com- 
merzbank è salito di'1/4 punti a 
718.1 siderurgici hanno guidato la 
tendenza sostenuti dal modesto. 
îneremento salariale (+4,2%) ac- 
cordato ai metallurgici, In rialzo 
‘Thyssen, Hoesch e Mannessman. 
In aumente anche i chimici con 
Basf che ha guadagnato 1,10 e 
Bayer 1,30 marchi. I bancari han- 
no terminato in rialzo con Deu- 
tsche salita di 2,70 marchi, Dresd- 
ner di 1 e Commerzbank di 0,50. 
Contrastati gli automobilistici. 


. Tra gli elettrici Siemens ha bene- 


ficiato di nuove richieste, gene- 
ralmente deboli i meccanici, Con- 
trastati i grandi magazzini. 1 valo- 
ri obbligazionari si sono mante- 
nuti generalmente stabili con leg- 
gere variazioni. 


ZURIGO — Listino più fermo 
con scambi abbastanza attivi. Le 
previsioni di un ulteriore declino 
dei tassi di interesse interni e il 
rallentamento dell'aumento del 
costo della vita a Basilea in mar- 
zo hanno sostenuto il mercato. In 
rialzo gli assicurativi, mentre gli 
industriali sono rimasti molto 
stabili in un volume di scambi 
leggero, tranne Sandoz in declino 
dopo l’annuncio che il dividendo 
resterà invariato. Alusuisse, ha 
consolidato i recenti guadagni. 
Fermo anche il mercato obbliga- 
zionario attraverso scambi attivi. 


PARIGI Prezzi in rialzo in 
chiusura di riflesso al minor nu- 
mero di azioni disponibili dopo la 
decisione di bloccare la contratta- 
zione per quelle delle società 
nazionalizzate. Fermi i bancari, i 
finanziari, alimentari e grandi 
magazzini attraverso scambi atti- 
vi. In aumento gli elettrotecnici, 
contrastati gli automobilistici, 
deboli quelli della, gomma con 
Michelin che ha perso 6 franchi. 
Fermi i meccanici, metalli, petro- 
liferi, chimici e costruzioni. Tra 
gli esteri, fermi gli americani, 
contrastati i tedeschi, petroliferi, 
auriferi, deboli cupriferi e giappo- 
nesi. 


Il 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI 26/3. | 29/3 TITOLI 26/3 | 253 
Alimentari e agricole i Finanziariex 
ALIVAL cin 3370.| 3380 Acqua Matcia cn | 20] 2410 
Bonifiche ferrare: 30020 |. 29600 | Agricola... it | 20990] 20650 
Cavarzere .. 3721] 3700 | Bastogi. 193 | 5212 
Chiari & Forti. 7090 |? ‘7060 | Bon Siele 41980 |> 42350 
Eridania... 13299 | 13250 | Borgosesia, 1780 | 6850 
4030 | 4030| Borgorisp 4001 | 4001 
4130.| 4130| Brioschi 2165] 2155 
4630 4600 3450 3400 
Mil, Agr. Vittoria 12300 | 12050 5678 9721 
Sermide .. 108,50. 108 3339 3390 
Sermide priv 106.50 | 104.50 #10. 4590. 
Sermide risp... 114.50], 114| Breda... x 2999 | 2820 
Finmare i 48] 4950 
Fino 1335] 1340 
Assicurative Finsider- a ni 
Fiscambi. 780] 2790 
Alléanza Assicuraz 38600.|. 38890. Gemina. 490] 504 
ASS. AUSONIA .... 2255 825] 805 
Comp. Ass. Milano 17190, 3230) 3200 
C..Ass: Milano risp. 13901 2510 2450 
| Comp, Latina. 1054 4140 |. 4200 
870 8100 |. 6050 
2660. 4370 4429 
1199 3149 3190 
151700 158950 | 161000 
Italia Assicurazioni 23690, 1496 |. 1496 
L'Abeille Italiana 39500 | 38700] Dart Finan 826]. 826 
La Fondiaria 52550 | 53000 Pirelli Ci. 2830 | 2855 
131150 || 131000 | Pirelli Spa.. 1501 | 1519 
28500 | 28700 | Pirellirisp.. 1451 | 1430 
26350 | ‘26600 23800 | 23800 
17750 | 17800 26000 | 26000 
Toro Assicurazioni pr 14995 | 15100 8850] 8680 
Sai pr... 27610] ‘27650 3000 3000 
2985 2980 
2420 2450 
Bancarie 1885 | 1875 
Banca Comm. Italiana | 38850 | 38900 Tino 
Banco di Roma.. 38890 | 38700 Î 1377] 1377 
Banco Lariano 9900 || 8601] Terme Acquip:r E 
Credito Italiano. 4570,|°. ‘459g| Gemina risp: 
Credito Varesino... SI A Immobiliari-Edilizie 
Interbanca. 27400 |. (28000 | A, 8660 8720 
Mediobanca 80510.|_ 80800 i “| cgief .835 
Credito Varesino p. 9450 | 9250 | Beni Imm IC risp. 808 | 206 
1624 1655 
1400 1402 
Cartarie editoriali 204.50 | 206.50 
4305] 4400] De Angeli Frua 17760.| 17650, 
4520 | 4670| Gen. Immobil. 1899 | 1910 
6500] - 6s00| Iniziativa Edilizia. 30400 | 30000 
De Medici 7190 | 750 | ISVim ui 23800 | 23800 
Mondadori pri 6300.| 6400 | La Milano Centrale 10690 | 10850 
MI-Centrale ris] 10850 | 10850. 
Risanamento 12700 | . 12590 
Cementi-Ceramiche SE SOL O 
GA 4840] 4890) — Meccaniche-Automobilistiche 
‘Pozzi Ginori 126, 126 1910 1908 
Pozzi risp. 119.50 | 119.50 14291. 1432 
Eternit. 580.| 580 5000 |\ 5010 
Eternit pref. 501 | 58450 20275 | 20300 
Italcemeni 41550 | 41900 2940) 2939 
Italcementi risp, 43100 | 43280 2497 2500, 
Unicem..... 19550 |> 19690.| Olivettirisp.. 2790.| 2790 
Westinghousi 24100 | 24500 
Wortinghton 2670 | 2610 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma | Olivetti pr. ra 2860 2870 
Caffaro 478 479 Minerarie-Metallurgiche 
Caffaro risp. 449| 449 2990} (2915 
Farmit.C. Erba. 6180 | 6299 al 45 
Lando gii0 | 3600 A 
i Falekrisp. 2910 | 2950 
36700 |. 35300 ssa Viola. 1281 | 1255 
20000 | 20800. 3680 3695. 
137.50 138 5. 705. 
7870] 8050 3320. 3360 
1092| not d 
4300 | 4305 Tessili 
396011 3805| Cent.Zinelli. 29] 2950 
Siossigeno . 16250 | 16520 | Cantoni 6660. (6730 
2380] 2310 
5340 5371 
Commercio 2101] 2099 
La Rinascente... 379 | 37075 O 
La Rinascente priv 276.25 | 276,50 | 2449 2450 
Silos di Genova, 8199: | E 760: 
2700 | — 2739] Linificio risp. 1585 | 11590 
5500 | 2663 | Marzotto. 2479 | 2490 
\ 2690 ‘2652 
3550 36 
Comunicazioni 10 DIO 
1300, 1295 | Unione Manifatture, 29550 | 20950 
9150, ‘9100 | Zuechi 3730) 3770 
1 7405 Diverse 
9370) 9 
135.25 fia Acq. De Ferrari. 3450 | 3255 
nio | gig] Acq DeFerraririsp, 3270 | 3160 
1295 | 1954 | Acque Potabi 3000 | 3000 
Calz. di Varese 17201 | 6880 
ce Cr 
Î Cir. Ù 
Elettrotecniche Girrisp 14950 | 14950 
Ì Ù 820. 818| Pacchetti. 130 130, 
Marelli risp. "ST 1157 | ‘Trenno. È 8450 8493 
‘Tecnomasi: 190:50 1 190.75.| ©. Varese p.r. 6900 6900 


@ 
: Trieste 
26/8 25/8 
Generali 151.200 152.900. 
Ras 131.500 131.000 
Montedison 137 ‘137,50 
La Rinascente 379 380 
La Rinascente priv. 276 276 
Gerolimich e Comp. 810 810. 
G. L. Premuda 2050 2050. 
Sip 1250 1260 
D, Tripcovich 103.100 102.700 
Bastogi Irbs 193 212 
Finmare 49 49 
Finsider 2) [ot 
Pirelli 1501 1519 
Pirelli risp. 1451 1430. 
Sme 2985 2980 
Stet 1135 1130, 
Gen. Imm. Sogene 1900 1907 
Fiat 1910. 1910 
Fiat priv. 1425 1432 
Dalmine e 438 430 
Lane Marzotto 2500 2500. 
Lane Marzotto priv. 2650) 2750 
Snia Viscosa 815 810 
Patriarca 1000 1000 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 12.700 12.700 
Iccu 6580 6580 
‘Soprozoo 2150 2200 
Banca del Friuli 139.900. 39.900 
Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.8211-12% 99.75 
B.T.83-12% 90,50 
B.T.84-12% 88.95 
B.T.84II-12% 88.39 
B.T.87-12% 80.80 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 94.25 
IMI 26-6% 70.70 
IMI27-6% 65.30. 
TMI29-7% 69.859: 
IMI SS 64-84 - 6,5% 89,30. 
Crediop - 6% 50.10 
Crediop - 7% | 4650 
Crediop I. S.68-88.III-6% 66.70 
Crediop I, S.69-89IV-6% - 63.90 
Crediop P. V..69-89 VIII - 6% 63.95 
CrediopI, S.72-92IV-7% — 59— 
Tcipu Vent- 6% 68.60 
Enel71-86-7% 179.60 
Enel72-871-7% 174.85 
Enel 75-821-10% 99— 
Enel 75-82 II- 10% 95.80 
Enel 76-83- 10% 93.60 
Enel 78-851-12% 85.60 
Enel 78-85.II- 12% 85.20 
Enel 79-86 - 12%, 82.59 
Enel 76-83 indie. 133.10 
Enel 77-84 indie. 129.80. 
Enel 77-84 II indie. 129.80. 
AutostIri 68-86 II - 6% 72.85 
Autos Iri 71-86 - 7% 179.05 
Autos Iri 72-88-7% 71.30 
©. Ris Milano ord:-6% 46,80 
Città Milano 72-92- 7% 63.30 
Città Milano 75-85 - 10% 84,50 
Citta Milano 76-88 - 10% 173.90 
Montedison ind. - 13,5% 122.75 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 105.40 
Pierrel - 12% 184 
"Trenno -12% 3 
Interbanca - 8% 288.50. 
Medio - Olivetti-12% 264.20. 
5. Paolo Italcable - 12% 184.50 
(Generali 81-88 - 12% 237.— 


Fondi 
d’investimento 


TITOLI PREZZI 
Italfortune |doll. 9.48 10.05 
Capitalia > 11.88 E 
Fonditalia | » 19.20 Cui 
Interfund » 11.69 = 
Italunion » 12 8.41 
Multinvest _» 17.60 18.13 
Int, Sec. Fun. » 8,97 = 
Europrogr. fsv. 169.45 si 
Rominvest doll. 13.21 14- 
Fondo TreR lire 12.358 _ 
Mediolanumdoli. 13.91 15.12 
Robeco fiorini 216.50 - 
Rolinco » 201.70 si 
Rasfund lire 9.419 -_ 


FATTURATO OLTRE 11.600 MILIARDI 


Consociate 


della Snia: 


netti miglioramenti 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione della Snia 
Viscosa ha preso atto dell'an- 
damento nel 1981 di‘ alcune 
consociate, che, come viene 
detto.in un comunicato, ha 
confermato sostanziali mi- 
glioramenti industriali. Il fat- 
turato complessivo delle so- 
cietà direttamente controlla- 
te si. stima superi nell’81, pre 
cisa la nota, i 1.600 miliardi di 
lire. 

In particolare, viene detto, 
la Snia fibre, al primo anno di 
gestione quale società auto- 
noma, ha realizzato piena- 
mente gli obiettivi prefissati: 
il fatturato, del valore di 440 
miliardi di lire (per il 50% 
dovuto all’export), ha' regi- 
strato un aumento di circa il 
23% sul 1980 e intorno al 26% 
per le sole fibre. 5 

Il margine operativo lordo 
della società, da negativo nel 
1980, ha superato l'8% del fat- 


turato nell’81. Con 12 miliardi 
di ammortamenti, spese di ri- 
cerca per 6,3 miliardi e 17 
miliardi di investimenti, la 
Snia fibre chiude l'esercizio 
con una, perdita di soli 3,2 
miliardi (0,7% del fatturato, in 
netto recupero sui risultati 
1980) a conferma della ten- 
denza al riequilibrio della ge- 
stione. 

Anche le vendite dei primi 
due mesi di quest'anno, cre- 
sciute dei 32% rispetto all’a- 
nalogo periodo ’81, sottolinea- 
no questo trend e lasciano 
ben sperare nelle azioni ge- 
stionali in corso per la defini- 
tiva stabilizzazione. 

Dal canto suo, la Olcese, 
aggiunge la nota, pur operan- 
do in una situazione congiun- 
turale certamente non favore- 
vole e ulteriormente aggrava 
ta dal rincaro delle materie 
prime, ha chiuso l'esercizio '81 


Andreatta scettico sullo Sme: 
«Non abbasseremo la guardia» 


ro sugli acquisti di valuta e 
senza che si abbia notizia di 
interventi sul mercato di par- 
ticolare rilievo fatti dalla ban- 
ca’ d’Italia a sostegno del 
cambio. 

E° un fatto che conforta 
l'autorità monetaria circa la 
necessità della politica forte- 
mente restrittiva finora attiua- 
ta e che induce a «non abbas- 
sare la guardia», tanto più 
che l’abolizione del deposito 
infruttifero ha inciso în ma- 
niera evidente sulla bilancia 
dei pagamenti che in febbraio 
è tornata a segnare un consi 
stente passivo (oltre 1300 mi- 
liardi di lire) dovuto esclusi 
vamente alle partite correnti, 
essendo risultato attivo îl sal- 
do dei movimenti di capitale a 
medio e a lungo termine. 

Le previsioni per il mese di 
marzo non dovrebbero essere 
migliori visto il processo în 
atto dî ricostituzione delle 
scorte che si erano assotti- 
gliate durante il periodo del 
deposito infruttifero. ‘Per la 

, lira, insomma, si prospetta un 
‘periodo delicato; per la forte 
richiesta di valuta provenien- 
te dagli importatori che potrà 
essere compensata solo par- 
zialmente dagli incassi legati 
all’erport. 

Tanto più che. mentre la 
parte preminente delle impor- 
tazioni viene pagata in dolla- 
ri, le esportazioni-sono per lo 
più pagate în valute allo stato 
attuale meno pregiate, ciò che 
sbilancia ulteriormente î con- 
ti valutari italianî con l’este- 
To. 


Inoltre tra pochi mesi co- 
mincerà il consueto, massic- 
cio afflusso di valuta turistica 
che avrà certamente una.fun- 
zione riequilibratrice. Nel 
frattempo un ruolo di partico- 
lare importanza ricadrà 
ancora sul sistema bancario 
alla cui capacità di trovare. 
crediti sull’estero resta sem- 
pre legata la possibilità di 
finanziare nel breve termine il 
deficit valutario senza dover 


con un utile di 8 milioni dilire. | intaccare le riserve. 


Strasburgo: +14% 
approvato 

per i prezzi 
agricoli 

STRASBURGO — Il Parla- 
mento europeo ha approvato 
un aumento del 14%. per. i 
prezzi agricoli. Il voto del Par- 
lamento — che è in linea con 
le aspettative — ha tuttavia 
solo valore consultivo. Esso 
infatti non è vincolante sulla 
decisione che il Consiglio dei 
ministri dell’agricoltura do- 
vrebbe raggiungere, forse la 
settimana prossima, a Bru- 
xelles. La commissione Cee, 
dal canto suo, aveva proposto 
aumenti medi del 9%. 

Il Parlamento europeo ha 
inoltre votato contro la pro- 
posta di legare la fissazione 
dei prezzi agricoli alla soluzio- 
ne del problema del contribu- 
to britannico al'bilancio' co- 
munitario. 

Per quanto riguarda i prezzi 
agricoli, il voto del Parlamen- 
to rappresenta un tentativo di 
compromesso tra la proposta 
dell’esecutivo comunitario e 
le richieste degli agricoltori 
Cee che proprio giovedì sono 
giunti in massa a Strasburgo 
ber una massiccia manifesta- 
zione a sostegno della loro 
richiesta di un aumento me- 
dio ‘dei. prezzi del 16,3%. 


Agip-Petroli: 
rinnovo 
delle cariche 


ROMA — Si sono riunite il 
24 marzo, presso la sede del- 
l’Agip-Petroli S.p.A., caposet- 
tore del gruppo Eni, le assem- 
blee ordinarie delle società 
Mach, Mediterranea Raffine- 
ria Siciliana Petroli e Gaeta 
Industrie Petroli, le tre azien- 
de petrolifere del gruppo 
Monti rilevate dall’Agip- 
Petroli al termine della proce- 
dura di amministrazione 
straordinaria. 

Le assemblee delle rispetti- 
ve società hanno deliberato il 
rinnovo degli statuti e la com- 
posizione degli organi sociali. 

Il dottor Dario Cifoni assu- 
me la carica di presidente del- 
la Mach e della Gaeta Indu- 
strie Petroli, e l’ing. Leonida 
Fava la presidenza della Raf- 
fineria Mediterranea. 

Con il compimento degli at- 
ti di legge, il settore Agip- 
Petroli procederà all’attuazio- 
ne delle linee di ristruttura- 
zione gia previste. 


Hi PRIME RATE — La Mer- 
cantile Bank of Canada ha 
aumentato il proprio prime 
rate al 17%'dal 16.1/2% prece- 
dente, con effetto da ieri. La 
mercantile è la seconda banca 
canadese a salire al 17%: la 
prima è stata la Royal Bank 
of Canada. 


HI AUTOMOBILI — La Volk- 
swagen aumenterà i prezzi 
delle sue auto prima della fine 
di aprile. Lo ha annunciato un 
portavoce della società attri- 
buendo la decisione:al rincaro 
dell'acciaio. L'ultimo inere- 
‘mento dei prezzi è stato effet- 
tuato in dicembre ed è 
ammeontato ad una media del 
2,3%. 


Bilanci e società 


Ibi: utili ‘81 per 10 miliardi 

ROMA — Con un utile netto di. 10 miliardi e 611 milioni 
(nove miliardi e 599 milioni nel 1980)-si è chiuso il'bilancio 
dell’esercizio 1981 dell'Ibi, Istituto bancario italiano (posseduto 
quasi interamente dall’Italmobiliare), dopo aver fatto ammor- 
tamenti per otto miliardi e 700 milioni, stanziamenti al fondo 
imposte per 4 miliardi e 600 milioni, accantonamenti per 34 
miliardi e 800 milioni e ulteriori stanziamenti a fondi vari per 4 
miliardi e 300 milioni. 

Il consiglio di amministrazione ha deciso di proporre 
all’assemblea dei soci, convocata per il 13 aprile, la distribuzio- 
ne di un dividendo di mille lire per azione, contro le 900 dello 
scorso anno, e l’assegnazione ai fondi di riserva di 3 miliardi e 
500 milioni: se tali proposte saranno accolte ì mezzi propri 
dell'istituto ammonteranno a 195 miliardi 700 milioni. 

Nel corso dell’esercizio, l’attività della banca — rileva una 
nota — ha registrato apprezzabili incrementi in tutti i compar- 
ti: la raccolta complessiva è giunta a fine anno a 5.918 miliardi 
mentre i crediti per cassa assommavano a 2.141 miliardi e quelli 
non per cassa a 1.194 miliardi per un totale di 3.335 miliardi. Il 
gettito relativo. all'attività di servizi e di intermediazione è 
aumentato del 25 per cento rispetto al 1980. 


Standa: bilancio ’81 in pareggio 


MILANO — Il consiglio di amministrazione della «Standa» 
(gruppo Montedison) ha ‘approvato il progetto di bilancio 
dell'esercizio 1981 e ha convocato l'assemblea degli azionisti 
per il 30 aprile (seconda convocazione il 3:maggio). Il bilancio — 
precisa un comunicato — chiude in pareggio (contro una 
perdita di 1.265 milioni di lire nel 1980) nonostante la flessione 
dei consumi e la forte dinamica dei costi, superiore, per alcuni 
fondamentali fattori (come il lavoro e gli immobili) al tasso di 
inflazione. 


Fimedit: cresce impegno e capitale 


FIRENZE — L'assemblea della Finanziaria Media Italia - 
Fimedit, controllata dalla Fondiaria S.p.A., ha approvato in 
sede straordinaria l'aumento del capitale sociale da 200 milioni 
a 2 miliardi di lire, mediante emissione di 360 mila nuovè azioni 
del valore nominale di cinquemila lire da offrire in opzione agli 
azionisti in ragione di 9 azioni nuove ogni vecchia posseduta. 

Con questo aumento di capitale, la Fimedit — è detto in'un 
comunicato — viene dotata di mezzi «confacentì ai programmi 
di sviluppo nell’ambito del Gruppo ‘assicurativo. fiorentino 
Fondiaria, che intende così cogliere più convenientemente le 
opportunità di mercato sia nel settore mobiliare sia in quello 
immobiliare». 


Finroma raddoppia ii capitale > 


ROMA — L'assemblea ordinaria della Finroma (Banco di 
Roma) ha approvato il bilancio al 31 dicembre 1981 che chiude 
con un utile netto di 1 miliardo 505 milioni. Oltre all’attività 
creditizia, volutamente selettiva, notevole è stato l'impegno 
profuso da Finroma nei vari settori dell’intermediazione che ha 
consentito di consolidare la presenza della società sul mercato 
attraverso l’attività di consulenza finanziaria, l’organizzazione 
di «pool» di banche per la concessione di finanziamenti în lire e 
in divisa. 

Importante è stata l'operatività nel settore monetario 
dove, con particolare riferimento alle accettazioni bancarie, 
Finroma ha svolto un ruolo di rilievo. I buon risultato 
dell'esercizio ha consentito di deliberare la distribuzione del 
dividendo nella misura del 20% del capitale sociale 


Fil chiude con minori attivi 


TORINO — Il consiglio d'amministrazione della «Ifil - 
finanziaria di partecipazioni S.p.A.», riunitosi ieri, ha approva- 
to la relazione e il bilancio al 31 dicembre 1981 da sottoporre 
all'assemblea ordinaria degli azionisti il 26 aprile in prima 
convocazione e il 3 maggio in seconda. 

L'esercizio si è chiuso con un utile di 3,2 miliardi rispetto ai 
4,2 miliardi del 1980, anno nel quale la società aveva beneficiato 
CRE no gratuita di azioni Fiat per circa un miliatdo 

i lire, 

Confermando la strategia illustrata nell'assemblea dello 
scorso ‘anno, la società, viene detto in un comunicato, ha 
allargato la propria presenza in un. settore: particolarmente 
attivo come quello dei servizi finanziari e immobiliari. 


Sandoz: migliorati gli utili ’81 

BASILEA — La Sandoz Ag comunica che i profitti netti 
consolidati del 1981 sono ammontati a 227 milioni di franchi 
(202) e l'utile netto della casa madre a 81,4 milioni (81). Sono 
stati dichiarati dividendi invariati di 65 franchi per azione di 13 
franchi per i certificati di partecipazione. Il fatturato del 
gruppo è ammontato a 5,77 miliardi di franchi (+17.7%) e quello 
della casa madre a 1,67 miliardi (+8%). L 

Il cash-flow del gruppo è risultato di 543 milioni di franchi 
(+55 milioni) e gli investimenti di 305 (257 l’anno precedente), 
oltre. a 463 milioni spesi per ricerche e sviluppo. Gli ammorta- 
Ten sono stati di 316 milioni (286) e le perdite valutarie di 128 
milioni. 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


FORSE VARIAZIONI NELLA MISSIONE SPAZIALE 


«Columbia» nel cual 
Avaria ad una radio 


Illustrato a Roma il progetto di un «trasportatore riutilizzabile» 


CAPE CANAVERAL — Un 
improvviso guasto alla sezio- 
ne inferiore di una delle radio 
di bordo del traghetto spazia- 
le «Columbia» ha messo in 
agitazione gli scienziati ed i 
tecnici della Nasa che si ten- 
gono costantemente in con- 
tatto con l'equipaggio della 
navicella. Saranno effettuati 
controlli, e se l’apparecchio 
dovesse risultare completa- 
mente fuori uso la Nasa po- 
trebbe essere costretta ad ab- 
bandonare la missione nello 
spazio dello «Shuttle». Ma esi- 
ste anche una seconda possi- 
bilità: che il «Columbia» deb- 
ba invece rimanere in volo più 
del previsto. E una ipotesi che 
potrebbe diventare concreta 
se lunedì, giorno previsto per 
l'atterraggio la zona del Nuo- 
vo Messico in cui la navetta 
spaziale dovrà scendere, 
dovesse essere investita come 
i meteorologi temono, da tem- 
peste di sabbia. 

Per quanto riguarda l’in- 
conveniente tecnico registra- 
to ad una delle apparecchia- 
ture radio di bordo, il diretto- 
re di volo, Neil Hitchinson ha 
detto: «Se entrambe le sezioni 
dovessero essere fuori uso l’a- 
stronave rimarrebbe con un 
solo trasmettitore in funzione. 
In questo caso si deciderà se 
abbreviare o meno la mis- 
sione». 

Sempre in materia spaziale, 
a Roma è stato illustrato il 
più recente progetto spaziale 
europeo di un «trasportatore 
riutilizzabile» da portare in 
orbita conla «navetta» ameri- 
cana, lasciare per un mese 
nello spazio con una tonnella- 
ta di strumenti sperimentali e 
in futuro da attraccare alle 
grosse stazioni orbitanti. Del 
progetto, chiamato «Eureca» 
ha parlato al congresso inter- 
nazionale dello spazio che si è 
concluso ieri a Roma, il prof. 
Ernesto Vallerani, responsa- 
bile del settore spazio dell’Ae- 
ritalia. 

Dopo una positiva notizia 
per l’Italia una cattiva: l’ente 
spaziale americano, la Nasa, 
ha cancellato la collaborazio- 
ne al satellite «San Marco 
Dm» a causa del ritardo ita- 
liano a impegnarsi nel finan- 
ziamento nel programma de- 
cretandone in pratica se non 
la morte il congelamento per 
anni. Lo ha detto il prof. Luigi 
Broglio, responsabile del pro- 
gramma «San Marco». Il sa- 
tellite, destinato a ricerche at- 
mosferiche, doveva essere 
lanciato ad un anno di distan- 


za dal «San Marco DI» che 
partità nel novembre prossi- 
mo. Nel nuovo piano spaziale 
italiano non ci sono soldi per 
il «San Marco Dm». 

«Eureca», che prende il no- 
me dalle parole inglesi «tra- 
sportatore europeo riutilizza- 
bile», si basa sulla stessa piat- 
taforma a ferro di cavallo che 
sta volando nella stiva della 
«navetta» «Columbia». Do- 
vrebbe avere una larghezza di 
quattro metri e 30 e una pro- 
fondità di tre, dimensioni 
aumentabili. 

Con «Eureca», ha precisato- 
Vallerani, la piattaforma vie- 
ne resa autonoma come ener- 
gia con l’aggiunta di 15-20 
metri quadrati di pannelli so- 
lari e con un proprio controllo 
di assetto. «Eureca» potrebbe 
essere visitato periodicamen- 
te dalla «navetta» che lo ri- 
porta a terra o sostituisce i 
vari esperimenti. Come pas- 
seggero «Eureca» dovrebbe 
avere soprattutto la «scienza 
dei materiali», come per 
esempio la produzione di ma- 
teriali metallici e vetrosi par- 
ticolarmente puri o inesisten- 


ti sulla terra. Questo, afferma 
Vallerani, sarà il banco di pro- 
va per lo sviluppo dei «robot» 
spaziali, necessari per avviare 
gli esperimenti. 

Altro carico saranno esperi- 
menti di fisica dello stato flui- 
do e di astronomia. Il proget- 
to per l’agenzia spaziale euro- 
pea, del costo di circa 90 mi- 
liardì di lire, è nella fase di 
‘completamento degli studi di- 
fattibilità. 

Quanto al prof. Broglio le 

sue speranze di ripescare il 
«San Marco Dm» riposano sul 
fatto che la Nasa non ha can- 
cellato il razzo Scout che deve 
portarlo in orbita e soprattut- 
to sull’interesse scientifico e 
pratico delle esperienze del 
satellite. Il «San Marco Dm» 
dovrebbe infatti studiare la 
distribuzione dell'ozono (il fil- 
tro delle radiazioni più perico- 
lose) le cui poco note vicende 
tengono in allarme gli scien- 
ziati. 
Al congresso è stato osservato 
che il nuovo piano spaziale 
permetterà fra l’altro all’Aeri- 
talia di raddoppiare in cinque 
anni il proprio organico, 


L'ANONIMA SARDA HA LE SUE LEGGI 


Lasciano 


il rapito 


ma sl trattengono 
un suo emissario 


NUORO — Cesare Peruzzi, il giovane titolare dell’emitten- 
te televisiva «Telecostasmeralda», rapito il 19 dicembre scorso 
da ignoti malviventi dalla sua villa a Cannigione, è stato 
liberato l’altra notte nel Nuorese. Per il suo rilascio sono stati 
versati 500 milioni, ma il caso non è da considerarsi esaurito. I 
fuorilegge hanno, infatti, trattenuto uno degli emissari, sono 
evidentemente in attesa di un'integrazione del riscatto. 


La circostanza, appresa dall’agenzia Italia, non viene 
confermata dalle forze dell'ordine. Ai carabinieri, peraltro, non 
risulta ufficialmente neanche il rilascio del titolare di «Teleco- 
stasmeralda». Sulla vicenda è calato il massimo riserbo per 
evitare reazioni incontrollate da parte dei banditi che tratten- 
gono uno degli emissari in attesa del pagamento dell'ultima 
parte del riscatto. E’ questa ormai una prassi consolidata nei 
rapimenti a scopo di estorsione in Sardegna, e viene sollecitata 
dagli stessi familiari degli ostaggi, a garanzia della vita del 
congiunto dopo l’esborso della somma chiesta per il rilascio. 


Secondo quanto risulta all'agenzia Italia, Cesare Peruzzi è 
stato rilasciato nelle campagne di Villagrande Strisaili, centro 
montano del Nuorese, sul versante orientale dell’isola. Si tratta 
di una delle zone più impervie dei monti del Gennargentu. 


Il titolare di «Telecostasmeralda» ha raggiunto, in circo- 
stanze non note ma quasi sicuramente con mezzi di fortuna, 
l'abitazione di Cannigione, annessa. agli studi dell'emittente 
televisiva. Avere una conferma da parte dei familiari è tentati- 
vo inutile. Nessuna notizia filtra nemmeno dagli studi televisivi 
di «Telecostasmeralda». Si è soltanto appreso che la madre del 
giovane, Anna Buratti-Peruzzi, residente a Roma dove è 
titolare della società «Balduina Nuova 2000», ha avuto una 
serie di contatti con alcune persone di fiducia che hanno 


condotto le trattative. 


Sabato, 27 marzo 1982 


NELLA PLAZA DE MAYO PER SAPERE QUALCOSA DEI FIGLI 


Cronaca argentina del calvario 
delle madri dei «desaparecidos» 


Gli oppositori del regime sequestrati dalla polizia scompaiono nel nulla 


BUENOS AIRES — Come 
ogni giovedì le madri di Plaza 
De Mayo — la «locas de Plaza 
De Mayo», le «pazze di Plaza 
De Mayo», come vengono ‘an- 
che chiamate qui — cammina 
no in silenzio attorno alla 
piazza. In questa occasione, 
un giovedì di qualche settima- 
na fa, si attendono persone 
importanti che dovrebbero 
avere il coraggio, di manife- 
stare în silenzio con loro e 
che, anche questa volta, non 
avranno il coraggio di farlo. 

Molti giornalisti stanno 
aspettando, sotto il sole, e 
guardano sfilare i fazzoletti 
bianchi annodati sul capo 
delle madri. Con un pennarel- 
lo vî sono scritti i nomi dei 
figli scomparsi, spesso uno 0 
due, qualche volta tre, alcune 
volte quattro nomi. La polizia, 
in forze, custodisce la piazza, 
e poi più tardi frazionerà e 
disperderà l’inizio di una 
manifestazione, senza. effet- 
tuare arresti. 

Il governo «lavora per l’a- 
pertura politica», assicurano 
quelli che hanno accesso ai 
pensieri segreti dei militari, e 


cioè gli informatori del gover- 
no che cercano sempre di ot- 
tenere un commento rivelato- 
re dell’atteggiamento dei 
giornalisti. «Quindi non vuole 
problemi:con le madri», ag- 
giungono; pieni di compren- 
sione. 

«Vieni, vieni, ascolta questo 
signore è un italiano» mi dice 
una delle madri. Avrà cin- 
quant’anni, lunghi capelli in- 
grigiti, alto, magro. Confusi 
tra il resto delle madri faccia- 
mo assieme un giro della piaz- 
za, racconta. «Vivo a San 
‘Paolo del Brasile» comincia e 


quasi non è da credere: il sig. 


Leon Ferrari, italiano nato in 
Argentina, ha fatto duemila 
chilometri per prendere parte 
a questa manifestazione? 

«Sì, adesso che ho visto che 
secondo î giornali il governo 
vuol dare informazioni sono 
venuto, voglio sapere, devo 
sapere, ne ho il diritto». 

— Che cosa vuol sapere? 

«Avevo un figlio — o forse 
ho un figlio, sono cinque anni 
che non so niente di lui — ed 
un giorno sono venuti a cer- 
carlo a casa nostra, qui a 


IL PROBLEMA ANALIZZATO IN UN CONVEGNO A SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Per la difesa dei litorali 
mancano leggi adeguate 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Il ministro della 
marina mercantile Mannino, 
nel discorso che ha concluso 
la prima sessione della confe- 
renza nazionale per una poli- 
tica ambientale di salvaguar- 
dia dei litorali, svoltasi a San 
Benedetto del Tronto e orga- 
nizzata dalla Comunità dei 
porti adriatici, ha dichiarato 
senza mezzi termini che, allo 
stato attuale, manca una poli- 
tica istituzionale adeguata 
per un’azione di salvaguardia 
dei litorali. 

L'ordinamento attuale che 
risale a due leggi lontane nel 
tempo, quella del 1885 e quel- 
la del 1907, prende in conside- 
razione i litorali solo in quan- 
to asserviti in connessione 
con le funzioni portuali alla 
difesa militare e ai commerci 
marittimi. 

«I problemi che ora si pon- 


gono — ha detto ancora l’on. 
Calogero Mannino — divengo- 
no sempre più gravi con l’irru- 
zione dei fenomeni antropici, 
determinati dall'incremento 
degli insediamenti demografi- 
ci lungo le coste, dalla cresci- 
ta tumultuosa dell’industria 
turistico-balneare, dall’ubica- 
zione sui litorali di complessi 
impianti industriali quali 
quelli petrolchimici e quelli 
siderurgici di base». 

Il sindaco di Venezia Mario 
Rigo, presidente della Comu- 
nità dei porti adriatici nel fare 
la diagnosi ha individuato 
‘una lunga serie di insufficenze 
legislative sia per la difesa 
della costa sia per la bonifica 
del mare; ha lamentato l’as- 
senza di uno studio a livello 
nazionale, di un organico im- 
pegno politico, di una valida 
conoscenza di dati sui feno- 
meni erosivi e la necessità 


PROSCIOLTO CON ALTRI PER LO STATO DI NECESSITÀ 


Napoli: assolto il terremotato 
che «traslocò» in una scuola 


NAPOLI — Il giudice istrut- 
tore del tribunale di Napoli, 
Pietro Lignola, ha assolto il 
terremotato Gaetano Officio- 
so dall’accusa di «interruzio- 
ne di pubblico servizio» per lo 
«stato di necessità». Il terre- 
motato, con altri, aveva 
espulso dalla scuola media 
«Solimene», dove era allog- 
giato, la preside, 

Il magistrato ha inviato gli 
atti del procedimento al pub- 
blico ministero «perché valuti 
l'opportunità di esercitare 
l’azione penale in ordine alla 
verosimile sussistenza di de- 
litti contro la pubblica ammi- 
nistrazione». 

Il fatto accadde nel febbraio 
dello scorso anno quando set- 
tanta persone, componenti di. 
quindici nuclei familiari, oc- 
cuparono, subito dopo il ter- 
remoto, la scuola «Solimene», 
nel rione Barra, intimando al- 
la preside, Maria Clercaiello, e 
al personale di segreteria di 
lasciare i locali nei quali era- 
no rimasti a proseguire il loro 
lavoro nonostante studenti e 
insegnanti si fossero trasferiti 
in altro edificio non occupato, 

Il terremotato Gaetano Of- 
ficioso fu incriminato su de- 
nuncia della preside perché 
solo lui fu identificato dalla 
polizia. Nell’istruttoria è 


Scatta domani 


l’ora legale 

ROMA — E’ iniziato il con- 
to alla rovescia per «l’opera- 
zione lancette» che quest’an- 


no coinvolgerà oltre venti, 


nazioni continentali ed avrà 
una durata di circa sei mesi. 

Questa semplice operazio- 
ne, ormai consueta per gli 
italiani, offre una serie di 
vantaggi che vanno al di là 
del semplice risparmio ener- 
getico (che pure è calcolato in 
oltre 600 milioni di chilowat- 
tora) e di una migliore utiliz- 
zazione del tempo libero; ba- 
sti pensare a come questa 
iniziativa rappresenti un in- 
centivo sia per il turismo in- 
terno che per l’afflusso di 
stranieri in Italia. L'impor- 
tanza che il settore turistico 
riveste nel quadro dell’eco- 
nomia italiana è ormai inne- 
gabile, 


emerso che, per mancanza di 
bidelli, i parenti degli studen- 
ti che si recavano in presiden- 
za e in segreteria, talvolta, 
sbagliando uscio, entravano 
nelle aule-alloggio dei terre- 
motati, violando così il «dirit- 
to all’intimità che anche il 
terremotato può, e deve eser- 
citare». 

Il giudice istruttore di Na- 
poli ha messo in evidenza che 
le sollecitazioni dei terremo- 
tati, dirette a ottenere una 
diversa sistemazione, non era- 
no state accolte nonostante 
fossero stati consegnati allog- 


gi-containers a terremotati di 
altre zone nello stesso quar- 
tiere di Barra. 

Il magistrato, nel ritenere 
che Officioso non possa essere 
imputabile, avendo agito in 
stato di necessità, nella sen- 
tenza ritiene che «la violazio- 
ne del. diritto all'istruzione, 
concretatasi con l’occupazio- 
ne di una scuola, debba avere 
‘una punizione, ma i responsa- 
bili di questa violazione devo- 
no, essere ricercati tra coloro 
che hanno determinato quello 
stato di necessità riconosciu- 
to all'imputato prosciolto». 


CHE COSA OFFRE QUEST'ANNO L’INDUSTRIA 


Uova, sorprese e colombe 
Pasqua è anche un affare 


ROMA — Uova di cartone 
con illustrazioni di disegni 
animati e l’immagine dei be- 
niamini dei bambini, e dentro 
tanti ovetti colorati di varie 
dimensioni ed un pulcino tut- 
to giallo che fa capolino dal 
suo guscio appena rotto: con 
questa novità una delle più 
rinomate torrefazioni di Ro- 
ma lancia per 1’82 il consueto 
«uovo pasquale. 

Con la Pasqua alle porte, 
cosa ci propone per quest’an- 
no l’industria dolciaria italia- 
na? «Le tradizionali uova di 
cioccolato e la colomba, ma 
con un pizzico di ricercatezza 
in più», hanno dichiarato gli 
esperti del settore. Ed effetti- 
vamente, a guardare le splen- 
dide confezioni che le vetrine 
e le sale appositamente alle- 
stite dalle più rinomate 
pasticcerie della capitale met- 
tono in mostra, si direbbe che 
l'uovo in se stesso abbia un 
ruolo solo secondario nel tra- 
dizionale dono pasquale. 

Fini porcellane guarnite da 
ramoscelli su cui spuntano 
gemme di cioccolato a forma 
di uova, oggetti in alabastro 
di Volterra, onice, ceramiche 
di Gubbio dipinte a mano, 
limoges, legno e pelle dell’ar- 
tigianato fiorentino: è infinita 


la gamma di idee e dì spunti. 


Incontrastato regna l’uovo 


per i bambini nella tradizio- 
nale confezione di peluche. 
Tutti col loro fardello di cioc- 
colato, piccolo o grande che 
sia, gli animali in peluche rap- 
presentano ancora il dono più 
gradito dai piccoli per la ric- 
chezza di colori e di vita che 


; queste figure esprimono. Il lo- 


To prezzo varia dalle 20 alle 40 
mila lire ed. hanno come soli 
antagonisti, dal punto di vista 
economico, «Jeeg Robot» e 
simili in confezioni di cartone. 

Ma veniamo ai prezzi. «Di 
poco superiori allo scorso an- 
no» dichiarano i tommercian- 
ti. Ed in realtà gli scarti sono 
minimi: una colomba Motta o 
Perugina, per esempio, che 
l’anno scorso veniva venduta 
a 7.000 lire costa oggi 7.800 
lire, con un aumento del 10 
per cento circa che rappresen- 
ta l’ineremento medio subito 
dai generi in questione. An- 
che per quest'anno è prevista 
una larga vendita delle co- 
lombe allo champagne e cioc- 
colato, prodotte da una indu- 
stria milanese, e crema za- 
baione e cioccolato di un’al- 
tra. Per ambedue il prezzo di 
vendita è di 9.200 lire. 

Un cenno a parte meritano 
infine le confezioni regalo in 
cesti. Qui i prezzi variano, 
grosso modo, dalle cinquanta 
‘alle centoventi mila lire. 


quindi di una rapida inversio- 
ne di tendenza da parte so- 
prattutto dello Stato, delle re- 
gioni e degli enti locali secon- 
do un’esigenza di coordina- 
‘mento e di integrazioni ammi- 
nistrative, tecniche e scientifi- 
che tra gli organi centrali pe- 
riferici. È 

Ha così richiamato un con- 
cetto espresso dallo stesso mi- 
nistro della marina mercanti- 
le, il quale, ha pure ricordato 
che in questi giorni il Parla- 
mento sta definendo l’esame 
del disegno di legge per la 
difesa del mare. Il primo arti- 
colo della normativa disporrà 
l'elaborazione di un piano na- 
zionale per la salvaguardia 
della costa. Il sindaco di Ve- 
nezia ha poi posto l’accento 
sulla necessità di non inter- 
porre artificiosi quanto dan- 
nosi diaframmi tra le proble- 
‘matiche del mare e quelle del- 
la costa, ma di trovare, inve- 
ce, i punti di incontro nella 
gestione integrata del patri- 
monio costiero e marittimo. 

Notevoli gli interventi dei 
rappresentanti della Idroser, 
della Snam progetti e della 
Impresit nonché di due catte- 
dratici il prof. Antonio Vitale, 
ordinario di idraulica dell’uni- 
versità di Ancona che ha pole- 
imizzato con quanti avevano 
affermato il contrario ponen- 
do in rilievo il fatto che le 
università italiane hanno 
uomini e mezzi per ottenere 
risultati validi anche nel set- 
tore della difesa delle coste e 
dei mari, e il prof. Matteotti, 
docente dell’università di 
Padova, che dal suo canto ha 
messo in guardia di fronte 
all’eccessivo pessimismo poi- 
ché già esiste una fase avan- 
zata di ricerche ed esistono 
centri di studiocapaci di com- 
petere con le scuole estere che 
in materia di dissesto geologi- 
co vanno per la maggiore. 


Noveni Traini 


FIRENZE: IMPROVVISA SVOLTA NELL’INCHIESTA 


Buenos Aires. Era un giorno 
del novembre del 1976 ed ab- 
biamo avuto paura che ci 
prendessero per torturarci în 
sua presenza, per farlo parla- 
Te, oppure che ci facessero 
violenza per sapere dove fos- 
se. Cene siamo andati, tutti, a 
San Paolo, assieme alla sua 
fidanzata. Lui è rimasto qui a 
Buenos Aires. Abbiamo avuto 
lettere fino all’aprile 1977, poi 
più niente». 


E mentre la lenta manife- 
stazione continua a girare în 
silenzio attorno al centro del- 
la piazza sotto lo sguardo del- 
la polizia, l’uomo continua: 
«Mio figlio si chiama o sì chia- 
mava Ariel Adrian Ferrari, la 
fidanzata Liliana Mabel Biet- 
ti. Lei è voluta tornare nel 
giugno del 77 in Argentina per 
rivedere la famiglia. L'hanno 
presa, la polizia militare, ab- 
biamo testimoni, e nessuno 
l’ha più vista». 

«Mio figlio credo sia morto, 
forse în uno scontro armato. 
Spero che adesso mì dicano 
qualche cosa. La fidanzata... è 
un caso così evidente, c’era 


un sacco di gente, abbiamo la 
testimonianza di una persona 
che l’ha vista în prigione... Ma 
devono dire qualche cosa». 
Poi viene la storia dei passi 
compiuti, così simile per tutti i 
familiari che sono passati nel 
tunnel dei casi dei «desapare- 
cidos»:; le lettere al governo, 
alla commissione dei diritti 
umani dell’Osa, all'Onu, ad 
Amnesty International, alla 
Chiesa, alle rappresentanze 
diplomatiche. «Ho scritto al 
presidente Pertini, lui si è 
interessato. Abbiamo potuto 
avere la nazionalità italiana 
per Ariel e Liliana, ed îo conti- 
nuo a chiedere che le autorità 
diplomatiche italiane faccia- 


mo qualche cosa di pubblico. 


Sono andato anche questi 
giorni\ all'ambasciata, ho 
chiesto perché non pubblica- 
no un elenco sulla stampa e 
non chiedono pubblicamente 
dove sono queste persone. La 
risposta è stata evasiva. Se î 
reclami sono pubblici il gover- 
no argentino sembra un po’ 
più sensibile, se se ne occupa 
la stampa forse sì ottiene 
qualche cosa». 


NEL PRINCIPATO DI MONACO 


Tre arresti per il buco 
alla Banca Steinhauslin 


FIRENZE — Improvvisa 
svolta nell'inchiesta sull’am- 
manco di oltre 40 miliardi alla 
banca Steinhauslin. Il giudice 
istruttore Stefano Campo ha 
spiccato tre mandati di cattu- 
ra e altrettanti mandati di 
comparizione per associazio- 
ne per delinquere. Gli uomini 
del nucleo di polizia tributa- 
ria, coordinati dal maggiore 
Italo Pappa, hanno arrestato 
ieri mattina nelle loro abita- 
zioni Roberto Magni, cassiere 
capo della banca fiorentina — 
già arrestato il 23 novembre 
scorso per concorso in mal- 
versazione con Guido Nicco- 
lai (l’ex azionista della Stein- 
hauslin considerato finora il 
principale responsabile del 
«buco»), e rimesso in libertà 
provvisoria un mese dopo — e 
Giorgio Monici, direttore di 
sala, già incriminato a piede 
libero con accuse analoghe a 
quelle del Magni. Il terzo 
mandato di cattura è stato 
notificato allo stesso Guido 
Niccolai. 

Senza la nuova imputazio- 
ne, l’ex campione di off-shore 
sarebbe uscito per:decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva il 15 aprile pros- 
simo. 

I mandati di comparizione 
(anch'essi parlano di associa- 
zione per delinquere) sono 
stati notificati al cassiere Ugo 
Beni, già incriminato per 
favoreggiamento, a Federico 
Ricci, colpito in precedenza 
da una comunicazione giudi- 
ziaria in cui si ipotizzava la 
malversazione, e a Massimi- 
liano Marchi, altro impiegato 
della Steinhauslin, un nome 
nuovo. 

L'improvvisa svolta nell’in- 
chiesta è nata sulla base di 
‘una serie di elementi nuovi 
accumulati dal magistrato e 
dalla Guardia di finanza nel 
corso delle indagini. Il dott. 
Campo non ha voluto aggiun- 


gere particolari. Ha spiegato 
solo che i provvedimenti par- 
lano di «associazione per de- 
linquere organizzata da Gui- 
do Niccolai. 


La notizia degli arresti e 
delie incriminazioni — confer- 
mata nella tarda mattinata — 
si era sparsa nella banca di 
via dei Sassetti sin dall’aper- 
tura degli sportelli, aggravan- 
do il disagio e il fermento del 
personale. Le nuove accuse 
danno. infatti un quadro di- 
verso da quello emerso in un 


primo momento e confermato 
dallo stesso Guido Niccolai 
(titolare del 15 per cento delle 
azioni della Steinhauslin), che 
ha sempre sostenuto di essere 
stato l’unico responsabile del- 
l’ammanco. Secondo gli in- 
quirenti, invece, si era forma- 
ta una vera e propria organiz- 
zazione, con Niccolai alla te- 
sta, sullo sfondo della quale 
vanno valutati almeno una 
decina di episodi di malversa- 
zione, appropriazione indebi- 
ta e falso che erano già stati 
contestati agli altri imputati. 


Presunto omicida 
tira in ballo Gelli 


PARIGI — Si aprirà lunedì 
a Monaco (principato) il pro- 
cesso a carico di Carmelo Bar- 
bera, presunto assassino del- 
l’antiquario Henri Nogueres, 


direttore della galleria «Fer- 


sen». Nella sua difesa, Barbe- 
ra, di origine siciliana, resi 
dente a Vallecrosia sulla co- 
sta ligure, afferma di essere 
innocente e che l’antiquario è 
stato ucciso per ordine del 
«gran maestro» della «Loggia 
P2» Licio Gelli, il quale voleva 
recuperare assegni compro- 


i telegramm 


Incidente occorso 


al «genio di Palermo» 


PALERMO — Il «genio di 
Palermo», una statua seicen- 
tesca, è stata abbattuta l’al- 
tro giorno da un autocarro, e 
ieri è stata rimessa sul piede- 
stallo, al centro della piazza 
della Rivoluzione, un tempo 
«Fieravecchia», nel vecchio 
quartiere dei «Tribunali». 

La statua, di autore ignoto, 
raffigura un vecchio con la 
corona ducale, che stringe 
una biscia al petto. 


Seno al silicone: 


esplode in volo? 


MELBOURNE — Le ho- 
stess delle linee aeree austra- 
liane sono state messe in 
guardia dal sottoporsi ad ope- 
razioni di chirurgia plastica 
intese a dare maggiore consi- 
stenza al seno, perché questo 
potrebbe esplodere in volo. 
L’avviso viene da «Arielle», 
‘un periodico specializzato. 

«Sembra che il silicone uti- 
lizzato allo scopo — scrive il 
giornale — possa gonfiarsi fi- 
no a due o tre volte il volume 


Pisa: lieve attentato 


contro la questura 


PISA — Un ordigno incen- 
diario è stato lanciato contro 
il portone centrale della que- 
stura di Pisa. L'episodio, che 
ha provocato lievi danni, è 
avvenuto ieri mattina, poco 
prima delle 5. 

Gli agenti di servizio all’in- 
terno si sono accorti del fatto 
solo quando hanno visto le- 
varsi un denso fumo. Gli stes- 
si poliziotti hanno domato le 
fiamme in sul nascere. 


Grandi manovre 


a «Le Monde» 


PARIGI — Le grandi mano- 
vre per designare il futuro di- 
rettore del quotidiano parigi- 
no «Le Monde» proseguono 
senza che si possa intravedere 
chi vincerà questa accanita 
guerra di successione. E” ora 
spuntata la gandidatura di 
Andrè Laurens. 

Il nome di Laurens, che ha 
48 anni, è stato suggerito dal 
«comitato dei saggi», incari- 
cato il mese scorso di trovare 
una soluzione, 


Il conto svedese 


per il «sub» Urss 


STOCCOLMA — La Svezia 
ha presentato all’Urss il conto 
delle spese sostenute per ri- 
mettere in linea di galleggia- 
mento il sottomarino sovieti- 
co rimasto incagliato lo scor- 
so ottobre all’interno delle 
sue acque territoriali. 

La «parcella» ammonta a 
‘un milione e 600 mila corone 
(375 milioni di lire). Il sotto- 
marino si incagliò presso. la 
base di Karlskrona. 


Quarta operazione 


per Ivan Locci 


RIO DE JANEIRO — Ivan 
Locci, ilbambino italiano gra- 
vemente ustionato e sfigurato 
dal fuoco, è stato sottoposto 
alla quarta operazione con- 
dotta dal chirurgo brasiliano 
Ivo Pitanguy, nella sua cli- 
nica. 

Questa operazione è proba- 
bilmente l'ultima di questa 
prima serie, ed è stata realiz- 
zata anche dal chirurgo italia- 
no Mario Pelle Ceravolo, assi- 
stente di Pitanguy. 


mettenti che aveva versato 
come acconto per l'acquisto 
di mobili nella galleria 
«Fersen». 

Henri Nogueres, di 58 anni, 
fu ucciso esattamente un an- 
no fa a colpi di bottiglia di 
champagne. Il suo cadavere 
venne scoperto l'indomani nel 
retrobottega della galleria 
«Fersen» da Carmelo Barbe- 
ra, di 46 anni, uomo di fiducia 
dell’antiquario. 

Interrogato dalla polizia, il 
Barbera dichiarava che il 
giorno del delitto, una dome- 
nica, egli si trovava a Valle- 
crosia (Imperia), dove-è-rest- 
dente e che aveva giocato a 
biliardo nel caffè del paese. 
Nessuna testimonianza con- 
fermava però il suo alibi. La 
polizia appurava invece chela 
sua vettura si trovava davanti 
alla galleria «Fersen» la do- 
menica mattina, 

L'istruttoria aperta nei con- 
fronti di Carmelo Barbera ha 
fra l’altro indicato che l’anti- 
quario Henri Nogueres aveva 
constatato, pochi giorni pri- 
ma della sua morte, la scom- 
parsa di una somma di 500 
mila franchi (oltre 106 milioni 
di lire), che aveva chiuso in un 
cassetto, ed aveva nutrito so- 
spetti nei confronti di Barbe- 
ra. Incriminato di omicidio 
volontario e incarcerato, Bar- 
bera aveva allora detto che 
l'assassinio era stato ordinato 
da Licio Gelli, «Gran mae- 
stro» della Loggia P2, il quale 
voleva recuperare assegni 
compromettenti versati al- 
l’antiquario, per l'acquisto di 
mobili. , c È 5 

Nell’abitazione di Barbera è 
stato ritrovato un abito mac- 
chiato di sangue. 

L'italiano è difeso da tre 
avvocati: Giuliani (italiano), 
Ambres (francese), e Blot (mo- 
negasco). Rischia il carcere a 
vita, poiché la pena di morte è 
stata abolita dal 1962 nel 
Principato di Monaco. 


Le maschere dei «potenti» 


Roma — Pietro Longo, Carn 


, Lama, Spadolini (da sinistra): le maschere dei «potenti» 


hanno fatto la loro comparsa alla manifestazione nazionale dei metalmeccanici 


«Lista nera) 
neonazista 
pubblicata 


im Germania 


BONN — Una sorta di «Li- 
sta nera» preparata da neona- 
zisti che porta al primo posto 
il nome di Simon Wiesental 
circola da settimane nella 
Germania federale e in Au- 
stria. La lista di coloro che i 
neonazisti considerano i ne- 
mici principali, la cui esisten- 
za è stata rilevata dal «servi- 
zio stampa iniziativa demo- 
cratica (Pdi), e confermata dal 
ministero degli interni, com- 
‘prende i nomi e gli indirizzi di 
numerose personalità e istitu- 
zioni, per lo più ebree, in 
Austria e nella Germania, 


Il Pdi ha precisato che la 


lista di cinque pagine è stata , 


pubblicata da un periodico 
neonazista austriaco e com- 
prende personalità come 
Simon Wiesental, conosciuto 
come «Il cacciatore di nazisti» 
o il cantautore Andre Heller 
oltre a istituzioni come la co- 
munità ebraica di Berlino. Un 
settimanale ebraico di Dùs- 
seldorf e il consiglio centrale 
degli ebrei in Germania. 

Contro una delle personali- 
tà il cui nome figura nella 
lista, il rabbino Bela Akiba 
Eisenberg di Vienna, è stato 
compiuto un attentato all’ini- 
zio di febbraio. Il ministero 
degli interni ha comunicato 
che sulla questione le autorità 
di sicurezza dei due paesi 
stanno mantenendosi in con- 
tatto. 


La strage 
dei capodogli 
prosegue 


nel Pacifico 


BRIGHTON — La caccia ai 
capodogli continuerà, alme- 
no per ora, pur rimanendo 
confinata nelle acque del Pa- 
cifico nord-occidentale. L’at- 
teggiamento del Giappone ha 
infatti costretto la commis- 
sione baleniera internaziona- 
le, composta da rappresen- 
tanti di 36 nazioni, ad abban- 
donare, per ora, ogni sforzo 
inteso a stipulare un accordo 
mondiale per la totale messa 
‘al bando della caccia al capo- 
doglio, un cetaceo grande co- 
me le balene propriamente 
dette, dalle quali differisce 
per i denti fissati alla mascel- 
la inferiore e per l’ingente 
quantità di liquido oleoso (fi- 
no a cinque tonnellate) che si 
può estrarre dalla sua enor- 


me testa, 

Il nome di questo cetaceo 
carnivoro, che a differenza 
delle vere balene si nutre di 
grandi prede, deriva in italia- 
no appunto da «capo d’olio», 
con allusione a questo liqui- 
do oleoso detto «bianco di 
balena», 

La commissione, riunita in 
sessione speciale a Brighton, 


non è riuscita a comporre 
l’aspra controversia tra lena- 
zioni «conservazioniste», gui- 
date dagli Stati Uniti e dalla 
Gran Bretagna, da una parte 
e il Giappone dall’altra. I 
giapponesi si sono nettamen- 
te rifiutati di rinunciare alla 
loro quota di 890 capodogli, 


La chiesa 
brasiliana 
non combatterà 


la pornografia 


SAN PAOLO — La chiesa 
brasiliana rifiuta di partecipa- 
re alla crociata promossa dal 
governo contro la pornografia 
e ritiene che altri problemi, 
primo fra tutti le ingiustizie 

«ciali, siano ben più gravi ed 
r genti. 

Al termine di un colloquio 
durato quaranta minuti il pre- 
sidente della conferenza na- 
zionale dei vescovi brasiliani, 
cardinale, Ivo Lorscheiter, ha 
‘annunciato al presidente del- 
la repubblica, Joao Figuiredo, 
che la chiesa non avrebbe ac- 
colto l'invito a far parte del 
consiglio superiore di censu- 
ra. Lorscheiter ha spiegato: 
«Non è una posizione di como- 
do, ma solo una maniera diffe- 
rente di agire. Abbiamo altri 
strumenti contro la pornogra- 
fia e, inoltre, c'è una precisa 
richiesta del Papa. La chiesa 
deve operare nell’ambito dei 
suoi obblighi». 


BIN PROVETTA — Una ca- 

nadese di 35 anni, di nome Kit 
Rankin, ha dato alla luce due 
gemelli concepiti in provetta, 
che si ritiene siano i primi 
gemelli nati nel Nord America 
dopo essere stati concepiti al 
di fuori del grembo materno. I 
medici dell'ospedale di Oak- 
Ville, presso Toronto, dove è 
avvenuto il parto, prematuro 
di alcune settimane, hanno 
detto che i.due neonati stan- 
no bene. 


Sabato, 27 marzo 1982 


PARENTHESI 


È APERTO 
IL NUOVO PIANO DONNA 
DEDICATO A TE 


per te dinamica 

per te disinvolta 

per te elegante 

per te romantica 

per te raffinata 

per te... semplicemente donna 


UNA SORPRESA 
TI ATTENDE 


Sceglie con il tuo gusto 


Pas. 14 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Sabato, 27 marzo 1982 


SERIE A: BIANCONERI A BOLOGNA, VIOLA A GENOVA 


Juve e Fiorentina «fuori» 
prima della partitissima 


Fiorentina ad un punto dal- 
la Juve, e quindi costretta a 
giocarsi tutto nello scontro 
diretto: arriveremo così alla 
partitissima del 4 aprile in 
programma in riva all’Arno? 
‘Tutto lo lascia prevedere, ma 
la giornata di domani potreb- 
be riservare qualche sorpresa 
all'una o all'altra delle aspi- 
ranti allo scudetto, se la con- 
centrazione dovesse venir me- 
no. Non sono per niente age- 
voli gli impegni che attendo- 
no le due grandi nell'ultima 
domenica di marzo, entrambe 
‘alle prese con una pericolan- 
te: la Juve a Bologna, la Fio- 
rentina a Genova. Un pari 
potrebbe andar bene sia ai 
bianconeri sia ai viola, come 
alle ospitanti, sicché nella 
totoschedina l’«ics» sembra il 
segno più probabile, con il 
risultato appunto di rimanda- 
re tutto allo scontro diretto. 

La Juventus porta a Bolo- 
gna la freschezza di Galderisi 
che mercoledì ha incantato la 
Scozia: e rivendica sin d'ora 
un posto tra i ventidue per la 
Spagna. Ma il Bologna ha ap- 
pena riscoperto domenica 
scorsa, con il rientro di Neu- 
mann, il gusto della vittoria, e 
potrebbe osare il tutto per 
tutto, per ipotecare al più pre- 
sto la salvezza. 

Antognoni ritroverà intanto 
a Genova Martina, che nel 
l'andata gli uscì a. valanga 
sulla testa mettendolo fuori 
gioco per quasi un girone: il 
capitano viola ha più volte 
dichiarato di non avercela 
con il portiere genoano, ma è 
logico che una rivincita sul 
campo vorrebbe pur prender- 
sela: magari facendo un gol a 
Martina... Fiorentina impe- 
gnata comunque, più che 
altro, a tenere il ritmo della 
Juve in vista dello scontro 
diretto, e quindi con l'orec- 
chio teso alle radioline, visto 
che domani pomeriggio l’in- 
formazione sarà assicurata. 

E veniamo all’altro fronte. 
La violenta contestazione dei 
tifosi rossoneri a Como è 
costata al Milan la squalifica 
del campo per due giornate, 
sicché il diavolo sarà costret- 
to a trasferirsi a Verona per 
incontrare l'Ascoli, capofila 
delle «provinciali», tuttora in 
corsa per un posto in Uefa, Il 
Milan sembra già spacciato, 
almeno sulla carta: ora non 
gli resta che cercare di riscat- 
tare con l’orgoglio (se ve. n'è 
rimasto nel cuore dei suoi gio- 
catori) una stagione maledet- 
ta. Nella lotta per la salvezza 
il Cagliari spera da parte sua 
di trarre il massimo profitto 
dalla partita interna con il 
Como, e ciò potrebbe rendere 
ancora più precaria la posizio- 
ne dei rossoneri. 

Con la Triestina fuori gioco 
(e conla primavera) il «Friuli» 
promette intanto già da 
domani — arriva il Napoli — 
di diventare meta per nume- 
tosì sportivi triestini (immagi- 
narsi quando vi arriverà la 
Juve il 2 maggio...). Per le 
«zebrette» è una partita 
importante agli effetti del rag- 
giungimento della quota- 
sicurezza con un certo antici- 
po, per eludere i trabocchetti 
della parte finale del campio- 
nato. 

Dalle varie sedi ecco, come 
al solito, le ultime della vigilia 
in relazione alle partite in car- 
tellone domani. 


AVELLINO-CATANZARO 


Tobia, allenatore dell’Avel- 
lino che ha preso il posto di 
Vinicio, si ritrova senza tre 
difensori, tutti e tre squalifi- 
cati: Rossi, Favero e Venturi- 
ni. Rientrerà comunque Di 
Somma, che ha scontato il 
suo turno. Il resto ruota attor- 
no a Juary, Nel Catanzaro 
rientrerà Braglia, che ha scon- 
tato a sua volta la squalifica, 
ma saranno assenti gli infor- 
tunati Celestini e Sabadini e il 
sospeso Ranieri (punito per 
non aver voluto giocare in 
Coppa a Milano). 


BOLOGNA-JUVENTUS 


Per rimediare alla squalifi- 
ca di Carrera, Liguori, nuovo 
tecnico bolognese, farà esor- 
dire in serie A lo stopper ven- 
tunenne Cilona. (ex Forlì) 
arretrando nel ruolo di' libero 
Mozzini. Conferma per Neu- 
mann, a suggerire per Fiorini 
e Mancini. Juve senza Furino, 
a sua volta squalificato: il so- 
stituto sarà Bonini. L'unica 
preoccupazione di Trapattoni 
è che i suoi «under 21» (il fuori 
quota Virdis compreso) non 
risentano troppo della batta- 
glia di mercoledì ad ‘Aber- 
deen. Ma i ricambi in casa 
Fiat non mancano: in attesa 
di Bettega e Rossi. 


CAGLIARI-COMO 


Cagliari senza Bellini (squa- 
lificato) domani contro la «ce- 
nerentola»: all’ala dovrebbe 
schierarsi Osellame, con Qua- 
gliozzi interno. Da libero rien- 
trerà il vecchio Brugnera. Nel 
Como Seghedoni spera di re- 
cuperare almeno Tempestilli, 
assente da due domeniche, 
essendo squalificati Galla e 
Mazzanti. 


GENOA-FIORENTINA 
Simoni non ha molte carte a 
disposizione: squalificato Ro- 
mani, infortunati Gorin e 
Claudio Sala, l'allenatore ros- 


soblù spera di poter recupera- 
re Iachini e Gentile, anche se 
le loro condizioni non sono 
ottimali. Nella Fiorentina è in 
forse la presenza del libero 
Galbiati: il jolly Miani è pron- 
to per sostituirlo, Antognoni 
ci sarà sicuramente, Cuccu- 
reddu troverà posto solo in 
caso di defezione di Galbiati. 


MILAN-ASCOLI 


Per la partita di Verona 
(campo neutro). l’allenatore 
rossonero Galbiati, condan- 
nato ad allenare i diavoli sino 
a fine stagione, non sa che 
pesci pigliare: giocherà sicu- 
ramente lo «squalo» Jordan, 
che mercoledì ha giocato con 
la nazionale scozzese, per il 
resto si vedrà domani pome- 
riggio. Sicuramente assente 
Buriani (campionato chiuso 
per lui dopo l'infortunio di 
domenica scorsa) rischia il po- 


sto Maldera. Baresi sarà 
riportato nel suo ruolo natu- 
rale di libero. Ascoli in forma- 
zione tipo, anche se Mazzone 
vorrebbe vedere prima o poi 
quel certo Zahoui. 


ROMA-INTER 


È in palio un posto in coppa 
Uefa (Napoli permettendo). 
Nella Roma sono annunciati i 
rientri di Falcao, Pruzzo, Bo- 
netti e Chierico; per il numero 
dieci sono in ballottaggio 
Maggiora e Marangon (con 
preferenze per quest’ultimo, 
che è sempre in odor di azzur- 
ro). Nessun problema per Ber- 
sellini, che ha a disposizione 
tutti i giocatori della rosa, e 
tornerà a disporre di Bergomi. 


TORINO-CESENA 


Giacomini dovrebbe confer- 
mare il Torino di Napoli, con 
Bertonerì ed Ermini interni e 


Dossena falso centravanti nu- 
mero nove. Van de Korput è 
rientrato in buone condizioni 
dalla Scozia dove ha giocato 
contro Jordan nell'amichevo- 
le internazionale di metà set- 
timana. Nel Cesena sarà Cec- 
carelli il sostituto di Perego, 
squalificato, mentre davanti a 
centrocampo rientrerà Lucchi 
(al posto di Viola o di Gen- 
zano). 


UDINESE-NAPOLI 


L’Udinese targata Zanussi 
senza il suo «barone»: sarà 
Miano a prendere il posto e il 
numero di Causio, e di conse- 
guenza sarà confermato De 
Giorgis al fianco di Muraro. Il 
Napoli targato Snaidero ha 
segnato sei gol nell’amichevo- 


le di Portogruaro: incerto il 


recupero di Damiani, che do- 
veva rientrare domani. 


Ezio Lipott 


L’UDINESE PREPARA L’INCONTRO CON IL NAPOLI 


De Giorgis o Cinello in avanti 
Miano il sostituto di Causio 


UDINE — Vigilia tormenta- 
ta partita fortunata: potrebbe 
essere questo un detto da co- 
niare per Enzo Ferrari il qua- 
le, quando si trova alle prese 
con più di qualche problema 
nel corso della settimana, rie- 
sce quasi sempre a spuntare 
un buon risultato alla dome- 
nica. 

In questo caso i problemi si 
riferiscono alla sostituzione di 
Franco Causio e al recupero 
di Manuel Gerolin, per il qua- 
le comunque dovrebbe essere 
scongiurato. il forfait, mentre 
il dubbio riguarda l’impiego 
di De Giorgis e Cinello al 
centro dell’attacco. 

Per quanto riguarda il «ba- 
rone», appare ormai scontato 
che a sostituirlo sarà chiama- 
to Miano, al suo rientro in 
squadra dopo due turni di 
assenza (Cagliari e Milano) a 
causa dell’attacco di tonsillite 
che lo aveva colpito proprio in 


Sardegna. Non un giocatore 
«nuovo», dunque, ma lo spo- 
stamento di Miano in un ruolo 
abbastanza congeniale alle 
sue caratteristiche tecniche. 

Rimane quindi vacante la 
maglia n, 9, ma in questo caso 
è difficile fare delle previsioni, 
dal momento che bisognereb- 
be entrare nella testa di Enzo 
Ferrari, chiamato a sua volta 
a una scelta non indifferente: 
confermare De Giorgis, che a 
Cagliari ha disputato una 
buona prova, ripetendosi a 
Milano anche se su toni meno 
elevati; o tentare fin dall’ini- 
zio la «carta» Cinello, il giova- 
ne che sembra stia attraver- 
sando un buon momento di 
forma e di «carica». Una, pri- 
ma parte della quale gli è 
derivata dal gol molto impor- 
tante messo a segno a Milano 
contro l'Inter, mentre la parte 
restante gli dev'essere venuta 
dalla tripletta siglata contro il 


Milan mercoledì nella partita 
della Primavera. 

Ultimo problema, ma che 
sembra ormai superato o qua- 
si, quello riguardante Gerolin, 
il quale domenica a Milano ha 
riportato un leggero stira- 
mento inguinale che gli ha fra 
l'altro impedito di scendere in 
campo con la under 21 in 
Scozia, dove peraltro si è reca- 
to comunque. Il riposo però 
ha fatto bene al giocatore, che 
ieri si è allenato abbastanza 
intensamente muovendosi 
con disinvoltura e senza risen- 
tire in maniera marcata dei 
postumi dell'infortunio. 

Ogni decisione verrà 
comunque presa dall’allena- 
tore dopo il lavoro di rifinitu- 
ra al quale tutti i bianconeri si 
sottoporranno come di con- 
sueto stamane. 

Neppure il Napoli comun- 
que sta molto bene: si prean- 
nuncia con un Pellegrini in 


grande forma (il quale ha sem- 
pre «onorato» la sua condizio- 
ne di ex segnando regolar- 
mente al Friuli sia con la ma- 


glia dell’Avellino sia con quel- 
la del Napoli) ma ha i suoi 
problemi con la necessità di 
sostituire lo squalificato Gui- 
detti con Damiani che non è 
in buone condizioni, avendo 
risentito nell’«amichevole» di 
Portogruaro di giovedì della 
vecchia distorsione al ginoc- 
chio destro la quale già gli ha 
fatto saltare alcune gare di 
campionato. 


Giorgio Verbi 


MI SALVADOR - Un'altra scon- 
fitta in Argentina per la nazionale 
di calcio salvadoregna. La rappre- 
sentativa del martoriato. paese 
centro-americano è stata superata 
per 2-1 dal Talleros. Il gol che ha 
dato il successo alla squadra ar- 
gentina è venuto a pochi secondi 
dalla fine. 


IL SACRIFICATO POTREBBE ESSERE ZANINI IN CONDIZIONE NON ECCELLENTE 


Qualche novità al centrocampo 


Triestina e Fano al gran 
completo, o quasi. Recupera- 
to totalmente Costantini, l’al- 
lenatore Buffoni potrà dispor- 
re per questa trasferta in terra 
marchigiana di tutti gli uomi- 
ni della «rosa» fatta eccezione 
per Marlazzi, ancora a riposo, 
e un paio di giovani i quali 
verranno impiegati con la 
squadra primavera. Quale 
Triestina affronterà il Fano 
allenato dall'ex alabardato 
Bergamasco? Sarà la stessa 
uscita sconfitta dallo scontro- 
spareggio con il Vicenza di 
domenica scorsa, oppure ci 
saranno delle novità? 


Buffoni, come di consueto, 
preferisce rimandare ogni di- 
scorso sulla formazione a po- 
co prima della gara. Il tecnico, 
contrariamente al consueto 
però, si lascia scappare un 
«vedremo, forse modificherò 
qualche cosa, studierò una 
soluzione alternativa per. vi 
vacizzare il gioco», che lascia 


chiaramente preludere a 
qualche piccolo rivoluziona- 
mento. 


Quale il settore che potrà 
presentare delle novità? 
Ascagni e De Falco, i due 
gemelli del gol da un paio di 
settimane a digiuno di reti, 
non si toccano; dietro, in re- 
troguardia, soluzioni alterna- 
tive non esistono per cui il 
reparto interessato a una 
eventuale... rivoluzione sarà il 
centrocampo. Contro il Vicen- 
za qualche cosa non ha fun- 
zionato nella zona centrale 
del terreno di gioco, soprat- 
tutto per quanto riguarda rit- 
mo e vivacità. 


Zanini, ad esempio, non 
sembra aver raggiunto una 
condizione fisica eccellente e 
non dispone del passo dei 
compagni di squadra. Il sacri- 
ficato potrebbe essere lui e i 
papabili a sostituirlo, Domi- 
nissini e Doto. 


C. N. 


PER | NEROVERDI TRASFERTA DECISIVA 


Pordenone a Venezia 
sull’ultima spiaggia 


PORDENONE — Il Porde- 
none si appresta ad affrontare 
la prima di due consecutive 
trasferte che potrebbero risul- 
tare determinanti ai fini della 
permanenza in C 2. Domani a 
Venezia e quindi a Chieti, due 
città le cui squadre, come 
quella degli uomini di D’Ales- 
si si trovano a dover lottare 
per la salvezza, dopo che ave- 
vano cominciato il campiona- 
to con ben altre speranze. 

Classifica alla mano, tra la- 
gunari e pordenonesi chi sta 
peggio sono quest'ultimi. Lo 
stesso D’Alessi ne è consape- 
vole, tanto da affermare che la 
squadra continua a mancare 
sia sul piano del gioco che 
dell'impegno. «Non so proprio 
spiegarmi che cosa stia succe- 
dendo — aggiunge il tecnico 
—. A questo punto dobbiamo 
soltanto rimboccarci le mani- 
che e cercare di fare più punti 
possibile e nello stesso tempo 
sperare in qualche passo falso 
delle nostre dirette avver- 
sarie». 

Il Pordenone, quindi, va a 
Venezia consapevole di dover 
assolutamente fare risultato e 
questo potrebbe essere uno 
stimolo in più, anche se pur- 
troppo, in questo travagliato 
torneo ha dimostrato in più 
occasioni di non saper reagi- 
re. «E’' un derby — ha prose- 
guito D'Alessi —. estrema: 
mente delicato. Al di là del 
difficile momento che stiamo 
attraversando, sono dell’avvi- 
so che i nostri prossimi avver- 
sari, se si impegnano, possono 
mettere in difficoltà qualsiasi 
formazione, Non possiedono 
grosse individualità, ma sono 
un complesso omogeneo e 
quadrato». 

Intanto giovedì pomeriggio 
i neroverdi hanno disputato 
la consueta partitella infra- 
settimanale, che è servita a 
D’Alessi per constatare la 
condizione fisica dei singoli 
giocatori. «Questi incontri — 
dice ancora — non fanno testo 
perché manca la carica agoni- 
stica. Sono soddisfatto, co- 
munque, perché Pillon si è 
mosso bene e non risente più 
dell’infortùnio alla gamba, 
che lo aveva costretto a una 
ventina di giorni di forzato 
Tiposo». 

Naturalmente il tecnico non 
si è sbilanciato sulla probabi- 
le formazione, pur dando per 
scontato il rientro dell’ex pa- 
tavino. Ha soltanto detto di 


voler lasciare al suo collega 
lagunare la prima mossa e di 
volerci ancora pensare trat- 
tandosi di un derby troppo 
delicato. 

Scontata, comunque, l’as- 
senza di Vriz, squalificato, 

Renato Casagrande 


Giudice 
interregionale 


Sette giocatori militanti 
nelle squadre della regione 
impegnate nel campionato in- 
terregionale dilettanti sono 
stati squalificati questa setti- 
mana dal giudice sportivo. La 
punizione più severa è stata 
adottata nei confronti di Me- 
negon della Pro Tolmezzo il 
quale dovrà saltare quattro 
partite di campionato. 

Per un turno di gare sono 
stati squalificati; Tessitori e 
Zearo della Pro Tolmezzo, 
Ludwig del Monfalcone, Viola 
e Frizzon della Sacilese e Del- 
la Rovere del Trivignano. 


nella Triestina formato-Marche 


TORNEO DELLE PROVINCE 


Rappr. Trieste-Rappr. Udine 2-1 (1-0) 


MARCATORI; nel p.t. al 20° Lenarduzzi; nel s.t. al 9* Caniglia e al 38’ 


Passone. 


RAPPR. TRIESTE: Rota, Sossi M., Pacher, Sinico (Jenco), Stokelj, 
Gabrielli, De Pangher (Sossi W.), Pitacco, Lenarduzzi, Sossi M., Cani- 


glia. Crocetti, Zagaria, Marin. 


RAPPR. UDINE: Zucchiatti, De Coppi, Tonino, Ellero (Passone), 
Simonetti, Macutan, Zilli, Bravi, Ermacora, Foschiani, Zampari. Berga- 
masco, Cellotti, Lancini, Romagnolo. 


ARBITRO: Godeas di Cormons. 


La rappresentativa dilettanti di seconda e terza categoria di 
calcio di Trieste è partita con il piede giusto in questa edizione del 
«Torneo delle Province». L'undici affidato a Caricati si è infatti 
imposto con il risultato di 2-1 sulla selezione dì Udine nell'incontro 
inaugurale disputato sul campo di Aquilinia. | giuliani hanno 
convinto anche sul piano del gioco tanto che il risultato sta un po' 


stretto ai padroni di casa. 


Dopo una partenza a razzo dei friulani, abbastanza ben contenu- 
ta dalla difesa triestina, l’undici di Caricati assumeva il comando del 
centrocampo e al 20' passava in vantaggio con Lenarduzzi a 
conclusione di una bella azione corale iniziata da Stokelj, proseguita 
da Pitacco, Caniglia il quale metteva in profondità per Lenarduzzi il 


cui tiro faceva secco Zucchiatti. 


In apertura di ripresa il raddoppio, ad opera di Caniglia il quale 
trovava la porta con un gran tiro. A sette minuti dalla conclusione 
andavano»a bersaglio i friulani con Passone, 


QUATTRO. PARI ED UNA SOLA SCONFITTA SU 13 CONFRONTI 


Il Fano di Bergamasco 
molto temibile in casa 


FANO — Fano «double fa- 
ce». Ormai il campionato del 
Fano quest’anno è contraddi- 
stinto dall'andamento altale- 
nante e per certi versi scon- 
volgente di questa squadra 
che alterna grosse prestazio- 
ni casalinghe a deludenti im- 
pegni in campo esterno. I ri- 
sultati fin qui ottenuti dimo- 
strano inequivocabilmente 
questo strano ed inspiegabile 
comportamento. 


Mentre al «Borgo Metauro» 
il Fano ha una media da pri- 
ma della classe avendo otte- 
nuto nei 13 confronti fin qui 
disputati ben 8 vittorie, 4 pa- 
reggi ed una sola sconfitta, 
fuori casa il ruolino dei fanesi 
è semplicemente penoso: nes- 
suna vittoria, 3 miseri pareggi 
e una serie impressionante di 
sconfitte, L'ultima di queste è 
avvenuta domenica scorsa a 
Sanremo contro una squadra 
bisognosa di punti che non ha 
dovuto nemmeno faticare 
molto per imporsi. Anche în 


terra ligure il Fano ha dimo- 
strato di avere le gambe molli 
e la sconfitta seppur di misu- 
ra, ha lasciato la squadra 
marchigiana a quota ‘23 în 
una posizione di classifica 
non proprio tranquilla. 


L’ipotetico punto perso @ 
Sanremo, il Fano cercherà dì 
riprenderlo ‘proprio. domani 
quando sarà di scena al «Bor- 
go Metauro» la Triestina. 
Confortata appunto da una 
îradizione ‘casalinga piutto- 
sto consolidata nell'arco di 
questo campionato, la squa- 
dra granata non fa mistero 
delle sue ambizioni di succes- 
so domenica. L’appuntamen- 
to è di quelli che sì possono 
definire allettanti. Di fronte 
infatti ci sarà una Triestina 
reduce da una compromet- 
tente, per la sua ambizione di 
promozione, sconfitta  casa- 
linga e il Fano cercherà di 
approfittare in un colpo solo 
di spegnere definitivamente 
ogni ambizione degli alabar- 


- INTERREGIONALE: IL MONFALCONE ALLA RICERCA DEL SUCCESSO PIENO 


Potrebbe allungare la Pro Gorizia 
approfittando del derby di Sacile 


GORIZIA — Recuperati Modestini e Colombo che, dopo 
l’incontro di Iesolo, avevano denunciato alcuni risentimenti 
fisici, la Pro Gorizia si appresta ad affrontare, nell’ennesimo 


derby regionale, la Pro Aviano. 


È una partita difficile per ambedue le squadre. La Pro 
Gorizia infatti deve assolutamente cercare la vittoria per 
approfittare della contemporaneità degli scontri diretti in cui 
saranno impegnate tutte e quattro le squadre che la inseguono. 

La Pro Aviano, invece, deve cercare almeno un punticino 


che porti un po’ di ossigeno alla sua non brillante posizione in. 


classifica. 


Si preannuncia quindi una partita dura, con erezione di 
barricate da parte della formazione pordenonese che nella 
difesa estrema ha l'unica arma a disposizione per contrastare la 


marcia di Truant e compagni. 


La Pro Gorizia, dal canto suo, ha già dimenticato la 
sconfitta di Iesolo e, conscia delle proprie possibilità è fiduciosa 
di accaparrarsi la posta in palio. La squadra goriziana, infatti, 
ha ritrovato la forma fisica ed è convinta che il finale di 


stagione sarà in crescendo. 


Ad ogni modo, si preannuncia un arrivo allo sprint che farà 
rimanere in ansia i tifosi fino all'ultimo minuto di gioco. 


L'ultima giornata di campionato prevede infatti lo scontro 
diretto tra la Pro Gorizia e l’Opitergina e quindi vi è la 
possibilità che quest’ultima partita si trasformi in uno spareg- 
gio vero e proprio. Ma per ora bisogna pensare all’Aviano; poi si 


vedrà. 


A. G. 


MONFALCONE— Il pareggio interno contro la Pro Aviano 
ha ridimensionato alquanto le ambizioni di promozione del 
Monfalcone che, a distanza di una settimana, è chiamato ad un 
altro derby sul campo della Sacilese. 

L'impegno non sarà certamente dei più agevoli per iragazzi 
di Medeot che occupano la quarta piazza in graduatoria a tre 
lunghezze dalla capolista Pro Gorizia. 

La Sacilese, dopo un inizio di campionato alquanto delu- 
dente, ha inanellato una lunga serie di risultati positivi che l’ha 
portata alla conquista della terza poltrona, un punto davanti al 


. Monfalcone. 


Gli azzurri temono quindi questo confronto che potrebbe 
pregiudicare definitivamente le residue possibilità di promozio- 
ne a tutto vantaggio proprio delle due «cugine». Per il d.s. 
Politti comunque il Monfalcone non si presenta all'appunta- 
mento con la Sacilese battuto in partenza. 

«Punteremo al risultato pieno — ha detto Politti — ma 
anche se le cose non dovessero mettersi per il meglio non 
faremo drammi: la promozione, a questo punto, non ci. vede 


certamente favoriti». 


Ci sarà qualche novità per quanto riguarda la formazione 
azzurra. Sarà assente Ludwig, al quale il giudice sportivo ha 
inflitto una giornata di squalifica per somma di ammonizioni. 
Rientrerà invece Ceccato, che ha scontato a sua volta la 


squalifica. 


Con l’innesto della forte punta il Monfalcone dovrebbe 
essere in grado di porre rimedio alla carenza in fase conclusiva, 


I. G. 


IN «PRIMA» | DERBY SOVRANA-PORTUALE, VESNA-FORTITUDO, MUGGESANA-COSTALUNGA 
Punti salvezza in palio per Edile A. e Ponziana 


di scena ne 


gli anticipi a Trieste e Cordenons 


Promozione 


Fra i numerosi anticipi au- 
torizzati dal comitato regio- 
nale della Federcalcio, quelli 
relativi agli incontri delle due 
squadre triestine militanti nel 
campionato .di Promozione. 

Torna in casa l’Edile Adria- 
tica, umiliata sabato scorso in 
quel di Pieris; in una trasferta 
fra le più difficili il Ponziana, 
proprio nel momento in cui 
sta riassaporando la speranza 
di trarsi da una situazione 
pericolosissima. 

Perigranata, in campo que- 
st’oggi in viale Sanzio; l’osta- 
colo Valnatisone non appare 
fra i più proibitivi, essendo 


sfumati peri friulani i sogni di | 


gloria, cullati ed avallati da 
un girone d'andata ‘entusia- 
smante, cui è seguito, in quel- 
lo di ritorno, un calo agonisti- 
co comune a società capaci di 
exploit estemporanei, giustifi- 
cati unicamente dallo slancio 
entusiastico, sugli allori di 
un’esaltante stagione prece- 


dente. ai 

Problematico invece l’o- 
dierno confronto del Ponzia- 
na a Cordenons, in casa cioè 
di una compagine che non ha 
del tutto riposto i sogni di un 
possibile reinserimento nella 
lotta per la promozione. Per i 
biancocelesti si tratta un po’ 
della prova d’arte, necessaria 
per saggiare condizione e me- 
riti della compagine triestina, 
per salvaguardarla dai perico- 
li della retrocessione. Dovesse 


' superare in qualche modo l’o- 


stacolo, il Ponziana aumente- 
rebbe di colpo la sua percen- 
tuale di successo nella diffici- 
le operazione salvezza, da 
tempo intrapresa. 

Questi gli incontri validi per 
la decima giornata di ritorno: 
Edile Adriatica-Valnatisone; 
Cordenonese-Ponziana; Orce- 
nico-Tarcentina; Pro Cervi 
gnano-Pieris; Maniago- 
A'zizane:s e; Spal 
Fontanafredda; Basiliano- 
Cormonese e Brugnera- 
Manzanese. 


Prima categoria 


La decima giornata del giro- 
ne di ritorno è caratterizzata, 
nel girone B della Prima cate- 
goria, da ben tre scontri diret- 
ti fra le squadre dell’area trie- 
stina, ognuno dei quali vedrà 
impegnatissima una concor- 
rente, su cui grava il pericolo 
più o meno incombente della 
retrocessione. 

In acque particolarmente 
difficili si dibatte il Vesna, che 
spera nella ritrovata tranquil- 
lità dell'ospite Fortitudo per 
poter irretire la macchina da 
gol di Fontanot e compagni e 
trarre i massimi benefici dal- 
l'ausilio del fattore campo, 
nonché dall’apporto del pub- 
blico amico. 

A Muggia i verdarancio di 
Italo Derossi ricercheranno 
con determinazione quella 
Vittoria che li assesterebbe in 
una posizione di maggiore 
tranquillità, la stessa che l’av- 
versaria Costalunga ha da 
tempo acquisito, nonostante 


il credito di un incontro da 
recuperare. 

Difficile, anche se non im- 
possibile, pure il compito del- 
la Sovrana, assetata di punti, 
ma costretta a contenderli ad 
un Portuale tutt'altro che in 
vena permissiva.; mirando 
quest’ultimo ad una terza po- 
sizione in grado di soddisfare 
un’annata di transizione, in 
attesa di poter festosamente 
inaugurare ufficialmente. il 
suo bel campo di Prosecco. 

In trasferta a Lignano il San 
Giovanni , cui non ci sono 
alternative alla ricerca di un 
immediato riscatto, dopo la 
sconfitta interna della setti- 
mana scorsa, che l'ha ricac- 
ciato al penultimo posto 

Questo il programma della 
decima di ritorno: Palmano- 
va-s. Canzian; Gradese- 
Lucinico; Sovrana-Portuale; 
Torviscosa-Ronchi; Vesna- 
Fortitudo; Muggesana- 
Costalunga; Isonzo Turriaco- 
Sangiorgina e Lignano-San 
Giovanni. 5 


Seconda categoria 


Ripresa in tono minore del 
campionato di Seconda cate- 
goria dopo i numerosi rinvii e 
delle gare in programma e dei 
recuperi previsti, 

La Stock ha tratto nuova 
mente vantaggio da una si- 
tuazione di stallo, in cui gli 
«Studenti» di Zambon hanno 
perduto ogni residua speran- 
za sul campo del'rinfrancato 
ras, laddove tardivo appare 
‘anche il recupero del Primor- 
je, passato con disinvoltura 
sul.non facile campo del San 
Marco. 

Vola intanto verso l’alto il 
Supercaffè, assestatosi in una 
invidiabile posizione di classi- 
fica, a ridosso delle formazioni 
più titolate, 

Le gare di domani; Primor- 
je-Olimpia; Stock-C.E. Prisco; 
C.G.S.-Breg; Opicina- 
Campanelle; Zarja-Kras; Li- 
bertas-San Marco; Roianese- 
Supercaffè e Domio-Zaule. 

Luciano Zudini 


dati e al tempo stesso di con- 
quistare due preziosissimi 
puntì che gli permetterebbero 
di stare al riparo di ogni spia- 
cevole sorpresa în questa par- 
te finale delcampionato, dove 
la squadra granata è attesa a 
ben cinque trasferte e soltan- 
to a tre incontri casalinghi. 
Sul confronto di domenica ab- 
biamo chiesto un parere a 
Marino Bergamasco allenato- 
re dei granata. 


«Già all'andata — dice Ber- 
gamasco — la Triestina si è 
dimostrata avversario diffici- 
lissimo: oggi lo conferma an- 
che l’attuale situazione di 
classifica. Gli alabardati — 
continua il tecnico fanese — 
hanno sicuramente qualcosa 
in più di noi e quindi, incon- 
trando una mia ”ex” dove 
sono cresciuto come calciato- 
re, è chiaro che qualsiasi 
Tisultato potremo fare, tranne 
la sconfitta, mì sta bene». 


— La Triestina viene da una 
battuta d’arresto casalinga. 
Cosa si aspetta dagli avver- 
sari? 

«Sono abituato a non guar- 
dare gli altri ma a pensare 
solo al mio Fano. 


— Veniamo ora a questo 
Fano dall’andamento altale- 
nante, insicuro quando gioca 
fuori casa e determinato inve- 
ce quando è al cospetto del 
proprio pubblico. Sarà così 
anche contro la Triestina? 

«Il mio augurio è proprio 
questo; comunque anche nel 
nostro girone sono poche le 
squadre che si possono per- 
mettere il lusso di dettare leg- 
ge in casa e fuori. Possono 
farlo soltanto quelle società 
che hanno costruito una 
squadra per vincere il cam- 
pionato. Chi, come noi, non è 
riuscito a trovare gli uomini 
adatti per allestire un buon 
complesso, deve soffrire ogni 
domenica. Io sono comunque 
felicissimo che la mia squa- 
dra riesca almeno a soddisfa- 
re il pubblico casalingo gio- 
cando al calcio e vincendo 
degli incontti meritata- 
mente». 


Fin qui Bergamasco. Per 
quanto riguarda la formazio- 
ne ci saranno delle novità 
rispetto all’undici che ha per- 
so domenica a Sanremo. In- 
nanzitutto il Fano recuperera 
il mediano Moro, che ha scon- 
tato la giornata di squalifica, 
mentre giocherà fin dall’inizio 
Capra, îl terzino titolare che 
in questi ultimi confronti era 
stato accantonato per far po- 
sto al promettente Romani. In 
attacco vi sarà la conferma 
del tandem Vitale - Messersì, 
al quale si affiancherà Gui 
dazzi, un centrocampista che 
nelle intenzioni di Bergama- 
sco dovrebbe sostituire Bude- 
lacci, infortunatosi alla cavi- 
glia e che ha tolto il gesso 
soltanto l’altro îeri. Pertanto 
contro la Triestina giocherà 
questa formazione: Santucci, 
Cazzola, Capra, Moro, Pazza- 
gli, Angelozzi, Messersì, 
Valentini, Vitale, Allegrini, 
Guidazzi. In panchina assie- 
me al secondo Ciaschini an- 
dranno Romani, Ponti, Ma- 
rian, Mochi. 


Silvano Clapis 


DILETTANTI 


Conferenza domani 
sui problemi fiscali 


Indetta dal Comitato regio- 
nale della Federcalcio, si svol- 
gerà domani mattina alle ore 
9 all'Europa Hotel di Marina 
di Aurisina una conferenza 
sui problemi fiscali e gli 
adempimenti Iva delle socie- 
tà dilettantistiche. Relatori il 
dott. Caira il quale tratterà la 
parte fiscale, e il dott. Pierro 
che intratterà i convenuti sul- 
la parte giuridico-legale del 
problema. 


I magnifici 7 
a Montebello 
nel derby 

dei «4 anni» 


Hanno aderito in sette al 
Derby dei 4 anni e lo hanno 
fatto proprio i migliori. 

Con Argo Ve, indiscusso ca- 
pofila della generazione 1978, 
imbattuto dalla scorsa estate 
e vincitore, fra l'altro, del der- 
by dei 3 anni, del Premio Orsi 
Mangelli e del recente Gran 
Premio Europa, ci saranno 
anche Atod Mo Asprob, Al- 
temps Om, Apalachee, Ale- 
xander e Alfonso Red: a com- 
pletare un autentico settebel- 
lo di grossi campioni. 

Un derby che necessaria- 
mente deve essere impostato 
nel nome di Argo Ve, il cavallo 
che più di ogni altro è passato 
da dominatore su ogni pista 
negli ultimi tempi, ma che 
lascia ampi margini di possi- 
bilità ai rivali dell’allievo di 
Siviero Milani, questi avendo 
sorteggiato un numero di par- 
tenza, il sei, che in pista picco- 
la non è proprio sinonimo di 
vantaggio. 

‘Pertanto, domani a Monte- 
bello la caccia allo scettro di 
Argo Ve sembra un fatto più 
che scontato, e fra gli avversa- 
ri che il portacolori: dell’alle- 
vamento Veranna dovrà par- 
ticolarmente temere, più che 
Asprob, Apalachee, Altemps 
Om, Alexander e Alfonso 
Red, che Argo Ve conosce, e 
che più d'una volta ha larga- 
mente sconfitto, spicca il no- 
me di Atod Mo, il portacolori 
della bolognese scuderia Lo- 
redana che Luciano Bechic- 
chi ha gradatamente portato 
a limiti elevati di rendimento 
e che con ia «pole position» 
avuta in dono dalla sorte sarà 
quanto mai determinato‘ a 
vendere cara la pelle. 


Mario Germani 


La Tris: 10-63 

Kebir e Bombo non hanno corso 
nella Tris fiorentina, e tali ritiri si 
sono ripercossi sul monte premi 
che non è andato oltre ai 679 
milioni 246.500 lire. 

Ha vinto da dominatore Wiler, 
con Bellei, battistrada in meno di 
mezzo giro e poi irraggiungibile 
per gli avversari 

Totalizzatore: 38; 21, 51, 29; (403). 
Combinazione vincente 10-6-3, az- 
zeccata da 964 scommettitori ai 
quali sono spettate lire 479.136. 


Pronostico Totip 


Trotto BOLOGNA > 

1,0 arrivato 2 2 

2.0 arrivato..2.1 
Trotto AVERSA 

Lo arrivato 11 

2.0 arrivato 12 
Trotto FIRENZE 

lo arrivato 11 

2.0 arrivato x 
Trotto PADOVA 

1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato 2 
Trotto TRIESTE 

lo arrivato 1 

2.0 arrivato 2 1 
Galoppo ROMA 

l.o arrivato 2 2 

2.0 arrivato 21 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
Primavera 
TRIESTINA-TRENTO, stadio 
«Grezar», ore 15,30. 
Promozione 
EDILE ADRIATICA. 
VALNATISONE, viale Sanzio, ore 
15,30. 


«Under 20» 
BREG-AURISINA, San Dorligo, 
‘ore 15.30; DOMIO-VESNA, Domio, 
ore 15.30; EDILE ADRIATICA- 
ZAULE, Guardiella, ore 15.30; 
OPICINA SUPERCAFFE- 
STOCK, Santa Croce, ore 15,30; 
SAN MARCO SISTIANA- 
AURISINA, Villaggio del pescato- 
re, ore 15.30. 
CALCIO FEMMINILE 
Torneo Primavera 
ADCK CHIARBOLA-BAR UL- 
PIANO, via Umago, ore 20.30; 
BOMBONIERE VIOLA- 
COSTALUNGA, San Sergio, ore 
20.30; WALL STREET SANT'AN- 
DREA-RADICI INTER 2000, Co- 
stalunga, ore 20.30. 
BASKET MASCHILE 
Serie CI 
JADRAN TRIESTE-VIGOR 
SACRO CUORE TREVISO, pala- 
sport, ore 20.30. 
Serie D 
INTER 1904-BASKET SILE, via 
della Valle, ore 20; DUEFFE ALA- 
BARDA-VIRTUS GEDECO UDI 
NE, palasport, ore 17.30. 
Promozione 
ZAMBONI & SCHERIANI- 
ANTONUCCI, Muggia, ore 18.30. 
BASKET FEMMINILE 
Promozione 
FARI-ITALMONFALCONE, 
Aurisina, ore 16. 
PATTINAGGIO 
Campionati provinciali catego- 
ria juniores nazionali e seniores. 
Pista di via Giarizzole: ore 15.30 
esercizi obbligatori. 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie, C1 Ù 
VOLLEY CLUB-SCORZE, via 
Zandonai, ore 18. 
Serie C2 
CENTRORADIO-ASFIR CIVI- 
DALE, via Zandonai, ore 15.30. 
Serie D 
SASSON'SOLARIS-LIBERTAS 
TURRIACO, viale Campi Elisi, ore 
18; MASTER CUS, TRIESTE- 
INTER 1904, Monte Cengio, ore 


20.30. 
PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 
BOR INTEREUROPA- 
PUTINATI FERRARA, Giardiel- 
la, ore 18; SOKOL-DON BOSCO 
PADOVA, Aurisina, ore 19. 
Serie C1 
OMA OLYMPIC-LEONARDI 
PADOVA, via dell'Istria 53, ore 
21,15. 
Serie.C2 4 
VOVISL ELY C-D.DB.i 
FONTANAFREDDA, via Zando- 
nai, ore 20.30. 
Serie D i 
SOLARIS-LIBERTAS MARTI 
GNACCO, viale; Campi Elisi ore 
15.30; INTER 1904-GOLD FASSL, 
scuola Petrarca, ore 18; SLOGA- 
BREG, Banne, ore 18. v 
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BASKET A2 - DOMANI A CHIARBOLA ULTIMA PARTITA DELLA «REGULAR SEASON» OSPITI I ROMANI 


| Oece-Stella Azzurra: 


Il pensiero agli spareggi-promozione con la Recoaro Forlì 
dovrebbe motivare i neroverdi a giocare ancora ad alti livelli 


Domani a Chiarbola per 
l’ultima giornata del campio- 
nato di basket di A2. Una 
corsa non lunga, ma intensa, 
uno sprint iniziato a fine set- 
tembre: cinque mesi di alter- 
nanza continua tra speranze e 
delusioni, un mese, l’ultimo, 
fantastico, insperato ormai 
più che impensabile, ricco di 
esaltanti successi, di rinnova- 
to entusiasmo. Quella squa- 
dra che una città ha atteso 
per un anno ha trovato. se 
stessa proprio sul filo di lana, 
all’ultimo istante utile ormai, 
nel momento in cui nessuno 
era quasi disposto a darle an- 
cora credito. 

Cinque splendide vittorie di 
seguito, tre delle quali in tra- 
sferta su campi di rivali diret- 
te, testimoniano che questa 
squadra rinata dalle ceneri 
del carnevale e anticipatrice 
della primavera ha lavorato 
sodo, con onestà; impegno, 
professionalità e armonia. 
Non si è disunita quando cer- 
to lo sconforto deve essere 
stato grande per le  batoste 


amarissime raccolte dopo 
grandi partite, o quando la 
squadra per tante volte sem- 
‘brava in grado di decollare. A 
merito di Bertolotti e Valenti, 
di Ritossa e Tonut, di Scolini 
e Meneghel, Robinson e Abro- 
maitis (e certamente anche di 
Campbell e di Ciuch e Flori- 
dan), di Lombardi, che ha 
messo insieme il tutto, va l’a- 
ver cercato caparbiamente, fi- 
no in fondo, spendendo sicu- 
ramente molto dal punto di 
vista psicologico, nervoso, for- 
se più che tattico, di fare 
esprimere alla squadra quello 
che tutti pensavano avesse in 
sé. E gli sforzi sono stati pre- 
miati. 

Il motore (nuovo, appena 
uscito di fabbrica anzi) ha co- 
minciato a girare con cautela. 
Ancora freddo ha perso sor- 
prendentemente colpi (in ca- 
sa con Cidneo, S. Benedetto, 
Tropic), ma a Roma, Siena e 
Fabriano, opportunamente 
sollecitato, ha fatto vedere 
che è-.una costruzione, è un 
combattente di razza. Il pro- 


A GORIZIA CERCA IL SESTO POSTO 


Matese disperato 


GORIZIA — La San Bene- 
detto vestirà domani, per l’ul- 
tima volta, i panni della A2, 
ricevendo il Latte Matese. La 
partita è tra quelle che conta- 
no. La squadra campana, in- 
fatti, è in lizza, con la Sacra- 
mora, per la conquista del 
sesto posto, che dà diritto, 
alla formazione che se lo ag- 
giudica, a uno spareggio con- 
tro la quartultima di Al. La 
posta in palio, per i casertani, 
è quindi importantissima. Se 
perdono l’incontro di Gorizia, 
passano la mano ai romagno- 
li, che però, dal canto loro, 
devono vincere un confronto 
altrettanto. drammatico con 
la Sweda. 

«Saranno perciò, quelli di 
domani, quaranta minuti ago- 
nisticamente molto intensi. 
La San Benedetto, che si sta 


‘preparando ad affrontare i 


play-off, vuole mantenere il 
primato dell’imbattibilità 


interna, ‘cercando di trovare 


anche la «carica» per il primo. 
incontro degli ottavi di finale, 


che, mercoledì prossimo, qua- 


si sicuramente, la vedrà oppo- 
sta in trasferta alla Cagiva 
Varese. 

La squadra di Mario De Si- 
sti, dopo le «gite» di Napoli e 
di Roma ha la necessità di 
ritrovare la giusta concentra- 
zione. Il clima del confronto 
con il Latte Matese, che sarà 


| A12. Un'auto originale, 
già in un milione 
di esemplari. 


diretto da Fiorito e Martolini, 
dovrebbe. offrirgliene l'occa- 
sione. 

La formazione di MeMillen 
e di Carraro giunge a Gorizia 
con il fiero proposito di con- 
quistare i due punti che sette 
giorni fa ha dovuto lasciare 
all’Oece. Ha i mezzi per'tenta- 
re.il colpo grosso. L'organico, 
infatti, è di tutto rispetto, 
anche se non sempre la squa- 
dra si è saputa esprimere ai 
livelli necessari per ottenere i 
risultati che, potenzialmente; 
avrebbe dovuto essere in gra- 
do di raccogliere. 

Negli incontri della prima 
fase, la San Benedetto ha vin- 
to due volte, sia a Caserta sia 


a Gorizia. In'casa gli isontini | 


si erano imposti per 88-66, al 
termine di una gara che non 
aveva riservato loro molti 
problemi. 

L'importanza della posta in 
palio. spronerà sicuramente 
gli ospiti a una prestazione 
diversa, che potrebbe anche 
mettere in serie difficoltà la 
San Benedetto, se i gialloblù 
non affronteranno l'impegno 
con la massima determinazio- 
ne. È quanto, una volta di più, 
De Sisti chiede ai suoi gioca- 
tori, per sigillare degnamente 
‘un campionato che ha dato a 
tutti grosse soddisfazioni, pri- 
ma di tutte l’anticipata pro- 
mozione. Gc. B. 


Inuovi colori della AII2. 
Chi sceglie una A12 sceglie il brio, lo scatto, la 
simpatia, un modo personale di viaggiare in 
automobile. Ancora più personale oggi, con è tre . 
colori-moda 1982: rosso nearco, azzurro Antibes, 
marrone metallizzato. 


Inuovi interni della AI. 
— Cha sceglie una AI? è un po' formica e un po” 
cicala. Perché è attento alla qualità costruttiva e 


all'affidabilità proverbiale 
molto attento all’eleganza. Per 


blema era la carburazione (e 
non il carburante come qual- 
cuno ipotizzava). Ma il tra- 
guardo prestigioso per cui era 
stato ideato e costruito ha 
consigliato la sostituzione di 
un componente importantis- 
simo, vitale. Operare la sosti- 
tuzione del ... pistone fatto 
arrivare da Detroit, capitale 
dell’automobile, a metà corsa, 
è stato un grosso rischio; ora 
però i fatti dimostrano che ne 
è valsa la pena. S'è dovuto 
ovviamente ritoccare la car- 
burazione. Eliminati gli scop- 
piettii, sincronizzato il tutto si 
è fatto sentire il peso dei 
cavalli a disposizione ed è ini- 
ziata l'operazione sorpasso. 
Certo tutto questo lavorio ha 
consentito di mettere fuori la 
freccia appena in dirittura 
d’arrivo. 

Domani a Chiarbola, secon- 
do i protagonisti e le speranze 
d’autunno, avrebbe dovuto 
essere festa grande, festa del 
ritorno immediato in A1. Ed è 
quasi sicuro che così ancora 
non possa essere: ci vorrebbe 
un regalo di valore incalcola- 
bile da parte della Tropic a 
Fabriano perché Chiarbola, 
ad una vittoria dell’Oece sulla 
Stella Azzurra Roma, possa 
esplodere di gioia. E se Lom- 
bardi mai come disse in set- 
tembre che la promozione del- 
l’Oece si deciderà dopo batta- 
glia incertissima all'ultimo 
istante ebbe ragione, domani, 
per Chiarbola e per il suo 
pubblico sarà comunque 
festa, sarà applauso per i suoi 
beniamini assurti a protago- 
nisti in modo che quasi anco- 
ra si stenta a crederci, sarà 
speranza di rivedere la scintil- 
lante squadra che ha piegato 
‘una grande, lanciatissima Sa- 
cramora in uno scontro deci- 
sivo; sarà soprattutto la pro- 
va generale per quella batta- 
glia conla Recoaro, quando la 
domenica di Pasqua, a Chiar- 
bola, ci sì giocherà tutto nella 
partita di ritorno della sfida 
promozione. La Stella Azzur- 
ra, penultima a pari punti del- 
la Sweda, giunge a Trieste per 


Cus alle finali nazionali 


Il Cus Trieste basket si è quali- 
ficato per le finali nazionali dei 
campionati universitari che si 
terranno a Venezia a fine aprile. A 
Torino i gialloblù del prof. Prés- 
sacco hanno piegato il Cus di casa 
(medaglia di bronzo uscente), per 
un cesto, e successivamente han- 
no battuto con due liberi di Scoli- 
ni al 6” dal termine il Cus Pavia 
per un punto. Questi i tabellini 
dei gialloblù: 

Cus Torino-Cus Trieste 82-84: 
Scolini 6, Fabbricatore 12, Roma- 
nello 13, Zaggia 18, Vitez 11, Ban 
", Berzanti 8, Ciuch 9, Bertotti. 

Cus Trieste-Cus Pavia 80-79: 
Scolini 5, Fabbricatore 5, Roma- 
nello 6, Zaggia 22, Vitez 8, Ban 16, 
Berzanti 4, Ciuch 12, Bertotti 2. 


Ua A112. Ma è anche 
questo la A112 oggi 


presenta le sue quattro versioni con altrettanti nuovi 
tessuti interni. Raffinati, personali, prestigiosi. 


La nuova economia della AI2 Junior: 


.. La At12 da sempre è attenta all'economia, e anche 
‘in fatto di economia ci sono novità, Un nuòvo rapporto 
al ponte riduce ulteriormente i già ridotti consumi 
della A112 Junior, che oggi, a 80 km/h, fa 20 km con un 
litro. Una novità tanto più gradita in quanto, come si 
sa, nella A112 l'economia non è mai a scapito del 


piacere di guidare. 


Cosa; fai, stai ancora leggendo, invece di venire a 
vedere le novità e, magari, a vincere una AL? 
specialissima, con il grande concorso 112 AU2! 


LE AH2 JUNIOR, ELEGANT ELITE, ABARTH, 


TI ASPETTANO DAI CONCESSIONARI LANCIA. 


salvarsi. Vincendo sarebbe 
quasi certo salva o, al peggio 
dovrebbe spareggiare con la 
Sweda, se quest’ultima o vin- 
cesse a Rimini o con la Seleco 
che ha due punti in più e però 
deve ospitare il Cidneo. Ma, 
onestamente, aldilà di tutte le 
motivazioni con cui Terry e 
May, Carraria e Gualco, Ro- 
dà, Salvaggi e Masini già bat- 
tuti due volte, dovessero giun- 
gere a Trieste, non pare possi 
bile che l’Oece, nettamente 
superiore sul piano tecnico 
tattico, non abbia la concen- 
trazione sufficiente per travol- 
gere la squadra di Benvenuti: 
in casa neroverde l’obiettivo è 
di vittoria sperando nel cla- 
moroso aggancio dell’Honky, 
e in alternativa per mantene- 
re, soprattutto, intatti i mec- 
canismi psicologici in vista 
dello spareggio con la Recoa- 
To Forlì, ma anche, e soprat- 
tutto, per offrire al suo splen- 
dido pubblico un’altra soddi- 
sfazione dopo i tanti bocconi 
amari che ha dovuto patire. 
Piero Trebiciani 


rova cenerale 


Tropic senza Lingenfelter 


UDINE — Peccato! Sembra che la Tropic non potrà dare una 
mano d'aiuto all'Oece visto che domani, contro l'Honky, dovrà fare a 
meno anche di Steve Lingenfelter e quindi scompaiono quasi del 
tutto le già minime possibilità di vittoria. L'ala pivot statunitense 
domenica scorsa a Livorno si è procurato una linea di frattura nella 
regione frontale sinistra, ma nel corso della settimana tutti sperava- 
no di poterlo far scendere in campo. 

Infatti era stata anche costruita una maschera speciale per 
preservare il capo del cestista nelle azioni di gioco ma tutto è stato 
vano: i medici hanno proibito a Lingenfelter di giocare perché anche 
il minimo urto potrebbe arrecare seri danni. 


Dunque la Tropic partirà oggi alle 13.30 per Fabriano proprio 
sfiduciata. «Potevamo dare un senso a questo sfortunatissimo finale 
di campionato — hanno affermato in via Carducci — cercando con 
tutte le forze di sconfiggere l'Honky e quindi partecipare, seppure 
indirettamente, alla gioia dell'Oece che avrebbe visto così spianata 
la strada per l'A1. L'occasione era proprio ghiotta perché con una 
prova maiuscola e la conquista dei due punti avremmo potuto fare 
bella figura davanti a tutto il Friuli-Venezia Giulia. Con Lingenfelter 
in campo qualche piccola speranza di contrastare la marcia dell'Hon- 
ky ce l'avevamo pure, ma adesso quest'ennesima “mazzata” ci 
taglia definitivamente le gambe». 

La Tropic tenterà ora il tutto per tutto, ma soltanto un autentico 
miracolo potrebbe permetterle di fare risultato. ll tecnico Flavio 
Pressacco avrebbe dato chissà cosa pur di vincere a Fabriano: 
lascerà la Tropic a fine campionato e poi profonderà un maggiore 
impegno a favore dell'insegnamento alla facoltà di economia e 
commercio dell'università di Trieste. Alla fine della stagione divente- 
rà dunque ancora più «triestino». i 

AVC: 


SCI: CON IL SUCCESSO NELL’ULTIMO SLALOM 


Phil Mahre è il primo 
anche nello «speciale» 


MONGINEVRO — Lo sta- 
tunitense Phil Mahre ha vinto 
lo slalom speciale di Mongine- 
vro, ultima prova valevole per 
la coppa del mondo. Con que- 
sto successo lo sciatore ameri- 
cano — già vincitore della 
classifica generale di coppa — 
conquista il primo posto nella 
graduatoria per lo slalom spe- 
ciale. Al secondo posto si è 
classificato lo svedese Inge- 
mar Stenmark. 

CLASSIFICA SPECIALE 

1. Phil Mahre (Usa) 1.39.41 
(50.67-48.74); 2. ngemar Stenmark 
(Svezia) 1.40.7; 3. Joel Gaspoz 
(Svizzera) 1.40.9; 4. Bojan Krizaj 
(Jugoslavia) 1.4 5. Jacques 
Luethy (Svizzera) 1.41.49; 6. An- 
dreas Wenzel (Liechtenstein) 
1.41.53; 7. Franz Gruber (Austria) 
1.41.74; 8. Stig Strand (Svezia) 
1.42.20; 9. Christian Orlainsky, 


HI PALLAMANO — Nell'in- 
contro di recupero del cam- 
‘pionato di serie «A» di palla- 
mano maschile, la Forst di 
‘Bressanone ha battuto per 19- 
18 (11-10) il Bolzano Volk- 
sbank. 


CUORE CUP A MILANO 


Connors supera 


un buon Barazzutti 


MILANO — Il pronostico 
era scontato: vittoria del nu- 
mero due (classifica Atp al 22 
marzo 1982), sul numero. 56, 
(6-3, 6-7, 6-2), ma non la fatica 
per ottenere il passaggio di 
turno né le difficoltà incontra- 
te in una maratona che è 
durata 3 ore e 5 minuti. Baraz- 
zutti, tornato ad un ottimo 
livello di forma, sembra esser- 
si ricordato che in un passato 
relativamente remoto aveva 
occupato un posto tra i primi 
dieci del mondo. Non è un 
tennista esaltante per la pla- 
tea Barazzutti, ma è indubbio 
che il «muro» che riesce ad 
erigere agli attacchi degli av- 
versari, anche quando si chia- 
mano Connors, è difficile da 
perforare. 

Anche se breve, la sua appa- 
rizione ‘nella «Cuore cup» è 
stata di gran lunga la più 
positiva fra le file italiane. 


I silenziosi di Trieste 
ai campionati di campestre 


Il Gruppo sportivo silenzio- 
si di Trieste ha partecipato 
con due suoi atleti al campio- 
nato di corsa campestre per 
silenziosi svoltasi. a Pavia. 

I due triestini in gara si 
sono piazzati al 5.0 posto Bru- 
no Felluga e al.17.0 Claudio 
Filiplich. 


Pattinaggio 

Prenderà ufficialmente il 
via oggi l’attività federale 
di pattinaggio artistico con la 
disputa dei campionati pro- 
vinciali per le categorie junio- 
res nazionali e seniores. La 
manifestazione, che sarà 
organizzata dal P.A. Jolly di 
Trieste, si articolerà in due 
giornate: sabato pomeriggio 
con inizio ‘alle 15.30 (ritrovo 
14.30) saranno effettuati gli 
esercizi obbligatori, mentre 
domenica pomeriggio, con lo 
Stesso orario, gli atleti esegui- 
ranno gli esercizi liberi. 


PALLAVOLO: IL CUS ELIMINATO SALTA LE FINALI 


Bor e Sokol contro le prime 


La squadra di pallavolo del 
Cus Trieste non sarà presente 
ai campionati nazionali uni- 
versitari di Venezia, program- 
mati ai primi di maggio: que- 
sto il responso delturno elimi- 
natorio svoltosi a Bologna. 
Pur vincendo per 2-1 contro il 
Cus Modena, la sconfitta pati- 
ta contro il Bologna per 2-0 li 
estromette dalla fase finale, in 
quanto solo la prima classifi- 
cata passa il turno. Alla tra- 
sferta in terra emiliana hanno 
partecipato Spinelli, Maggi, 
Pozenu, Frausin, Opezzo, Ci- 
madori, Callegari e Testa del 
Cus Trieste, Cella. del Volley 
Ball Udine e Michelli del Nor- 
cia Solaris. 


Prima di parlare, inoltre, 
degli incontri in calendario 
oggi per i campionati nazio- 
nali di serie B e C1, ricordia- 
mo che il comitato regionale 
del: Friuli-Venezia Giulia ha 
indetto, attraverso il suo cen- 
tro di qualificazione, una sele- 
zione di atleti «under 15» sot- 
to la guida di Paolo Pellizzer 
(per il settore maschile) e Ma- 
rio Bernes (in quello femmini- 
le); per Trieste sono già stati 


segnalati, tra i maschi, Giulio‘ 


e Marco Rovere, Bergamo, 
Capputi, Schillani dell'Inter 
1904 mentre, tra le femmine, 
sono state convocate Colarich 
e Zanetti dell’Inter 11904 e 
Klemse e Foraus della Bor. 


Frattanto oggi, per la serie 
cadetta femminile, sono pre- 
visti impegni casalinghi sia 
perla Bor Intereuropa che per 
il Sokol: la prima contro il 
Putinati Ferrara, capolista 
del girone, la seconda con il 
Don Bosco Padova; insediato 
sulla seconda poltrona: Ù 

In «Cl» maschile il Norcia 


BASKET FEMMINILE 
«Los Angeles 1984»: 
selezione a Lignano 


Il settore squadre nazionali 
femminili della Federbasket 
ha programmato dal 2 al 4 
aprile a Lignano un nuovo 
concentramento regionale di 
selezione in vista della forma- 
zione della squadra azzurra 
per l'operazione «Los Angeles 
’84». Nove cestiste. triestine 
dovranno mettersi ‘a. disposi- 
zione dell’istruttore tecnico 
federale Novarina-il. quale, 
nella circostanza, sarà coa- 
diuvato dai triestini Bruno 
Crisman e Fulvio Volsi. 

Queste le triestine convoca- 
te: Daniela Cester, Giuliana 
Diviacca e Anna Ulcigrai del- 
la Ginnastica Triestina; Sa- 
brina Colomban e Maria Gra- 
zia Huez del Chiarbola; Vivia- 
na Battaglia, Lorenza Bessi, 
Ivana Donadel e Claudia Osti 
dell’Interclub Muggia. 


Solaris farà visita al Vittorio 
Veneto, ormai tagliato fuori di 
ogni lotta al vertice: nono- 
stante l’assenza di Allesch, 
che ha portato all’inserimen- 
to nel sestetto base di Visin- 
tin, il Norcia ha tutte le carte 
in regola per aggiudicarsi l’in- 
contro esterno. Più arduo 
l'impegno per la Bor che in- 
contrerà un’indomito Carpi- 
netum, galvanizzato dalla 
coabitazione al vertice con lo 
stesso Norcia. Nel girone re- 
trocessione il Cus Trieste sarà 
di scena contro il Rosazzo, nel 
tentativo di recuperare la vet- 
ta della graduatoria mentre il 
Volley Club ospiterà il com- 
patto Scorzè. 

Per concludere, nella C1 
femminile compiti difficili per 
Cus Trieste ed Oma Olympic 
che si scontreranno con le 
capofila Albatros Treviso e 
‘Leonardi Padova: 

R.M. 


I BASKET ALLIEVE — In- 
terclub-Marocchi Muggia e 
Chiarbola si contenderanno 
«domani mattina il titolo zo- 
nale della categoria allieve di 
pallacanestro. La vincente ac- 
quisirà il diritto di accedere 
alla fase successiva per il tito- 
lo regionale. La partita si gio- 
cherà con inizio alle 11 nella 
palestra del Portuale di Pro- 
secco. 


Pronti a partire 
i Giochi invernali 
dell'Alpe Adria 


AURONZO — Saranno comples- 
sivamente 216 gli atleti in gara da 
domenica ad Auronzo di Cadore (Bel- 
luno) nella prima edizione dei Giochi 
invernali dell'Alpe Adria, una compe- 
tizione per ragazzi e ragazze under 
‘17 che assume il significato di una 
miniolimpiade mitteleuropea. Vi so- 
no infatti rappresentate nove delle 
dieci regioni dell'Alpe-Orientale che 
fanno parte di questa comunità di 
lavoro interregionale già operante 
nei settori della cultura, del commer- 
cio e del turismo. 

La ripartizione dei concorrenti, che 
saranno impegnati nello sci alpino 
(slalom gigante e slalom speciale), 
nello sci nordico (individuali di fondo 
su8e5kmestaffette 3x5 e 3x8 km), 
nel pattinaggio artistico maschile e 
femminile su ghiaccio e nell'hockey 
su ghiaccio dimostrativo, si articola 
così: Veneto 40 atleti, Trentino-Alto 
Adige 40, Carinzia 40, Friuli-Venezia 
Giulia 16, Slovenia 20, Croazia 20, 
Stiria 20, Baviera 4 e Salisburgo 16. 
Unica regione assente per un disgui- 
do è l'Alta Austria. 

Quanto al programma delle gare è 
stato così definito: domani dalle 8.30 
a San.Marco fondo individuale ma- 
schile 8 km e femminile 5 km e 
monte Agudo prima e seconda man- 
che dello slalom speciale maschile e 
femminile; dalle 16 allo stadio del 
ghiaccio. di Auronzo «Short pro- 
gramm» di pattinaggio artistico. 

Lunedì monte Agudo dalle 8.30; 
prima e seconda manche di slalom 
gigante maschile e femminile; dalle 
16 pattinaggio artistico allo. stadio 
del ghiaccio, di Auronzo; martedì 
località San Marco dalle 8.30 fondo 
staffette 3x5 femminile e 3x8 km 
maschile; alle ‘15 premiazione allo 
stadio del ghiaccio di Auronzo. 


ANDIAMO A SCIARE... MA DOVE? 


Avanti adagio, ma è bellissimo 


a cura di Dante di Ragogna 


Sciare è bello. Anche quando la neve, pur abbon- 
dante, è troppo «calda» e quindi diventa meno com- 
patta. Ma in quota, ovunque si può dire, è ancora 
ideale la situazione e î privilegiati che riescono a 
salire in montagna sì divertono, soprattutto perché 
non fa più freddo e il sole lascia di sé un bellissimo 
ricordo sul volto. E' l'abbronzatura che anticipa 
l'estate ma indica che la stagione sciatoria purtroppo 
volge alla fine. C'è ancora la settimana delle festività 
pasquali in vista, e ci sarà quindi la possibilità di un 
congedo festoso dalla neve. 

Ecco i dati assunti alle ore 12 di ieri. 

AMPEZZO — Stagione chiusa: gli impianti non si aprono più, dato 
lo scarso innevamento delle piste. 

CASERA RAZZO — Non risponde. 

CORTINA — Sole, cielo sereno. Piste battute, tutti gli impianti in 
funzione ad eccezione di tre minori. Strade pulite. 

LAGGIO DI CADORE — Impianti chiusi. 

FORNI DI SOPRA - VARMOST — Piste praticabili sul Varmost nei 
due tratti più elevati. Impianti aperti anche a valle. Chiusa la pista di 
fondo. Strade pulite. Sereno, sole. 


MATAJUR — Tutto in funzione, con belle giornate di sole e sereno. 
Strada pulita. 

PIANCAVALLO — Sole, sereno, tutti gli impianti in funzione per il 
fine settimana. Battuta la pista di fondo. Pulita la strada da Aviano. 

PRAMOLLO — Sole, bello. Neve ideale. Strada transitabile. Tutti 
gli impianti aperti. 

RAVASCLETTO - ZONCOLAN — Sereno, sole, giornata bellissima. 
Neve buona, tutti gli impianti in funzione. Battute le piste di fondo. 
Strade transitabili. È 

SAPPADA — Sereno, sole, bello. Impianti in funzione, fuorché la 
seggiovia Monte ferro. Strada transitabile. 

SAURIS — Neve in abbondanza, sole, sereno. Tutti gli impianti in 
funzione. Strada da Ampezzo pulita. 

SELLA CHIANZUTAN — Sole, bello, impianti in funzione, piste 
battute. Strada pulita. x 

SELLA NEVEA — Sole, bello, impianti in funzione a valle e a 
‘monte. Strade pulite. 

TARVISIO - VALBRUNA — Sole, bello, neve buonissima e abbon- 
dalle specialmente sul Florianca. Impianti in funzione, battuta la pista 
di fondo. 


u- 
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AVVISI ? 


ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 -— GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 —- MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
eorso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunei redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
spende comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
serittura dell'originale, man- 
cate inserzioni 0 omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore. dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 ‘lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a. domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; ‘9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
Ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17-18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22 - 23-26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art, 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n.... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e.di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za,stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o.raccomandate, 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste, Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 


cipatamente. per contanti o | 


vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA con proprio furgonci- 
no offresi a ditta per trasporto 
e consegna merci, Tel. 828971. 

933/3: 

BABY-SITTER 2lenne con 
esperienza offresi. Telefonare 
ore pasti n. 827996. 3355/3 

OFFRESI giovane militesente 
volonteroso per qualsiasi lavo- 
ro, con patente B. Tel. 742249. 

94813 

SIGNORA pratica lavori ufficio 
dattilografia contabilità Iva 
anche meccanizzata offresi 
mezza giornata. Telefonare 
ore pasti 942328. 3297/3 

18.ENNE volonterosa cerca ur- 
gentemente lavoro. Tel. 
225133. 926/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CAMERIERE cerca ristorante 
«Da Francesco» Grignano. 
Tel. 224189. 3350/4 

CERCASI esperto-a primanoti- 
sta bilancista Iva generale per 
Bibione. Trattamento interes- 
sante. Scrìvere casella postal 
91 Bibione. 3/4 

DITTA Cosmesi naturale cerca 
direttrici vendita. Offresi fisso 
mensile più rimborso spese 
più provvigioni. Telefonare, 
allo 051-862000. 66/4 

RAGIONIERA/E giovane con 
due tre anni esperienza conta- 
bilità generale assume pron- 
tamente società, Inviare cur- 
riculum e pretese a, Publi- 
kompass n. 18-H, 34100 Trie- 
ste. 3370/4 

RISTORANTE Grifone cerca 
cameriere. Tel. 414274. 2788/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
SOSTITUZIONE messa in ope- 


ra rolé in plastica porte a sof- 
fietto. Tel, 82850 - 814734. 


8 Istruzione 


INSEGNANTE qualificata in- 
glese, francese, permanenza 
estero, offresi ripetizioni tutti i 
livelli. Telefonare pomeri 
752682 - 272591. 130 


9 Vendite 
d'occasione 


SPLENDIDE collezioni cartoli- 
ne d'epoca lettere francobolli 
oggetti vecchi diversi quadri 
ecc. vendo escluso rivenditori. 


Telefonare 824802. 3315/9, 
10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO tutto purché 


vecchio o curioso rileviamo in-_ 


tere giacenze ereditarie, mas- 
sima riservatezza. Telefonate- 
ci Al Canton di piazza Barba- 
can 631080. 2361/10 
ACQUISTO periodo 1850-1945: 
giocattoli latta, trenini, solda- 
tini, teatrini, marionette, bam- 
bole porcellana, manichini da 
negozio carillons, oggetti cu- 
riosi. Leoni via Urbano III, 3 
Milano. Tel. 02-8323185: ore 16- 
19. 198/10 


12 Commerciali 


'A, ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento giolel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU! VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET., via Ro- 
ma 20. 3036/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui 
sta oro gioielli antichi orologi 
e argenti ‘d'epoca. Via Malcan- 
ton 14/B, tel. 631641. 2981/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28,I piano. 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi. Orefice- 
ria e numismatica Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica n. 1, 

VENDO terra per orto. Tel. 


228175. 3372/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A. ATTENZIONE: NELL’AM- 
PIA SCELTA DELL'USATO 
A PREZZI SEMPRE COMPE- 
TITIVI TROVERETE SEN- 
Z’'ALTRO L'’AUTO CHE FA 
PER VOI, CON PAGAMEN- 
TO FINO A 40 MESI SENZA 
ACCONTO. E SENZA CAM- 
BIALI; CAMBI USATO PER 
USATO CON GARANZIA DI 
TRE MESI: Alfasud 1.2 5m 80, 
Fiesta 1.3 S 81, A 112 Elegant 
719, Renault 5 TS 80, BMW 320 
"76, 131 CL 78, Dyane 6 81, Golf 
GTI 81, 127 900 3p 80, Range 


Le tende 
da sole? 


nel nuovo negozio 


monti 


in via S. Nicolò 21 


Rover 79, A 112 Abarth 81, 500 
L 71, Renault 4 TL 80, Ritmo 
diesel 80, Alfetta GT 1.680, 128 
1/9 76, 500 L. 72, A 112 Ele- 
gant 74, Mercedes 280 SE 74, 
131 1.677, Renault 5 Alpine 80, 
Land Rover SV88 79, MG A 56, 
Fiesta 1.1 L 77, A 112 73, Alfa- 
sud 1.5 5m 80, 126 Giannini 79, 
Renault 5 TL 77, 127 Sport 80, 
A 112 Abarth 81, Golf diesel 
nuovo. AUTOCCASIONI ME- 
DIZZA RIVENDITORE AU- 
TORIZZATO INNOCENTI 
VIA ROMAGNA 6. TEL. 61126 
TRIESTE, APERTO DOME- 
NICA MATTINA. 855/14 


A. CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan de Carli, Fla- 
via 47 827782: Lancia Trevi 2,0, 
TE 81, Solara SX 1.6 81, Solara 
LS 1.3 80, Talbot Sunbeam 1.6 
TI 80, Alfetta 75, Alfasud TI, A 
112 E, Peugeot 304 diesel, Dya- 
ne 6, GS 1015, Ford Escort 77, 
Taunus .3, R 5 TL, Fiat 500 L, 
850, 127, 128, 128 fam., 124, 124 
sport, 125 S, 131 1.6, 1.3, 132 
1.6, 1.8, X1/9 80 five speed, 
Simca 1000, Rallye 2, 1100 
GLS, S, 1100 TI, 1301 S, 1307 S, 
1308 GT, Horizon LS, GLS, 
Sunbeam 1.3, Matra Bagheera 
1377. 3174/14 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via Del Bosco 20. Tel. 
796348 e viale Miramare 9. Tel. 
414020 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato ALFA RO- 
MEO 2000 L 80, 77, Alfetta 
1800 78, 77, 76, 73, Giulietta 
1600 79, Alfasud sprint veloce 
1500 80, 79, Alfasud TI 1200/75, 
Alfasud 1300 81, Alfasud 1200 
76. FIAT ARGENTA 2000 81, 
131 Supermirafiori 1600, 1300 
80, 131 Mirafiori 1300 77, 75, 
125 Special 71, Panda 30 81, 
127 3 porte 1050 GL 79. TAL- 
BOT Solara 1600 81. PEU- 
GEOT 104 ZS 81. SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI VISITATECI! 3190/14 


AUTOMERCATO Rossetti 41. 
Tel. 772122 vende: Alfetta 
GTV 2000 78, 128 73, 127 73, A 
112 Elegant 73, 76, Mini Coo- 
per 74, MK372. 5/14 


AUTOROTOR Concessionaria 
Opel vende Ascona 1.2 dicem- 
bre 78, fatturabile 40.000 km 
perfette condizioni con even- 
tuali permute e dilazioni paga- 
mento. V.le R. Sanzio 11. Tel. 
51400. 3182/14 


A 112 77 vende anche a rate 
Autosalone Catullo, via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 

A 112, 127 ottime condizioni 
vendo 1.200.000 ciascuna. Tel. 
1793578. 3240/14 


BMW 635 CSI 1980, 633 1976, 316 
1977, 525, Range Rover 1979, 
1975, International Scout 1981 
tetto apribile, Blaizer 1980 
Ritmo 65 1979, 127 sport 1980 
garage Ferrari, telefono 

‘761863 - 773316. 3312/14 


CAMIONCINO centinato OM 
40-35 q.li 1977 pat. B, OM 50 
con gru due tonnellate 1975, 
corrieretta Tigrotto 25 posti 
1970, gru Ornig 7 tonnellate, 
sollevatore 12 q.li e 25 q.li, 
benzina e diesel, Ford Transit 
pulmino 15 posti 76 e camion. 
cino Volkswagen ’77. ‘Tel. 
231193. 7/14 


CARRELLI elevatori OM diesel 
elettrici occasione varie porta- 
te elevazioni vende condizioni 
da concordare. Concessiona- 
ria OM, via Flavia 55, tel. 
820214. 2899/14 

CITROEN Dyane dicembre 77 
km 53.000. vendo 2.400.000. Te- 
lefonare 421596. 3374/14 


CITROEN 1220 Pallas fine ’78 
vendo. Tel. 757823 FESTIVI 
761122 FERIALI(17.30-18.30). 

934/14 


FIAT 128 3P fine 1976 vendesi L. 
1.500.000. Telefonare ore pasti 
al415424. 3335/14 

FIAT 131 diesel buono stato 
vende Autosalone Catullo, via 
F. Severo 34, tel. 568331. 3/14 

FIAT Ritmo diesel ottimo stato 
pochi km vende anche a rate 
Autosalone Catullo, via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 

FIAT 127 ’74 ’75 !76 tutte in 
buone condizioni vende anche 
rateizzando Autosalone Catul- 
lo, via F. Severo 34, tel. Beds 

/14 

OCCASIONISSIMA 4.800.000 
Taunus 2000 ’79, metallizzata 
ruote lega, gas, gancio traino, 
perfetta. 410701. 3317/14 

OPEL Rekord 2000 diesel buone 
condizioni vende anche a rate 
Autosalone Catullo, via F. Se- 
vero 34, tel, 568331. 3/14 

PRIVATO vende Udine Merde- 
des Pagoda 280 SL spider co- 
me nuovo perfetto anno 1969 
argento metallizzato. Interes- 
sati telefonare IA 


VENDO Fiat 128 anno 74 moto- 
te nuovo con 14.000 km radio 
stereo occasione. Tel. 827345. 

3334/14 

VENDO o permuto con roulotte 
(5 metri) Lancia Gamma 2000 
anno 1977 km 33.000 originali. 
Tel. 820221. Ù 6/14 

VENDO Panda 45 del 1981 otti- 
me condizioni. Telefonare 
0481/31715. 214/14 

VENDO Suzuki 425 E come nuo- 
va luglio ’79. Telefonare ore 
pasti 829083. 6/14 

126 Fiat uniproprietario vende 
perfetto stato. Tel. 567708 ore 
Ufficio. . 3363/14 


pie cia ie ; 
ANNI DI GARANZIA | Corio comi” 
ANTIRUGGINE | 2007 
‘GRATUITA - TRASFERIBILE | corrosione 
PROTEZIONE PERMANENTE | ‘de ruggine. 


IL PICCOLO 


Prestazioni entusiasmanti e ridottissimi consumi. Un ecce- 
zionale equipaggiamento di serie già nel modello Le servofre- 
no e lunotto termico e luci di retromarcia e orologio e lam- 
peggiatori di emergenza e deflettori e volante di sicurezza 
e poggiatesta e sedili ribaltabili e accendisigari e copriba- 
gagliaio. E, insieme a una completa gamma di motori dal 
900 al 1600 cc, puoi scegliere la tua Fiesta anche in versione 
extralusso (Ghia) o in versione sportiva (XR2). 


IVA e trasporto esclusi* 


‘Sabato, 27 marzo 1982 


Per prezzo, equipaggiamento 
e consumi...quanto di meglio! 


Su Fiesta c'è la garanzia di 6 anni contro la ruggine e, se‘ 


vuoi, anche laVGARANZIA EXTRA triennale contro even- 


tuali inconvenienti alle parti meccaniche. 


Nessuno, .al prezzo di Ford Fiesta, lire 4.524.000*, 
fi dà tanta ricchezza di equipaggiamento e tanti vantaggi. 
Fai pure tutti i confronti che vuoi! 


Con il cuore e con la testa. 
Tradizione diforza e sicurezza >» 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AL Centro del gommone Off- 
shore Unimar di Lignano 
aperto anche domenica, la più 
grande esposizione italiana di 
gommoni; tutte le marche. 
‘Prezzi imbattibili. Telefonare 
0431-71584, feriali a Udine 
0432-203938. 050593/15 

ALLA Stefani Market nautica 
campeggio verande camper 
servizio Campingaz. Via Co- 
stalunga 396, vicino camiona- 
le. 2844/15 

CAMPER Volkswagen Westfalia 
2000 ce benzina '4 posti letto 
aprile 1979, perfetto vendo 
prezzo interessante. Tel. 0432- 

O. 93/15 


YAMAHA: motori marini. Da 
Nauticaravan, Rio Ospo, Mug- 
gia. Tel. 271256. 3349/15 


DEL VELTRO 


Date alla vostra vita 
un indirizzo Sogene Casa. 


Solo il 50% în contanti. 


In posizione tranquilla e panoramica vendiamo appartamenti, in 


uno stabile affacciato su di un parco attrezzato. 
Prezzi a partire da L. 52.000.000. 

Venite a vedere l'appartamento campione arredato. Consulenza 
gratuita per realizzare il vostro appartamento personalizzato.’ 
Ufficio Vendite in loco: Strada di Fiume, 34, Aperto tutti i giorni, 
tranne lunedì e martedì. 

Orario: 9-13 e 14-18, Tel. 040/744091. 


= 
>Mr 


5.6... SOGENE CASA se 


GRUPPO SOCIETA GENERALE IMMOBILIARE SOGENE 


«MERCURY» 25 HP, novità. Il | ACIT. Tel. 68677. Cedesi lavan- 


più potente fuoribordo senza 
patente. Cambio sulla mano- 
pola, solo kg 43. «Adriaboats», 
Riva Grumula. __3378/15 
OCCASIONISSIMA: imbarca- 
zione con fuoribordo Johnson 
4 HP solo una stagione; altra 
da mt 5; diversi fuoribordo dai 
4 ai 40 Hp privati vendono. 
Rivolgersi Automotonautica 
Piero Ostuni, via Machiavelli 
28, 11/15 
PLASTIVELA: le barche da cro- 
ciera che vincono le regate. 
Tucano mt 5,60 L. 6.500.000. 
Gura mt ‘7,30 L. 14.500.000. 
Kudu mt 7,60 L. 18.000.000. 
Mousse mt 9 L. 34.000.000. Vi- 
sibili presso l’esclusivista di 
zona Automotonautica Piero 
Ostuni, via Machiavelli 28, e 
Ulisse Ostuni Marine Service, 
Riva Massimiliano e Carlotta 
15, Grignano. 1115 
ROULOTTE Adria: le più con- 
venienti es. mod. 4,50 m con 
frigo vetri doppi L. 5.440.000 su 
strada. Nauticaravan, Rio 
Ospo, Muggia. 3349/15. 
VENDO 2 «batele» con o senza 
vela. Telefonare allo 0431- 
80881. 050597/15 


18 Appartamenti e locali 
. Richieste affitto 


A.A.A. GIOVANE coppia, mas- 
sima serietà, impossibilitata 
Sposarsi per mancanza di al- 
loggio, cerca urgentemente 
appartamento in affitto. Tel. 
13-15, 212234; 3345/18, 

APPARTAMENTINO eventual 
‘mente con soggiorno cercano 

* affitto coniugi senza figli. Tel. 
827180. 9176/18 

GIOVANI sposi cercano appar- 
tamento in affitto costo mode- 
rato tempo indeterminato. Of- 
frono serietà, affidabilità e 
‘amore perla casa. Tel. 752393. 

3321/18 

MANAGER straniero cerca. in, 
affitto appartamento parzial 
mente ammobiliato salone tre 
stanze eventuali doppi servizi 
garage zona centrale, signori 
le, per periodo limitato. Tele- 
fonare 631990-77722 per even- 
tuali offerte. 927/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


LOCALI pianoterra ‘zona alta 
XX Settembre, 100 mq adatti 
ufficio-laboratorio affittasi. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 13-H, 34100 Trieste. 


20 Capitali 
Aziende 
ACIT. Tel. 68677. Vendesi nego- 


zio articoli sportivi, zona cen- 
trale. 3163/20 


deria, pulitura in affitto, rile- 
vando licenza, macchinari. 

3163/20 

DROGHERIA bella e interes- 

sante, 60 mq zona sviluppo. 


Tel. 703046. 920/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO urgentemente soggior- 
no 2 camere cucina se possibi- 
le piani alti, pago contanti. 
‘Telefonare 755059. 14/21 

PRIVATAMENTE acquisterei 
pagando contanti apparta- 
mento signorile o villa solo se 
centrale. Telefonare 755059. 

14/21 

STABILE possibilmente con 
qualche appartamento libero 
acquisto centro o zona Univer- 
sità. Tel, 755828. 25/21 

10-15 ettari terreno pianeggian- 
te seminativo vigneto ‘cerco 
provincia Gorizia, pagamento, 
contanti. Tel. 040-755828, 0435- 


2374. 25/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.A. TURISMO riva mare, 
‘occasione posto barca, vende- 
si minifrazionamenti terreno 
attrezzato: acqua, elettricità, 
servizi, Garantito grande svi- 
luppo turistico ottimo investi 
mento, vacanze economiche 
serene. Scrivere Rovere, via 
Colloredo, Udine, 87/22 

A.I. CORONEO. OCCASIONE, 2 
stanze, cucinetta, bagno, cen- 
tralnafta, ascensore. PRON- 
'TENTRATA 50:000.000. Faci- 
litazioni, ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 889/22 

A.I. SANSOVINO e BORGO 
TERESIANO, 4 stanze, cuci- 
na, bagno autoriscaldamento. 
PRONTENTRATA 60.000.000. 
Facilitazioni ESPERIA, Batti- 
sti 4, tel. 750777. 889/22 

A.I. MANSARDINA centrale, 
ascensore. Camera, cameret- 
ta, cucina, bagno. PRONTEN- 
TRATA 32.000.000. Esperia, 
Battisti 4, tel. 750777. 889/22 

A GRADO agenzia Marina di 
Aquileia, viale Europa Unita, 
tel. 81492, vende appartamen- 
to centrale letto, soggiorno, 
cottura, servizi, riscaldamen- 
to. 050601/22 

A GRADO agenzia Marina di 

Agla, tel. 81492, vende mo- 

nolocale centrale nuovo; altro 


mansarda centrale ammobi- | 


liata, riscaldamento autono- 
mo, 050602/22 
A GRADO agenzia Marina di 
Aquileia, ‘tel. 81492, vende 4 
stanze da ristrutturare, inoltre 
affitta e vende negozi e appar- 
tamenti vari. 050603/22 


Continua in ultima pagina 
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ESTERI 


VITTORIA DELLA «TERZA FORZA» NELLA SUPPLETIVA SCOZZES 


Hillhead consacra Jenkins 
come leader social-liberale 


L'obiettivo 
è adesso 
il governo 


LONDRA — Roy Jenkins ce 
l’ha fatta. L'ex ministro degli 
interni laburista ha vinto 
trionfalmente le elezioni sup- 
pletive di Hillhead, conqui- 
stando in un solo colpo un 
seggio in Parlamento, la vir- 
tuale «leadership» del partito 
socialdemocratico e la spe- 
ranza di diventare il nuovo 
premier britannico dopo le 
prossime elezioni generali, 

Le elezioni di Hillhead han- 
no' confermato che il nuovo 
Partito socialdemocratico, 
che ha appena festeggiato il 
suo primo anno di vita, è un 
indiscutibile realtà nella vita 
politica britannica: in allean- 
za con i liberali, i socialdemo- 
cratici hanno conquistato in 
Scozia un seggio che i conser- 
vatori detenevano addirittura 
dal 1918. 

«Se possiamo vincere ad 
Hillhead possiamo vincere 
ovunque — ha commentato il 
leader liberale David Steel —., 
Nessun seggio in Gran Breta- 
gna è in questo momento più 
al sicuro dall'avanzata. del- 
l'Alleanza liberale- 
socialdemocratica». 

Jenkins ha vinto con una 
maggioranza di 2.038 voti 
(10.106 voti, contro gli 8.068 
del candidato conservatore 
Gerald Malone). Terzo è giun- 
to il laburista David Wiseman 
con 7.846 voti, e quarto il na- 
zionalista scozzese George 
Leslie, con 3.416 voti. 

Roy Jenkins, ex ministro 
degli interni e cancelliere del- 
lo: scacchiere laburista, torna 
così a 61 anni sui banchi di 
Westminster, rilanciando una 
carriera parlamentare inter- 
rotta cinque anni fa per diven- 
tare presidente della commis- 
sione europea della Cee. 

Jenkins ha rischiato a Hill- 
head tutta la sua carriera po- 
litica: una sconfitta in Scozia 
(dopo quella già patita a War- 
rington nel luglio scorso, sem- 
pre per un seggio ai comuni) 
‘avrebbe significato la fine del- 
la sua speranza ‘non solo di 
essere il prossimo premier bri- 
tannico, ma addirittura di di 
ventare il leader del Partito 
socialdemoceratico. 

La vittoria è anche molto 
importante per ì socialdemo- 
cratici, che hanno smentito la 
tesi che il loro mnovimento 
fosse già in crisi dopo i primi 
improvvisi successi elettorali. 
Dalle quattro elezioni supple- 
tive combattute finora dal- 
l'Alleanza liberali-Sdp, la 
sconfitta iniziale a Warring- 
ton di Jenkins sono scaturite 
tre brillantissime vittorie che 
costituiscono un minaccioso, 
campanello d’allarme per i 
due maggiori partiti britanni- 
ci, usciti da Hillhead profon- 
damente depressi. 

Peri conservatori la sorpre- 
sa maggiore è quella di aver 
perso un seggio tenuto per 64 
anni, vinto nelle passate ele- 
zioni con un margine di due- 
mila voti (considerato più che 
sicuro) e presentando stavol- 
ta un candidato bravo ed effi 
ciente, che ha ‘combattuto 
un'ottima battaglia. 

Perilaburisti, il fatto di non 
essere riusciti ad, arrivare 
nemmeno davanti al candida- 
to conservatore in una regio- 
ne afflitta da altissime per- 
centuali di disoccupazione, 
tradizionalmente laburista 
(tutti ‘gli altri seggi di Gla- 
sgow sono già in mano ai 
laburisti) è motivo di profon- 
da meditazione. Non ci sono 
dubbi che, con questa vitto- 
ria, Jenkins si è assicurato di 
slancio la «leadership» social- 
democratica (l’elezione è pre- 
Vista per l'autunno). * 

- («Se l'alleanza vince la mag- 
gioranza alle prossime elezio- 
ni generali — ha ammesso la 
stessa Shirley Williams, la più 
séria rivale di Jenkins tra le 
file, del Sdp — Roy Jenkins 
sarà il primo ministro». 


Glasgow — La dichiarazione di Roy Jenkins dopo l'annuncio della vittoria elettorale 


PROCESSI IN VISTA PER LE DECISIONI «DANNOSE» 


Polonia: tribunale speciale 
giudicherà gli ex dirigenti 


VARSAVIA — Ponendo le 
basì legali per eventuali pro- 
cessi contro ex esponenti go- 
vernativi di primo piano, il 
Parlamento polacco ha ap- 
provato ieri la creazione di un 
tribunale di stato, competen- 
te a giudicare le autorità poli- 
tiche per le loro decisioni. 

Il voto, secondo gli osserva- 
tori, potrebbe dare il via ad 
azioni giudiziarie contro per- 
sonaggi che ricoprirono posti 
di alta responsabilità‘ negli 
anni Settanta e che sono oggi 
accusati di decisioni dannose 
per l'economia nazionale. 

Il Sejm, alla sua terza sedu- 
ta dopo l'introduzione della 
legge marziale, ha pure appro- 
vato una proposta di legge 
che riconosce chiaramente 
agli agricoltori privati la pro- 
prietà delle loro terre. In Polo- 
nia, più del 70 per cento della 
terra coltivabile è in mani pri- 
vate. La legge approvata dal 
Sejm definisce tali proprietà 
«intoccabili» e dichiara che 
non saranno nazionalizzate. 

Il provvedimento, chiara- 
mente inteso a incoraggiare la 


RESO NOTO IL MESSAGGIO A BEGIN 


produzione agricola, significa, 
come ha dichiarato un diplo- 
matico occidentale, «che il go- 
verno capitola completamen- 
tedi fronte ai contadini», rico- 
noscendo che non si converti- 
ranno all'ideologia marxista- 
leninista che sancisce la pro- 
prietà statale della terra. D’al- 
tra parte, potrebbe trattarsi 
di «una delle mosse più abili 
che le autorità potessero com- 
piere in questo momento, se 
servirà a stimolare la produ- 
zione nelle campagne». 


Beffati i russi 
al cantieri Lenin 


DANZICA — Dirigenti dei 
cantieri navali «Lenin» di 
Danzica, marinai sovietici e 
operai, hanno avuto la sor- 
presa, proprio la mattina del 
varo della nave sovietica 
«Stella polare», di leggere la 
grande scritta «Solidarnose» 
— tre metri di lunghezza e 
due di altezza — su uno stri- 
scione che la notte era stato 
legato tra le due ciminiere. 


Secondo quanto riferisce 
l'agenzia polacca «Pap», Pa- 
trycjusz Kosmowski, presi 
dente di «Solidarnosc» per la 
regione di Podbeskidzie, è 
stato intanto condannato a 
sei anni di reclusione per aver 
continuato a svolgere un'atti- 
vità sindacale dopo la procla- 
mazione della legge marziale. 
La «Pap» ha anche riferito 
che il tribunale di Bielslobia- 
la, che ha pronunciato questa 
sentenza, ha contemporanea- 
mente condannato a un anno 
di reclusione un altro attivi- 
sta di «Solidarnosc», Jerzy 
Jachnik, accusato di aver da- 
to.asilo a Kosmowski quando 
quest’ultimo era ricercato 
dalla giustizia militare. 

Si apprende infine che il 
vicedirettore dell’«Osservato- 
re romano», don Virgilio Levi, 
si trova in Polonia per discu- 
tere sulla possibilità che riap- 
paia di nuovo l’edizione in 
polacco del. giornale della 
Santa Sede che, come tutte le 
altre testate è stata sospesa 
dopo la proclamazione dello 
stato di guerra. 


TORNA LA CALMA DOPO GLI ATTEN: TATI DEI GIORNI SCORSI 


Mubarak intransigente Cisgiordania: offensiva anti-Olp 


sulle nuove frontiere 


GERUSALEMME — L'Egitto non intende rinunciare ad un 
millimetro del proprio suolo ed il presidente Hosni Mubarak 
non comprende le difficoltà create al premier israeliano 
Menachem Begin anche con il suo rifiuto di recarsi în visita dî 
stato a Gerusalemme, ha detto ierì la radio israeliana. 

La radio ha rivelato il contenuto del messaggio del «Raîs» 
consegnato martedì scorso a Begin dall’inviato speciale del 
Cairo Osama El-Baaz. Questi era giunto per scongiurare 
l'intenzione del governo israeliano di «congelare» le dispute 
con il Cairo sulla futura comune frontiera almeno fin quando 
non saranno risolte, e soltanto fra le parti. 

«La radio ha definito il testo della lettera un capolavoro di 
“astuzia politica e diplomatica” con la quale Mubarak non 
sposta minimamente la sua politica verso Israele». Il «Rais» ha 
voluto assicurarsi della volontà ebraica di completare effetti 
vamente il ritiro dalla penisola del Sinai, fissato per îl 25 aprile 
prossimo, ha intepretato l'emittente. 

Non solo egli ha dissolto ogni dubbio circa una disponibilità 
egiziana a trattare compensazioni frontaliere ma ha pure 
rivolto un tributo alla causa palestinese. Egli ha reîterato la 
propria convinzione che le conversazioni per l'autonomia dei 
palestinesi dei territori occupati debbono portare alla creazio- 
ne di uno stato palestinese, un traguardo inconcepibile per lo 


stato ebraico. 


Il governo israeliano, domenica scorsa, ha fatto capire 
chiaramente di voler rispettare îl 25 aprile, ma senza fare 
retrocedere le truppe ebraiche dalle aree contestate. Israele 
poi rifiuta di affidare le controversie ad un arbitrato interna- 
zionale proposto dal Cairo. Per cercare ditrovare uno sbocco è 
stato fissato per ì primi di aprile un altro colloquio al Cairo fra 
il ministro della difesa Ariel Sharon e quello egiziano degli 


esteri, Kamal Hassan Ali. 


dopo una settimana di violenze 


GERUSALEMME — Per la 
prima volta dopo una setti 
mana di violenze anti- 
israeliane ieri la giornata è 
trascorsa relativamente tran- 
quilla in Cisgiordania. Il treno 
Tel-Aviv-Gerusalemme è sta- 
to costretto a fermarsi appena 
fuori della capitale israeliana 
per mucchi di sassi sui binari 
all'altezza del villaggio arabo 
di Batir. La linea ferroviaria 
corre attraverso uno stretto 
corridoio di territorio israelia- 
no adiacente alla Cisgiorda- 
nia. Nello stesso punto. due 
giorni fa il treno era stato 
preso a sassate. 

Le scuole arabe di Nazareth 
in Galilea (città metà araba e 
metà ebraica) hanno sciope- 


rato‘per solidarietà coi dimo- 


stranti palestinesi che da una 
settimana tengono la Cisgior- 
dania e la striscia di Gaza in 
fermento, Decine di Arabi 
hanno dimostrato ad Acre, 
sul Mediterraneo, altra città 
metà araba e metà ebraica, 
bloccando la principale rota- 
bile e lanciando slogan. Sei 
manifestanti sono stati arre- 


stati. A Shuafat, sobborgo 
arabo di Gerusalemme, un 
autista israeliano è rimasto 
leggermente ferito da un 
Sasso. 

A parte questi episodi la 
giornata è trascorsa tranquil- 
la nel resto della Cisgiordania 
e nella striscia di Gaza fra cui 
Nablus, El Bireh e Ramallah, 
le tre località i cui sindaci 
sono stati destituiti dalle au- 
torità israeliane. Il governato- 
re civile israeliano della Ci- 
sgiordania, Menachem Milson 
ha difeso la destituzione’ dei 
sindaci sostenendo che Israe- 
le non permetterà all’Olp di 
comprometter le possibilità 
di pace. 

«Israele è impegnata attual- 
menteinunadotta molto seria 
contro l’Olp» ha soggiunto 
Milson che lo scorso novem- 
bre ha sostituito il governato- 
re militare. Egli ha definito la 
situazione «cruciale per le 
possibilità di pace in Medio 
Oriente». Milson ha definito i 
tre sindaci palestinesi «rap- 
presentanti dell’Olp che han- 
rio cercato di incitare alla vio- 


lenza e compromettere i servi- 
zi e l'ordine pubblico». 
«Quando le condizioni in 
Giudea e Samaria lo permet. 
teranno ci saranno nuove ele- 
zioni municipali», ha detto 
Milson. «La lotta si svolge fra 
Israele ed il popolo ebraico da 
un lato e l’Olp e coloro che 
sostengono la sua detestabile 
ideologia dall’altro». «Non è 
una lctta fra Israele ed i pale- 
stinesi», ha spiegato Milson. 
Senza precisare date, Mil- 
son ha annunciato che in fu- 
turo notabili arabi verranno 
designati al posto dei sindaci 
deposti e attualmente sosti- 
tuiti da funzionari israeliani. 
Secondo Milson, Israele si sta 
battendo per sventare il piano 
dell’Olp che è di far fallire i 
negoziati per una limitata au- 
tonomia alla Cisgiordania e 
alla striscia di Gaza. A suo 
dire dieci delle 25 giunte co- 
munali della regione sono in 
mano a sostenitori dell’Olp, 
mail fatto che quindici giunte 
collaborino con l’amministra- 
zione civile — ha rilevato — è 
la prova che l’Olp non con- 


trolla tutta la Cisgiordania. 
L’Olp ha invitato i cittadini 


della Cisgiordania a boicotta- | 


re l’amministrazione civile 
che il sindaco di Ramallah, 
Kerim Khalaf, considera «il 
primo passo per l'annessione 
israeliana» della Cisgiorda- 
nia. Radio Cairo ha stigmatiz- 
zato pli atti di «cieca violen- 
za» in Cisgiordania ed ha invi- 
tato gli arabi ad «unire le loro 
forze per indurre l’opinione 
pubblica ad aiutare i palesti- 
nesi a riconquistare i loro di- 
ritti». 

Il commento della emitten- 
te di stato è analogo ai com- 
menti dei principali giornali 
egiziani in questi giorni. 

Si è appreso intanto che un 
palestinese di Hebron. (Gi 
sgiordania) è stato accusato 
da un tribunale militare israe- 
liano di essere il capo di un 
gruppo di «terroristi» respon- 
sabili dell’attentato contro 
una comitiva di pellegrini ita- 
liani, a Gerusalemme, il 12 
settembre scorso nel. quale 
due persone furono uccise ed 
altre 26 rimasero ferite. 


RIENTRO IN GRANDE STILE SULLA SCENA DOPO LE VOCI DI COMPLOTTI 


Cremlinologi ancora smentiti: 


Breznev appare saldo in sella 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Imperfetta e biz- 
zarra «Scienza» per tentare di 
capire e prevedere che cosa si 
muove ai vertici misteriosi del 
potere sovietico, la eremlino- 
logia ha ancora una volta mo- 
strato i suoi limiti: il Presi- 
dente Leonid Ilic Breznev ap- 
pare più in sella che mai, mal- 
grado molti cremlinologi lo 
abbiano di recente dato in 
serie difficoltà dopo una bufe- 
ra di voci su scandali in cui 
sarebbero implicati i suoi due 
figli, Yuri e Galina. 

Chiari indizi sulla «tenuta» 
dell'anziano leader — da 18 
anni alla guida del Pcus e 
quindi dell’Urss — non sono 


mancati negli ultimi dieci 


anni, 

A dispetto dei 75 anni com- 
piuti e dei numerosi acciac- 
chi, Breznev ha dorhinato in 
modo imperioso la scena pub- 
blica con due importanti di- 
scorsi: uno il 16 marzo, al 
congresso dei sindacati del 


SI TEME ANCHE UN ATTENTATO DELLA RAF 


Bonn: bellicosi propositi 


dei pacifisti per Reagan 


BONN — Sara un giugno 
«caldo» quello che si prean- 
nucnia a Bonn, in coincidenza 
con, la visita del presidente 
Reagan, Il movimento pacifi- 
sta conta infatti di far affluire 
nella capitale federale il 10 
giugno, data della visita, non 
meno di duecentomila «mar- 
ciatori» contro il riarmo e la 
politica americana. | 

Nel. corso di una recente 
riunione ad Osnabrueck del 
«comitato di iniziativa civica 
per la pace tramite la neutra- 
lita», si è parlato persino di 
riprendere un progetto attri- 
buito a pacifisti inglesi per 
impedire l’atterraggio dell’ae- 
reo di Reagan sul suolo bri- 
tannnico, grazie al lancio di 
palloni. con striscie di stagno- 
la che dovrebbero porre in 
crisi i sistemi di sicurezza ae- 
roportuali. Un’azione del ge- 
nere è stato detto — potreb- 


be essere efficacemente porta- 
ta a termine a Berlino. 

‘Ancora più preoccupante è 
il furto di un'arma’ antiaerea 
con la quale, secondo il quoti- 
diano «Bild» la Rote Armee 
Fraktion sì preparerebbe a 
compiere uno spettacolare at- 
terìtato durante la visita del 
presidente americano Ronald 
Reagan. 

Un dispositivo di sicurezza 
forte di diecimila uomini è 
stato già previsto per quel- 
l'occasione, ma secondo gli 
esperti militari citati dal gior- 
nale non servirebbe a nulla se 
dei terroristi potessero usare 
l’arma rubata contro aerei ed 
elicotteri usati dagli ospiti del 
governo federale. 

L’arma è un cannonicono 
antiaereo da venti millimetri, 
della quale sono dotati alcuni 
tipi di carro armato «Marder» 
è considerata molto precisa: 


paese, e l’altro, tre giorni fa, 
durante un viaggio nel lonta- 
no Uzbekistan, una repubbli- 
ca sovietica dell'Asia cen- 
trale. 

Dimostrando di avere il pie- 
no controllo della situazione, 
Breznev ha lanciato ulteriori 
proposte per gli euromissili, 
ha «tirato le orecchie» ai sin- 
dacati per certe inerzie buro- 
cratiche, ha invitato con toni 
vigorosi Cina e Giappone a 
migliorare i rapporti con 
l’Urss. 

Anche il «culto della perso- 
nalità», che da qualche anno 
cresce attorno a lui, non sta 
scemando: nelle ultime due 
settimane, nuove medaglie 
sono state appuntate sul suo 
petto, nuovi panegirici sono 
stati pronunciati. 

Il ritorno in grande stile di 
Brezney, incombente dai gior- 
nali e dalla televisione dopo 
un periodo ‘di stasi, ridimen- 
siona in modo drastico le con- 
getture di quanti lo volevano 


in difficoltà per la scomparsa, 
nel gennaio scorso, dell’ideo- 
logo-capo del Pcus, Mikhail 
Suslov. 

Le congetture si basavano 
soprattutto su voci di inchie- 
ste in cui sarebbero incappati 
i suoi due figli: Yuri Breznev 
— si bisbigliava — era sul 
punto di dimettersi dalla cari- 
ca di primo vice ministro del 
commercio estero, perché il 
suo nome sarebbe saltato fuo- 
ri da riservatissime indagini 
per malversazione. 

Galina Brezneva avrebbe, 
invece, il torto di essere molto 
amica del direttore e di un 
artista del circo di Mosca, fini- 
ti in carcere nel giorno: dei 
funerali di Suslov per un co- 
lossale traffico di preziosi e 
valuta. 

In questa storia di imbaraz- 
zanti inchieste non è mancato 
nemmeno il tocco' tenebroso: 
la morte di Semyon Tzvigun, 
«numero due» della potente 
polizia segreta e cognato di 


Breznev. Tzvigun— ecco altre | 


voci incontrollate — si sareb- 
be suicidato a metà gennaio 
dopo un diverbio con Susloy, 
infuriato per il mancato in- 
sabbiamento delle indagini 
contro il figlio del Presidente 
sovietico. 

L'ipotesi di una congiura al 
Cremlino, con bersaglio lo 
stesso Leonid Ilic, ispirata 
non si sa bene da chi, era già 
in buona parte caduta una 
decina di giorni fa, quando 
Yuri Breznev, dopo un perio- 
do di «malattia», era ricom- 
parso, come se nulla fosse, 
dietro la sua scrivania al dica- 
stero del commercio estero. 

Da questa crisi di riassesta- 
‘mento, in seguito alla morte 
di Suslov, Breznev sembra 
adesso uscire ancora più for-. 
te, e i nemici di cui deve 
davvero temere continuano a 
essere quelli di sempre: la pre- 
caria salute e la vecchiaia. 


Pier Antonio Lacqua 


DOPO LE «AVANCES» DEL CREMLINO 


Cauta e possibilista 
Pechino verso l'Urss 


PECHINO — La Cina re- 
spinge gli attacchi dell’Unio- 
ne Sovietica nei confronti del: 
la sua politica, ma si attende, 
dopo il discorso di Breznev a 
‘Tashkent, che vi siano «con- 
crete azioni» seirapporti tra i 
due paesi debbono essere nor- 
malizzati. 

Questo il senso di una di- 
chiarazione letta ieri ai gior- 
nalisti convocati d’improvvi- 
so al ministero degli esteri. Il 
portavoce ufficiale di que- 
st’ultimo ha detto testual- 
mente: «Abbiamo preso nota 
delle dichiarazioni sui rappor- 
ti cino-sovietici fatte dal Pre- 
sidente Breznev a Tashkent il 
24 marzo. Respingiamo con 
fermezza gli attacchi contro la 
Cina in esse contenute. Per 
quel che riguarda i rapporti 
tra Cina e Unione Sovietica, 
come anche per quel che ri- 
guarda gli affari internaziona- 
li, ciò cui noi annettiamo 
importanza sono le azioni 
concrete dell’Unione Sovie- 


FUOCO INCROCIATO DI CRITICHE SULLA NUOVA LEGGE IN FRANCIA 


In pensione a 60 anni? Tutti scontenti 


. PARIGI — La nuova legge 
con la quale il governo socia- 
lista francese consente di an- 
ticipare il pensionamento a 60 
anni dì età è stata criticata 
ieri sia da sinistra e sia da 
destra. 

La decisione risale a giove- 
dì: per contribuire a ridurre 
la disoccupazione, il governo 
ha annunciato che quei lavo- 
tatori che abbiano 27) annì € 
mezzo di anzianità sul lavoro 
godranno del diritto di anda- 
Tein pensione a 60 unni di età, 
invece che.a 65, come fino ad 
ora previsto. Il provvedìmen- 
to è corredato da misure tese 
‘a scoraggiare questi pensio- 
nati sessantenni dall’assume- 
re altri lavori, e consente an- 
che ai dipendenti dello stato 
di lavorare a orario ridotto a 
partire dai 55 anni di età. 

Chi approfitterà di questa 
legge per andare in pensione 
a 60 anni godrà di un tratta- 
mento pensionistico pari al 50 


per cento della media delle 
retribuzioni percepite negli 
ultimi 10 annì dì lavoro. I 
sindacati hanno protestato 
perché questa norma ‘con- 
traddice le precedenti pro- 
messe del Partito socialista, 
in base alle quali i pensionati 
sessantenni avrebbero godu- 
to di una pensione pari al 70 
per cento del loro salario. 
Questo impegno era stato ri- 
badito dallo stesso primo mi- 
nistro Pierre Mauroy non più 
di due settimane fa, nel pieno 
della campagna per le elezio- 
ni dipartimentali, 

Le organizzazioni degli im- 
‘prenditori, da parie loro, la- 
mentano ghe questa legge ‘è 
costosa e "di troppo difficile 
‘applicazione. 

L'attuazione del piano sul 
pensionamento anticipato ai 
60 anni di età scatterà dal 1 
aprile 1983, ma per î lavorato- 
ri disoccupati che abbiano 
compiuto î 60 anni entrerà în 


vigore già il mese prossimo, 
come pure per talune catego- 
rie di dipendenti dello stato. 

Da parte sua, il Pcf ha av- 
‘viato intanto un processo qu- 
tocritico: il partito dovrà 
svolgere «un considerevole 
sforzo» per recuperare quel 
sei o sette per cento dell’elet- 
torato che non vota più per. 
esso dal 1981. Lo ha dichiara- 
to il segretario generale Geor- 
ges Marchaîis, in un discorso 
pronunciato a conclusione 
della riunione del comitato 
centrale. 

Marchaîs ha attribuito «al- 
la delirante campagna anti 
‘comunista della destra» îl re- 
gresso del partito alle elezioni 
‘presidenziali e legislative del- 
l’anno scorso e cantonali di 
questo mese. Ha accusato î 
mass-media di continuare ad 
appoggiare le forze di destra, 
pur riconoscendo che il Pcf sì 
è trovato in difficoltà «a cau- 
sa dell’evoluzione della situa- 


zione internazionale». 

Marchais ha riaffermato 
che il suo partito non ha pre- 
so, né doveva prendere, posì- 
zioni nei confronti degli avve- 
nimenti polacchi, e che la sua 
«unica preoccupazione è sem- 
pre stata dì evitare uno spar- 
gimento di sangue în questo 
paese». 

Egli ha anche fespinto le 
accuse di coloro che lo dicono 
«infeudato a Mosca» sottoli 
neando che l'azione dei mini- 
stri comunisti in seno al go- 
verno è leale e costruttiva e 
tende alla creazione di un 
«socialismo puramente fran- 
cese». 

«Non mi sono mai fatto illu- 
sioni: nel 1981 la Francia non 
è diventata socialista» ha 
dichiarato dal canto suo il 
primo ministro Pierre Mauroy 
nel commentare il deludente 
risultato per la maggioranza 
di sinistra delle recenti elezio- 
ni cantonali. 


tica». 

L'impressione degli osser- 
vatori è che, anche in presen- 
za di un deteriorarsi delle re- 
lazioni con gli Stati Uniti, il 
governo cinese non abbia vo- 
luto «sbattere la porta» in 
faccia a quello moscovita, che 
ha compiuto un primo impor- 
tante passo di conciliazione. 

Da rilevare che, in un incon- 
tro definito «molto amichevo- 
le», il vicepresidente del Par- 
tito comunista cinese Deng 
Xiaoping, ha detto, dal canto 
suo, Armand Hammer, presi- 
dente della compagnia ameri- 
cana «Occidental Petroleum» 
che «non vi sarà spazio per un 
compromesso» sulla questio- 
ne della vendita di armi ame- 
Ticane a Taiwan, 

Hammerha firmato, a nome 
della «Occidental», un accor- 
do su un'indagine tecnica pre- 
liminare per la costruzione e 
lo sfruttamento della miniera 
Pingshuo, ad Ovest di Pechi- 
no. 


I COLLOQUI 


Nilde Jotti: 
esemplari 

i rapporti 
con Belgrado 


BELGRADO — «La situa- 
zione mondiale è peggiorata 
sia per l’interruzione dei dia- 
logo tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica, sia per la minaccia- 
ta presenza di nuovi ordigni 
nucleari in Europa, sia per la 
questione polacca. Il proble- 
ma Europa sta così diventan- 
do estremamente teso e gra- 
ve»: in questi termini l’on. 
Nilde Jotti ha manifestato, in 
una conferenza stampa, le 
preoccupazioni italiane e ju- 
goslave emerse nel corso dei 
suoi colloqui ufficiali a Bel- 
grado. ; 

A proposito dei rapporti bi- 
laterali, il presidente della Ca- 
mera li ha definiti «il miglior 
esempio in Europa di collabo- 
razione e di amicizia fra paesi 
con sistemi socio-economici 
diversi». 


SUGLI EUROPEI 
Missili: 
rinnovate 
pressioni 
sovietiche 


MOSCA — Nuove pressioni 
sono state fatte ieri dall’Urss 
affinché gli alleati europei 
degli Stati Uniti si dissocino 
dalla politica di Washingtone 
facciano, in particolare, mar- 
cia indietro sulla questione 
degli euromissili. 

Obiettivo diretto della nuo- 
‘va mossa di Mosca è stata la 
Germania federale — il cui 
ambasciatore nell’Urss, An- 
dreas Meyer-Landrut, è stato 
appositamente convocato dal 
ministro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko — ma il mes- 


saggio è ovviamente diretto . 


anche agli altri paesi europei. 
Dopo che il Presidente Brez- 
nev aveva annunciato, dieci 
giorni fa, una moratoria unila- 
terale sull’installazione di 
nuovi missili nucleari sovieti- 
ci, Gromiko aveva convocato 
allo stesso fine, anche l’amba- 
sciatore d’Italia a Mosca, — 

Uno dei massimi dirigenti 
sovietici ha lanciato frattanto 
un attacco di inusitata violen- 
za contro la «politica militari- 
stica» degli Stati Uniti e degli 
altri paesi della Nato e ha 
invitato i popoli d'Europa a 
«sfruttare il tempo che ancora 
rimane» per «impedire l’in- 
stallazione sul loro territorio» 
dei nuovi missili nucleari 
americani «Cruise» e «Per- 
shing-2». 

In un discorso pronunciato 
a Mosca a una riunione del 
«Comitato sovietico per la pa- 
ce», il responsabile della se- 
zione esteri del Pcus, -Boris 
Ponomariov, ha presentato la 
politica dell’Urss— e, in parti- 
colare; l’annunciata morato- 
ria unilaterale sovietica sui 
missili nucleari — come «un 
potente raggio di luce nelle 
tenebre sinistre dell’aggres- 
sione imperialista». 


T 


Il giorno 25 marzo è serena- 
mente spirata 


Lucia Brumat 
ved. Righi 


A tumulazione avvenuta a 
Strembo, ne danno il triste an- 
nuncio il figlio GIUSEPPE con 
la moglie EZIA; la figlia MARIA 
con il marito BRUNO, i nipoti 
SABRINA, MAURIZIO, MAS- 
SIMO, ALDO e LORENZO. 


Trieste, 27 marzo 1982 


Partecipano al DI luggo le 
famiglie PATANE, TAUSANI, 
ARZON. 


Trieste, 27 marzo 1982 


Partecipano al lutto: 
— famiglia BIAGI 
— MARIA APOLLONIO 


Trieste, 27 marzo 1982 


Partecipano al lutto famiglie 
COSSUTTA. 


Trieste, 277 marzo 1982 


Si associano al lutto dei cugi- 
ni famiglie: 


Trieste, 27 marzo 1982 


T 


Dopo breve malattia si è spen- 
ta all'ospedale civile di Monfal- 
cone 


Maria Zanolla 
(Mery) 


di anni 81 

Ne dà il triste annuncio il 
fratello ROBERTO con ì paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno nella 
‘chiesa parrocchiale di Staranza- 
no lunedì 29 corr. alle ore 14.30. 

‘Monfalcone-Staranzano 

27 marzo 1982 


Glauco Dorsa 


ha trovato finalmente la pace 
nell’eterno silenzio. 


Gli amici 


Trieste, 27 marzo 1982 


Ricorre oggi il I anniversario 
da quando un tragico destino 
strappò 


Fabio Stringaro 


all'affetto dei suoi genitori e da 
tutti coloro che Gli vollero bene. 


Trieste, 27 marzo 1982 
VERONESE NIETO ME EDIT 


Spe I anniversario della morte 
i 


Marino Rimini 
i suoi cari Lo ricordano a quanti 
gli.vollero bene. 
Trieste, 27 marzo 1982 


ELENA e FABIO TAUCER . 


ricordano, a un mese dalla sua 
scomparsa 


Nonno Gigi 


‘Trieste, 27 marzo 1982 


Ci ha lasciati la nostra cara 
mamma e nonna 


Isabella Duria 
ved. Godina 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MASSIMILIANA con il ma- 
rito dott. FRANCESCO BAICI, 
LAURA con il marito MARIO 
ZACCARIA, FRANCO con la 
moglie LILIANA BASSANESE, 
PIA con il marito PINO BOL- 
LIS, i nipoti TONI, MARINA, 
RICCARDO, NICOLETTA, AL- 
BERTO e ISABELLA. 

I funerali si svolgeranno oggi 
277 marzo alle ore 12,15 partendo 
dalla cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 27 marzo 1982 


Sono vicini BRUNO, SONIA e 
PAOLO BISIGHIN. 


Trieste, 27 marzo 1982 


Partecipano al lutto PINO 
LUCIANA e FRANCA LEUZZI, 
EMILIO PARENZAN. 


Trieste, 27 marzo 1982 


Partecipa al lutto famiglia 
PACE. 


Trieste, 27 marzo 1982 


Il circolo TERGESTE SUB 
partecipa al lutto dei soci fonda- 
tori PIA e PINO BOLLIS. 


Trieste, 27 marzo 1982 


t 


Dopo una vita vissuta santa- 
mente, confortata dall’affetto 
dei suoi cari, è entrata nel regno 
del Signore l’anima di 


Teresa Coassin 
ved. Alberti 


T.0.F. 


esempio di bontà e rettitudine 
per quanti la conobbero. 

Ne danno l'annuncio ì figli 
UCCIA e NINO assieme a VICO 
e FABIANA; la sorella GIO- 
VANNINA e il fratello ANTO- 
NIO assieme ai nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 27 alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata lunedì alle 19.30 
nella chiesa di S. Caterina in via 
dei Mille. 

Famiglie CUFERSIN, AL- 
BERTI, COASSIN, TAMARO, 
SARTO, 


Trieste, 27 marzo 1982 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari GABRIELLA ed ENNIO 
ANTONINI. 


Trieste, 27 marzo 1982 


Si associano al lutto i colleghi 
dell’orchestra del teatro 
VERDI. 


Trieste, 27 marzo 1982 


+ 


11.23 corrente è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Giovanni Fabbro 
di anni 86 
Cav. di Vittorio Veneto 
Maggiore di complemento 
ex Funzionario AA. GG. 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie ITA, la sorella IRENE col 
marito NINO, il nipote GIAN- 
NETTO con la moglie SILVA- 
NA ed il figlio MAURO, la co- 
gnata GINA unitamente ai pa- 
renti tutti. 


Trieste, 27 marzo 1982 


ne 


È mancato ai suoi cari 


Marino Gerdol 


‘Addolorati lo annunciano la 
‘mamma, il papà, il fratello 
DINO, la cognata EMY unita- 
mente ai parenti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
marzo alle ore 11.30 dall'Ospe- 
dale maggiore direttamente per 
Cattinara. 


Trieste, 27 marzo 1982 


Si associano zia PALMA, i 
cugini ALDO, BRUNA, ANITA 
e familiari tutti. 

Trieste, 27 marzo 1982 
cei ce sce ie eee een 

NATALINO: e LAURA CO- 
MOLLI profondamente addolo- 
rati, sono vicini con tanto affet- 
to ai familiari del carissimo 


Alvaro Bombi 


Gorizia, 27 marzo 1982 


Partecipano al grande dolore i 
cognati CESARE e NELLA DE- 
VETAG, i nipoti ANTONIO, TI- 
ZIANA e GIAN LUIGI con i 
familiari tutti. 


Gorizia, 27 marzo 1982 


I familiari di 
Ines Filippini Boari 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 


Monfalcone, 27 marzo ‘1982 
iena 


27-3-1981 27-3-1982 
DOTT. 


Carlo Zennaro 


Nessuno muore finché vive nel 
cuore di chi ci ama. 
La moglie, i figli 
i suoceri 
Trieste, 27 marzo 1982 


Quattro anni fa spirava la no- 
stra 


Garla Tenze 
ved. Schreiber 


Con doloroso affetto la ricor- 
dano la sorella BRUNA e la 
nipote BRUNETTA. 


Trieste, 27 marzo 1982 
e eten 


IL PICCOLO 


Sabato, 27 marzo 1982 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


A GRADO agenzia Marina di 
Aquileia, tel. 81492, vende 
Grado Pineta 2 letto soggior- 
no angolo cottura servizi po- 
sto macchina coperto; altro 
letto soggiorno cucinino ter- 
razza. 050604/22 

A GRADO agenzia Marina di 
Aquileia, tel. 81492 vende 2 
letto soggiorno servizi terraz- 
zo cucinino ripostiglio canti- 
netta. 050605/22 

A GRADO agenzia Marina di 
Aquileia, tel. 81492, vende bel- 
lissimo appartamento di fron- 
te piscina 2 letto soggiorno 
cucinino servizio terrazze. 

050606/22 

A.IMPRESA vende direttamen- 
te in via Petronio 17 apparta- 
‘menti nuovi cucina ripostiglio 
soggiorno 2-3 stanze poggioli 
doppi servizi ascensore autori 
scaldamento mutuo quindi- 
cennale approvato, consegna 
aprile '82, visite in cantiere 
mercoledì, sabato, domenica 
dalle 11 alle 13 per appunta- 
mento telefonando al 576422, 
disponibili ancora box auto. 

2338/22 

ACIT. Tel. 68810. SISTIANA - 
VISOGLIANO vendonsi ulti 
mi appartamenti in villini bi- 
familiari, salone tre stanze cu- 
cina doppi servizi terrazze so- 
leggiate giardinetto proprio. 
Finiture extra. Accettansi per- 
mute. 3164/22 

AGENZIA Sud Lignano vende o 
affitta in blocco o frazionato 
capannone industriale di 6000 
mq coperti attrezzato di cabi- 
na luce, gas, fronte autostra- 
da; vende monolocali in Apri- 
lia Marittima, altre possibilità 
Lignano Pineta, Riviera. Tele- 
fonare 0431-422560, 89/22 

CASA MIA vende Sanzio semi. 
nuovo spazioso rifinitissimo 
salone 2 stanze cucina doppi- 
servizi poggiolo vista libera. 
XXX Ottobre, 3, 68858, oggi 
‘orario 9-12.30. 3316/22 

CASA MIA vende appartamenti 
zona Burlo tranquilli luminosi 
2-3 stanze soggiorno cucinino 
servizi poggioli box. Oggi ora- 
rio 9-12.30. XXX Ottobre, 3, 
68858. 3316/22. 

FARRA D’Isonzo Mainizza, 
doppia casa, una restaurata, 
libera garage, orto, corte, 
geom. Ballaben 0481/888014. 

213/22 

GENERALE FONDIARIA Al- 
tura libero recentissimo salon- 
cino 2 camere cucina doppi 
servizi ripostiglio terrazzo. 
Possibilità mutuo. Tel. 631013. 

GENERALE FONDIARIA peri. 
ferico panoramico in palazzi 
na in costruzione consegna 
aprile soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi taverna box giar- 
dino proprio 126.000.000 mu- 
tuabili. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA Cat- 
tinara primo ingresso vista 
mare soggiorno camera came- 
retta cucina servizi taverna 
box terrazzo 66.000.000 +*mu- 
tuo. Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA cen- 
trale libero panoramico piano 
alto salone 3 camere cucina 
doppi servizi terrazzo ascenso- 
re centralnafta 110.000.000 
mutuabili. Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Revoltella recente 
‘camera tinello cucinino servizi 
ripostiglio balcone cantina 
scensore centralnafta 
25.000.000. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA S. 
Giacomo stabile economico 
camera cucina servizio 
9.500.000. Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Piccardi libero piano. 
alto luminoso camera came- 
retta cucina servizio 
14.000.000. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Garibaldi libero 
luminoso in stabile decoroso 
soggiorno 2 camere camerino 
cucina servizi cantina 
58.500.000, Tel. 631013. — 15/22 

GENERALE FONDIARIA via 
Carducci libero in signorife 
stabile d’epoca adatto studio 
professionisti soggiorno 4 ca- 
‘mere 2 camerini cucina doppi 
servizi ascensore centralnafta 
135.000.000 mutuabili. Tel. 
631036. 15/22 


! GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissimo luminoso piano alto 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi ripostiglio ascensore ri- 
scaldamento 45.000.000. Tel. 
631036, 15/22 

GENERALE FONDIARIA Bor- 
go Teresiano libero da ristrut- 
turare in signorile stabile d’e- 
poca adatto ufficio 315 mq 
salone 6 camere cucina servizi. 
Prezzo interessante. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Scorcola libero 
ristrutturato 2 camere sog- 
giorno angolo cottura doppi 
servizi ripostiglio riscalda- 
mento autonomo 55.000.000. 
Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissima libera mansarda 
parzialmente ristrutturata ca- 
mera soggiorno angolo cottu- 
ra servizi 28.000.000. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA 
Roiano libero recente ottimo 
stato soggiorno camera cuci- 
na servizi ripostiglio terrazzo 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo. Possibilità mutuo. 
Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA 
Monte S. Pantaleone terreno 
coltivato a vigneto 2100 mq 
circa 40.000.000. Tel. 631013. 

15/22 

GENERALE FONDIARIA peri- 
ferica libera casetta buono 
stato 2 camere tinello cucini- 
no servizi lavanderia ampia 
cantina adattabile a taverna 
riscaldamento più terreno col- 
tivato di circa 1200 mq possi- 
bilità mutuo. Tel. 631036. 15/22 

GORIZIA Lucinico, capannone 
mq 1.200, tettorie, uffici, allog- 
gio custode, casa padronale 
due alloggi, giardino, totali 
mq. 7.500, zona residenziale, 
edificabili mq 12.000. Geom. 
‘Ballaben 0481/888014. 213/22 

GORIZIA periferia, albergo otti- 
mo stato ma 2.700 trasforma- 
bile in abitazioni, con giardi- 
no, corte orto, tot. mq 5.600. 
Affarone, geom. Ballaben 
0481/888014. 213/22 

LE Agavi 3.0 lotto, prossima 
consegna appartamenti varie 
grandezze, rifiniture accurate, 
mutui, contributo regionale, 
facilitazioni di pagamento. 
Impresa vende, uffici via Car- 
pineto, 5. Tel. 812219 - 9,30 - 
11.30 - 14,30-18, 2759/22 

MAGAZZINO libero viale San- 
zio edificazione recente 750 
mq vendesi, tel. 631792. Immo- 
biliare Bonzanini. 3233/22 

MAGAZZINO Stadio 100 mq 
adatto qualsiasi attività ven- 
desi. Telefonare 227228. 

3373/22 

MONFALCONE villetta in co- 
struzione consegna primavera 
soggiorno 3 camere cucina 
doppi servizi cantina taverna 
box giardino. Possibilità 
modifiche. Tel. 040/631036. 

15/22 

MONFALCONE libero primo in- 
gresso appartamento in palaz- 
zina soggiorno 2 camere cuci. 
na servizi ripostiglio ampia 
cantina box terrazzo riscalda- 
mento autonomo. 78.000.000. 
Possibilità mutuo. Tel. 040/ 
631036. 15/22 

OCCASIONE vendo apparta- 
mento libero via Udine ristrut- 
turato a nuovo 80 mq due 
camere soggiorno cucina. ba- 
gno corridoio ripostiglio prez- 
20 d'occasione, telefonare do- 
pole20. t.0432/730127. 90/22 

PRIVATAMENTE libero 90 mq 
22.000.000 II da ristrutturare, 
tel. 572064. 3336/22 

PRIVATO vende appartamento 
Grado Pineta bicamere bagno 
cucina 41 mq con ampia ter- 
razza. Tel. 0481/81591. Ag4l02 
PRIVATO vende appartamento 
libero via Ghirlandaio 2 stan- 
ze stanzino cucina 2 poggioli 
e dopo le 20 al n. 
211195. 3348/22; 
PRIVATO vende appartamento 
Rozzol stanza stanzetta cucì 
nino tinello poggioli autori- 
scaldamento 45.000.000. Tel. 
911168. 3232/22 
PRIVATO vende grande casa 
carsica cortile orto Precenico. 
Tel, 272020. 3377/22 
SELLA Nevea, Società costrut- 

trice, vende su nuova. costru- 
zione, appartamenti. Conse- 
gna stagione 1983. Prezzi bloc- 


I - 


CLASSICO 
CON MISURA 


Aprile: ritorna il monopetto. 
In pura lana, naturalmente: 
molto classico, sobrio e misurato. 


DA SCEGLIERE 
SUBITO 


L’abito è un monopetto 
in pura lana vergine. 
L. 190.000. 


La camicia è di Paolo 
di Quinto. In puro cotone, 


ha il collo di taglio classico. 
L. 26.500. 


HONG 


la qualità. 


cati.. Condizioni vantaggiose. 
Informazioni ore ufficio tel. 
041/968288. 7007/22 
SISTIANA privato vende villa 
prima entrata 280 mq parco 
alberato zona residenziale. 
‘Tel. 299200 feriali. 3267/22 
TERRENO non edificabile Auri- 
sina adiacenze palestra 2500 
mq prato vendesi. Tel. 631792 
Immobiliare Bonzanini. 
3233/22 
‘TRE camere cucina bagno tutti 
conforts libero; altro due ca- 
mere cucina bagno tutti con- 
forts; altro camera cueina tut- 


to rimesso a nuovo libero ven- 
donsi. Tel. 793090. TA. 6/22 
VENDO appartamenti pronta 
entrata anche uso laboratorio 
telefonare 040/732367. 3340/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa in costruzione Conconel- 
lo da rifinire telefonare 730344 
Gallina 4. 3159/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
centralissimo mq 130 adatto 
ufficio ambulatorio telefonare 
730344 Gallina 4, 3159/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
via Castaldi piano alto pano- 
ramico mq 110 riscaldamento 


ascensore telefonare 730344 
Gallina 4, 3159/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Pindemonte stanza 
cucina bagno ripostiglio. ri- 
scaldamento ascensore telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 3159/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero San Giacomo restaura- 
to 2 stanze. cucina Wwe doccia 
telefonare 730344 Gallina 4. 
3159/22 
VILLINO Opicina 85. ma'vende- 
si altro appartamento ‘con 
giardino 125 mq: Telefonare 
227228. 3373/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


HOTEL President 64029 Silvi 
Marina (Teramo). Tel. 085/ 
930670/71 a 10 km Nord Pesca- 
Ta, recente costruzione, mare 
cristallino 15.000. metri qua- 
drati di parco con spiaggia 
privata senza strade interme- 
die fra albergo e mare. Camere 
con balconi sul mare, immersi 
nel parco; Piscine tennis gioco 
bocce parco giuochi bambini, 
Menu a scelta con specialità 


‘abruzzesi, aria condizionata. 
‘Richiedeteci depliant offerta. 

07000/23 
PENSIONE Brioni Lazzaretto 
Muggia posti disponibili ac- 


cettasi prenotazioni. Tel. 
273664. 2900/23 
24 Smarrimenti 


OCCHIALI vista bifocali smar- 
riti martedì tratto piza Dalma- 
zia p.za Oberdan autcbus 19 
pregasi telefonare 65364.929/24 


OROLOGINO Lemania cinturi- 
no grigio smarrito lunedì trat- 
to via S. Francesco giardino 
pubblico pregasi telefonare 
569174. 3344/24 

SMARRITO pappagallo verde 
Commerciale, Roiano bambi- 
no disperato. Tel. 414856 ri- 
COMpensas 3354/24 


25 Animali 


DOBERMANN figli. campione 
d'Europa ritirabili con mini- 
mo acconto. Pagamento re- 
stante concordabile 410701. 

3317/25 


La pioli 
sul nostro. giornale 
è curata dalla 


publikompass 


26 Matrimoniali 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia conoscersi: informazioni 
gratuite per le donne, via Pel- 
liccerie 6 Udine; mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina. Tel. 295923. 3/26 


Orario Ferroviario 


"TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA/- ROMA - REGGIO CAL. - 


CATANIA - SIRACUSA - PALER-" 


MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V.- Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo. 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cli. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4,6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L, 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 


10,04 L Venezia S.L 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C, (cuccette le Il'cl - Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 

13,20 D: Venezia S.L. - Milano - To- 
rino. 

13.40 L. Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R.V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20,28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
ho - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette l e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.17 D Venezia S.L. 

6.03»L Portogruaro (2) 

7.10 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di. Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e. Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb: - Venezia Mestre 
(cuccette. 1 e Il cl. Parigi - 


Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P. V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 


(cuccette Il cl. Ginevra - 
Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D. Milano C. - Venezia S.L. 

15.25 D  Venezia:S.L. 

16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
Fi. - Roma Tib, - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 


S.L. (cuccette di Il ci. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di l e.Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 

18,42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
Sla 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
‘al 27/9/81 cuccette. di. Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
46 al 27/9/81) 

19.20 L. Portogruaro 


20.10 D. Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R. Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L. Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

{3) Non circola nei giorni di vener- 
di ‘qal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L. Udine 

6.10 D Udine.- Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo dal 31/5 al 
26/9/1981) 

9.38 L. Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L. Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D. Udine 

20.02 L Udine — 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | eli cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L_ Udine 


IVECO IMAGE 


iveco sfida 
2. Pinfiazio! 


vendite rateali) 


del costo degli interessi. 


Per ogni informazione rivolgeteVi alle Direzioni 
Regionali e alle reti dei Concessionari Iveco Fiat, 
Iveco OM, Iveco Magirus. 


Rinnovate il Vostro parco veicoli: 
Vi renderà di più. 
Rinnovatelo adesso, perché oggi 
Iveco rivaluta il Vostro denaro 
e Vi permette di fare un 
investimento davvero produttivo. 
Con la nuova offerta SAVA. 
Dal 1° marzo al 30 aprile per ogni veicolo stradale 
e da cantiere 
acquistato tramite SAVA 
(la Commissionaria Iveco per le 
le rateazioni dai 24 
mesi in su godranno di eccezionali riduzioni 


IVECO 


Conviene e rende 
sempre di più, 


